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rie ubicata nel Comune di Gonars (Udine) e conte-
stuale recupero ambientale migliorativo rispetto a
quanto previsto nel piano di ripristino autorizzato
con D.R. n. 372/IND/42 del 12 luglio 1977 attual-
mente in vigore.»
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
30 maggio 2003, n. 1712.

Legge regionale 43/1990. Pronuncia sull’impatto
ambientale relativo al progetto riguardante la colti-
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ne di Cordenons (Pordenone); presentato dalla:
Boccato Ghiaia S.r.l. di Salgareda (Treviso).
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
4 luglio 2003, n. 2012. (Estratto).

Comune di Medea: conferma di esecutività della
deliberazione consiliare n. 177 del 13 marzo 2003, di
approvazione della variante n. 10 al Piano regolato-
re generale comunale.
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Comune di Tarcento: conferma di esecutività
della deliberazione consiliare n. 13 del 14 febbraio
2003, di approvazione della variante n. 11 al Piano
regolatore generale comunale.
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
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Comune di Tricesimo: conferma di esecutività
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di approvazione della variante n. 35 al Piano regola-
tore generale comunale.
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Articolo 2544 C.C. - Scioglimento per atto d’au-
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Programma d’iniziativa comunitaria INTERREG
IIIA/Phare CBC Italia-Slovenia 2000-2006. Azione
3.1.3 - Formazione professionale transfrontaliera.
Approvazione dell’avviso per la presentazione di
progetti.
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
11 luglio 2003, n. 2109.

F.S.E. - Programma operativo regionale obietti-
vo 3 - 2000-2006. Accreditamento delle sedi operati-
ve degli organismi di formazione.
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DIREZIONE REGIONALE
DELLA PIANIFICAZIONE TERRITORIALE

Servizio della pianificazione territoriale subregionale
Udine

Comune di Caneva. Avviso di approvazione del-
la variante n. 24 al Piano regolatore generale.
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Comune di Cassacco. Avviso di adozione della
variante n. 21 al Piano regolatore generale comuna-
le.
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Comune di Castions di Strada. Avviso di adozio-
ne della variante n. 1 al Piano regolatore generale
comunale.
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Comune di Castions di Strada. Avviso di adozio-
ne della variante n. 2 al Piano regolatore generale
comunale.
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Comune di Cividale del Friuli. Avviso di appro-
vazione della variante n. 32 al Piano regolatore ge-
nerale.
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vazione del Piano regolatore particolareggiato co-
munale di iniziativa pubblica - zona F.2 - Laghetti
Pahar.
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Comune di Latisana. Avviso di approvazione
della variante n. 1 al Piano regolatore particolareg-
giato comunale di iniziativa pubblica denominato
«CS23».
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Comune di Malborghetto-Valbruna. Avviso di
adozione della variante n. 12 al Piano regolatore ge-
nerale comunale.
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Comune di Palazzolo dello Stella. Avviso di ap-
provazione della variante n. 37 al Piano regolatore
generale comunale.
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Comune di Palazzolo dello Stella. Avviso di ado-
zione della variante n. 38 al Piano regolatore gene-
rale comunale.
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munale.
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Comune di San Vito al Tagliamento. Avviso di
adozione della variante n. 6 al Piano regolatore ge-
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Umberto, Colugna.
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Comune di Villa Santina. Avviso di approvazio-
ne della variante n. 2 al Piano per insediamenti pro-
duttivi (P.I.P.).
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PRESIDENZA DELLA REGIONE
Servizio del Libro fondiario

Ufficio tavolare di
Trieste

Completamento del Libro fondiario del C.C. di
Santa Croce. I Pubblicazione dell’editto della Corte
d’Appello emesso con provvedimento del 30 maggio
2003.
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Contovello. I Pubblicazione dell’editto della Corte
d’Appello emesso con provvedimento del 30 maggio
2003.
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CONSIGLIO REGIONALE

Deliberazione 22 luglio 2003, n. 1. Convalida del-
le elezioni dei Consiglieri regionali Gianfranco Mo-
retton e Enzo Marsilio.
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Deliberazione 22 luglio 2003, n. 2. Surroga dei
Consiglieri regionali Gianfranco Moretton e Enzo
Marsilio.
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LEGGI, REGOLAMENTI, ATTI DELLO STATO E

PROVVEDIMENTI DELLE COMUNITA’ EUROPEE

CORTE COSTITUZIONALE

ORDINANZA n. 237 del 30 giugno 2003

Giudizio di legittimità costituzionale dell’artico-
lo 11, commi 1 e 2, della legge regionale 1 ottobre
2002, n. 25 (Disciplina dell’Ente Zona Industriale di
Trieste) promosso dal Tribunale di Trieste nel pro-
cedimento tavolare tra SO.CO.MAR. S.r.l. contro
Credit Leasing S.p.A. ed altra.
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CONCORSI E AVVISI

Comune di Porpetto (Udine):

Avviso di gara mediante asta pubblica per l’affida-
mento del servizio di refezione scolastica di tipo biolo-
gico per gli anni scolastici 2003-2004 e 2004-2005.
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Comune di Sacile (Pordenone):

Estratto dell’avviso di gara mediante asta pubblica
per l’affidamento a Cooperativa sociale del servizio di
accompagnatoria scuolabus per i bambini delle scuole
materne per il triennio 2003-2004, 2004-2005 e
2005-2006.
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Comune di Sauris (Udine):

Estratto del bando di gara mediante pubblico incan-
to per l’appalto del servizio delle mense scolastiche -
anni scolastici 2003-2004, 2004-2005 e 2005-2006.
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Comune di Sedegliano (Udine):
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anni scolastici 2003-2004 e 2004-2005.
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Cargnacco.
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Fondazione Casa di Riposo Cordenons (Pordeno-
ne):

Bando di gara mediante licitazione privata per il
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veditorato regionale alle opere pubbliche per il Friu-
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Avviso di gara esperita mediante licitazione privata
per l’appalto dei lavori di costruzione della nuova pa-
lazzina e servizi della caserma dei Carabinieri di Tarvi-
sio (Udine).
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Autorita’ di bacino dei fiumi Isonzo, Tagliamento,
Livenza, Piave, Brenta-Bacchiglione - Venezia:

Decreto segretariale 16 luglio 2003, n. 21. (Estratto).
Proroga, con modifica, della dichiarazione dello stato di
«sofferenza idrica» nel bacino del Tagliamento.
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Comune di Amaro (Udine):

Avviso di adozione della variante n. 1 al Piano re-
golatore particolareggiato comunale con valenza di
Piano per insediamenti produttivi - zona D1a.
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Comune di Aquileia (Udine):

Classificazione della struttura ricettiva turistico al-
berghiera denominata «Aquila Nera» periodo 10 luglio
2003-31 dicembre 2007.
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Comune di Artegna Udine:

Avviso di deposito della variante n. 2 al P.R.P.C. di
iniziativa pubblica di «Piazza Marnico».
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Avviso di deposito del P.R.P.C. di iniziativa privata
- lottizzazione «Via del Trovo».
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Comune di Bertiolo (Udine):

Avviso ai creditori verso l’impresa Tecnogeo S.r.l.
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Statuto comunale.
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pag. 9324

Comune di Pordenone:
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Decreto dirigenziale 9 luglio 2003, n. 17103
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Cormons.
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Decreto dirigenziale 10 luglio 2003, n. 17128.
(Estratto). Annullamento del proprio decreto 10 aprile
2001, n. 10120 riguardante la ditta Endesa Italia S.r.l.
di Monfalcone.
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di servizio civile.
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PARTE PRIMA

LEGGI, REGOLAMENTI
E ATTI DELLA REGIONE

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE
23 maggio 2003, n. 31/SG/RAG.

Variazioni agli stati di previsione dell’entrata e
della spesa del bilancio e del documento tecnico per
gli anni 2003-2005 e per l’anno 2003 ai sensi dell’ar-
ticolo 22 della legge regionale n. 7/1999 - Iscrizione
sull’unità previsionale di base 3.4.1112 con riferi-
mento al capitolo 1206 dell’entrata e sull’unità pre-
visionale di base 4.1.22.1.89 con riferimento al capi-
tolo 2250 della spesa di euro 154.937,07 per l’acqui-
sizione di fondi dall’Autorità di bacino di Venezia
per attività di monitoraggio e studio della portata
del bacino del fiume Tagliamento.

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE

VISTA la delibera della Giunta regionale n. 4461 di
data 19 dicembre 2002, con cui si autorizza la stipula
dell’accordo tra l’Autorità di bacino dei fiumi Isonzo,
Tagliamento, Livenza, Piave, Brenta-Bacchiglione e la
Regione autonoma Friuli Venezia Giulia, ai sensi
dell’articolo 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241, e
dell’articolo 23 della legge regionale 20 marzo 2000, n.
7;

VISTO l’Accordo tra la Direzione regionale del-
l’ambiente e l’Autorità di bacino dei fiumi Isonzo, Ta-
gliamento, Livenza, Piave, Brenta-Bacchiglione, sotto-
scritto in data 30 dicembre 2002;

PREMESSO che, in conformità al predetto Accor-
do, è stato disposto un finanziamento, a favore della
Regione autonoma Friuli Venezia Giulia, di euro
154.937,07, da erogarsi, secondo quanto previsto
dall’articolo 5 del citato Accordo, in tre distinte tranche
pari rispettivamente al 50%, al 30% ed al 20% dello
stesso, per consentire le attività di monitoraggio e stu-
dio avente per oggetto la portata di rispetto ovvero la
portata di minimo deflusso vitale delle acque nell’am-
bito del bacino del fiume Tagliamento;

RAVVISATA la necessità di iscrivere la suddetta
assegnazione nel bilancio regionale per le finalità indi-
cate in premessa;

VISTO che negli stati di previsione della spesa del
bilancio pluriennale per gli anni 2003-2005 e del bilan-
cio per l’anno 2003 esiste già l’appropriata unità previ-
sionale di base cui far affluire la citata assegnazione di
euro 154.937,07, ma non, nell’allegato documento tec-
nico, l’apposito capitolo, laddove, nello stato di previ-
sione dell’entrata dei bilanci suddetti e nell’allegato
documento tecnico, non esistono l’unità previsionale di
base né il capitolo cui far affluire la predetta somma, e
ritenuto di istituirli;

VISTO l’articolo 22 della legge regionale 16 aprile
1999, n. 7;

VISTA la legge regionale 3 febbraio 2003, n. 2;

DECRETA

Art. 1

Nell’unità previsionale di base 3.4.1112, denomi-
nata «Acquisizione di fondi per attività di monitorag-
gio e studio», che si istituisce nello stato di previsione
dell’entrata del bilancio pluriennale per gli anni
2003-2005 e del bilancio per l’anno 2003, al titolo III -
categoria 3.4, con riferimento al capitolo 1206 (3.4.4)
di nuova istituzione nel documento tecnico allegato ai
bilanci medesimi - alla Rubrica n. 22 - Servizio
dell’idraulica, con la denominazione «Acquisizione di
fondi dall’Autorità di Bacino di Venezia per attività di
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monitoraggio e studio avente per oggetto la portata di
rispetto ovvero la portata di minimo deflusso vitale del-
le acque nell’ambito del bacino del fiume Tagliamen-
to» è iscritto lo stanziamento di euro 154.937,07 per
l’anno 2003.

Art. 2

Nell’unità previsionale di base 4.1.22.1.89 dello
stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale
per gli anni 2003-2005 e del bilancio per l’anno 2003,
con riferimento al capitolo 2250 (1.1.142.2.08.32) di
nuova istituzione nel documento tecnico allegato ai bi-
lanci medesimi - Rubrica 22 - Servizio dell’idraulica -
con la denominazione «Spese per attività di monitorag-
gio e studio avente per oggetto la portata di rispetto ov-
vero la portata di minimo deflusso vitale delle acque
nell’ambito del bacino del fiume Tagliamento», è
iscritto lo stanziamento di euro 154.937,07 per l’anno
2003.

Il presente decreto è pubblicato sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione.

Trieste, 23 maggio 2003

per il Presidente:
IL VICEPRESIDENTE: GUERRA

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE
30 maggio 2003, n. 33/SG/RAG.

Variazione allo stato di previsione della spesa
del bilancio e del documento tecnico per gli anni
2003-2005 e per l’anno 2003 ai sensi dell’articolo 22
della legge regionale n. 7/1999 - Iscrizione sull’unità
previsionale di base 15.5.64.1.1411 con riferimento
al capitolo 9355 della spesa di euro 36.000 per
l’anno 2003 e prelevamento dello stesso importo
dall’unità previsionale di base 15.5.14.1.410 con ri-
ferimento al capitolo 1098 ai sensi della delibera del-
la Giunta regionale 1106 del 29 aprile 2003 concer-
nente l’iniziativa comunitaria INTERREG III Ita-
lia-Austria.

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE

VISTA la deliberazione della Giunta regionale del-
la seduta del 29 aprile 2003 n. 1106 concernente l’Ini-
ziativa comunitaria INTERREG III Italia-Austria di cui
all’articolo 20 del Regolamento (CE) n. 1260/1999 del
Consiglio del 21 giugno 1999;

VISTO il paragrafo 2 del dispositivo della medesi-
ma deliberazione n. 1106/2003 che relativamente
all’unità previsionale di base 15.5.64.1.411 dello stato

di previsione della spesa del bilancio pluriennale per
gli anni 2003-2005 e del bilancio per l’anno 2003 con
riferimento ai capitoli 9355 e 9356 del documento tec-
nico allegato ai bilanci medesimi ne dispone il trasferi-
mento dalla competenza del Servizio della promozione
e della statistica della Direzione regionale del commer-
cio, del turismo e del terziario alla competenza del ser-
vizio dell’incentivazione turistica della medesima Di-
rezione e la modifica di denominazione;

VISTO ancora il paragrafo 2 del dispositivo della
citata deliberazione n. 1106/2003 che, nei limiti dello
stanziamento previsto dal piano finanziario del Com-
plemento di programmazione dell’Iniziativa comunita-
ria INTERREG III Italia-Austria di cui al primo capo-
verso, dispone il trasferimento di euro 36.000 dall’uni-
tà previsionale di base 15.5.14.1.410 dello stato di pre-
visione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni
2003-2005 e del bilancio per l’anno 2003, con riferi-
mento al capitolo 1098 del documento tecnico allegato
ai bilanci medesimi, all’unità previsionale di base
15.5.64.1.411 del medesimo stato di previsione, con ri-
ferimento al capitolo 9355 del documento tecnico alle-
gato ai bilanci medesimi;

CONSIDERATO che il capitolo 9356 dello stato di
previsione della spesa non esiste nel documento tecni-
co allegato al bilancio pluriennale per gli anni
2003-2005 e al bilancio per l’anno 2003 e che pertanto
riguardo ad esso non è possibile dare attuazione alla
suddetta deliberazione della Giunta regionale n.
1106/2003;

CONSIDERATO inoltre che nello stato di previsio-
ne della spesa del bilancio pluriennale per gli anni
2003-2005 e del bilancio per l’anno 2003 esiste l’unità
previsionale di base 15.5.64.1.1411 alla Rubrica n. 64 -
Servizio per l’incentivazione turistica alla quale può
essere trasferito il suddetto capitolo 9355 del documen-
to tecnico allegato ai bilanci medesimi in ottemperanza
alla deliberazione n. 1106/2003;

VISTO l’articolo 22 della legge regionale 16 aprile
1999, n. 7;

VISTA la legge regionale «Bilancio di previsione
per gli anni 2003-2005 e per l’anno 2003»;

DECRETA

Art. 1

Nello stato di previsione della spesa del bilancio
pluriennale per gli anni 2003-2005 e del bilancio per
l’anno 2003 il capitolo 9355 del documento tecnico al-
legato ai bilanci medesimi è trasferito all’unità previ-
sionale di base 15.5.64.1.1411 - Rubrica n. 64 - Servi-
zio per l’incentivazione turistica. Nella denominazione
del medesimo capitolo le parole «Servizio della promo-
zione e della statistica» sono sostituite con le parole
«Servizio dell’incentivazione turistica ».
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Art. 2

Nello stato di previsione della spesa del bilancio
pluriennale per gli anni 2003-2005 e del bilancio per
l’anno 2003 è iscritto lo stanziamento di euro 36.000
per l’anno 2003 a carico dell’unità previsionale di base
15.5.64.1.1411, con riferimento al capitolo 9355 del
documento tecnico allegato ai bilanci medesimi.

Art. 3

Dalla unità previsionale di base 15.5.14.1.410, con
riferimento al capitolo 1098 del documento tecnico al-
legato ai bilanci medesimi, è prelevato l’importo di
euro 36.000 per l’anno 2003.

Il presente decreto verrà pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione.

Trieste, 30 maggio 2003

TONDO

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE
10 giugno 2003, n. 34/SG/RAG.

Variazioni agli stati di previsione dell’entrata e
della spesa del bilancio e del documento tecnico per
gli anni 2003-2005 e per l’anno 2003 ai sensi dell’ar-
ticolo 22 della legge regionale n. 7/1999 - Iscrizione
su varie unità previsionali di base e capitoli dell’en-
trata e della spesa dei fondi assegnati dalla Commis-
sione dell’Unione europea e dallo Stato per comples-
sivi euro 383.619,04 nell’ambito dell’attuazione
dell’Iniziativa comunitaria INTERREG III-B-
CADSES - periodo 2000-2006 - progetto ADRIFISH.

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE

VISTA la decisione della Commissione Europea n.
C(2001) 4013 del 27 dicembre 2001 che approva il Pro-
gramma di iniziativa comunitaria INTERREG III B
«CADSES» di cui all’articolo 20, comma 1, lettera a)
del Regolamento (CE) n. 1260/1999 del 21 giugno
1999 e che dispone la quota di partecipazione comples-
siva del Fondo Europeo di Sviluppo regionale (FESR)
in euro 128.716.400 pari al 50% del totale del piano fi-
nanziario;

VISTA la deliberazione del Comitato interministe-
riale per la programmazione economica (CIPE) del 22
giugno 2000 n. 67/2000 che, all’articolo 1, lettera a),
secondo capoverso del dispositivo, stabilisce che la
quota di cofinanziamento pubblico è a totale carico del
fondo di rotazione ex lege n. 183/1987;

VISTA la deliberazione del Comitato interministe-
riale per la programmazione economica (CIPE) del 22
giugno 2000 n. 68/2000 che, nell’allegata tabella di ri-
partizione delle risorse del FESR per INTERREG III -
Italia, riserva una quota di Meuro 52,1424 alla Iniziati-
va comunitaria «CADSES» citata in premessa;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n.
1009 della seduta del 17 aprile 2003, che prende atto
dell’approvazione da parte del Comitato di Pilotaggio
del Programma di iniziativa comunitaria INTERREG
III B «CADSES» del progetto «Implementation of stra-
tegies for a sustainable development of fischery in Nor-
thern Adriatic Sea - ADRIFSH» - nota prot. n. 71 del 16
marzo 2003 - e assegna le relative risorse finanziarie
alla Direzione regionale dell’agricoltura e della pesca -
Servizio della pesca e dell’acquacoltura come di segui-
to elencato per annualità e cofinanziatore:

FESR STATO TOTALE

annualità 2002 6.875,00 6.875,00 13.750,00

annualità 2003 72.264,88 72.264,88 144.529,76

annualità 2004 51.758,93 51.758,93 103.517,86

annualità 2005 60.910,71 60.910,71 121.821,42

totale 191.809,52 191.809,52 383.619,04

RITENUTO di iscrivere tali risorse comunitarie e
statali negli stati di previsione dell’entrata e della spesa
del bilancio pluriennale per gli anni 2003-2005 e del bi-
lancio per l’anno 2003, cumulando nell’annualità 2003
anche le risorse destinate all’annualità 2002 e provve-
dendo alla istituzione di nuove unità previsionali di
base e di nuovi capitoli del documento tecnico allegato
ai bilanci medesimi cumulando in spesa su di un unico
capitolo le due quote di compartecipazione in ragione
di esigenze operative strettamente legate alla velociz-
zazione della spesa, ritenendo assicurate le condizioni
necessarie alla gestione delle quote vincolate comuni-
taria e statale nell’ambito del complessivo sistema di
rendicontazione degli interventi;

VISTO l’articolo 7, comma 8 della legge regionale
23 agosto 2002, n. 23;

VISTO l’articolo 22, della legge regionale 16 aprile
1999 n. 7;

VISTO il bilancio pluriennale per gli anni 2003-2005
e il bilancio per l’anno 2003;

DECRETA

1. Nello stato di previsione dell’entrata del bilancio
pluriennale per gli anni 2003-2005 e del bilancio per
l’anno 2003 è iscritto lo stanziamento complessivo di
euro 383.619,04, suddiviso in ragione di euro
158.279,76 per l’anno 2003, euro 103.517,86 per
l’anno 2004 e euro 121.821,42 per l’anno 2005,
sull’unità previsionale di base 2.3.7 di nuova istituzio-
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ne nella Rubrica n. 61 - Servizio della pesca e
dell’acquacoltura con la denominazione «Attuazione di
Programmi comunitari per il periodo 2000-2006» con
riferimento ai seguenti capitoli di nuova istituzione nel
documento tecnico allegato ai bilanci medesimi - alla
Rubrica n. 61 - Servizio della pesca e dell’acquacoltu-
ra:

1) capitolo 724 (2.3.4) con la denominazione
«Acquisizione di assegnazioni dalla UE a valere sul
FESR per l’attuazione della Iniziativa comunitaria
INTERREG III B “CADSES” - periodo 2000-2006 -
Progetto “ADRIFISH”» e con lo stanziamento di euro
79.139,88 per l’anno 2003, euro 51.758,93 per l’anno
2004 e euro 60.910,71 per l’anno 2005;

2) capitolo 725 (2.3.2) con la denominazione
«Acquisizione di assegnazioni dallo Stato per l’attua-
zione della Iniziativa comunitaria INTERREG III B
“CADSES” - pe r iodo 2000-2006 - Proge t to
“ADRIFISH”» e con lo stanziamento di euro 79.139,88
per l’anno 2003, euro 51.758,93 per l’anno 2004 e euro
60.910,71 per l’anno 2005;

2. Nello stato di previsione della spesa del bilancio
pluriennale per gli anni 2003-2005 e del bilancio per
l’anno 2003 è iscritto lo stanziamento complessivo di
euro 383.619,04, suddiviso in ragione di euro
158.279,76 per l’anno 2003, euro 103.517,86 per
l’anno 2004 e euro 121.821,42 per l’anno 2005 sulla
unità previsionale di base 15.5.61.1.396 di nuova istitu-
zione nella Rubrica n. 61 - Servizio della pesca e del-
l’acquacoltura con la denominazione «Attuazione di
Programmi comunitari per il periodo 2000-2006» con
riferimento al capitolo 4265 (1.1.142.2.10.10) che si
istituisce nel Documento tecnico allegato ai bilanci me-
desimi alla Rubrica n. 61 - Servizio della pesca e del-
l’acquacoltura con la denominazione «Interventi
nell’ambito dell’attuazione dell’Iniziativa comunitaria
Interreg III-B CADSES - periodo 2000-2006 - progetto
“ADRIFISH”» e con lo stanziamento complessivo di
euro 383.619,04, suddiviso in ragione di euro
158.279,76 per l’anno 2003, euro 103.517,86 per
l’anno 2004 e euro 121.821,42 per l’anno 2005.

Il presente decreto verrà pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione.

Trieste, 10 giugno 2003

TONDO

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE
17 giugno 2003, n. 35/SG/RAG.

Variazioni agli stati di previsione dell’entrata e
della spesa del bilancio e del documento tecnico per
gli anni 2003-2005 e per l’anno 2003 ai sensi dell’ar-
ticolo 22 della legge regionale n. 7/1999 - Iscrizione
sull’unità previsionale di base 4.9.26.2.117 con rife-
rimento al capitolo 4185 della spesa e sull’unità pre-
visionale di base 2.3.467 con riferimento al capitolo
1684 dell’entrata di euro 23.913.263,28 per l’anno
2003 per i danni conseguenti agli eventi atmosferici
del mese di novembre 2002.

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE

PREMESSO che con ordinanza n. 3277 del 28 mar-
zo 2003 del Presidente del Consiglio dei Ministri la Re-
gione autonoma Friuli-Venezia Giulia è stata autoriz-
zata a contrarre due mutui quindicennali con la Cassa
depositi e prestiti o con altri istituti ai sensi dell’artico-
lo 1, comma 3 del decreto legge 7 febbraio 2003, n. 15,
per fronteggiare le situazioni emergenziali a seguito di
eccezionali eventi atmosferici che nel mese di novem-
bre 2002 hanno colpito la Regione;

PREMESSO inoltre che, ai sensi dell’articolo 1,
comma 3, della citata ordinanza, l’ammortamento dei
mutui è a carico del Dipartimento della protezione civi-
le della Presidenza del Consiglio dei Ministri;

VISTE le note della Cassa depositi e prestiti n.
55581 e n. 55598 dell’8 aprile 2003 relative alla con-
cessione alla Regione autonoma Friuli-Venezia Giulia
dei due mutui rispettivamente di euro 20.396.606,92 e
3.516.656,36, per complessivi euro 23.913.263,28;

INDIVIDUATA a carico del Fondo regionale per la
protezione civile di cui all’articolo 33 della legge re-
gionale 31 dicembre 1986, n. 64, la competenza ad at-
tuare i predetti interventi;

RAVVISATA la necessità di iscrivere la suddetta
assegnazione nel bilancio regionale per le finalità indi-
cate in premessa;

VISTO che negli stati di previsione dell’entrata e
della spesa del bilancio pluriennale per gli anni
2003-2005 e del bilancio per l’anno 2003 esistono già
le appropriate unità previsionale di base cui far affluire
la suddetta assegnazione di euro 23.553.263,28 milio-
ni, ma non, nell’allegato documento tecnico, i capitoli
appositi, e ritenuto di istituirli;

VISTO l’articolo 22 della legge regionale 16 aprile
1999, n.7;

VISTA la legge regionale 3 febbraio 2003, n. 2;

DECRETA
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Art. 1

Nell’unità previsionale di base 2.3.467 dello stato
di previsione dell’entrata del bilancio pluriennale per
gli anni 2003-2005 e del bilancio per l’anno 2003, con
riferimento al 1684 (2.3.2) di nuova istituzione nel do-
cumento tecnico allegato ai bilanci medesimi, con la
denominazione «Assegnazioni derivanti dai mutui con-
tratti per fronteggiare le situazioni emergenziali a se-
guito di eccezionali eventi atmosferici verificatisi nel
mese di novembre 2002» è iscritto l’importo di euro
23.913.263,28 per l’anno 2003.

Art. 2

Nell’unità previsionale di base 4.9.26.2.117 dello
stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale
per gli anni 2002-2004 e del bilancio per l’anno 2002,
con riferimento al capitolo 4185 (2.1.210.3.01.01) di
nuova istituzione alla Rubrica n. 26 - spese di investi-
mento - del documento tecnico allegato ai bilanci me-
desimi, con la denominazione «Finanziamenti del
“Fondo regionale per la protezione civile” destinati a
fronteggiare le situazioni emergenziali a seguito di ec-
cezionali eventi atmosferici verificatisi nel mese di no-
vembre 2002» è iscritto l’importo di euro 23.913.263,28
per l’anno 2003.

Il presente decreto verrà pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione.

Trieste, 17 giugno 2003

ILLY

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE
20 giugno 2003, n. 36/SG/RAG.

Variazioni allo stato di previsione della spesa del
bilancio e del documento tecnico per gli anni
2003-2005 e per l’anno 2003 ai sensi dell’articolo 20,
comma 1, della legge regionale n. 7/1999 - Preleva-
mento dall’unità previsionale di base 53.5.8.1.713
con riferimento al capitolo 9680 (fondo per le spese
obbligatorie e d’ordine) di euro 650.000 a favore
dell’unità previsionale di base 52.3.9.1.669 con rife-
rimento al capitolo 1466 dell’elenco n. 2 allegato al
documento tecnico.

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE

VISTA la deliberazione n. 1665 del 30 maggio
2003, con la quale la Giunta regionale ha autorizzato il
prelevamento di complessivi euro 650.000,00 dall’uni-
tà previsionale di base 53.5.8.1.712 dello stato di previ-
sione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni

2003-2005 e del bilancio per l’anno 2003, con riferi-
mento al capitolo 9680 - «Oneri per spese obbligatorie
e d’ordine» - dello stato di previsione della spesa del
documento tecnico allegato ai bilanci medesimi e
l’iscrizione di tale importo sull’unità previsionale di
base 52.3.9.1.669 con riferimento al capitolo 1466
(spese per la pubblicazione e la vendita del Bollettino
Ufficiale della Regione e di ogni altro documento di cui
sia ritenuta opportuna la diffusione) del documento tec-
nico allegato ai bilanci medesimi;

VISTO l’articolo 7 della legge 5 agosto 1978, n.
468,

VISTO l’articolo 20, comma 1, della legge regiona-
le 16 aprile 1999, n. 7;

VISTO l’ar t icolo 5, comma 2 del la legge
costituzionale 31 gennaio 2001, n. 2, concernente la
nomina a suffragio universale diretto del Presidente
della Regione;

ATTESO che alla data odierna non si è ancora
provveduto alla nomina dell’Assessore alle finanze;

DECRETA

Art. 1

Sull’unità previsionale di base 52.3.9.1.669 dello
stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale
per gli anni 2003-2005 e del bilancio per l’anno 2003,
con riferimento al capitolo 1466 del documento tecnico
allegato ai bilanci medesimi è iscritto lo stanziamento
di complessivi euro 650.000,00, suddivisi in ragione di
euro 50.000,00 per l’anno 2003 e di euro 300.000,00
per ciascuno degli anni 2004 e 2005.

Art. 2

Dall’unità previsionale di base 53.5.8.1.712 dello
stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni
2003-2005 e del bilancio per l’anno 2003 con riferi-
mento al capitolo 9680 «Oneri per spese obbligatorie e
d’ordine» dello stato di previsione della spesa del do-
cumento tecnico allegato ai bilanci medesimi, è prele-
vato l’importo di euro 650.000,00.

Il presente decreto verrà pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione.

Trieste, 20 giugno 2003

ILLY

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE
1 luglio 2003, n. 37/SG/RAG.

Variazioni agli stati di previsione dell’entrata e
della spesa del bilancio e del documento tecnico per
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gli anni 2003-2005 e per l’anno 2003 ai sensi dell’arti-
colo 22 della legge regionale n. 7/1999 - Iscrizione
sull’unità previsionale di base 4.2.22.2.2333, con rife-
rimento al capitolo 2310 della spesa e sull’unità previ-
sionale di base 2.3.462, con riferimento al capitolo 901
dell’entrata di euro 1.464.143,16 per il programma di
avvio gestione del servizio idrico integrato.

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE

PREMESSO che con decreto n. 1311/TAI/DI/G/SP
del 26 settembre 2002 del Ministero dell’ambiente e
della tutela del territorio - Servizio per la tutela delle
acque interne - è stato disposto l’impegno di spesa, a
favore della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia,
di euro 183.984,74 annui, a valere sul limite d’impegno
a decorrere dall’esercizio finanziario 2002 per quindici
anni, per l’attuazione di un programma finalizzato
all’avvio della gestione del servizio idrico integrato ai
sensi dell’articolo 144, comma 17, della legge 23 di-
cembre 2000, n. 388 (legge finanziaria 2001); che inol-
tre, per le medesime finalità, è stato disposto con suc-
cessivo decreto n. 1637/TAI/DI/G/SP del 13 febbraio
2003 l’ulteriore impegno di spesa di euro 182.051,05
annui, a valere sul limite d’impegno a decorrere
dall’esercizio finanziario 2003 per quindici anni;

RAVVISATA la necessità di iscrivere le suddette
assegnazione nel bilancio regionale per le finalità indi-
cate in premessa;

VISTO che nello stato di previsione dell’entrata del
bilancio pluriennale per gli anni 2003-2005 e del bilan-
cio per l’anno 2003 esiste già l’appropriata unità previ-
sionale di base cui far affluire i suddetti limiti di impe-
gno di 183.984,74 e, rispettivamente, di 182.051,05
euro annui, ma non, nell’allegato documento tecnico, il
corrispondente capitolo, laddove, nello stato di previ-
sione della spesa dei citati bilanci e nell’allegato docu-
mento tecnico non esistono nè l’apposita unità previ-
sionale di base nè il relativo capitolo; e ritenuto di isti-
tuirli;

VISTO l’articolo 22 della legge regionale 16 aprile
1999, n. 7;

VISTA la legge regionale 3 febbraio 2003, n. 2;

DECRETA

Art. 1

Nell’unità previsionale di base 2.3.462 dello stato
di previsione dell’entrata del bilancio pluriennale per
gli anni 2003-2005 è iscritta l’assegnazione complessi-
va di euro 366.035,79 annui dal 2003 al 2017, con rife-
rimento al capitolo 901 (2.3.2) di nuova istituzione alla
Rubrica n. 22 - Servizio delle infrastrutture civili e
dell’inquinamento - nel documento tecnico allegato ai
bilanci medesimi, con la denominazione «Acquisizione

di fondi dallo Stato per l’avvio della gestione del servi-
zio idrico integrato» e con lo stanziamento complessi-
vo di euro 1.098.107,37, suddiviso in ragione di euro
366.035,79 per ciascuno degli anni dal 2003 al 2005; le
quote relative alle annualità assegnate per gli anni dal
2006 al 2017 fanno carico alle corrispondenti unità pre-
visionali di base dei bilanci per gli anni medesimi, con
riferimento ai corrispondenti capitoli dei documenti
tecnici agli stessi allegati.

Art. 2

Nell’unità previsionale di base 4.2.22.2.2333 che si
istituisce nello stato di previsione della spesa del bilan-
cio pluriennale per gli anni 2003-2005 e del bilancio
per l’anno 2003, alla funzione obiettivo n. 4 - program-
ma 4.2 - Rubrica n. 22 - spese d’investimento - con la
denominazione «Organizzazione del servizio idrico in-
tegrato», sono iscritti, a decorrere dall’anno 2003, i li-
miti d’impegno quindicennali di 183.984,74 (limite 1)
e, rispettivamente, 182.051,05 euro (limite 2), con rife-
rimento al capitolo 2310 (2.1.210.5.01.15) di nuova
istituzione nel documento tecnico allegato ai bilanci
medesimi, alla Rubrica n. 22 - Servizio delle infrastrut-
ture civili e dell’inquinamento - con la denominazione
«Spese per l’avvio della gestione del servizio idrico in-
tegrato» e con lo stanziamento complessivo di euro
1.098.107,37, suddiviso in ragione di euro 366.035,79
per ciascuno degli anni dal 2003 al 2005; gli oneri rela-
tivi alle annualità autorizzate per gli anni dal 2006 al
2017 fanno carico alle corrispondenti unità previsionali
di base dei bilanci per gli anni medesimi, con riferi-
mento ai corrispondenti capitoli dei documenti tecnici
agli stessi allegati.

Il presente decreto è pubblicato sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione.

Trieste, 1 luglio 2003

ILLY

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE
1 luglio 2003, n. 38/SG/RAG.

Variazioni agli stati di previsione dell’entrata e
della spesa del bilancio e del documento tecnico per
gli anni 2003-2005 e per l’anno 2003 ai sensi dell’ar-
ticolo 22 della legge regionale n. 7/1999 - Iscrizione
sull’unità previsionale di base 3.3.3.1.1900, con rife-
rimento al capitolo 414 della spesa e sull’unità pre-
visionale di base 2.3.1901, con riferimento al capito-
lo 432 dell’entrata di euro 116.869,48 quale rimbor-
so alle emittenti radiofoniche e televisive locali che
accettano di trasmettere messaggi autogestiti a tito-
lo gratuito in campagna elettorale.
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IL PRESIDENTE DELLA REGIONE

PREMESSO che, ai sensi dell’articolo 4, comma 5,
delle legge 22 febbraio 2000, n. 28, il Ministro delle co-
municazioni, di concerto col Ministro dell’economia e
delle finanze, ha provveduto con proprio decreto di
data 6 maggio 2003 alla ripartizione, tra le regioni e le
province autonome di Trento e Bolzano, della somma
di euro 5.329.138,00 stanziata per l’anno 2003 ai fini
del rimborso alle emittenti radiofoniche e televisive lo-
cali che accettano di trasmettere messaggi autogestiti a
titolo gratuito in campagna elettorale;

VISTO che la quota attribuita alla Regione autono-
ma Friuli Venezia Giulia ammonta a complessivi euro
116.869,48, suddivisi in euro 38.956,49 (quota radio)
ed euro 77.912,99 (quota TV);

RAVVISATA la necessità di iscrivere la suddetta
assegnazione nel bilancio regionale per le finalità indi-
cate in premessa;

VISTO che esistono già, negli stati di previsione
dell’entrata e della spesa del bilancio pluriennale per
gli anni 2003-2005 e del bilancio per l’anno 2003, le
appropriate unità previsionali di base nonché, nell’alle-
gato documento tecnico, i corrispondenti capitoli cui
far affluire la predetta assegnazione di euro 116.869,48;

VISTO l’articolo 22 della legge regionale 16 aprile
1999, n.7;

VISTA la legge regionale 3 febbraio 2003, n. 2;

DECRETA

Art. 1

Nell’unità previsionale di base 2.3.1901 dello stato
di previsione dell’entrata del bilancio pluriennale per
gli anni 2003-2005 e del bilancio per l’anno 2003, con
riferimento al capitolo 432 del documento tecnico alle-
gato ai bilanci medesimi, è iscritto lo stanziamento di
euro 116.869,48 per l’anno 2003.

Art. 2

Nell’unità previsionale di base 3.3.3.1.1900 dello
stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale
per gli anni 2003-2005 e del bilancio per l’anno 2003,
con riferimento al capitolo 414 del documento tecnico
allegato ai bilanci medesimi, è iscritto lo stanziamento
di euro 116.869,48 per l’anno 2003.

Il presente decreto verrà pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione.

Trieste, 1 luglio 2003

ILLY

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE
8 luglio 2003, n. 39/SG/RAG.

Rettifica nell’articolo 2 del dispositivo del decre-
to del Presidente della Regione n. 13 del 18 marzo
2003, pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regio-
ne n. 18 del 30 aprile 2003.

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE

PREMESSO che con decreto n. 013/SG/Rag. del
Presidente della Regione del 18 marzo 2003 si è prov-
veduto allo spostamento della somma di euro
2.065.827,60 dall’unità previsionale di base 4.9.26.2.117
dello stato di previsione della spesa del bilancio plu-
riennale per gli anni 2003-2005 e del bilancio per
l’anno 2003, con riferimento al capitolo 4181 del docu-
mento tecnico allegato ai bilanci medesimi, all’unità
previsionale di base 4.2.22.2.877 dello stato di previ-
sione della spesa dei citati bilanci, con riferimento al
capitolo 2364 dell’allegato documento tecnico, per fi-
nalità di ripristino dell’acquedotto della Val d’Arzino,
mediante consolidamento e stabilizzazione della galle-
ria Masarach in Comune di Vito d’Asio;

VISTO che l’ammontare prelevato dall’unità previ-
sionale di base 4.9.26.2.117, con riferimento al capito-
lo 4181, costituisce quota della competenza per l’anno
2002, trasferita all’esercizio 2003 ai sensi dell’articolo
17, comma 6, della legge regionale 16 aprile 1999, n. 7;

RAVVISATA la necessità di provvedere ad un’in-
tegrazione del dispositivo del citato decreto al fine di
dare espressa indicazione della provenienza dall’anno
2002 dei fondi spostati;

VISTO l’articolo 22 della legge regionale 16 aprile
1999, n.7;

VISTA la legge regionale 3 febbraio 2003, n. 2;

DECRETA

Art. 1

Nell’articolo 2 del dispositivo del decreto del Presi-
dente della Regione n. 013/SG/Rag. del 18 marzo 2003
è aggiunta la locuzione «corrispondenti a parte della
quota non utilizzata per l’anno 2002 e trasferita ai sensi
dell’articolo 17, comma 6, della legge regionale 16
aprile 1999, n. 7, con decreto dell’Assessore alle finan-
ze 16/Rag. del 19 febbraio 2003».

Il disposto del presente decreto è pubblicato sul
Bollettino Ufficiale della Regione quale rettifica del
decreto del Presidente della Regione n. 13 del 18 marzo
2003, nel testo del decreto medesimo.
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Trieste, 8 luglio 2003

ILLY

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE
8 luglio 2003, n. 40/SG/RAG.

Variazioni agli stati di previsione dell’entrata e
della spesa del bilancio e del documento tecnico per
gli anni 2003-2005 e per l’anno 2003 ai sensi dell’ar-
ticolo 22 della legge regionale n. 7/1999 - Iscrizione
sull’unità previsionale di base 9.2.42.1.271, con rife-
rimento al capitolo 5086 della spesa e sull’unità pre-
visionale di base 2.3.441, con riferimento al capitolo
327 dell’entrata di euro 5.155.487,30 per il Fondo
per la concessione di borse di studio e prestiti d’ono-
re.

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE

PREMESSO che il Presidente del Consiglio dei
Ministri, con decreto del 10 marzo 2003, n. 11067, pub-
blicato sulla Gazzetta Ufficiale S.G. n. 127 del 4 giu-
gno 2003, ha ripartito in favore della Regione autono-
ma Fr iu l i Venez ia Giu l i a l a somma di euro
5.155.487,30, ai sensi della legge 2 dicembre 1991, n.
390, a valere sulle disponibilità per l’anno 2002 del
Fondo di intervento integrativo per la concessione dei
prestiti d’onore di cui all’articolo 16, comma 4, della
precitata legge e per la concessione di borse di studio di
cui all’articolo 8 della medesima legge 390/1991;

RAVVISATA la necessità di iscrivere la predetta
assegnazione nel bilancio regionale per le finalità di
legge in premessa indicate, come specificate nell’arti-
colo 1 del precitato D.P.C.M. di riparto;

VISTO che nello stato di previsione dell’entrata e
della spesa del bilancio pluriennale per gli anni
2003-2005 e del bilancio per l’anno 2003 esistono già
le appropriate unità previsionali di base rispettivamen-
te 2.3.441 e 9.2.42.1.271 e nel documento tecnico alle-
gato ai bilanci medesimi esiste il pertinente capitolo di
entrata 327 su cui iscrivere la predetta somma di euro
5.155.487,30 ma non quello di spesa, e ritenuto pertan-
to di provvedere alla sua istituzione;

VISTA la legge regionale 17 dicembre 1990, n. 55 e
successive modificazioni ed integrazioni;

VISTO l’articolo 22 della legge regionale 16 aprile
1999, n. 7;

VISTA la legge regionale 3 febbraio 2003, n. 2;

DECRETA

1. Sull’unità previsionale di base 2.3.441 dello stato
di previsione dell’entrata del bilancio pluriennale per

gli anni 2003-2005 e del bilancio per l’anno 2003, con
riferimento al capitolo 327 del documento tecnico alle-
gato ai bilanci medesimi, è iscritto l’importo di euro
5.155.487,30 per l’anno 2003.

2. Sull’unità previsionale di base 9.2.42.1.271 dello
stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale
per gli anni 2003-2005 e del bilancio per l’anno 2003
con riferimento al capitolo 5086 (1.1.155.2.06.04) che
si istituisce nel documento tecnico allegato ai bilanci
medesimi - alla Rubrica n. 42 - Servizio dell’istruzione
e della ricerca - con la denominazione «Assegnazioni
agli Enti regionali per il diritto allo studio universitario
per la concessione di prestiti d’onore e borse di studio
di cui alla legge 2 dicembre 1991, n. 390» è iscritto
l’importo di euro 5.155.487,30 per l’anno 2003.

Il presente decreto verrà pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione.

Trieste, 8 luglio 2003

ILLY

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE
8 luglio 2003, n. 41/SG/RAG.

Variazioni agli stati di previsione dell’entrata e
della spesa del bilancio e del documento tecnico per
gli anni 2003-2005 e per l’anno 2003 ai sensi dell’ar-
ticolo 22 e 23, comma 6 della legge regionale n.
7/1999 - Iscrizione su varie unità previsionali di base
e capitoli dell’entrata e della spesa dei fondi asse-
gnati dalla Commissione dell’Unione europea e dal-
lo Stato, e iscrizione in spesa per complessivi euro
240.000,00 mediante prelevamento dall’unità previ-
sionale di base 15.1.6.2.639 con riferimento al capi-
tolo 9600 (Fondo per il finanziamento e l’adegua-
mento di programmi e progetti ammessi o ammissi-
bili a finanziamento comunitario) del programma
comunitario «EXTRALARGE - EXplaning TRAn-
sition to EnLARGement» ai sensi della comunica-
zione della Commissione Europea n. 437 del 25 lu-
glio 2001 e del contratto n. 2003/062-324.

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE

VISTA la Comunicazione della Commissione Eu-
ropea n. 437 del 25 luglio 2001 in merito ad iniziative
transfrontaliere tra autorità locali e regionali dell’unio-
ne europea confinanti con i paesi candidati che, al para-
grafo 4.2 istituisce la linea di bilancio (B5-3003);

VISTO il contratto n. 2003/062-324 sottoscritto
da l l a DG Enla rgment in mer i to a l p roge t to
«EXTRALARGE - EXplaining TRAnsit ion to
EnLARGement», e che dispone un finanziamento co-
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munitario pari ad euro 494.778,16 pari al 69,68% del
totale del piano finanziario, pari ad euro 710.072,00;

RILEVATO che pertanto la quota di co-finanzia-
mento ammonta ad euro 215.293,84, inclusivo delle
quote finanziarie messe a disposizione dai partner pro-
gettuali;

VISTA la delibera della Giunta regionale n. 4112
della seduta del 6 dicembre 2002 con cui la Giunta re-
gionale ha approvato la versione definitiva del progetto
EXTRALARGE di cui in premessa;

VISTA la delibera della Giunta regionale n. 2053
della seduta del 14 giugno 2002 come modificata ed in-
tegrata dalla delibera della Giunta regionale n. 4366
della seduta del 19 dicembre 2002, la quale, con rinvio
al quarto paragrafo, terzo capoverso delle premesse, di-
spone il co-finanziamento regionale del suddetto pro-
getto per un importo di euro 240.000,00, compresa la
quota di overbooking pari ad euro 40.000,00;

VISTA la delibera della Giunta regionale del 17
aprile 2003 n. 1068, che, nel ripartire le quote del Fon-
do per il finanziamento e l’adeguamento di programmi
e progetti ammessi o ammissibili a finanziamento co-
munitario, iscritto sull’unità previsionale di base
15.1.6.2.639 dello stato di previsione della spesa del bi-
lancio pluriennale per gli anni 2003-2005 e del bilancio
per l’anno 2003 - capitolo 9600 del documento tecnico
allegato ai bilanci medesimi - ai sensi dell’articolo 23,
comma 4, della legge regionale 16 aprile 1999, n. 7, -
con rinvio all’ottavo paragrafo, quarto capoverso delle
premesse - ha riservato una quota di euro 60.000,00 per
l’anno 2003 in attuazione della delibera 4366/2002 -
quarto paragrafo, secondo capoverso, delle premesse - ;

RILEVATO, in relazione alle indicazioni di coper-
tura date nella delibera 1068/2003, di stanziare
nell’anno 2004 la rimanente quota di co-finanziamento
regionale, pari ad euro 140.000,00;

RITENUTO pertanto, ai sensi dell’articolo 23,
comma 6 bis, della legge regionale 16 aprile 1999 n. 7,
come inserito dall’articolo 8, comma 58, della legge re-
gionale 26 febbraio 2001, di iscrivere nel bilancio re-
gionale le risorse inerenti al progetto, relativamente
all’intera estensione temporale, nonché la quota comu-
nitaria assegnata;

VISTA la citata delibera della Giunta regionale del
17 aprile 2003 n. 1068, che, nel ripartire lo stanziamen-
to del Fondo iscritto sull’unità previsionale di base
15.1.6.2.639 dello stato di previsione della spesa del bi-
lancio pluriennale per gli anni 2003-2004 e del bilancio
per l’anno 2003 - capitolo 9600 del documento tecnico
allegato ai bilanci medesimi - ai sensi dell’articolo 23,
comma 4, della legge regionale 7/1999, ha riservato
una quota di euro 40.000,00 per l’anno 2003, alla costi-
tuzione di un parco progetti aggiuntivo regionale
nell’ambito del Progetto comunitario EXTRALARGE.

RITENUTO di iscrivere tali risorse comunitarie e
regionali negli stati di previsione dell’entrata e della
spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2003-2005 e
del bilancio per l’anno 2003 e provvedendo alla istitu-
zione di nuove unità previsionali di base e di nuovi ca-
pitoli del documento tecnico allegato ai bilanci medesi-
mi cumulando in spesa su di un unico capitolo le quote
compartecipazione in ragione di esigenze operative
strettamente legate alla velocizzazione della spesa, ri-
tenendo assicurate le condizioni necessarie alla gestio-
ne delle quote vincolate comunitaria e regionale
nell’ambito del complessivo sistema di rendicontazio-
ne degli interventi;

VISTO l’articolo 22, della legge regionale 16 aprile
1999 n. 7;

VISTA la legge regionale 3 febbraio 2003, n. 2;

DECRETA

Art. 1

Nello stato di previsione dell’entrata del bilancio
pluriennale per gli anni 2003-2005 e del bilancio per
l’anno 2003 è iscritto lo stanziamento di euro 494.778,16
per l’anno 2003 a carico dell’unità previsionale di base
2.3.440, di nuova istituzione al Titolo II - categoria 2.3
- Rubrica n. 6 - Servizio per la promozione dell’integra-
zione europea - con la denominazione «Assegnazioni
vincolate all’attuazione del progetto comunitario
EXTRALARGE» con riferimento al capitolo di nuova
istituzione nel documento tecnico allegato ai bilanci
medesimi - alla Rubrica n. 6 - Servizio per la promozio-
ne dell’integrazione europea: capitolo 1727 (2.3.3) con
la denominazione «Acquisizione di fondi dall’Unione
Europea per l’attuazione del progetto comunitario
EXTRALARGE» e con lo stanziamento di euro
494.778,16 per l’anno 2003.

Art. 2

Nello stato di previsione della spesa del bilancio
pluriennale per gli anni 2003-2005 e del bilancio per
l’anno 2003 è iscritto lo stanziamento complessivo di
euro 694.778,16 per gli anni dal 2003 al 2005 suddiviso
in ragione di euro 554.778,16 per l’anno 2003 e di euro
140.000,00 per l’anno 2004 a carico dell’unità previ-
sionale di base 15.5.6.1.408 che modifica la sua deno-
minazione in «Attuazione di programmi comunitari di
partecipazione internazionale periodo 2000-2006» con
riferimento al capitolo 835 (2.1.142.2.06.06) di nuova
istituzione nel documento tecnico allegato ai bilanci
medesimi, alla Rubrica n. 6 - Servizio per la promozio-
ne dell’integrazione europea - con la denominazione
«Interventi per l’attuazione del progetto comunitario
EXTRALARGE».
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Art. 3

Nello stato di previsione della spesa del bilancio
pluriennale per gli anni 2003-2005 e del bilancio per
l’anno 2003 è iscritto lo stanziamento complessivo di
euro 40.000 per l’anno 2003 a carico dell’unità previ-
sionale di base 15.5.6.1.408 sopracitata, con riferimen-
to al capitolo 836 (2.1.142.2.06.06) di nuova istituzio-
ne nel documento tecnico allegato ai bilanci medesimi,
alla Rubrica n. 6 - Servizio per la promozione dell’inte-
grazione europea - con la denominazione «Interventi per
l’attuazione del progetto comunitario EXTRALARGE -
Programma aggiuntivo regionale».

Art. 4

Dalla unità previsionale di base 15.1.6.2.639 dello
stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale
per gli anni 2003-2005 e del bilancio per l’anno 2003,
con riferimento al capitolo 9600 del documento tecnico
allegato ai bilanci medesimi «Fondo per il finanzia-
mento e l’adeguamento di programmi e progetti am-
messi o ammissibili a finanziamento comunitario», è
prelevato l’importo complessivo di euro 240.000,00,
suddiviso in ragione di euro 100.000,00 per l’anno
2003 e 140.000,00 per l’anno 2004;

Il presente decreto verrà pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione.

Trieste, 8 luglio 2003

ILLY

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE
10 luglio 2003, n. 42/SG/RAG.

Variazioni agli stati di previsione dell’entrata e
della spesa del bilancio e del documento tecnico per
gli anni 2003-2005 e per l’anno 2003 ai sensi dell’ar-
ticolo 22 della legge regionale n. 7/1999 - Iscrizione
sull’unità previsionale di base 7.3.41.1.227, con rife-
rimento al capitolo 4579 della spesa e sull’unità pre-
visionale di base 2.3.429, con riferimento al capitolo
479 dell’entrata di euro 450.832,79 per le iniziative
di farmacovigilanza e di informazione degli opera-
tori sanitari sulle proprietà, sull’impiego e sugli ef-
fetti indesiderati dei medicinali.

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE

PREMESSO che il Ministero della salute - Direzio-
ne generale della valutazione dei medicinali e della far-
macovigilanza, con decreto del 4 aprile 2003, ha auto-
rizzato il pagamento in favore della Regione autonoma
Friuli Venezia Giulia della somma di euro 450.832,79

per l’anno 2002, da destinare, ai sensi dell’articolo 36,
comma 14, della legge 27 dicembre 1997, n. 449, alle
Aziende sanitarie regionali per iniziative di farmacovi-
gilanza e di informazione degli operatori sanitari sulle
proprietà, sull’impiego e sugli effetti indesiderati dei
medicinali, nonché per le relative campagne di educa-
zione sanitaria;

RAVVISATA la necessità di acquisire al bilancio
regionale la predetta assegnazione per le finalità in pre-
messa indicate;

VISTO che negli stati di previsione dell’entrata e
della spesa del bilancio pluriennale per gli anni
2003-2005 e del bilancio per l’anno 2003 esistono già
le appropriate unità previsionali di base 2.3.429
dell’entrata e 7.3.41.1.227 della spesa e nel documento
tecnico allegato ai bilanci medesimi esiste il pertinente
capitolo di spesa 4579 ma non quello di entrata su cui
iscrivere la predetta somma e ritenuto pertanto di prov-
vedere alla sua istituzione;

VISTO l’articolo 22 della legge regionale 16 aprile
1999, n. 7;

VISTA la legge regionale 3 febbraio 2003, n. 2;

DECRETA

1. Sull’unità previsionale di base 2.3.429 dello stato
di previsione dell’entrata del bilancio pluriennale per
gli anni 2003-2005 e del bilancio per l’anno 2003, con
riferimento al capitolo 479 (2.3.1) che si istituisce nel
documento tecnico allegato ai bilanci medesimi - alla
Rubrica n. 41 - Servizio della finanza sanitaria - con la
denominazione «Acquisizione di fondi per iniziative di
farmacovigilanza e di informazione degli operatori sa-
nitari sulle proprietà, sull’impiego e sugli effetti indesi-
derati dei medicinali, nonché per le relative campagne
di educazione sanitaria» è iscritto l’importo di euro
450.832,79 per l’anno 2003.

2. Sull’unità previsionale di base 7.3.41.1.227 dello
stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale
per gli anni 2003-2005 e del bilancio per l’anno 2003,
con riferimento al capitolo 4579 del documento tecnico
allegato ai bilanci medesimi, è iscritto l’importo di
euro 450.832,79 per l’anno 2003.

Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione.

Trieste, 10 luglio 2003

ILLY
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE
1 luglio 2003, n. 0232/Pres.

Regolamento per la concessione di contributi ai
soggetti gestori di strutture residenziali per anziani
non autosufficienti di cui all’articolo 4, commi 26,
27 e 28 della legge regionale 4/2001. Approvazione.

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE

ATTESO che, ai sensi del combinato disposto dai
commi 26, 27 e 28 dell’articolo 4 della legge regionale
26 febbraio 2001, n. 4, l’Amministrazione regionale è
autorizzata a concedere ai soggetti gestori delle struttu-
re residenziali per anziani non autosufficienti, contri-
buti a titolo di rimborso delle spese sostenute per il
mantenimento dei livelli assistenziali nei periodi in cui
il personale che presta servizio alla persona presso le
strutture medesime è avviato ai corsi di formazione
OTA-ADEST e ADEST;

VISTA la deliberazione n. 634 del 4 marzo 2002
con la quale è stata modificata la denominazione dei
corsi sperimentali di formazione integrata per il conse-
guimento dei profili professionali di ADEST e OTA in
corsi di formazione per il conseguimento della qualifi-
ca di operatore socio-sanitario (OSS) di 1.000 ore;

VISTA la deliberazione n. 635 del 4 marzo 2002
con la quale è stata stabilita l’ equipollenza della quali-
fica di ADEST/OTA conseguita a seguito della parteci-
pazione ai corsi sperimentali di formazione integrata ri-
feriti agli anni formativi 1998-1999, 1999-2000 e
2000-2001, con la qualifica di operatore socio-sanita-
rio (OSS);

VISTA la deliberazione n. 1114 del 10 aprile 2002
con la quale è stato approvata l’attuazione di corsi di
misure compensative per il conseguimento della quali-
fica di operatore socio-sanitario a favore di coloro che
risultano attualmente in possesso della qualifica di
assistente domiciliare e dei servizi tutelari (ADEST) o
della qualifica di operatore tecnico addetto all’assisten-
za (OTA) di 200 ore;

ATTESO che per le finalità di cui alle sopracitate
disposizioni è stata autorizzata la spesa di euro 483.000
per l’anno 2003 a carico dell’unità previsionale di base
8.2.41.1.245 dello stato di previsione della spesa del bi-
lancio pluriennale per gli anni 2003-2005 e del bilancio
per l’anno 2003, con riferimento al capitolo 4710;

PRECISATO che per l’anno 2003 non è stato auto-
rizzato dalla Direzione della formazione professionale
in concerto con la Direzione della sanità e delle politi-
che sociali l’avvio di nessun corso di formazione per il
conseguimento della qualifica di ADEST in quanto si è
voluto privilegiare l’avvio dei corsi di misure compen-
sative per il conseguimento della qualifica di operatore
socio-sanitario (OSS) a favore di coloro che risultano

attualmente in possesso della qualifica di Assistente
domiciliare e dei servizi tutelari (ADEST) o della qua-
lifica di operatore tecnico addetto all’assistenza
(OTA);

VISTO l’articolo 42 dello Statuto di autonomia;

SU CONFORME deliberazione della Giunta regio-
nale n. 1908 del 5 giugno 2003;

DECRETA

E’ approvato il «Regolamento per la concessione di
contributi ai soggetti gestori di strutture residenziali
per anziani non autosufficienti di cui all’articolo 4,
commi 26, 27 e 28 della legge regionale 26 febbraio
2001, n. 4», nel testo allegato al presente provvedimen-
to quale parte integrante e sostanziale.

E’ fatto obbligo, a chiunque spetti, di osservarlo e
farlo osservare come Regolamento della Regione.

Il presente decreto verrà pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione.

Trieste, lì 1 luglio 2003

ILLY

Regolamento per la concessione di contributi ai
soggetti gestori di strutture residenziali per anziani
non autosufficienti di cui all’articolo 4, commi 26,
27, 28 della legge regionale 26 febbraio 2001 n. 4.

Art. 1

(Oggetto)

1. Il presente Regolamento disciplina la concessio-
ne, ai soggetti gestori di strutture residenziali per anzia-
ni non autosufficienti, di contributi a titolo di rimborso
delle spese sostenute per il mantenimento dei livelli as-
sistenziali nei periodi in cui il personale addetto
all’ospite presso le strutture medesime è avviato ai cor-
si di formazione per il conseguimento della qualifica di
operatore socio-sanitario (OSS).

Art. 2

(Destinatari)

1. Sono destinatari dell’intervento i soggetti gestori
di strutture residenziali autorizzate ad accogliere anzia-
ni non autosufficienti, appartenenti ai settori pubblici e
privati, il cui personale dipendente addetto all’ assi-
stenza frequenta i corsi di formazione per il consegui-
mento della qualifica di operatore socio-sanitario
(OSS) avviati nell’anno 2003.
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2. Per anziani non autosufficienti si intendono colo-
ro ai quali sia stato attribuito, mediante l’utilizzo della
scheda di valutazione BINA, di cui alla deliberazione
della Giunta regionale n. 1897 del 28 aprile 1995, un
punteggio di almeno 220 punti.

3. L’Ente gestore deve garantire la frequenza del
proprio personale all’attività formativa, senza diminu-
zione dei compensi retributivi dello stesso, provveden-
do alla sua sostituzione con l’assunzione di nuovo per-
sonale a tempo determinato o aumentando le ore straor-
dinarie al restante personale.

Art. 3

(Modalità di presentazione delle domande)

1. Le domande di contributo vanno inoltrate alla
Direzione regionale della sanità e delle politiche sociali
- Servizio per le attività socio-assistenziali entro ses-
santa giorni dalla conclusione dei corsi e sono correda-
te dalla seguente documentazione:

a) dichiarazione di partecipazione individuale al corso
rilasciato dall’Ente di formazione, recante il nomi-
nativo del lavoratore;

b) dichiarazione del legale rappresentante del sogget-
to gestore della struttura residenziale per anziani da
cui dipende il lavoratore, attestante per singolo ope-
ratore in formazione:

- modalità di sostituzione (personale assunto a
tempo determinato o aumento ore straordinarie
del restante personale) con l’indicazione nomi-
nativa del sostituto o dei sostituti;

- periodo di sostituzione che non può essere supe-
riore alle 350 ore per i corsi di 1.000 ore e alle
70 ore per i corsi di 200 ore per il conseguimen-
to della qualifica di OSS;

- ore effettuate per la sostituzione e relativo costo
sostenuto.

Art. 4

(Criteri e modalità al riparto)

1. L’entità del contributo è fissata in un importo di
euro 15,00 per ogni ora di sostituzione fino ad un mas-
simo di 350 ore per ciascun addetto all’assistenza par-
tecipante ai corsi OSS di 1.000 ore ed un massimo di 70
per ciascun addetto all’assistenza partecipante ai corsi
di misure compensative per OSS di 200 ore.

2. Il contributo non potrà comunque essere superio-
re agli oneri effettivamente sostenuti dai soggetti ge-
stori delle strutture di cui all’articolo 1 per la sostitu-
zione del personale.

3. Il contributo potrà essere proporzionalmente ri-
dotto qualora i fondi disponibili dovessero risultare in-
sufficienti.

Art. 5

(Strumenti di verifica e controllo)

1. La rendicontazione dei contributi regionali av-
verrà in conformità alle disposizioni di cui agli articoli
41, 42 e 43 della legge regionale 20 marzo 2000, n. 7.

2. La Direzione regionale della sanità e delle politi-
che sociali. potrà effettuare controlli a campione per
verificare la veridicità delle attestazioni presentate a
corredo della domanda di contributo.

Art. 6

(Norma transitoria)

1. Ai fini della concessione dei contributi vengono
tenute in considerazione tutte le domande pervenute
alla Direzione regionale della sanità e delle politiche
sociali anche anteriormente all’entrata in vigore del
presente Regolamento.

2. Ai fini dell’ammissibilità della richiesta di con-
tributo le domande che risultassero carenti della docu-
mentazione prevista dal precedente articolo 3, possono
essere integrate su richiesta della competente Direzio-
ne regionale.

Art. 7

(Entrata in vigore)

1. Il presente Regolamento entrerà in vigore il gior-
no della sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale del-
la Regione autonoma Friuli-Venezia Giulia.

VISTO: IL PRESIDENTE: ILLY

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
1 luglio 2003, n. 0233/Pres.

Legge regionale 44/1987. Regolamento per la
concessione dei contributi in conto capitale per la
realizzazione di strutture residenziali per minori,
giovani e madri/bambino.

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE

VISTA la legge regionale 14 dicembre 1987, n. 44,
con la quale si prevede, tra l’altro, la concessione di
contributi in conto capitale e annui costanti per l’acqui-
sto, la realizzazione, la trasformazione, la ristruttura-
zione, l’adeguamento funzionale e l’arredamento di
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strutture destinate a minori e giovani in stato di disadat-
tamento e devianza o comunque a rischio di emargina-
zione;

VISTA la deliberazione n. 1313 dell’8 maggio
2003, con la quale è stata approvata la Relazione pro-
grammatica per l’anno 2003 nel settore delle spese di
investimento per strutture socio-assistenziali;

ATTESO che con il medesimo programma, è stato
stabilito di:

• non intervenire nel settore dell’aggregazione giova-
nile in quanto, i medesimi interventi sono finanzia-
bili anche ai sensi dell’articolo 3, comma 21, della
legge regionale 2/2000;

• non intervenire per la riqualificazione degli istituti
per minori in attesa della revisione della classifica-
zione di strutture residenziali per minori imposta
dalla normativa statale che prevede la chiusura di
tali strutture entro il 2006;

• riservare parte della disponibilità finanziaria dei ca-
pitoli 4848 e 4849 per consentire la realizzazione di
comunità di tipo familiare e gruppi appartamento
per minori e giovani nonché di comunità di acco-
glienza per madri/bambino, sentiti gli ambiti terri-
toriali di competenza;

RAVVISATA la necessità, al fine di consentire una
ripartizione delle risorse finanziarie coerente con i
summenzionati obiettivi, di disciplinare la ripartizione
dei contributi in conto capitale mediante apposito Re-
golamento;

VISTO l’articolo 30 della legge regionale 20 marzo
2000, n. 7;

VISTO l’articolo 42 dello Statuto di autonomia;

SU CONFORME deliberazione n. 1904 del 5 giu-
gno 2003;

DECRETA

E’ approvato il «Regolamento per la concessione
dei contributi in conto capitale per la realizzazione di
strutture residenziali per minori, giovani e madri/bam-
bino», nel testo allegato al presente provvedimento,
quale parte integrante e sostanziale.

E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e
farlo osservare come Regolamento della Regione.

Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione.

Trieste, li 1 luglio 2003

ILLY

Regolamento per la concessione dei contributi
per la realizzazione di strutture residenziali per mi-
nori, giovani e madri/bambino

Art. 1

(Finalità)

1. Il presente Regolamento disciplina i criteri per la
concessione dei contributi previsti dalla legge regiona-
le 14 dicembre 1987, n. 44, finalizzati alla realizzazio-
ne di strutture residenziali per minori, giovani e ma-
dri/bambino.

Art. 2

(Tipologia dei contributi)

1. Il raggiungimento delle finalità di cui all’articolo
1 viene perseguito attraverso la concessione di contri-
buti in conto capitale per la realizzazione di strutture
residenziali per minori, giovani e madri/bambino.

Art. 3

(Destinatari)

1. I destinatari dei contributi di cui all’articolo 2
sono i Comuni, le Province e loro Consorzi, le Istitu-
zioni pubbliche di assistenza e beneficenza, le Coope-
rative e le persone giuridiche private senza fini di lucro.

Art. 4

(Criteri di assegnazione)

1. Nelle more della predisposizione del fabbisogno
di strutture da destinare all’assistenza di minori e gio-
vani in stato di disadattamento e devianza o comunque
a rischio di emarginazione da parte della Direzione re-
gionale della sanità e delle politiche sociali nonché
dell’adeguamento della normativa regionale alla nor-
mativa statale, parte della disponibilità finanziaria au-
torizzata per il triennio 2002-2004 sui capitoli di spesa
4848 e 4849, verrà ripartita ammettendo a finanzia-
mento i seguenti interventi:

a) realizzazione di gruppi appartamento per minori
fino a 6 anni per garantire l’esistenza per ogni am-
bito territoriale di almeno un gruppo appartamento;

b) realizzazione di comunità di accoglienza per ma-
dri/bambino per garantire l’esistenza per ogni am-
bito territoriale di almeno una comunità;

c) realizzazione di comunità di tipo familiare o gruppi
appartamento per minori oltre i 6 anni nei territori
evidenziati dagli ambiti territoriali di competenza.
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Art. 5

(Limiti d’intervento)

1. Nell’ambito della disponibilità triennale del bi-
lancio regionale vengono fissati per l’assegnazione dei
finanziamenti di cui all’articolo 2 i seguenti parametri
di contribuzione:

a) 90% della spesa ritenuta ammissibile per interventi
valutati fino a euro 150.000,00;

b) 85% della spesa ritenuta ammissibile per interventi
valutati oltre euro 150.000,01.

Art. 6

(Modalità di concessione ed erogazione
dei contributi)

1. I contributi di cui all’articolo 2 relativi ad inter-
venti edilizi vengono concessi ed erogati secondo le
modalità previste dagli articoli 56, 57, 58, 59, 60 e 61
della legge regionale 4 maggio 2002, n. 14 «Disciplina
organica dei lavori pubblici».

Art. 7

(Entrata in vigore)

1. Il presente Regolamento entra in vigore il giorno
della sua pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della
Regione.

VISTO: IL PRESIDENTE: ILLY

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE
1 luglio 2003, n. 0234/Pres.

Regolamento per l’assegnazione, concessione ed
erogazione dei contributi di cui alla legge regionale
13/2002, articolo 13, comma 11, volti a promuovere
il miglioramento della qualità dei servizi di asili
nido gestiti da soggetti privati senza finalità di lu-
cro. Approvazione.

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE

VISTA la legge regionale 15 maggio 2002, n. 13,
articolo 13, comma 11 che autorizza l’Amministrazio-
ne regionale a concedere a soggetti privati senza finali-
tà di lucro contributi finalizzati a promuovere il miglio-
ramento qualitativo dei servizi di asili nido;

VISTO che il comma 12 prevede che la Giunta re-
gionale, sentito il Comitato di coordinamento pedago-
gico ed organizzativo di cui alla legge regionale 26 ot-
tobre 1987, n. 32 determini, con propria deliberazione,
i requisiti pedagogici, organizzativi e strutturali per ac-

cedere ai contributi di cui al comma 11, individuando
anche specifici indicatori di qualità che diano diritto a
una maggiorazione dei contributi medesimi;

VISTO altresì il comma 13 che stabilisce che con il
medesimo provvedimento di cui al comma 12 sono de-
terminati i criteri di assegnazione e le modalità di ri-
chiesta, concessione ed erogazione dei contributi, non-
ché le modalità per la verifica e il controllo del rispetto
dei requisiti e degli indicatori di qualità;

VISTA la deliberazione n. 1900 di data 5 giugno
2003, con la quale la Giunta regionale ha approvato il
«Regolamento per l’assegnazione, concessione ed ero-
gazione dei contributi di cui alla legge regionale 15
maggio 2002, n. 13, articolo 13, comma 11, volti a pro-
muovere il miglioramento della qualità dei servizi di
asili nido gestiti da soggetti privati senza finalità di lu-
cro»;

VISTO l’articolo 42 dello Statuto regionale;

DECRETA

E’ approvato il «Regolamento per l’assegnazione,
concessione ed erogazione dei contributi di cui alla leg-
ge regionale 15 maggio 2002, n. 13, articolo 13, comma
11, volti a promuovere il miglioramento della qualità
dei servizi di asili nido gestiti da soggetti privati senza
finalità di lucro», nel testo allegato al presente provve-
dimento quale parte integrante e sostanziale.

E’ fatto obbligo, a chiunque spetti, di osservarlo e
farlo osservare come Regolamento della Regione.

Il presente decreto entra in vigore il giorno della
pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione.

Trieste, li 1 luglio 2003

ILLY

Regolamento per l’assegnazione, concessione ed
erogazione dei contributi di cui alla legge regionale
15 maggio 2002, articolo 13, comma 11, volti a pro-
muovere il miglioramento della qualità dei servizi di
asili nido gestiti da soggetti privati senza finalità di
lucro.

Art. 1

Oggetto

1. Il presente Regolamento è emanato in attuazione
della legge regionale 15 maggio 2002, n. 13, articolo
13, comma 12, determina i requisiti pedagogici, orga-
nizzativi e strutturali per accedere ai contributi finaliz-
zati a promuovere il miglioramento qualitativo dei ser-
vizi di asilo nido di cui al comma 11 della medesima
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legge e individua specifici indicatori di qualità che dan-
no diritto ad una maggiorazione dei contributi stessi;
determina altresì i criteri di assegnazione e le modalità
di richiesta, concessione ed erogazione dei contributi
stessi, nonché le modalità per la verifica e il controllo
del rispetto dei requisiti e degli indicatori di qualità.

Art. 2

Soggetti abilitati a presentare domanda

1. Possono presentare domanda per la concessione
dei contributi gli organismi, le associazioni e gli altri
soggetti privati senza finalità di lucro che gestiscono
servizi di asili nido funzionanti alla data di entrata in
vigore della legge regionale n. 13/2002, con i requisiti
di cui al presente regolamento e che intendano promuo-
vere il miglioramento qualitativo dei propri servizi.

Art. 3

Il servizio di asilo nido

1. L’asilo nido è un servizio diurno a carattere so-
ciale ed educativo per la prima infanzia volto a favorire
lo sviluppo del bambino relativamente agli aspetti psi-
cofisici, cognitivi, affettivi e sociali; supporta il ruolo
educativo della famiglia e concorre alla prevenzione
delle situazioni di svantaggio psicofisico e socio-cultu-
rale offrendo ai bambini uguali opportunità di sviluppo
e di mezzi espressivi e contribuendo a superare i disli-
velli dovuti a differenze ambientali e culturali.

Art. 4

Requisiti del servizio di asilo nido

1. Per servizio di asilo nido ai fini del presente Re-
golamento si intende il servizio, comunque denomina-
to, che comprenda il consumo del pasto e spazi attrez-
zati idonei alla mensa e al riposo destinati esclusiva-
mente ai bambini iscritti al servizio, in possesso,
all’atto della domanda di contributo, dei requisiti peda-
gogici ed organizzativi di cui all’Allegato A al presente
Regolamento e dei requisiti strutturali e funzionali,
rapportati alle fasce di età ammesse nel servizio, di cui
al Regolamento regionale 17 giugno 1988, n. 0245/
Pres., (Regolamento di esecuzione della legge regiona-
le 26 ottobre 1987, n. 32, «Disciplina degli asili nido
comunali»), Allegato A (Norme tecniche ed indicazio-
ni di massima sui requisiti strutturali e funzionali degli
asili nido-comunali).

2. Con riferimento ai rispettivi requisiti di cui al re-
golamento n. 0245/Pres. del 1988, Allegato A, viene
stabilita una deroga per le strutture con una ricettività
pari o inferiore a 25 bambini, compreso l’aumento di
cui all’Allegato A, punto 1, al presente Regolamento:

a) al punto A): la percentuale massima del 35% riferi-
ta alla superficie coperta si intende indicativa;

b) al punto D), paragrafo 2), quarto trattino: è tollera-
to uno scarto del 20% sulla superficie utile netta per
ogni bambino;

c) al punto E) - illuminazione -: nel rapporto da 1/5 a
1/8 della superficie dei pavimenti in mancanza di
precise norme comunali.

Art. 5

Verifica e controllo

1. Le attività di verifica e di controllo del rispetto
dei requisiti igienico-sanitari dei servizi di asilo nido di
cui al presente Regolamento, sono garantite dalle
Aziende per i servizi sanitari competenti per territorio.

2. Ai fini di cui al comma uno le Aziende rilasciano
apposita certificazione attestante il profilo igienico-sa-
nitario che provvedono ad inoltrare in copia alla Dire-
zione regionale della sanità e delle politiche sociali e al
Comune in cui i servizi sono situati.

3. Le attività di verifica e di controllo del rispetto
dei requisiti strutturali e funzionali dei servizi di asilo
nido di cui all’articolo 4 del presente Regolamento
sono esercitate dai Comuni in cui i servizi sono situati e
dagli altri organi di competenza. Gli esiti vengono co-
municati alla Direzione regionale della sanità e delle
politiche sociali.

4. Le attività di verifica e di controllo del rispetto
dei requisiti pedagogici ed organizzativi e degli indica-
tori di qualità sono esercitate dalla Direzione regionale
della sanità e delle politiche sociali tramite il Centro re-
gionale di documentazione e di analisi sull’infanzia e
l’adolescenza operante presso la Direzione stessa, me-
diante controlli ispettivi, anche a campione, in misura
non inferiore al 10% dei contributi concessi.

Art. 6

Criteri di ripartizione e di assegnazione

1. Per le finalità di cui all’articolo 13, commi 11 e
12 della legge regionale 13/2002, lo stanziamento an-
nuale di bilancio del relativo capitolo di spesa è suddi-
viso in:

a) una quota, pari all’80% dell’intero importo, da de-
stinare all’assegnazione dei contributi in relazione
al numero dei bambini accolti;

b) una quota, pari al 20% dell’intero importo, finaliz-
zata all’assegnazione dei contributi sulla base di
specifici indicatori di qualità.

2. La quota di cui al comma uno, lettera a), è utiliz-
zata per l’assegnazione delle risorse, in via provvisoria,
sulla base del numero totale dei bambini accolti
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nell’anno precedente nei servizi gestiti dai soggetti am-
messi a contributo, fino ad un massimo di euro 1.200
per bambino.

3. Il numero dei bambini accolti, in relazione al
quale è stata disposta l’ammissione a contributo, non
potrà superare il numero massimo stabilito per la ricet-
tività della struttura adibita ad asilo nido.

4. Per il primo anno di applicazione il periodo di ri-
ferimento ai fini dell’assegnazione della quota di cui al
comma 1, lettera a), per il computo dei bambini accolti
è l’ultimo quadrimestre dell’anno solare precedente.

5. La quota di cui al comma 1, lettera b), è assegna-
ta in base ai 6 indicatori di qualità, per un punteggio
complessivo massimo di 15 punti per ciascun asilo
nido, previsti dall’Allegato B-3 del presente Regola-
mento, e secondo il punteggio in esso determinato.

6. L’eventuale residua disponibilità finanziaria del-
la quota di cui al comma 2 è trasferita all’altra quota.

Art. 7

Modalità di presentazione della domanda

1. Per il primo anno di applicazione del presente
Regolamento i soggetti di cui all’articolo 2 devono pre-
sentare la domanda, redatta secondo l’Allegato B, alla
Direzione regionale della sanità e delle politiche sociali
entro e non oltre 60 giorni dalla data di pubblicazione
del presente Regolamento sul Bollettino Ufficiale della
Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia.

2. Per il secondo anno di applicazione la domanda
deve essere presentata entro e non oltre il 30 aprile
2004.

Art. 8

Progetti di miglioramento della qualità

1. I beneficiari dei contributi gestori di servizi privi
del livello minimo per l’attribuzione del punteggio di
cui all’Allegato B-3 in ciascuno degli indicatori da a) a
d) nonchè privi dell’indicatore e), predispongono pro-
getti volti al raggiungimento degli stessi ai fini della ri-
chiesta di erogazione in via anticipata dei contributi
concessi sino all’80% dei medesimi.

2. I beneficiari dei contributi gestori di servizi già
in possesso del livello minimo per l’attribuzione del
punteggio in ciascuno degli indicatori da a) a d) nonchè
dell’indicatore e), predispongono progetti di migliora-
mento della qualità finalizzati al miglioramento dei li-
velli, al raggiungimento dell’indicatore f), alla speri-
mentazione di nuovi indicatori di qualità, ai fini della
richiesta di erogazione in via anticipata dei contributi
concessi sino all’80% dei medesimi.

Art. 9

Erogazione e rendicontazione

1. I contributi sono erogati a seguito della presenta-
zione della rendicontazione ai sensi degli articoli 41 e
43 della legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 e successi-
ve modificazioni ed integrazioni, corredata da una rela-
zione attestante l’attività svolta ed il rispetto degli indi-
catori di qualità.

2. I contributi possono essere erogati in via antici-
pata, nella misura dell’80%, a seguito della presenta-
zione, entro i termini definiti nel decreto di concessio-
ne, del progetto di miglioramento della qualità del ser-
vizio di cui all’articolo 8.

3. A seguito della presentazione della rendiconta-
zione, il contributo è liquidato in via definitiva ed even-
tualmente rideterminato in relazione al numero effetti-
vo dei bambini accolti e alla verifica degli indicatori di
qualità.

Art. 10

Entrata in vigore

1. Il presente Regolamento entra in vigore il giorno
della pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Re-
gione.

Allegato A

Requisiti pedagogici ed organizzativi

1. Ricettività

1.1. La ricettività dello spazio ad uso esclusivo
dell’asilo nido è stabilita nel numero minimo di 7 e
massimo di 40 posti.

1.2. Al fine di perseguire il pieno utilizzo delle ri-
sorse attivate nel servizio, il regolamento del servizio
prevede, in relazione all’orario di frequenza e alla pre-
senza media dei bambini in tutte le fasce orarie di uti-
lizzo, un numero di iscrizioni non superiore al 10%
dell’effettiva ricettività.

2. Utenza e ammissioni

2.1. L’asilo nido accoglie bambini in età compresa
tra i tre mesi ed i tre anni, residenti e non residenti in-
clusi gli stranieri e gli apolidi; i bambini che compiono
tre anni hanno diritto al posto fino al termine dell’anno
scolastico in corso.

2.2. I soggetti gestori definiscono con il Regola-
mento i criteri di ammissione al servizio garantendo
priorità all’inserimento di bambini disabili e a rischio
segnalati dai servizi sociali e sanitari competenti per
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territorio ed i criteri per la formulazione della graduato-
ria.

2.3. L’asilo nido, anche in collaborazione con i ser-
vizi territoriali competenti, garantisce la piena integra-
zione dei bambini disabili, secondo quanto previsto
dall’articolo 12 della legge 5.2.1992, n. 104 e dall’arti-
colo 6, lettera b) della legge regionale 25 settembre
1996, n. 41 e successive modifiche e integrazioni, non-
ché di bambini in situazione di disagio relazionale e so-
cio-culturale, individuando forme specifiche di colla-
borazione con gli stessi servizi competenti.

3. Calendario ed orario

3.1. L’asilo nido ha un’apertura minima annuale
non inferiore a quella prevista dal calendario scolastico
della scuola dell’infanzia.

3.2. Funziona con orario giornaliero pari o superio-
re alle 5 ore e per almeno 5 giorni alla settimana.

4. Orario di utilizzo del servizio

4.1. L’orario di utilizzo del servizio, previamente
concordato con la famiglia in relazione alle esigenze
prioritarie del bambino e del gruppo di bambini nel
quale è inserito, non può essere inferiore alle 5 ore né
superiore alle 8 ore.

4.2. Qualora i genitori abbiano entrambi comprova-
te necessità lavorative il limite di 8 ore può essere supe-
rato.

4.3. Nell’asilo nido in apposito registro vengono
giornalmente annotate nelle fasce orarie di utilizzo del
servizio le presenze e le assenze dei bambini accolti.

5. Progetto pedagogico

5.1. Annualmente il personale dell’asilo nido predi-
spone il progetto pedagogico esplicitando, in relazione
all’età, al gruppo ed alle specificità dei singoli bambi-
ni, gli obiettivi educativi, nonché il metodo educativo,
gli strumenti di osservazione, di verifica e di documen-
tazione adottati.

6. Rapporti numerici

6.1. L’asilo nido si articola in sezioni distinte per
fasce di età dai 3 mesi ai 12 mesi e dai 13 mesi ai 36
mesi nelle quali sia consentita l’organizzazione di pic-
coli gruppi educativi per favorire l’interazione tra bam-
bini di diverse età e abilità. Tali gruppi, nel rispetto del-
le singole individualità, sono costituiti con riferimento
allo sviluppo e all’autonomia psicomotoria raggiunta
dai bambini, nonché con riguardo all’attività progetta-
ta. E’ possibile l’organizzazione in sezioni per fasce di
età miste, sulla base di specifici progetti pedagogici.

6.2. Il rapporto numerico per sezione nell’asilo
nido prevede un educatore ogni 5 bambini iscritti nella
fascia di età compresa tra i tre e i dodici mesi; un educa-

tore ogni 7 bambini iscritti nelle fasce di età tra i tredici
ed i trentasei mesi.

6.3. Nelle sezioni miste il rapporto numerico è di un
educatore ogni 6 bambini iscritti tenendo conto degli
orari di permanenza.

7. Personale

7.1. Nell’asilo nido opera il coordinatore-responsa-
bile, il personale educativo, il personale addetto ai ser-
vizi generali.

7.2. L’attività del personale che opera nel servizio
si svolge secondo i principi della metodologia del lavo-
ro di gruppo e della collegialità, in modo da valorizzare
l’apporto professionale di ciascuno nella predisposizio-
ne del progetto pedagogico, nei rapporti con le fami-
glie, nella verifica dell’organizzazione del lavoro.

7.3. Il coordinatore-responsabile è in possesso del
diploma di laurea in pedagogia, o in scienze dell’edu-
cazione, o in psicologia, o in scienze della formazione,
anche di durata triennale, oppure di diploma di laurea
in filosofia con superamento di almeno tre esami relati-
vi a tre discipline psicologiche o pedagogiche, ovvero
di uno dei titoli previsti dalla legge regionale 15 marzo
1995, n. 15 e documentata esperienza di lavoro trienna-
le negli asili nido.

7.4. Il personale educativo deve essere in possesso
di uno dei titoli previsti dalla legge regionale 15 marzo
1995, n. 15. Sono ritenuti validi anche il diploma di la-
urea in pedagogia o in psicologia o in scienze dell’edu-
cazione o in scienze della formazione, anche di durata
triennale.

7.5. Il personale addetto ai servizi generali garanti-
sce la pulizia e la cura generale degli ambienti.

7.6. In caso di assenza di personale educativo e te-
nuto conto del numero dei bambini frequentanti, sono
garantite le condizioni standard del servizio assicuran-
do le sostituzioni con personale dello stesso profilo
professionale.

7.7. Le presenze, le assenze e le sostituzioni del
personale operante nell’asilo nido ed i relativi nomina-
tivi e profili professionali vengono giornalmente anno-
tate in apposito registro.

7.8. Al personale dipendente il soggetto gestore ap-
plica il contratto collettivo nazionale di settore secondo
il profilo professionale di riferimento.

8. Formazione permanente

8.1. I soggetti gestori garantiscono al personale
educativo una formazione permanente da attuarsi an-
nualmente su argomenti riguardanti la prima infanzia.

9. Informazione e partecipazione delle famiglie
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9.1. Per assicurare l’informazione alle famiglie su-
gli aspetti amministrativi e organizzativi, sul progetto
pedagogico e sul programma educativo e la partecipa-
zione delle famiglie a momenti di scambio di informa-
zioni e di riflessione condivisa con il personale sull’an-
damento del percorso educativo sono previste comuni-
cazioni e informazioni scritte e sono stabiliti incontri e
colloqui prima dell’inserimento e durante la frequenza
del bambino nell’asilo nido.

9.2. Il Regolamento del servizio stabilisce le moda-
lità adottate per informare e garantire la partecipazione
delle famiglie.

10. Regolamento

10.1. L’asilo nido è dotato di un Regolamento inter-
no quale strumento di informazione e di trasparenza.

10.2. Il Regolamento interno, cui è data massima
diffusione alle famiglie, fissa le seguenti caratteristiche
relative al singolo servizio: la capacità ricettiva, i crite-
ri di ammissione al servizio ed i criteri per la formula-
zione della graduatoria, la programmazione educativa
ed organizzativa, le rette ed eventuali costi aggiuntivi a
carico dell’utenza, le modalità previste per garantire
l’informazione e la partecipazione delle famiglie.

11. Assicurazioni

11.1. I soggetti gestori provvedono alla copertura
assicurativa del personale e degli utenti.

12. Informazione all’utenza

12.1. Ogni asilo nido privato è dotato di un apposito
Albo quale strumento di informazione e di trasparenza
finalizzato alla tutela degli utenti cui va data la massi-
ma visibilità e accessibilità per la consultazione.

12.2. All’Albo è affissa la seguente documentazio-
ne: il Regolamento interno, il progetto pedagogico, il
programma educativo, il calendario ed orario di apertu-
ra del servizio, le date degli incontri tra personale e fa-
miglie, le norme di igiene e di salute in collettività, i
nominativi e le qualifiche del personale che opera
nell’asilo nido, il menù approvato dalla locale Azienda
sanitaria, il piano di evacuazione ed il nominativo del
referente per la gestione della sicurezza.
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE
1 luglio 2003, n. 0235/Pres.

Regolamento concernente l’accesso alla banca
dati informatizzata del libro fondiario, attuativo
dell’articolo 21, comma 4 e 4 bis, della legge regio-
nale 23/1997, come modificato ed integrato dall’ar-
ticolo 1, comma 5 della legge regionale 12/2003.
Approvazione.

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE

CONSIDERATO che ai sensi dell’articolo 21,
commi 4 e 4 bis, della legge regionale 4 luglio 1997, n.
23, come modificato ed integrato dall’articolo 1, com-
ma 5 della legge regionale 30 aprile 2003, n. 12, è con-
sentito l’accesso per via telematica alla banca dati in-
formatizzata del Libro fondiario nonché rispettivamen-
te demandato alla Giunta regionale di determinare in
via regolamentare le categorie di utenti abilitati all’ac-
cesso, i dati informatici cui è dato accedere nonché le
prescrizioni, condizioni e modalità per l’ottenimento
del collegamento e l’utilizzo dei dati;

RITENUTO di provvedere al riguardo;

VISTO l’articolo 42 dello Statuto regionale d’auto-
nomia;

SU CONFORME deliberazione della Giunta regio-
nale n. 1738 del 30 maggio 2003;

DECRETA

E’ approvato il «Regolamento concernente l’acces-
so per via telematica alla banca dati informatizzata del
libro fondiario, attuativo dell’articolo 21, commi 4 e 4
bis della legge regionale 4 luglio 1997, n. 23, come mo-
dificato ed integrato dall’articolo 1, comma 5 della leg-
ge regionale 30 aprile 2003, n. 12», nel testo allegato al
presente provvedimento quale parte integrante e so-
stanziale.

E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di
farlo osservare come Regolamento della Regione.

Il presente decreto verrà pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione.

Trieste, li 1 luglio 2003

ILLY

Regolamento concernente l’accesso per via tele-
matica alla banca dati del Libro fondiario e attuati-
vo delle disposizioni contenute nell’articolo 21, com-
mi 4 e 4 bis, della legge regionale 4 luglio 1997, n. 23,

come modificati dall’articolo 1, comma 5, della leg-
ge regionale 30 aprile 2003, n. 12.

Art. 1

(Fonti normative)

1. Il presente Regolamento è attuativo delle dispo-
sizioni contenute nell’articolo 21, commi 4 e 4-bis, del-
la legge regionale 4 luglio 1997, n. 23, come modificati
dall’articolo 1, comma 5, della legge regionale 30 apri-
le 2003, n. 12.

Art. 2

(Soggetti autorizzati al collegamento telematico
alla banca dati del Libro fondiario

al di fuori delle sedi degli Uffici tavolari)

1. L’accesso per via telematica al complesso dei
dati del Libro fondiario tenuti a livello informatizzato,
in seguito denominato banca dati informatizzata del Li-
bro fondiario, è consentito allo Stato, alle Agenzie su-
bentrate nelle funzioni dei Ministeri, alla Regione, agli
Enti, Aziende ed Agenzie regionali nonché alle Provin-
ce, ai Comuni e ai comprensori montani i cui territori
ricadono nell’ambito della Regione Friuli-Venezia
Giulia.

2. L’accesso è parimenti consentito ai Consorzi ed
agli Enti di bonifica, ai Consorzi ed agli Enti industriali
o di sviluppo industriale, alle Aziende territoriali per
l’edilizia residenziale, alle imprese autorizzate ad eser-
citare l’attività bancaria intesa quale raccolta di rispar-
mio tra il pubblico ed esercizio del credito (banche),
nonché alle Aziende, enti e società concessionarie di
pubblici servizi, che operano nell’ambito del territorio
della Regione Friuli-Venezia Giulia.

3. L’accesso è consentito, altresì, ai soggetti che
esercitano le professioni di architetto, avvocato, com-
mercialista, geometra, ingegnere, notaio, perito indu-
striale, perito agrario, iscritti nei rispettivi albi, collegi
ed ordini professionali aventi sede nell’ambito del ter-
ritorio della Regione Friuli-Venezia Giulia nonché ai
soggetti iscritti nel registro delle imprese la cui attività
ricomprende l’effettuazione di visure nei registri im-
mobiliari.

Art. 3

(Modalità per l’abilitazione)

1. I soggetti di cui all’articolo precedente, inoltrano
al Servizio del Libro fondiario richiesta di accesso alla
banca dati informatizzata, comunicando i dati anagrafi-
ci ed il numero di codice fiscale della persona che, per
loro conto, designano ai fini dell’ottenimento dell’abi-
litazione al collegamento telematico e dando, altresì,
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atto che con le persone designate intercorre rapporto di
lavoro dipendente o subordinato.

2. Il Servizio del Libro fondiario assegna, per il tra-
mite dell’Insiel S.p.A., ad ogni soggetto designato di
cui al comma precedente, in seguito denominato
Amministratore, il permesso di accesso costituito dal
codice fiscale (login) e da un codice provvisorio modi-
ficabile (password) che permette, altresì, di attivare
una specifica funzione operativa attraverso la quale
l’Amministratore stesso è abilitato ad attribuire diretta-
mente ulteriori permessi di accesso.

3. Il numero massimo dei permessi di accesso ac-
cordato dal Servizio del Libro fondiario ad ogni singo-
lo Amministratore e le istruzioni circa le modalità ope-
rative di attribuzione e di modifica delle password sono
resi noti, dall’Insiel S.p.A., contestualmente all’asse-
gnazione dei permessi stessi.

Art. 4

(Tipologia dei dati interrogabili)

1. L’interrogazione della banca dati informatizzata
del Libro fondiario è consentita attraverso i seguenti in-
dici di ricerca come di seguito denominati:

A) Indici tavolari:

a. proprietari persone fisiche -PF-

b. proprietari persone giuridiche -PG-

c. beni immobili -B-

d. partite tavolari -PT-

B) Indici estratti dal Giornale per atti tavolari:

a. Giornal Numero -GN-

b. richiedenti -R-

c. particelle di nuova formazione -PC-

d. partite tavolari -PT-

e. oggetto -OG-

Art. 5

(Efficacia delle interrogazioni della banca
dati informatizzata)

1. Sino all’apertura dei libri maestri informatizzati,
i dati contenuti nella banca informatizzata del Libro
fondiario rivestono valore meramente indicativo facen-
do fede esclusivamente quanto riportato nei libri fon-
diari.

Art. 6

(Utilizzo dei permessi d’accesso e responsabilità
dell’Amministratore)

1. Le informazioni acquisite attraverso il collega-
mento alla banca dati del Libro fondiario possono esse-
re utilizzate solo per i fini strettamente istituzionali o
professionali dei soggetti autorizzati.

2. Tutti i permessi d’accesso sono strettamente per-
sonali e quindi non cedibili.

3. L’Amministratore è responsabile dell’osservan-
za delle prescrizioni di cui ai commi precedenti.

Art. 7

(Disabilitazione degli accessi)

1. Il Servizio del Libro fondiario può limitare o re-
vocare senza preavviso alcuno, i permessi di accesso
alla banca dati del Libro fondiario, per motivi di sicu-
rezza, d’ordine tecnico o di mancato rispetto delle pre-
scrizioni enunciate nel precedente articolo 6.

Art. 8

(Disposizione transitoria)

1. I soggetti già collegati alla banca dati sperimen-
tale del Libro fondiario, in forza di disposizioni legisla-
tive in vigore antecedentemente alla legge regionale 30
aprile 2003 n. 12, comunicano, entro sessanta giorni
dall’entrata in vigore del presente Regolamento, i dati
anagrafici ed il codice fiscale del soggetto designato, in
veste di Amministratore, a gestire i permessi di accesso
alla banca dati del Libro fondiario. Il Servizio del Libro
fondiario, tramite l’Insiel s.p.a., decorso inutilmente il
termine predetto, provvede alla disattivazione delle
chiavi di accesso in precedenza assegnate.

Art. 9

(Entrata in vigore)

1. Le disposizioni del presente Regolamento entra-
no in vigore al quindicesimo giorno dalla data di pub-
blicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione.

VISTO: IL PRESIDENTE: ILLY

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE
18 luglio 2003, n. 0248/Pres.

Sostituzione membro componente il Consiglio
camerale di Gorizia in rappresentanza del settore
dell’agricoltura.
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IL PRESIDENTE DELLA REGIONE

VISTA la legge 29 dicembre 1993, n. 580 recante
riordinamento delle Camere di commercio, industria,
artigianato e agricoltura e successive modifiche ed in-
tegrazioni;

VISTO il D.P.R. 21 settembre 1995, n. 472;

VISTO il decreto del Ministro dell’industria, del
commercio e dell’artigianato 24 luglio 1996, n. 501;

VISTO il decreto del Presidente della Giunta regio-
nale 24 novembre 1998, n. 0408/Pres. con il quale sono
stati nominati, nell’ambito dei settori economici rap-
presentati nel Consiglio camerale di Gorizia, i membri
componenti il Consiglio medesimo;

VISTO altresì il decreto del Presidente della Giunta
regionale 18 ottobre 2000, n. 0372/Pres. con cui si è
provveduto ad una prima sostituzione, causa dimissio-
ni, di un consigliere in rappresentanza del settore agri-
coltura;

PRESO ATTO delle dimissioni ora rassegnate con
nota del 28 maggio 2003 dal membro componente prof.
Claudio Cressati, designato congiuntamente dall’Unio-
ne degli Agricoltori Giuliani di Gorizia e dalla Confe-
derazione Italiana Agricoltori della Provincia di Gori-
zia, apparentate tra loro;

ATTESO quanto disposto dall’articolo 8 del D.M.
501/1996 in ordine alla sostituzione dei consiglieri di-
missionari;

PRESO ATTO della designazione congiunta comu-
nicata con nota del 7 luglio 2003 dalle organizzazioni
imprenditoriali interessate sopra citate;

PRESO ALTRESÌ ATTO della documentazione at-
testante il possesso dei requisiti da parte del rappresen-
tante designato, nonché l’assenza di cause ostative alla
sua nomina;

DECRETA

Nell’ambito del settore dell’agricoltura, rappresen-
tato nel Consiglio camerale di Gorizia ed in base alla
designazione congiunta pervenuta dall’Unione degli
Agricoltori Giuliani di Gorizia e dalla Confederazione
Italiana Agricoltori della Provincia di Gorizia, appa-
rentate tra loro, è nominato membro componente il
Consiglio della Camera di commercio, industria, arti-
gianato e agricoltura di Gorizia il p.a. Danilo Canesin,
in sostituzione del prof. Claudio Cressati, dimissiona-
rio.

Il presente decreto sarà pubblicato nel Bollettino
Ufficiale della Regione.

Trieste, addì 18 luglio 2003

ILLY

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE
18 luglio 2003, n. 0249/Pres.

Decreto legislativo 152/1999 e legge regionale
45/1981 - ALDER S.p.A. - Rinnovo dell’autorizza-
zione allo scarico a mare dello stabilimento indu-
striale.

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE

VISTO lo Statuto regionale;

VISTO il decreto legislativo 11 maggio 1999, n.
152 contenente disposizioni sulla tutela delle acque
dall’inquinamento e recepimento della direttiva
91/271/CEE concernente il trattamento delle acque re-
flue urbane e della direttiva 91/676/CEE relativa alla
protezione delle acque dall’inquinamento provocato
dai nitrati provenienti da fonti agricole, e sue modifi-
che ed integrazioni;

VISTA la legge regionale 13 luglio 1981, n. 45;

VISTA la legge regionale 31 ottobre 1986, n. 46
Capo V;

VISTA l’istanza di data 8 settembre 1999 con la
quale l’Amministratore delegato dello stabilimento
ALDER S.p.A., sito in Trieste, riva Cadamosto, 6, ha
chiesto il rinnovo dell’autorizzazione allo scarico a
mare dei reflui prodotti dallo stabilimento stesso;

VISTA la nota prot. n. 2478/TM/AQ del 27 maggio
2003, con la quale il Direttore del dipartimento provin-
ciale di Trieste dell’Agenzia regionale per la protezio-
ne dell’ambiente ai fini del rilascio dell’autorizzazione
allo scarico a mare ha ritenuto di formulare un parere
positivo, al più da integrarsi con la prescrizione:

- del completamento delle opere atte a risolvere la
problematica della pavimentazione dell’area di
confezionamento dei prodotti solidi;

- dell’esecuzione con cadenza ravvicinata (giornalie-
ra) di un controllo interno sul tenore di aldeidi nel
liquame scaricato in un apposito registro;

VISTO l’articolo 4, comma 33 della legge regiona-
le 22 febbraio 2000, n. 2 in forza del quale per tutti i
procedimenti autorizzatori pendenti fino alla data di
entrata in vigore della legge stessa continuano ad appli-
carsi le competenze previgenti;

VISTO l’articolo 15 della citata legge regionale
45/1981, che attribuisce al Presidente della Giunta re-
gionale, sentito il parere del Comitato tecnico regiona-
le, Sezione terza, la competenza al rilascio dell’autoriz-
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zazione agli scarichi nelle acque del mare, fermi restan-
do i poteri dell’autorità marittima connessi alla disci-
plina dell’uso del demanio marittimo e della navigazio-
ne;

ATTESO che con deliberazione della Giunta regio-
nale 12 febbraio 2002, n. 367 le attribuzioni del Comi-
tato tecnico regionale sono state trasferite ai Direttori
dei servizi regionali competenti per materia;

VISTO il parere n. 12/2003 del 4 luglio 2003 con il
quale il Direttore del servizio delle infrastrutture civili
e della tutela delle acque dall’Inquinamento della dire-
zione regionale dell’ambiente - si è espresso favorevol-
mente al rilascio dell’autorizzazione allo scarico nelle
acque del mare dell’ALDER S.p.A. con le seguenti pre-
scrizioni:

- di completare, o risolvere la problematica della pa-
vimentazione dell’area di confezionamento dei pro-
dotti solidi, ove l’accumulo di residui di materiale
polverulento e la contemporanea presenza di mar-
cate lesioni e fratturazioni del piano di calpestio
rendono concreto il rischio della dispersione nel
terreno e/o all’esterno delle aree coperte dello sta-
bilimento di tali residui entro 12 mesi dalla data del
provvedimento di autorizzazione;

- di eseguire con cadenza ravvicinata (giornaliera) un
controllo interno sul tenore di aldeidi nel liquame
scaricato da riportarsi in un apposito registro;

- di rispettare i valori limite di emissione per lo scari-
co in acque superficiali riportati nella Tabella 3
dell’allegato 5 del decreto legislativo 11 maggio
1999, n. 152;

- di eseguire l’allacciamento alla fognatura comunale
per lo scarico delle acque di rifiuto provenienti dai
servizi, assimilate, ai sensi dell’articolo 18, commi
25 e 26 della legge regionale 15 maggio 2002, n.
13, alle acque reflue domestiche, entro 12 mesi dal-
la data del presente provvedimento di autorizzazio-
ne, dando comunicazione dell’avvenuto collega-
mento alla Provincia ed allo scrivente.

DECRETA

Art. 1

L’ALDER S.p.A. è autorizzata allo scarico a mare
delle acque reflue provenienti dallo stabilimento indu-
striale sito in Trieste, riva Cadamosto, n. 6 con le se-
guenti prescrizioni:

- di completare, o risolvere la problematica della pa-
vimentazione dell’area di confezionamento dei pro-
dotti solidi, ove l’accumulo di residui di materiale
polverulento e la contemporanea presenza di mar-
cate lesioni e fratturazioni del piano di calpestio
rendono concreto il rischio della dispersione nel
terreno e/o all’esterno delle aree coperte dello sta-

bilimento di tali residui entro 12 mesi dalla data del
provvedimento di autorizzazione;

- di eseguire con cadenza ravvicinata (giornaliera) un
controllo interno sul tenore di aldeidi nel liquame
scaricato da riportarsi in un apposito registro;

- di rispettare i valori limite di emissione per lo scari-
co in acque superficiali riportati nella Tabella 3
dell’allegato 5 del decreto legislativo 11 maggio
1999, n. 152;

- di eseguire l’allacciamento alla fognatura comunale
per quel che riguarda le acque di rifiuto provenienti
dai servizi, assimilate, ai sensi dell’articolo 18,
commi 25 e 26 della legge regionale 15 maggio
2002, n. 13, alle acque reflue domestiche, entro 12
mesi dalla data del presente provvedimento di auto-
rizzazione, dando comunicazione dell’inizio lavori
e dell’avvenuto collegamento alla fognatura alla
Provincia ed alla scrivente Amministrazione.

Art. 2

Il presente provvedimento potrà essere integrato e
modificato anche in seguito a specifica disciplina re-
gionale da emanarsi ai sensi del comma 2 dell’articolo
28 del decreto legislativo 11 maggio 1999, n. 152.

Art. 3

Nel caso di inefficienza degli impianti di trattamen-
to, la Società dovrà provvedere alla immediata comuni-
cazione alla Provincia, segnalando i disservizi ed i
provvedimenti adottati per limitare i fenomeni di inqui-
namento.

Art. 4

Lo scarico deve essere reso accessibile per i cam-
pionamenti da parte dell’autorità competente per il
controllo subito a monte del punto di immissione. I li-
miti di accettabilità non potranno in alcun caso essere
conseguiti mediante diluizione con acque prelevate
esclusivamente allo scopo.

Art. 5

Nel caso di ampliamento o ristrutturazione dell’im-
pianto dovrà essere richiesta nuova autorizzazione allo
scarico.

Art. 6

L’autorizzazione allo scarico ha validità quattro
anni dalla data del presente decreto. Il rinnovo deve es-
sere richiesto almeno un anno prima della scadenza.

Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione e verrà notificato ai soggetti in-
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teressati a cura della Direzione regionale dell’ambien-
te.

Trieste, 18 luglio 2003

ILLY

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE
21 luglio 2003, n. 0250/Pres.

Legge regionale 19/1971, articolo 16. Ente tutela
pesca del Friuli-Venezia Giulia. Ricostituzione del
Collegio dei Revisori dei conti.

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE

VISTA la legge regionale 12 maggio 1971, n. 19 ed
in particolare l’articolo 16 della medesima, come sosti-
tuito dall’articolo 17 della legge regionale 9 giugno
1988, n. 43 che regola la composizione ed i compiti del
Collegio dei Revisori dei conti dell’Ente tutela pesca
del Friuli-Venezia Giulia;

VISTO il proprio decreto n. 0231/Pres. del 19 lu-
glio 1999, con il quale è stato nominato il Collegio dei
Revisori dei conti dell’Ente suddetto;

ATTESO che detto Collegio è venuto a scadere per
compiuto quadriennio;

RITENUTO pertanto necessario provvedere alla
sua ricostituzione;

VISTO l’articolo 71, comma 1, della legge regiona-
le 11 maggio 1993, n. 18;

DECRETA

- E’ ricostituito il Collegio dei Revisori dei conti
dell’Ente tutela pesca del Friuli-Venezia Giulia nelle
persone dei signori:

- dott. Luca Perosa - Presidente, iscritto nel Registro
dei Revisori contabili;

- dott. Ennio Natolino, componente;

- rag. Michele Mizzarro, componente.

Il predetto Collegio dei Revisori dei conti dura in
carica quattro anni a decorrere dalla data del presente
decreto, che sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale
della Regione.

Trieste, lì 21 luglio 2003

ILLY

DECRETO DELL’ASSESSORE ALLE FINANZE
5 giugno 2003, n. 59/RAG.

Variazioni allo stato di previsione della spesa del
bilancio e del documento tecnico per gli anni
2003-2005 e per l’anno 2003, ai sensi dell’articolo
28, comma 2, della legge regionale 7/1999 - Storno
interno all’unità previsionale di base 8.3.41.2.252
per complessivi euro 15.945.014,83 dai capitoli
4873, 4883 e 4875 ai capitoli 4850, 4849 e 4838.

L’ASSESSORE ALLE FINANZE

VISTA la deliberazione n. 1390 del 16 maggio
2003 con la quale, ai sensi dell’articolo 28 della legge
regionale 16 aprile 1999, n. 7, la Giunta regionale auto-
rizza l’Assessore alle finanze a stornare le disponibilità
finanziarie stanziate per le finalità dell’articolo 13 del-
la legge regionale 8 aprile 1997 e a girare a favore delle
finalità della legge regionale 14 dicembre 1987, n. 44,
nelle misure di seguito indicate, a carico dei seguenti
capitoli della medesima unità previsionale di base:

Capitolo Esercizio Importo da Capitolo Importo da
Competenza stornare iscrivere

4873 2002 3.411.661,53 4850 3.411.661,53
2003 3.779.571,02 4850 3.779.571,02

4883 2002 4.131.660,19 4849 4.131.660,19
2003 4.131.660,19 4850 4.131.660,19

4875 dal 2002 490.461,90 4838 490.461,90
limite 5

RITENUTO che, per quanto riguarda le disponibili-
tà del citato capitolo 4883, lo stanziamento sia da attri-
buire al capitolo 4851 anziché al capitolo 4850, in rela-
zione alla compatibilità del tipo di copertura dei capito-
li 4883 e 4851, entrambi finanziati con contrazione di
mutuo, a differenza del capitolo 4850 recante fondi or-
dinari;

VISTO l’articolo 28, comma 2, della legge regiona-
le 16 aprile 1999, n. 7;

VISTA la legge regionale 3 febbraio 2003, n. 2;

DECRETA

1. Nell’ambito dell’unità previsionale di base
8.3.41.2.252 dello stato di previsione della spesa del bi-
lancio pluriennale per gli anni 2003-2005 e del bilancio
per l’anno 2003, sul capitolo 4850 nel documento tec-
nico allegato ai bilanci medesimi, è iscritto lo stanzia-
mento complessivo di euro 7.191.232,55 per l’anno
2003, mediante storno di pari importo dal capitolo
4873 di cui euro 3.411.661,53 corrispondono a parte
della quota non utilizzata al 31 dicembre 2002 e trasfe-
rita ai sensi dell’articolo 17, comma 2, della legge re-
gionale 16 aprile 1999, n. 7, con decreto dell’Assessore
alle finanze n. 11/RAG dell’11 febbraio.
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2. Nell’ambito dell’unità previsionale di base
8.3.41.2.252 dello stato di previsione della spesa del bi-
lancio pluriennale per gli anni 2003-2005 e del bilancio
per l’anno 2003, sul capitolo 4849 nel documento tec-
nico allegato ai bilanci medesimi, è iscritto lo stanzia-
mento di euro 4.131.660,19 per l’anno 2003, mediante
storno di pari importo dal capitolo 4883, detto importo
corrisponde a parte della quota non utilizzata al 31 di-
cembre 2002 e trasferita ai sensi dell’articolo 17, com-
ma 2, della legge regionale 16 aprile 1999, n. 7, con de-
creto dell’Assessore alle finanze n. 18/RAG del 19 feb-
braio 2003.

3. Nell’ambito dell’unità previsionale di base
8.3.41.2.252 dello stato di previsione della spesa del bi-
lancio pluriennale per gli anni 2003-2005 e del bilancio
per l’anno 2003, sul capitolo 4851 nel documento tec-
nico allegato ai bilanci medesimi, è iscritto lo stanzia-
mento di euro 4.131.660,19 per l’anno 2003 mediante
storno di pari importo dal capitolo 4883, in relazione
alla medesima annualità, nella sopracitata unità previ-
sionale di base.

4. Nell’ambito dell’unità previsionale di base
8.3.41.2.252 dello stato di previsione della spesa del bi-
lancio pluriennale per gli anni 2003-2005 e del bilancio
per l’anno 2003, sul capitolo 4838, è iscritto un limite
d’impegno a decorrere dall’anno 2003, nella misura di
euro 980.923,80 per l’anno 2003 e di euro 490.461,90
per gli anni dal 2004 al 2011. Lo stanziamento del capi-
tolo è conseguentemente elevato di complessivi euro
1.961.847,60, suddivisi in ragione di euro 980.923,80
per l’anno 2003 e di euro 490.461,90 gli anni dal 2004
al 2005. Le annualità autorizzate per gli anni dal 2006
al 2011, fanno carico al corrispondente capitolo del do-
cumento tecnico allegato ai bilanci per gli anni medesi-
mi. Al relativo onere si provvede mediante storno dal
capitolo 4875 della medesima unità previsionale di
base - limite n. 5, che è conseguentemente revocato - di
pari importo, corrispondente, per euro 490.461,90
dell’anno 2003 alla quota non utilizzata al 31 dicembre
2002 e trasferita ai sensi dell’articolo 17, comma 2, del-
la legge regionale 16 aprile 1999, n. 7, con decreto
dell’Assessore alle finanze n. 11/RAG dell’11 febbraio
2003. Gli storni disposti per gli anni dal 2006 al 2011,
fanno carico alla corrispondente unità previsionale di
base dei bilanci per gli anni medesimi, con riferimento
al corrispondente capitolo dei documenti tecnici agli
stessi allegati.

Il presente decreto è pubblicato sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione.

Trieste, 5 giugno 2003

ARDUINI

DECRETO DELL’ASSESSORE ALLE FINANZE
5 giugno 2003, n. 60/RAG.

Variazioni allo stato di previsione dell’entrata
del bilancio e del documento tecnico per gli anni
2003-2005 e per l’anno 2003, ai sensi dell’articolo
26, comma 1, della legge regionale 7/1999 - Istituzio-
ne «per memoria» nell’unità previsionale di base
3.5.777 con riferimento al capitolo 1406 per l’acqui-
sizione dei proventi delle sanzioni amministrative
pecuniarie comminate per le violazioni della disci-
plina in materia di legislazione mineraria e di risor-
se geotermiche.

L’ASSESSORE ALLE FINANZE

VISTA la deliberazione n. 34 del 14 gennaio 2003
con la quale la Giunta regionale, ai sensi dell’articolo
29, commi 3 e 4, della legge regionale 1 marzo 1988, n.
7, come da ultimo sostituito dall’articolo 6, comma 4,
della legge regionale 27 marzo 2002, n. 10, attribuisce,
tra le altre, alla struttura stabile di livello inferiore de-
nominata «Ufficio per le attività minerarie e le risorse
geotermiche», funzioni relative allo svolgimento di at-
tività sanzionatoria per le infrazioni delle norme e per
l’inadempimento delle diffide e dei provvedimenti
emessi nell’espletamento delle proprie funzioni;

VISTO il decreto legislativo 23 aprile 2002, n. 110
riguardante «Norme di attuazione dello statuto speciale
della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia concer-
nenti il trasferimento di funzioni in materia di energia,
miniere, risorse geotermiche e incentivi alle imprese»;

RILEVATO che nello stato di previsione dell’en-
trata del bilancio pluriennale per gli anni 2003-2005 e
del bilancio per l’anno 2003 esiste l’appropriata unità
previsionale di base, ma non esiste l’appropriato capi-
tolo nel documento tecnico allegato ai bilanci medesi-
mi, cui fare affluire i proventi delle sanzioni ammini-
strative derivanti dalla violazione della normativa in
materia di legislazione mineraria e di risorse geotermi-
che;

VISTO l’articolo 26, comma 1, lettera a), della leg-
ge regionale 16 aprile 1999, n. 7;

DECRETA

Art. 1

Nell’unità previsionale di base 3.5.777 dello stato
di previsione dell’entrata del bilancio pluriennale per
gli anni 2003-2005 e del bilancio per l’anno 2003, alla
Rubrica 22 - Direzione regionale dell’ambiente - si isti-
tuisce «per memoria» nel documento tecnico allegato
ai bilanci medesimi, il capitolo 1406 (3.5.0) con la de-
nominazione «Proventi delle sanzioni amministrative
pecuniarie comminate per le violazioni della disciplina
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in materia di legislazione mineraria e di risorse geoter-
miche - funzioni trasferite ai sensi del decreto legislati-
vo 23 aprile 2002, n. 110».

Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione.

Trieste, 5 giugno 2003

ARDUINI

DECRETO DELL’ASSESSORE ALLE FINANZE
5 giugno 2003, n. 61/RAG.

Variazioni allo stato di previsione della spesa del
bilancio e del documento tecnico per gli anni
2003-2005 e per l’anno 2003, ai sensi dell’articolo
20, comma 1, della legge regionale 7/1999 - Preleva-
mento dall’unità previsionale di base 53.5.8.1.712
con riferimento al capitolo 9680 (fondo per spese ob-
bligatorie e d’ordine) di euro 62.567,10 a favore
dell’unità previsionale di base 52.3.9.1.672 con rife-
rimento al capitolo 1472 dell’elenco n. 2 allegato al
documento tecnico.

L’ASSESSORE ALLE FINANZE

VISTA la deliberazione n. 1491 del 23 maggio
2003, con la quale la Giunta regionale ha autorizzato il
prelevamento di euro 62.567,10 dall’unità previsionale
di base 53.5.8.1.712 dello stato di previsione della spe-
sa del bilancio pluriennale per gli anni 2003-2005 e del
bilancio per l’anno 2003, con riferimento al capitolo
9680 - «Oneri per spese obbligatorie e d’ordine» - dello
stato di previsione della spesa del documento tecnico
allegato ai bilanci medesimi e l’iscrizione di tale im-
porto sull’unità previsionale di base 52.3.9.1.672 con
riferimento al capitolo 1472 (spese casuali) del docu-
mento tecnico allegato ai bilanci medesimi;

VISTO l’articolo 7 della legge 5 agosto 1978, n.
468;

VISTO l’articolo 20, comma 1, della legge regiona-
le 16 aprile 1999, n. 7;

DECRETA

Art. 1

Sull’unità previsionale di base 52.3.9.1.672 dello
stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale
per gli anni 2003-2005 e del bilancio per l’anno 2003,
con riferimento al capitolo 1472 del documento tecnico
allegato ai bilanci medesimi è iscritto lo stanziamento
di euro 62.567,10.

Art. 2

Dall’unità previsionale di base 53.5.8.1.712 dello
stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni
2003-2005 e del bilancio per l’anno 2003 con riferi-
mento al capitolo 9680 «Oneri per spese obbligatorie e
d’ordine» dello stato di previsione della spesa del do-
cumento tecnico allegato ai bilanci medesimi, è prele-
vato l’importo di euro 62.567,10.

Il presente decreto verrà pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione.

Trieste, 5 giugno 2003

ARDUINI

DECRETO DELL’ASSESSORE ALLE FINANZE
4 luglio 2003, n. 62/RAG.

Variazioni allo stato di previsione della spesa del
bilancio e del documento tecnico per gli anni
2003-2005 e per l’anno 2003, ai sensi dell’articolo
46, comma 3, della legge regionale 7/1999, come da
ultimo sostituito dall’articolo 8, comma 59, della
legge regionale 4/2001 - Iscrizione su varie unità
previsionali di base e capitoli della spesa delle Dire-
zioni provinciali dei servizi tecnici di Trieste e Udi-
ne di fondi alle stesse destinati a valere e mediante
storno dall’unità previsionale di base 5.3.24.2.178,
con riferimento al capitolo 3435, dell’ammontare
complessivo di euro 1.152.198,19.

L’ASSESSORE ALLE FINANZE

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n.
4339 del 13 dicembre 2002, successivamente rettificata
con le deliberazioni n. 236 del 3 febbraio 2003, n. 479 del
27 febbraio 2003 e n. 1407 del 16 maggio 2003, con la
quale, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 46, comma 3,
della legge regionale 16 aprile 1999, n. 7, come da ultimo
sostituito dall’articolo 8, comma 59, della legge regionale
26 febbraio 2001, n. 4, l’Assessore regionale alle finanze
è autorizzato ad attribuire alla disponibilità delle Direzio-
ni provinciali dei servizi tecnici di Trieste e di Udine,
contributi in conto capitale - ex articolo 7ter della legge
regionale 7 marzo 1983, n. 20, come inserito dall’articolo
1 della legge regionale 23 dicembre 1985, n. 53 e da ulti-
mo modificato dall’articolo 6, comma 11, della legge re-
gionale 3 luglio 2000, n. 13 - per complessivi euro
1.152.198,19, suddivisi in ragione di euro 757.598,19 per
l’anno 2003 e di euro 394.600,00 per l’anno 2004, con ri-
ferimento ai capitoli di spesa 632 e 634 del documento
tecnico allegato al bilancio pluriennale per gli anni
2003-2005 ed al bilancio per l’anno 2003, gestiti rispetti-
vamente dalle sopracitate Direzioni provinciali dei servizi
tecnici per gli importi di seguito indicati:
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a) capitolo 632 - complessivi euro 813.077,19, suddi-
visi in ragione di euro 529.977,19
per l ’ anno 2003 (d i cu i eu ro
254.957,56 in conto competenza de-
rivata 2002) e di euro 283.100,00
per l’anno 2004 - Direzione provin-
ciale dei servizi tecnici di Trieste;

b) capitolo 634 - complessivi euro 339.121,00, suddi-
visi in ragione di euro 227.621,00
per l ’ anno 2003 (d i cu i eu ro
111.645,52 in conto competenza de-
rivata 2002) e di euro 111.500,00
per l’anno 2004 - Direzione provin-
ciale dei servizi tecnici di Udine;

mediante storno di pari importo dal capitolo di spesa
3435 del documento tecnico allegato ai bilanci precitati;

RITENUTO di dover provvedere all’iscrizione nel
bilancio regionale degli importi di cui sopra anche rela-
tivamente alle appropriate unità previsionali di base
5.3.24.2.793 e 5.3.24.2.795 del bilancio pluriennale per
gli anni 2003-2005 e del bilancio per l’anno 2003, con
riferimento ai capitoli 632 e 634 del documento tecnico
allegato ai bilanci medesimi, gestiti rispettivamente
dalle sopracitate Direzioni provinciali dei servizi tecni-
c i d i Tr i e s t e e Udine per compless iv i eu ro
1.152.198,19, suddivisi in ragione di euro 757.598,19
per l’anno 2003 e di euro 394.600,00 per l’anno 2004,
mediante storno di pari importo dall’unità previsionale
di base 5.3.24.2.178 del precitato stato di previsione
della spesa con riferimento al capitolo 3435 del docu-
mento tecnico allegato ai bilanci citati;

VISTA la legge regionale 3 febbraio 2003, n. 2;

DECRETA

Art. 1

Lo stanziamento dell’unità previsionale di base
5.3.24.2.178 dello stato di previsione della spesa del bi-
lancio pluriennale per gli anni 2003-2005 e del bilancio
per l’anno 2003, con riferimento al capitolo 3435 del
documento tecnico allegato ai bilanci medesimi, è ri-
dotto dell’importo di complessivi euro 1.152.198,19,
suddiviso in ragione di euro 757.598,19 per l’anno
2003 e di euro 394.600,00 per l’anno 2004, relativa-
mente all’anno 2003 l’importo di euro 366.603,08 cor-
risponde a parte della quota non utilizzata al 31 dicem-
bre 2002 e trasferita ai sensi dell’articolo 17, comma 2,
della legge regionale 16 aprile 1999, n. 7, con decreto
dell’Assessore alle finanze n. 11/RAG dell’11 febbraio
2003, che sui capitoli 632 e 634 ove affluisce, mantiene
l’anno di provenienza per gli effetti di cui all’articolo
17, comma 2, della legge regionale 16 aprile 1999, n. 7,
e dell’articolo 20, tredicesimo comma, della legge 5
agosto 1978, n. 468.

Art. 2

Sulle unità previsionali di base 5.3.24.2.793 e
5.3.24.2.795 dello stato di previsione della spesa del bi-
lancio pluriennale per gli anni 2003-2005 e del bilancio
per l’anno 2003, con riferimento ai capitoli 632 e 634
del documento tecnico allegato ai bilanci medesimi,
sono iscritti gli importi in euro di seguito indicati:

UPB capitolo anno 2003
CD anno 2002 competenza

anno 2003

5.3.24.2.793 632 (TS) + 254.957,56 + 275.019,63
5.3.24.2.795 634 (UD) + 111.645,52 + 115.975,48

totale + 366.603,08 + 390.995,11

UPB capitolo anno 2004 totale

5.3.24.2.793 632 (TS) + 283.100,00 + 813.077,19
5.3.24.2.795 634 (UD) + 111.500,00 + 339.121,00

totale + 394.600,00 1.152.198,19

Il presente decreto verrà pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione.

Trieste, 4 luglio 2003

ANTONUCCI

DECRETO DELL’ASSESSORE ALLE FINANZE
4 luglio 2003, n. 63/RAG.

Variazioni allo stato di previsione della spesa del
bilancio e del documento tecnico per gli anni
2003-2005 e per l’anno 2003, ai sensi dell’articolo
46, comma 3, della legge regionale 7/1999, come da
ultimo sostituito dall’articolo 8, comma 59, della
legge regionale 4/2001 - Iscrizione su varie unità
previsionali di base e capitoli della spesa delle Dire-
zioni provinciali dei servizi tecnici di Trieste, Udine,
Gorizia e Pordenone di fondi alle stesse destinati a
valere e mediante storno dall’unità previsionale di
base 5.3.24.2.178 con riferimento ai capitoli 3435 e
3436, del l ’ammontare compless ivo di euro
1.799.999,99.

L’ASSESSORE ALLE FINANZE

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n.
1802 del 30 maggio 2003, con la quale, ai sensi e per gli
effetti dell’articolo 46, comma 3, della legge regionale
16 aprile 1999, n. 7, come da ultimo sostituito dall’arti-
colo 8, comma 59, della legge regionale 26 febbraio
2001, n. 4, l’Assessore regionale alle finanze è autoriz-
zato ad attribuire alla disponibilità delle Direzioni pro-
vinciali dei servizi tecnici competenti per territorio,
contributi pluriennali e contributi in conto capitale - ex
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articolo 7ter della legge regionale 7 marzo 1983, n. 20,
come inserito dall’articolo 1 della legge regionale 23
dicembre 1985, n. 53 e da ultimo modificato dall’arti-
colo 6, comma 11, della legge regionale 3 luglio 2000,
n. 13 - con riferimento ai capitoli di spesa del documen-
to tecnico allegato al bilancio pluriennale per gli anni
2003-2005 ed al bilancio per l’anno 2003, gestiti rispet-
tivamente dalle Direzioni provinciali dei servizi tecnici
di Trieste, Gorizia, Udine e Pordenone, per gli importi
e l’estensione temporale a fianco di ciascuno indicati:

a) contributi pluriennali pari a euro 799.999,99 per
vent’anni suddivisi in:

- capitolo 636 - euro 128.287,78 per vent’anni - Di-
rezione provinciale dei servizi tecnici di Trieste;

- capitolo 637 - euro 76.197,93 per vent’anni -
Direzione provinciale dei servizi tecnici di Go-
rizia;

- capitolo 638 - euro 395.027,86 per vent’anni -
Direzione provinciale dei servizi tecnici di Udi-
ne;

- capitolo 639 - euro 200.486,42 per vent’anni -
Direzione provinciale dei servizi tecnici di Por-
denone;

mediante storno di pari importo dal capitolo di spesa
3436 (limite 33) del documento tecnico allegato ai bi-
lanci precitati;

b) contributi in conto capitale pari a euro 1.000.000,00
per l’anno 2003 suddivisi in:

- capitolo 632 - euro 212.000,00 per l’anno 2003-
Direzione provinciale dei servizi tecnici di Trie-
ste;

- capitolo 633 - euro 43,517,84 per l’anno 2003 -
Direzione provinciale dei servizi tecnici di Go-
rizia;

- capitolo 634 - euro 340.679,82 per l’anno 2003 -
Direzione provinciale dei servizi tecnici di Udi-
ne;

-- capitolo 635 - euro 403.802,34 per l’anno 2003 -
Direzione provinciale dei servizi tecnici di Por-
denone;

mediante storno di pari importo dal capitolo di spesa
3435 del documento tecnico allegato ai bilanci precita-
ti;

RITENUTO di dover provvedere all’iscrizione nel
bilancio regionale degli importi di cui sopra anche rela-
tivamente alle appropriate unità previsionali di base
5.3.24.2.793, 5.3.24.2.794, 5.3.24.2.795 e 5.3.24.2.796
del bilancio pluriennale per gli anni 2003-2005 e del bi-
lancio per l’anno 2003:

a) relativamente ai contributi pluriennali - comples-
sivi euro 15.999.999,80, suddivisi in ragione di euro

799.999,99 per ciascuno degli anni dal 2003 al 2022,
con riferimento ai capitoli 636, 637, 638 e 639 del do-
cumento tecnico allegato ai bilanci medesimi, gestiti ri-
spettivamente dalle sopracitate Direzioni provinciali
dei servizi tecnici di Trieste, Gorizia, Udine e Pordeno-
ne, mediante storno di pari importo dall’unità previsio-
nale di base 5.3.24.2.178 del precitato stato di previsio-
ne della spesa con riferimento al capitolo 3436 (limite
33) del documento tecnico allegato ai bilanci citati;

b) relativamente ai contributi in conto capitale -
complessivi euro 1.000.000,00 per l’anno 2003, con ri-
ferimento ai capitoli 632, 633, 634 e 635 del documen-
to tecnico allegato ai bilanci medesimi, gestiti rispetti-
vamente dalle sopracitate Direzioni provinciali dei ser-
vizi tecnici di Trieste, Gorizia, Udine e Pordenone, me-
diante storno di pari importo dall’unità previsionale di
base 5.3.24.2.178 del precitato stato di previsione della
spesa con riferimento al capitolo 3435 del documento
tecnico allegato ai bilanci citati;

VISTA la legge regionale 3 febbraio 2003, n. 2;

DECRETA

Art. 1

Lo stanziamento dell’unità previsionale di base
5.3.24.2.178 dello stato di previsione della spesa del bi-
lancio pluriennale per gli anni 2003-2005 e del bilancio
per l’anno 2003 è ridotto dell’importo di complessivi
euro 15.999.999,80 con riferimento al capitolo 3436
(limite 33) del documento tecnico allegato ai bilanci
medesimi, suddiviso negli importi in euro e per l’esten-
sione temporale di seguito indicati:

Capitolo L.I. dal 2003 al 2022 totale

3436 33 - 799.999,99 - 15.999.999,80

Art. 2

Sulle unità previsionali di base 5.3.24.2.793,
5.3.24.2.794, 5.3.24.2.795 e 5.3.24.2.796 dello stato di
previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli
anni 2003-2005 e del bilancio per l’anno 2003, con ri-
ferimento rispettivamente ai capitoli 636, 637, 638 e
639 del documento tecnico allegato ai bilanci medesi-
mi, sono iscritti i seguenti limiti di impegno, con il nu-
mero, gli importi in euro e l’estensione temporale di se-
guito indicati:

UPB capitolo L.I. dal 2003 al 2022 totale

5.3.24.2.793 636 (TS) 33 + 128.287,78 + 2.565.755,60

5.3.24.2.794 637 (GO) 33 + 76.197,93 + 1.523.958,60

5.3.24.2.795 638 (UD) 33 + 395.027,86 + 7.900.557,20

5.3.24.2.796 639 (PN) 33 + 200.486,42 + 4.009.728,40

TOTALE + 799.999,99 + 15.999.999,80
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Le annualità relative agli anni dal 2006 al 2022 fan-
no carico alle corrispondenti unità previsionali di base
dello stato di previsione della spesa dei bilanci per gli
anni medesimi, con riferimento ai corrispondenti capi-
toli dei documenti tecnici agli stessi allegati.

Art. 3

Lo stanziamento dell’unità previsionale di base
5.3.24.2.178 dello stato di previsione della spesa del bi-
lancio pluriennale per gli anni 2003-2005 e del bilancio
per l’anno 2003, con riferimento al capitolo 3435 del
documento tecnico allegato ai bilanci medesimi, è ri-
dotto dell’importo di complessivi euro 1.000.000,00,
per l’anno 2003.

Art. 4

Sulle unità previsionali di base 5.3.24.2.793,
5.3.24.2.794, 5.3.24.2.795 e 5.3.24.2.796 dello stato di
previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli
anni 2003-2005 e del bilancio per l’anno 2003, con ri-
ferimento rispettivamente ai capitoli 632, 633, 634 e
635 del documento tecnico allegato ai bilanci medesi-
mi, sono iscritti per l’anno 2003 gli importi in euro di
seguito indicati:

UPB capitolo anno 2003

5.3.24.2.793 632 (TS) + 212.000,00

5.3.24.2.794 633 (GO) + 43.517,84

5.3.24.2.795 634 (UD) + 340.679,82

5.3.24.2.796 635 (PN) + 403.802,34

TOTALE + 1.000.000,00

Il presente decreto verrà pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione.

Trieste, 4 luglio 2003

ANTONUCCI

DECRETO DELL’ASSESSORE ALLE FINANZE
8 luglio 2003, n. 64/RAG.

Variazioni allo stato di previsione della spesa del
bilancio e del documento tecnico per gli anni
2003-2005 e per l’anno 2003, ai sensi dell’articolo
21, comma 1, della legge regionale 7/1999 - Reiscri-
zione di fondi perenti reclamati dai creditori
sull’unità previsionale di base 4.5.23.2.125 con rife-
rimento ai capitoli 2883 e 2885 della spesa per com-
plessivi euro 219.094,28 con prelevamento dall’uni-
tà previsionale di base 53.5.8.2.715 con riferimento
al capitolo 9691 (fondi vincolati - spese in conto ca-
pitale).

L’ASSESSORE ALLE FINANZE

CONSIDERATO che le somme corrispondenti agli
impegni riportati nell’allegato elenco facente parte in-
tegrante del presente decreto e conservate nel conto pa-
trimoniale in seguito a perenzione amministrativa sono
state reclamate dai creditori;

RAVVISATA la necessità di reiscrivere dette som-
me nelle pertinenti unità previsionali di base dello stato
di previsione della spesa del bilancio per gli anni
2003-2005 e del bilancio per l’anno 2003, con riferi-
mento ai sottoelencati capitoli del documento tecnico
allegato ai bilanci medesimi, nella misura a fianco di
ciascuno di seguito indicata per l’ammontare comples-
sivo di euro 219.094,28 per l’anno 2003;

UNITA’ PREVISIONALE CAPITOLO IMPORTO

DI BASE

4.5.23.2.125 2883 45.805,57

2885 173.288,71

RITENUTO di provvedere al suddetto onere com-
plessivo di euro 219.094,28 mediante prelevamento di
pari importo dall’unità previsionale di base 53.5.8.2.715
dello stato di previsione della spesa dei precitati bilan-
ci, con riferimento al capitolo 9691 - «Oneri per la rias-
segnazione di residui perenti delle spese in conto capi-
tale - fondi vincolati - reclamati dai creditori» del docu-
mento tecnico allegato ai bilanci medesimi;

VISTO l’articolo 21, comma 1, della legge regiona-
le 16 aprile 1999, n. 7;

VISTA la legge regionale 3 febbraio 2003, n. 2

DECRETA

Art. 1

Nelle pertinenti unità previsionali di base dello sta-
to di previsione della spesa del bilancio per gli anni
2003-2005 e del bilancio per l’anno 2003 con riferi-
mento ai sottoelencati capitoli dello stato di previsione
della spesa del documento tecnico allegato ai bilanci
medesimi, sono iscritte le somme a fianco di ciascuno
indicate per l’anno 2003;

UNITA’ PREVISIONALE CAPITOLO IMPORTO

DI BASE

4.5.23.2.125 2883 45.805,57

2885 173.288,71

Art. 2

Dall’unità previsionale di base 53.5.8.2.715 dello
stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni
2003-2005 del bilancio per l’anno 2003, con riferimen-
to al capitolo 9691 del documento tecnico allegato ai
bilanci medesimi, è prelevato l’importo complessivo di
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euro 219.094,28 per l’anno 2003; detto importo corri-
sponde a parte della quota non utilizzata al 31 dicembre
2002 e trasferita ai sensi dell’articolo 17, comma 2, del-
la legge regionale 16 aprile 1999, n. 7, con decreto del-
l’Assessore alle finanze n. 11/RAG dell’11 febbraio
2003.

Il presente decreto verrà pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione.

Trieste, 8 luglio 2003

ANTONUCCI
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DECRETO DELL’ASSESSORE ALLE FINANZE
8 luglio 2003, n. 65/RAG.

Variazioni allo stato di previsione della spesa del
bilancio e del documento tecnico per gli anni
2003-2005 e per l’anno 2003, ai sensi dell’articolo
21, comma 1, della legge regionale 7/1999 - Reiscri-
zione di fondi perenti reclamati dai creditori su va-
rie unità previsionali di base e capitoli della spesa
per complessivi euro 107.946,48 con prelevamento
dall’unità previsionale di base 53.5.8.2.715 con rife-
rimento al capitolo 9691 (fondi vincolati - spese in
conto capitale).

L’ASSESSORE ALLE FINANZE

CONSIDERATO che gli importi corrispondenti
agli impegni riportati nell’allegato elenco facente parte
integrante del presente decreto e conservato nel conto
patrimoniale in seguito a perenzione amministrativa
sono stati reclamati dai creditori;

RAVVISATA la necessità di reiscrivere detti im-
porti rispettivamente nelle unità previsionali di base
4.4.22.2.597 e 6.1.25.2.187 dello stato di previsione
della spesa del bilancio per gli anni 2003-2005 e del bi-
lancio per l’anno 2003, con riferimento ai capitoli 2517
e 3722, il primo da istituire nello stato di previsione
della spesa del documento tecnico allegato ai bilanci
medesimi, nella misura complessiva di euro 107.946,48
per l’anno 2003;

RITENUTO di provvedere al suddetto onere di
euro 107.946,48 mediante prelevamento del medesimo
importo dall’unità previsionale di base 53.5.8.2.715
dello stato di previsione della spesa del bilancio plu-
riennale per gli anni 2003-2005 e per l’anno 2003, con
riferimento al capitolo 9691 - «Oneri per la riassegna-
zione di residui perenti delle spese in conto capitale -
fondi vincolati - reclamati dai creditori» del documento
tecnico allegato ai bilanci precitati;

VISTO l’articolo 21, comma 1, della legge regiona-
le 16 aprile 1999, n. 7;

VISTA la legge regionale 3 febbraio 2003, n.2;

DECRETA

Art. 1

Nello stato di previsione della spesa del documento
tecnico allegato al bilancio per gli anni 2003-2005 e del
bilancio per l’anno 2003, alla Rubrica n. 22 - Servizio
dell’Idraulica - nell’ambito dell’unità previsionale di
base 4.4.22.2.597 è ist i tui to i l capitolo 2517
(2.1.210.3.12.15) con la denominazione «Spese per la
realizzazione di interventi di manutenzione idrauli-
co-forestale nei bacini di rilievo nazionale secondo i
programmi approvati ai sensi dell’articolo 3 del D.L.

148/1993 convertito nella 236/1993» con lo stanzia-
mento di euro 103.291,38 per l’anno 2003.

Art. 2

Nell’unità previsionale di base 6.1.25.2.187 dello
stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni
2003-2005 e del bilancio per l’anno 2003, con riferi-
mento al capitolo 3722 del documento tecnico allegato
ai bilanci medesimi è iscritto l’importo di euro
4.655,10 per l’anno 2003.

Art. 3

Dall’unità previsionale di base 53.5.8.2.715 dello
stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni
2003-2005 e del bilancio per l’anno 2003, con riferi-
mento al capitolo 9691 del documento tecnico allegato
ai bilanci medesimi è prelevato l’importo di euro
107.946,48 per l’anno 2003; detto importo corrisponde
a parte della quota non utilizzata al 31 dicembre 2002 e
trasferita ai sensi dell’articolo 17, comma 2, della legge
regionale 16 aprile 1999, n. 7, con decreto dell’Asses-
sore alle finanze n. 11/RAG dell’11 febbraio 2003.

Il presente decreto verrà pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione.

Trieste, 8 luglio 2003

ANTONUCCI
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DECRETO DELL’ASSESSORE ALLE FINANZE
8 luglio 2003, n. 66/RAG.

Variazioni allo stato di previsione della spesa del
bilancio e del documento tecnico per gli anni
2003-2005 e per l’anno 2003, ai sensi dell’articolo
21, comma 1, della legge regionale 7/1999 - Reiscri-
zione di fondi perenti reclamati dai creditori su va-
rie unità previsionali di base e capitoli con preleva-
mento dall’unità previsionale di base 53.5.8.2.715
con riferimento al capitolo 9690 (fondi regionali -
spese in conto capitale).

L’ASSESSORE ALLE FINANZE

CONSIDERATO che le somme corrispondenti agli
impegni riportati nell’allegato elenco facente parte in-
tegrante del presente decreto e conservate nel conto pa-
trimoniale in seguito a perenzione amministrativa sono
state reclamate dai creditori;

RAVVISATA la necessità di reiscrivere dette som-
me nelle pertinenti unità previsionali di base dello stato
di previsione della spesa del bilancio per gli anni
2003-2005 e del bilancio per l’anno 2003, con riferi-
mento ai sottoelencati capitoli del documento tecnico
allegato ai bilanci medesimi, nella misura a fianco di
ciascuno di seguito indicata per l’ammontare comples-
sivo di euro 142.452,07 per l’anno 2003;

UNITÀ PREVISIONALE CAPITOLO IMPORTO

DI BASE

4.5.23.2.122 2849 9.098,76

4.7.27.2.592 3136 24.944,87

11.2.61.2.430 7132 108.408,44

RITENUTO di provvedere al suddetto onere com-
plessivo di euro 142.452,07 mediante prelevamento di
par i importo dal l ’uni ta’ previs ionale di base
53.5.8.2.715 dello stato di previsione della spesa dei
precitati bilanci, con riferimento al capitolo 9690 -
«Oneri per la riassegnazione dei residui perenti delle
spese in conto capitale reclamati dai creditori» dello
stato di previsione della spesa del documento tecnico
allegato ai bilanci medesimi;

VISTO l’articolo 21, comma 1, della legge regiona-
le 16 aprile 1999, n. 7;

VISTA la legge regionale 3 febbraio 2003, n.2;

DECRETA

Art. 1

Nelle pertinenti unità previsionali di base dello sta-
to di previsione della spesa del bilancio per gli anni
2003-2005 e del bilancio per l’anno 2003 con riferi-
mento ai sotto elencati capitoli dello stato di previsione

della spesa del documento tecnico allegato ai bilanci
medesimi, sono iscritte le somme a fianco di ciascuno
indicate per l’anno 2003:

UNITÀ PREVISIONALE CAPITOLO IMPORTO

DI BASE

4.5.23.2.122 2849 9.098,76

4.7.27.2.592 3136 24.944,87

11.2.61.2.430 7132 108.408,44

Art. 2

Dall’unità previsionale di base 53.5.8.2.715 dello
stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni
2003-2005 e del bilancio per l’anno 2003, con riferi-
mento al capitolo 9690 dello stato di previsione della
spesa del documento tecnico allegato ai bilanci medesi-
mi è prelevato l’importo di euro 142.452,07 per l’anno
2003; detto importo corrisponde a parte della quota non
utilizzata al 31 dicembre 2002 e trasferita ai sensi
dell’articolo 17, comma 2, della legge regionale 16
aprile 1999, n. 7, con decreto dell’Assessore alle finan-
ze n. 11/RAG dell’11 febbraio 2003.

Il presente decreto verrà pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione.

Trieste, 8 luglio 2003

ANTONUCCI
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DECRETO DELL’ASSESSORE ALLE FINANZE
8 luglio 2003, n. 67/RAG.

Variazioni allo stato di previsione della spesa del
bilancio e del documento tecnico per gli anni
2003-2005 e per l’anno 2003, ai sensi dell’articolo
21, comma 1, della legge regionale 7/1999 - Reiscri-
zione di fondi perenti reclamati dai creditori su va-
rie unità previsionali di base e capitoli della spesa
per complessivi euro 142.452,07 con prelevamento
dall’unità previsionale di base 53.5.8.2.715 con rife-
rimento al capitolo 9690 (fondi regionali - spese in
conto capitale).

L’ASSESSORE ALLE FINANZE

CONSIDERATO che le somme corrispondenti agli
impegni riportati nell’allegato elenco facente parte in-
tegrante del presente decreto e conservate nel conto pa-
trimoniale in seguito a perenzione amministrativa sono
state reclamate dai creditori;

RAVVISATA la necessità di reiscrivere dette som-
me nelle pertinenti unità previsionali di base dello stato
di previsione della spesa del bilancio per gli anni
2003-2005 e del bilancio per l’anno 2003, con riferi-
mento ai sottoelencati capitoli del documento tecnico
allegato ai bilanci medesimi, nella misura a fianco di
ciascuno di seguito indicata per l’ammontare comples-
sivo di euro 10.043.138,36 per l’anno 2003, provve-
dendo a istituire i capitoli 3279 e 4418, in quanto non
esistenti nel citato documento tecnico allegato agli
stessi, nell’ambito delle pertinenti unità previsionali di
base dei bilanci medesimi:

UNITA’ PREVISIONALE CAPITOLO IMPORTO

DI BASE IN EURO

1.3.1.2.13 55 9.661,99

52.3.1.2.666 180 1.326,16

4.4.22.2.597 2501 129.114,22

2506 295.155,12

4.4.22.2.113 2542 12.832,73

5.1.24.2.159 3279 11.149,48

7.2.41.2.223 4398 1.789.320,05

4399 184.554,66

7.2.41.2.224 4418 7.466.828,15

4419 135.345,66

12.1.62.2.290 7710 7.850,14

RITENUTO di provvedere al suddetto onere com-
plessivo di euro 10.043.138,36 mediante prelevamento
di pari importo dall’unità previsionale di base 53.5.8.2.715
dello stato di previsione della spesa dei precitati bilan-
ci, con riferimento al capitolo 9690 - «Oneri per la rias-

segnazione dei residui perenti delle spese in conto capi-
tale reclamati dai creditori» dello stato di previsione
della spesa del documento tecnico allegato ai bilanci
medesimi;

VISTO l’articolo 21, comma 1, della legge regiona-
le 16 aprile 1999, n. 7;

VISTA la legge regionale 3 febbraio 2003, n. 2;

DECRETA

Art. 1

Nello stato di previsione della spesa del documento
tecnico allegato al bilancio per gli anni 2003-2005 e al
bilancio per l’anno 2003 sono istituiti i seguenti capito-
li:

a) alla Rubrica n. 24 - Servizio dell’edilizia residen-
ziale e degli affari amministrativi e contabili - nel-
l’ambito dell’unità previsionale di base 5.1.24.2.159
è istituito il capitolo 3279 (2.1.232.3.08.27) con la
denominazione «Contributi straordinari ai Comuni
e loro consorzi per l’acquisizione, anche mediante
espropriazione, di aree scelte nell’ambito delle pre-
visioni dei piani particolareggiati o dagli altri piani
di attuazione ad essi equiparati, di cui alla legge 17
agosto 1942, n 1150, alla legge regionale 9 aprile
1968, n 23, alla legge 18 aprile 1962, n 167 e loro
successive modificazioni ed integrazioni ed agli
artt. 26, 27 e 51 della legge 22 ottobre 1971, n 865,
nonché alla relativa esecuzione delle opere di urba-
nizzazione» con lo stanziamento di euro 11.149,48
per l’anno 2003;

b) alla Rubrica n. 41 - Servizio della finanza sanitaria -
nell’ambito dell’unità previsionale di base 7.2.41.2.224
è istituito il capitolo 4418 (2.1.237.5.08.08) con la
denominazione «Finanziamenti alle aziende per i
servizi sanitari per interventi di adeguamento e tra-
sformazione delle strutture sanitarie» con lo stan-
ziamento di euro 7.466.828,15 per l’anno 2003.

Art. 2

Nelle pertinenti unità previsionali di base dello sta-
to di previsione della spesa del bilancio per gli anni
2003-2005 e del bilancio per l’anno 2003, con riferi-
mento ai sottoelencati capitoli del documento tecnico
allegato ai bilanci medesimi, sono iscritte le somme a
fianco di ciascuno indicate per l’anno 2003:

UNITA’ PREVISIONALE CAPITOLO IMPORTO

DI BASE IN EURO

1.3.1.2.13 55 9.661,99

52.3.1.2.666 180 1.326,16

4.4.22.2.597 2501 129.114,22

2506 295.155,12
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4.4.22.2.113 2542 12.832,73

7.2.41.2.223 4398 1.789.320,05

4399 184.554,66

4419 135.345,66

12.1.62.2.290 7710 7.850,14

Art. 3

Dall’unità previsionale di base 53.5.8.2.715 dello
stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni
2003-2005 e del bilancio per l’anno 2003, con riferi-
mento al capitolo 9690 dello stato di previsione della
spesa del documento tecnico allegato ai bilanci medesi-
mi è prelevato l’importo di euro 10.043.138,36 per
l’anno 2003; detto importo corrisponde a parte della
quota non utilizzata al 31 dicembre 2002 e trasferita ai
sensi dell’articolo 17, comma 2, della legge regionale
16 aprile 1999, n. 7, con decreto dell’Assessore alle fi-
nanze n. 11/RAG dell’11 febbraio 2003.

Il presente decreto verrà pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione.

Trieste, 8 luglio 2003

ANTONUCCI
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DECRETO DELL’ASSESSORE ALLE FINANZE
8 luglio 2003, n. 68/RAG.

Variazioni allo stato di previsione della spesa del
bilancio e del documento tecnico per gli anni
2003-2005 e per l’anno 2003, ai sensi dell’articolo
21, comma 1, della legge regionale 7/1999 - Reiscri-
zione di fondi perenti reclamati dai creditori su va-
rie unità previsionali di base e capitoli della spesa
per complessivi euro 146.782,06 con prelevamento
dall’unità previsionale di base 53.5.8.2.714 con rife-
rimento al capitolo 9682 (fondi regionali - spese di
parte corrente).

L’ASSESSORE ALLE FINANZE

CONSIDERATO che gli importi corrispondenti
agli impegni riportati nell’allegato elenco n. 1 facente
parte integrante del presente decreto e conservati nel
conto patrimoniale in seguito a perenzione amministra-
tiva sono stati reclamati dai creditori;

RAVVISATA la necessità di reiscrivere dette som-
me nelle pertinenti unità previsionali di base, provve-
dendo a istituire le seguenti 6.4.25.1.292 e 6.4.25.1.205
dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli
anni 2003-2005 e del bilancio per l’anno 2003, con ri-
ferimento ai sottoelencati capitoli del documento tecni-
co allegato ai bilanci medesimi, nella misura a fianco di
ciascuno indicata per l’ammontare complessivo di euro
146.782,06 per l’anno 2003 e provvedendo a istituire i
capitoli 3909, 3913 e 3916 in quanto non esistenti nel
citato documento tecnico allegato agli stessi:

UNITA’ PREVISIONALE CAPITOLO IMPORTO

DI BASE IN EURO

1.3.1.1.12 50 18.667,44

6.4.25.1.202 3909 33.600,99

6.4.25.1.292 3913 30.987,42

6.4.25.1.205 3916 25.822,84

10.1.43.1.334 5807 5.691,90

12.1.62.1.286 7681 32.011,47

RITENUTO di provvedere al suddetto onere di
euro 146.782,06 mediante prelevamento di pari impor-
to dall’unita’ previsionale di base 53.5.8.1.714 dello
stato di previsione della spesa dei precitati bilanci, con
riferimento al capitolo 9682 - «Oneri per spese obbliga-
torie derivanti da riassegnazione di residui perenti delle
spese di parte corrente reclamati dai creditori» del do-
cumento tecnico allegato ai bilanci precitati;

VISTO l’articolo 21, comma 1, della legge regiona-
le 16 aprile 1999, n. 7;

VISTA la legge regionale 3 febbraio 2003, n. 2;

DECRETA

Art. 1

Nello stato di previsione della spesa del bilancio
per gli anni 2003-2005 e del bilancio per l’anno 2003,
alla Funzione obiettivo n. 6 - Programma n. 6.4 - sono
istituite le seguenti:

- unità previsionale di base 6.4.25.1.292 con la deno-
minazione «Trasferimenti per la promozione della
sicurezza stradale e l’incentivazione di mezzi di
trasporto pubblico e di veicoli elettrici»;

- unità previsionale di base 6.4.25.1.205 con la deno-
minazione «Contributi per la gestione degli impian-
ti a fune sostitutivi di strade».

Art. 2

Nello stato di previsione della spesa del documento
tecnico allegato al bilancio per gli anni 2003-2005 e al
bilancio per l’anno 2003 alla Rubrica n. 25 - Servizio
del trasporto pubblico locale - sono istituiti i seguenti
capitoli:

- nell’ambito dell’unità previsionale di base 6.4.25.1.202
è istituito il capitolo 3909 (1.1.152.2.09.18) con la
denominazione «Contributi ai Comuni per la reda-
zione dei piani di traffico» con lo stanziamento di
euro 33.600,99 per l’anno 2003;

- nell’ambito dell’unità previsionale di base 6.4.25.1.292
è istituito il capitolo 3913 (1.1.152.2.08.18) con la
denominazione «Contributo straordinario al Comu-
ne di Trieste per manifestazioni di promozione
dell’utilizzo di carburanti ecologici e della diffusio-
ne di veicoli elettrici» per l’importo di euro
30.987,42 per l’anno 2003;

- nell’ambito dell’unità previsionale di base 6.4.25.1.205
è istituito il capitolo 3916 (1.1.163.2.09.22) con la
denominazione «Contributi per la gestione degli
impianti a fune sostitutivi di strade» per l’importo
di euro 25.822,84 per l’anno 2003.

Art. 3

Nelle pertinenti unità previsionali di base dello sta-
to di previsione della spesa del bilancio per gli anni
2003-2005 e del bilancio per l’anno 2003, con riferi-
mento ai sottoelencati capitoli del documento tecnico
allegato ai bilanci medesimi, sono iscritte le somme a
fianco di ciascuno indicate per l’anno 2003:

UNITA’ PREVISIONALE CAPITOLO IMPORTO
DI BASE IN EURO

1.3.1.1.12 50 18.667,44

10.1.43.1.334 5807 5.691,90

12.1.62.1.286 7681 32.011,47
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Art. 4

Dall’unità previsionale di base 53.5.8.1.714 dello
stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale
per gli anni 2003-2005 e per l’anno 2003, con riferi-
mento al capitolo 9682 del documento tecnico allegato
ai bilanci medesimi è prelevato l’importo complessivo
di euro 146.782,06 per l’anno 2003.

Il presente decreto verrà pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione.

Trieste, 8 luglio 2003

ANTONUCCI
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DECRETO DELL’ASSESSORE ALLE FINANZE
10 luglio 2003, n. 69/RAG.

Variazioni allo stato di previsione dell’entrata
del bilancio e del documento tecnico per gli anni
2003-2005 e del bilancio per l’anno 2003 ai sensi
dell’articolo 26, comma 1, lettera a) della legge re-
gionale 7/1999 - Istituzione «per memoria» dell’uni-
tà previsionale di base 1.1.123, con riferimento al
capitolo 119 per riversamenti di incassi a mezzo ru-
olo inerenti l’Irap ed addizionale regionale
all’Irpef.

L’ASSESSORE ALLE FINANZE

PREMESSO che non esiste nello stato di previsione
dell’entrata del bilancio per gli anni 2003-2005 e del
bilancio per l’anno 2003 né l’appropriata unità previ-
sionale di base né il capitolo del documento tecnico al-
legato ai bilanci medesimi ai quali far affluire le entrate
relative ai riversamenti di incassi a mezzo ruolo ineren-
ti l’Irap e l’addizionale regionale all’Irpef;

RITENUTO pertanto di istituire, negli stati di pre-
visione dell’entrata del bilancio pluriennale per gli anni
2003-2005, del bilancio per l’anno 2003 e del docu-
mento tecnico allegato ai bilanci medesimi, l’unità pre-
visionale di base ed il rispettivo capitolo, per far fronte
alle esigenze di cui sopra;

VISTO l’articolo 26, comma 1, lettera a), della leg-
ge regionale 16 aprile 1999, n. 7;

VISTA la legge regionale del 3 febbraio 2003, n. 2;

DECRETA

Art. 1

Nello stato di previsione dell’entrata del bilancio
pluriennale per gli anni 2003-2005 e del bilancio per
l’anno 2003 alla rubrica n. 8 - Servizio della Vigilanza
e del controllo delle entrate - è istituita «per memoria»
l’unità previsionale di base n. 1.1.123, con la denomi-
nazione «Riversamenti di incassi a mezzo ruolo Irap ed
addizionale Irpef».

Art. 2

Nello stato di previsione dell’entrata del documen-
to tecnico allegato al bilancio per gli anni 2003-2005 ed
al bilancio per l’anno 2003, è istituito «per memoria» il
capitolo 119 (1.1.1.) con la denominazione «Riversa-
menti di incassi a mezzo ruolo inerenti Irap ed addizio-
nale regionale all’Irpef» riferito all’unità previsionale
di base n. 1.1.123 dei bilanci citati.

Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione.

Trieste, 10 luglio 2003

ANTONUCCI

D E C R E T O D E L D I R E T T O R E R E G I O N A L E
DELL’AGRICOLTURA E DELLA PESCA 21 luglio
2003, n. 742.

Termine delle domande per il II programma at-
tuativo della misura g) del Piano di Sviluppo Rura-
le.

IL DIRETTORE REGIONALE
DELL’AGRICOLTURA E DELLA PESCA

VISTO il Reg. CE n. 1257/1999 del Consiglio del
17 maggio 1999, recante «Sostegno allo sviluppo rura-
le da parte del Fondo europeo agricolo di orientamento
e garanzia (FEAOG) e che modifica ed abroga taluni
Regolamenti»;

VISTO il Reg. CE n. 445/2002 della Commissione
del 26 febbraio 2002, recante «Disposizioni di applica-
zione del Reg. CE n. 1257/1999 del Consiglio sul soste-
gno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo
agricolo di orientamento e garanzia (FEAOG)»;

VISTO il Piano di Sviluppo Rurale (PSR) della Re-
gione autonoma Friuli Venezia Giulia, approvato con
decisione della Commissione delle Comunità Europee
C (2000) 2902 del 29 settembre 2000, modificata con
decisione C (2002) 1718 del 25 giugno 2002 ed in par-
ticolare la misura g) «Miglioramento delle condizioni
di trasformazione e commercializzazione dei prodotti
agricoli»;

VISTO il decreto del Presidente della Regione 20
febbraio 2002 n. 047/Pres. Regolamento applicativo
della misura g) «Miglioramento delle condizioni di tra-
sformazione e commercializzazione dei prodotti agri-
coli» del Piano di Sviluppo Rurale (PSR) della Regione
autonoma Friuli Venezia Giulia, ed in particolare l’arti-
colo 36, comma 3, con il quale è previsto che l’attiva-
zione dei programmi attuativi successivi al primo, sia
stabilita dal Direttore regionale dell’agricoltura e della
pesca con proprio decreto, in relazione alla necessità di
garantire lo snellimento delle procedure e l’utilizzo
delle risorse disponibili;

RITENUTO opportuno prevedere l’attivazione di
un secondo programma attuativo della misura g) del
PSR e conseguentemente stabilire il termine di presen-
tazione delle domande ai fini della formulazione della
relativa graduatoria, da approvarsi in conformità ai cri-
teri previsti dall’articolo 37 del decreto del Presidente
della Regione n. 047/Pres./02;
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STABILISCE

1. Le domande pervenute entro il 31 gennaio 2004
concorrono alla formulazione della graduatoria del se-
condo programma attuativo della misura g), che è ap-
provata applicando le disposizioni previste dall’artico-
lo 37 del decreto del Presidente della Regione n. 047/
Pres./02, entro i termini stabiliti dal Direttore regionale
dell’agricoltura e della pesca con apposito successivo
decreto.

2. Il presente decreto verrà pubblicato nel Bolletti-
no Ufficiale della Regione.

Udine, lì 21 luglio 2003

MARAVAI

DECRETO DEL DIRETTORE SOSTITUTO DEL
SERVIZIO PER LA CONSERVAZIONE DELLA
FAUNA E DELLA CACCIA 1 agosto 2003, n. 800.

Approvazione della graduatoria per l’assegna-
zione, nell’annata venatoria 2003-2004, dei caccia-
tori nella Riserva di caccia di Chiusaforte. (Sostitu-
tivo del decreto 26 giugno 2003, n. 628, pubblicato
sul BUR S.O. n. 14 del 28 luglio 2003).

VISTA la legge regionale 31 dicembre 1999, n. 30.
concernente «Gestione ed esercizio dell’attività vena-
toria nella Regione Friuli Venezia Giulia» ed, in parti-
colare, l’articolo 29 che stabilisce i requisiti e le priori-
tà per l’assegnazione e il trasferimento dei cacciatori
alle riserve di caccia del Friuli Venezia;

VISTO il DPGR n. 030/Pres. del 1° febbraio 2000,
che approva il «Regolamento recante i criteri e le mo-
dalità par l’assegnazione ed il trasferimento dei caccia-
tori nelle riserve di caccia del Friuli Venezia Giulia ai
sensi dell’articolo 17, comma 2, lettera d), della legge
regionale 31 dicembre 1999, n. 30»;

VISTE le domande regolarmente presentate per
l’ammissione e il trasferimento nelle riserve di caccia
del Friuli Venezia Giulia per l’annata venatoria
2003/2004, pervenute al Servizio per la conservazione
della fauna e della caccia;

VISTA la comunicazione dell’avvio del procedi-
mento amministrativo della Regione Friuli Venezia
Giulia, pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regio-
ne n. 24 dell’11 giugno 2003, relativa all’approvazione
delle graduatorie, per l’annata venatoria 2003-2004,
dei cacciatori nelle singole riserve di caccia;

VISTO il proprio decreto n. 485 dal 23 giugno 2003
con cui si approva l’elenco delle domande archiviate;

RITENUTO di approvare, per l’annata venatoria
2003-2004 la graduatoria per l’assegnazione dei cac-
ciatori alla riserva di caccia di Chiusaforte;

PRESO ATTO della preposizione al Servizio per la
conservazione della fauna e della caccia deliberata dal-
la Giunta regionale in data 11 marzo 2002;

DECRETA

è approvata la graduatoria per l’assegnazione, nel-
l’annata venatoria 2003-2004, dei cacciatori nella Ri-
serva di caccia di Chiusaforte:

1. Molin Amadio

2. De Monte Sergio

Esaurite lo procedure di assegnazione di cui sopra,
i posti non assegnati sono ricoperti nella misura massi-
ma del 50% da:

3. Gervasoni Giovanni

4. Zuliani Arciso

5. Lucchini Paolo

6. Pittini Fabrizio

7. Coletti Luca

8. Floreani Bruno

9. Montini Fabiano

10. Peruzzi Silvano

11. Vattolo Romeo

Udine, 1 agosto 2003

DELLA VEDOVA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
28 marzo 2003, n. 692.

Legge regionale 18/1996, articolo 6. Attività pro-
grammatoria e direttive generali per la gestione del-
le competenze del Servizio affari generali della Se-
greteria generale della Presidenza della Regione per
l’anno 2003. Approvazione.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTA la legge regionale 27 marzo 1996, n. 18, ed
in particolare l’articolo 6, comma 1, il quale dispone
che la Giunta regionale definisce periodicamente e co-
munque ogni anno, gli obiettivi e i programmi da attua-
re ed emana le conseguenti direttive generali per l’azio-
ne amministrativa, e la gestione;

RITENUTO di provvedere per quanto attiene ai set-
tori di competenza del Servizio affari generali della Se-
greteria generale della Presidenza della Regione;

VISTA la legge regionale n. 2 del 3 febbraio 2003
di approvazione dei bilancio pluriennale per gli anni
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2003-2005 e del bilancio di previsione per l’anno fi-
nanziario 2003;

VISTO lo Statuto;

all’unanimità,

DELIBERA

Ai sensi dell’articolo 6 della legge regionale 27
marzo 1996, n. 18, è approvato l’allegato programma
contenente gli obiettivi nonché le direttive generali per
l’azione amministrativa e la gestione nei settori di com-
petenza del Servizio affari generali della Segreteria ge-
nerale della Presidenza della Regione per l’anno 2003.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione.

IL PRESIDENTE: TONDO
IL SEGRETARIO GENERALE: BELLAROSA

Allegato «A»

Programma per l’anno 2003

(Legge regionale n. 18/1996) articolo 6, comma 1)

Spese per il funzionamento di consigli, comitati,
collegi e commissioni, compresi i gettoni di presen-
za, le indennità di missione, il rimborso spese, i com-
pensi, gli assegni al relatori e per lo studio di parti-
colari problemi regionali, al personale estraneo alla
Regione, nonchè spese per l’adesione ad associazio-
ni che svolgano un’attività che possa interessare la
Regione e per la partecipazione agli oneri per conve-
gni, congressi ed iniziative particolari promossi da
istituzioni, fondazioni, enti ed associazioni ovvero
da una o più regioni o comitati organizzatori dalle
stesse costituiti, ai quali aderisce la Regione, nonchè
oneri per la partecipazione di amministratori al
suddetti convegni, congressi ed iniziative (capitolo
69 - UPB 52.3.1.1.663).

Trattandosi di una U.P.B avente finalità diverse si
evidenziano qui di seguito i relativi indirizzi program-
matici per i diversi profili.

In relazione agli organi collegiali la cui costituzio-
ne, proroga o ricostituzione sia di competenza della Se-
greteria Generale della presidenza della Regione, si in-
dividua quale obiettivo generale quello di garantire che
detti organi possano fornire il necessario apporto
all’azione amministrativa della Regione, attraverso
l’espletamento delle loro funzioni istitutive, tenendo
conto dell’esigenza del contenimento della spesa.

La normativa generale di riferimento è costituita
dalle previsioni contenute nella legge regionale 23 ago-
sto 1982, n. 63 (da ultimo modificata dalla legge regio-

nale 15 maggio 2002, n. 13) e dalla legge regionale 4
luglio 1997, n. 23, con cui è stata disciplinata la durata
massima nonché l’eventuale proroga o ricostituzione
degli organi collegiali presenti nella legge regionale
63/1982.

Nell’iter relativo, in particolare i relativi adempi-
menti saranno attivati con congruo anticipo, tenuto
conto dei tempi tecnici necessari all’acquisizione degli
elementi istruttori e delle autorizzazioni necessarie; ad
ogni pratica dovranno essere allegate, fra l’altro:

1. la scheda informativa concernente l’utilità dell’or-
gano collegiale, per i fini istituzionali dell’Ammi-
nistrazione regionale;

2. la dichiarazione di congruità sul compenso propo-
sto, sottoscritta dal Direttore regionale. La predetta
dichiarazione dovrà fare riferimento oltrechè alla
prevedibile frequenza delle riunioni, altresì all’og-
gettiva rilevanza della materia trattata dall’organo,
nonché alla particolare capacità professionale, qua-
lificazione e competenza dei componenti.

Con riguardo alle modificazioni intervenute con-
cernenti alcune significative modifiche circa, la struttu-
ra contabile ed operativa dei capitoli di spesa relativi
agli organi collegiali operanti presso l’Amministrazio-
ne regionale, il Servizio affari generali provvederà al
necessario coordinamento dei nuovi adempimenti ora
facenti capo alle Direzioni regionali e/o ai Servizi auto-
nomi per il tramite dei rispettivi funzionari delegati,
qualora nominati.

In relazione alle finalità di adesione alle associazio-
ni che svolgono un’attività che possa interessare la Se-
greteria generale, viene stabilito che le istituzioni, fon-
dazioni, enti ed associazioni devono avere e dimostrare
finalità di interesse economico, finanziario, culturale,
ricreativo-educativo o che comunque svolgano un’atti-
vità che possa interessare la Regione. Poiché i statuti
associativi, e, ove non altrimenti disposto il codice ci-
vile, prevedono, la possibilità di revocare l’adesione
entro precisi termini e al fine di consentire all’Ammini-
strazione di poter esercitare il diritto di recesso entro i
termini suddetti, periodicamente sarà valutata la conve-
nienza e l’opportunità di rinnovare le adesioni.

Per tutte le finalità di cui sopra lo stanziamento del
capitolo 69 dell’U.P.B 52.3.1.1.663 risulta pari a euro
25.000,00.

Il Servizio affari generali inoltre:

- provvederà alla corresponsione delle indennità di
carica, di trasferta e di missione al Presidente della
Regione ed agli Assessori;

- provvederà alla corresponsione delle indennità di
carica e di missione ai commissari addetti al Com-
missariato regionale per la liquidazione degli usi ci-
vici di Trieste;
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- provvederà all’accreditamento dei fondi destinati,
al funzionamento del Consiglio regionale;

- provvederà al coordinamento dei servizi di portine-
ria e di vigilanza relativi agli immobili regionali siti
in Trieste;

- provvederà agli adempimenti connessi al regolare
funzionamento del centralino della Regione in Trie-
ste, nonché delle relative sedi periferiche;

- provvederà in collaborazione con la Direzione de-
gli affari finanziari e del patrimonio agli adempi-
menti relativi all’assegnazione dei posti auto dispo-
nibili presso gli immobili regionali situati nei capo-
luoghi di provincia;

- provvederà al coordinamento ed all’implementa-
zione degli U.R.P. regionali.

Ai sensi dell’articolo 6, comma 1 quater, della leg-
ge regionale 18/1996, con riferimento ai seguenti capi-
toli di spesa viene delegato, per l’effettuazione delle
scelte di gestione concernenti le relative risorse finan-
ziarie, il Direttore regionale per gli affari istituzionali
competente alla trattazione delle materie del Servizio
affari generali, in conformità al decreto 503/SG del 31
dicembre 1999:

Capitolo 69 nell’ambito dell’U.P.B. 52.3.1.1.663.

VISTO: IL PRESIDENTE: TONDO
VISTO: IL SEGRETARIO GENERALE: BELLAROSA

Allegato «B»

Elenco capitoli di competenza del Servizio affari
generali

Capitoli riservati alla Giunta regionale

Capitolo 97

Capitolo 99

Capitolo 587

Capitoli con beneficiario definito

Capitolo 64

Capitolo 100

Capitolo 103

Capitolo 155

Capitoli delegati

Capitolo 69

VISTO: IL PRESIDENTE: TONDO
VISTO: IL SEGRETARIO GENERALE: BELLAROSA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
28 marzo 2003, n. 794.

Legge regionale 18/1996 articolo 6. Direzione re-
gionale dell’edilizia e dei lavori pubblici - Servizio
per gli interventi residuali in materia di ricostruzio-
ne. Approvazione obiettivi, programmi e direttive
generali per l’azione amministrativa e la gestione
dei settori per l’anno 2003.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTO l’articolo 6 della legge regionale 27 marzo
1996 n. 18 in base al quale la Giunta regionale defini-
sce gli obiettivi ed i programmi da attuare, individuan-
do le necessarie risorse, indicando le priorità ed ema-
nando le conseguenti direttive generali per l’azione
amministrativa e la gestione;

VISTA la legge regionale 29 gennaio 2003, n. 1
concernente «Disposizioni per la formazione del bilan-
cio pluriennale ed annuale della Regione (legge finan-
ziaria 2003)»;

VISTO il programma per l’anno 2003 predisposto
dalla Direzione regionale dell’edilizia e dei lavori pub-
blici - Servizio per gli interventi residuali in materia di
ricostruzione - allegato alla presente;

CONSIDERATO che l’elaborato medesimo è stato
redatto in conformità alle direttive del Piano regionale
di sviluppo;

PRESO ATTO che il programma stesso è stato dira-
mato ai sensi della circolare n. 4/2001 della Segreteria
generale in data 17 febbraio 2003 a tutti gli uffici inte-
ressati e che sono state recepite le osservazioni formu-
late;

all’unanimità,

DELIBERA

di approvare l’elaborato denominato «Obiettivi,
programmi e direttive generali per l’azione ammini-
strativa e la gestione dei settori per l’anno 2003 (artico-
lo 6, legge regionale 18/1996)» relativo alle iniziative
di competenza della Direzione regionale dell’edilizia e
dei lavori pubblici - Servizio per gli interventi residuali
in materia di ricostruzione - allegato costituente parte
integrante e sostanziale della presente deliberazione, ai
fini di cui all’articolo 6 della legge regionale 27 marzo
1996 n. 18.

La presente deliberazione sarà pubblicata per
estratto sul Bollettino Ufficiale della Regione.

IL PRESIDENTE: TONDO
IL SEGRETARIO GENERALE: BELLAROSA
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DIREZIONE REGIONALE
DELL’EDILIZIA E DEI LAVORI PUBBLICI

Servizio per gli interventi residuali
in materia di ricostruzione

Obiettivi, programmi e direttive generali per
l’azione amministrativa e la gestione dei settori

(legge regionale 27 marzo 1996, n. 18, articolo 6)

RELAZIONE PROGRAMMATICA
PER L’ANNO 2003

SOMMARIO

1. Competenze del Servizio

2. Premesse al programma

3. Funzione-obiettivo (2): Sviluppo della montagna

3.1 Programma (2.2): Promozione economica
e turistica e sviluppo servizi

3.1.1 UPB (2.2.24.2.945): Agemont. Interventi
nelle zone terremotate

3.1.1.1 Descrizione attività

3.1.1.1.1 Acquisto, nuova costruzione, completa-
mento immobili ad uso produttivo

3.1.1.2 Direttive

3.1.1.3 Risorse

4. Funzione-obiettivo (5): Edilizia e pianificazione

4.1 Programma (5.4): Completamento rico-
struzione aree terremotate

4.1.1 UPB (5.4.24.1.636): Spese dirette per ac-
quisto di beni e servizi connessi all’opera
di ricostruzione

4.1.1.1 Descrizione attività

4.1.1.1.1 Adempimenti tecnici edilizia abitativa

4.1.1.1.2 Fornitura energia elettrica nei prefabbri-
cati

4.1.1.1.3 Demolizione edifici

4.1.1.2 Direttive

4.1.1.3 Risorse

4.1.2 UPB (5.4.24.1.638): Trasferimenti ai Co-
muni per gli adempimenti tecnici ed am-
ministrativi connessi all’opera di ricostru-
zione

4.1.2.1 Descrizione attività

4.1.2.1.1 Personale precario e prestatori d’opera

4.1.2.1.2 Arbitrati e giudizi civili

4.1.2.1.3 Spese tecniche Castello di Colloredo di
Monte Albano

4.1.2.1.4 Acquisizione ed asservimento immobili
per la realizzazione di opere pubbliche

4.1.2.2 Direttive

4.1.2.3 Risorse

4.1.3 UPB (5.4.24.1.642): Rimborso per oneri
sostenuti da terzi

4.1.3.1 Descrizione attività

4.1.3.1.1 Diritti di segreteria e spese di rogito

4.1.3.2 Direttive

4.1.3.3 Risorse

4.1.4 UPB (5.4.24.2.644): Interventi edilizi nel-
le zone terremotate

4.1.4.1 Descrizione attività

4.1.4.1.1 Opere pubbliche e di pubblica utilità indi-
viduate dalla Giunta regionale

4.1.4.1.2 Programmi annuali opere pubbliche dei
Comuni finanziati in conto capitale

4.1.4.1.3 Opere pubbliche a domanda dei Comuni
finanziate in conto capitale e in annualità
costanti

4.1.4.1.4 Opere pubbliche a domanda di enti pub-
blici diversi dai Comuni finanziate in con-
to capitale

4.1.4.1.5 Opere pubbliche igienico-sanitarie dei
Comuni finanziate in conto interessi

4.1.4.1.6 Opere di pubblica utilità, edifici di culto,
edifici sociali

4.1.4.1.7 Edilizia residenziale pubblica e agevola-
ta. Recupero Castello di Colloredo di
Monte Albano

4.1.4.1.8 Edilizia residenziale privata

4.1.4.1.9 Consolidamento antisismico degli edifici

4.1.4.1.10 Spese connesse all’edilizia abitativa

4.1.4.1.11 Interventi finanziati con utilizzo di dispo-
nibilità residue su aperture di credito per
opere pubbliche

4.1.4.2 Direttive

4.1.4.3 Risorse

4.1.5 UPB (5.4.24.2.645): Fondo di solidarietà
per la ricostruzione, lo sviluppo economi-
co e sociale e la rinascita del Friuli-Vene-
zia Giulia.

4.1.5.1 Descrizione attività

N. 32 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA 6/8/2003 - 9217



5. Scelte di gestione risorse finanziarie

6. Attività ricognitiva

7. Attività normativa

1. Competenze del Servizio

Il Servizio cura la trattazione degli affari ammini-
strativi e contabili relativi al completamento dell’opera
di ricostruzione nel Friuli colpito dagli eventi sismici
del 1976.

Il Servizio opera in particolar modo nei settori
dell’edilizia abitativa e delle opere pubbliche. In tali
settori interviene con finanziamenti prevalentemente in
conto capitale, per finalità di ricostruzione in senso
stretto ma anche di sviluppo dei territori colpiti dagli
eventi sismici del 1976.

Tutta l’attività è finanziata attraverso capitoli ope-
rativi alimentati dal Fondo di solidarietà per la ricostru-
zione, che è una sorta di fondo globale nel quale afflui-
scono le assegnazioni di fondi statali, i rientri delle
somme anticipate per conto dei privati, i recuperi delle
somme indebitamente corrisposte e ogni altra somma
connessa con la ricostruzione delle zone terremotate.

L’attività è ad esaurimento, salvo quella relativa
agli interventi di consolidamento antisismico degli edi-
fici nei Comuni ad alto rischio sismico. Nella sua atti-
vità il Servizio applica una normativa straordinaria, di-
scostandosi anche sensibilmente per certi aspetti
dall’azione amministrativa dei Servizi della stessa o di
altre Direzioni con competenze analoghe.

Il principale meccanismo di finanziamento si regge,
infatti, sulla figura giuscontabilistica del Funziona-
rio-delegato esterno alla Regione (Sindaco, Presidente
di Ente locale e funzionale) al quale vengono intestate
aperture di credito senza i limiti di oggetto e di importo
previsti dalle norme ordinarie di contabilità pubblica.
Inoltre, le risorse finanziarie che sostengono gli inter-
venti nelle zone terremotate fruiscono di una disciplina
derogatoria in base alla quale le somme non impegnate
alla chiusura dell’esercizio finanziario vengono trasfe-
rite sui capitoli di bilancio degli esercizi successivi fino
a che permane la necessità della spesa, senza dar luogo
quindi alla formazione di economie di bilancio, mentre
le somme impegnate sui capitoli di spesa della ricostru-
zione non sono soggette a perenzione come le ordinarie
risorse finanziare della Regione, ma sono conservate
nel conto residui oltre i termini di legge.

Con riferimento al Piano regionale di sviluppo, il
Servizio esplica la sua attività in due grandi settori di
intervento, trasversali rispetto all’articolazione ammi-
nistrativa delle competenze regionali: montagna (2) e
ricostruzione (5). All’interno di questi grandi settori il

Servizio opera in attuazione dei programmi relativi alla
promozione economica, turistica e sviluppo nelle aree
montane (2.2) e al completamento dell’opera di rico-
struzione (5.4).

Il Servizio svolge le seguenti attività:

a) provvede all’attività di indirizzo e di regolazione
della disciplina nelle materie di competenza;

b) provvede al finanziamento dei programmi comuna-
li annuali, recanti i residui interventi di edilizia abi-
tativa privata, e degli interventi di consolidamento
antisismico nei Comuni ad alto rischi sismico, non-
ché alla concessione dei contributi pluriennali co-
stanti, anche capitalizzati, per la riparazione o la ri-
costruzione del patrimonio edilizio ad uso abitativo
e ad uso misto nelle zone terremotate;

c) provvede, nei settori delle opere pubbliche, degli
impianti pubblici e delle opere di pubblica utilità, al
finanziamento degli interventi di riparazione, rico-
struzione, acquisto e nuova costruzione, ristruttura-
zione ed ampliamento, completamento ed adegua-
mento impiantistico;

d) provvede ad ogni altro adempimento di carattere
amministrativo e contabile, previsto dalla normati-
va vigente in materia di ricostruzione, relativo a
rimborsi, ad anticipazioni ed a liquidazioni di spese
sostenute da Enti pubblici e da soggetti privati.

La dotazione organica è costituita da 2 unità D8, di
cui uno con incarico di sostituto, 7 unità D2, 4 unità C2,
1 unità A3, per un totale di 14 dipendenti.

2. Premesse al programma

Il programma di attività per l’anno 2003 è articolato
secondo le funzioni obiettivo, i programmi e le UPB as-
segnate al Servizio. In relazione a ciascuna UPB viene
fornita, di norma, una descrizione delle attività, degli
obiettivi, dei programmi, delle priorità, delle direttive e
delle risorse disponibili a bilancio in competenza pura
e in competenza derivata.

Per le attività completamente vincolate, prive cioè
di contenuti di discrezionalità, gli obiettivi, i program-
mi, le priorità e le direttive sono omessi perché implici-
ti nelle previsioni di legge. Gli interventi per i quali la
legge individua direttamente il beneficiario e quantifi-
ca il contributo, sono riportati per memoria, con finalità
non programmatorie ma meramente informative.

3. Funzione-obiettivo (2): Sviluppo della montagna

3.1 Programma (2.2): Promozione economica e tu-
ristica e sviluppo servizi

3.1.1 UPB (2.2.24.2.945) Agemont. Interventi nelle
zone terremotate.
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3.1.1.1 Descrizione attività

3.1.1.1.1 Acquisto, nuova costruzione, completa-
mento...immobili ad uso produttivo

L’area di attività amministrativa comprende le se-
guenti tipologie di intervento: acquisto, nuova costru-
zione, completamento, ristrutturazione e adeguamento
impiantistico di immobili ad uso produttivo. I soggetti
attuatori degli interventi sono l’AGEMONT S.p.A. ed
il Consorzio per il nucleo di industrializzazione della
provincia di Pordenone. Riferimento normativo: artico-
lo 7, commi 10-13, della legge regionale 2/2000, e arti-
colo 7, comma 1, legge regionale 18/2000 e articolo 9,
commi 74-75 della legge regionale 3/2002. La spesa è a
carico del cap. 9596.

3.1.1.2 Direttive

Per quanto riguarda tale tipologia di intervento, i fi-
nanziamenti sono concessi con mandato di pagamento
direttamente ai soggetti attuatori, subordinatamente
alla presentazione di piani industriali sottoscritti dai ti-
tolari delle aziende produttive interessate all’insedia-
mento. Sui piani industriali i soggetti medesimi espri-
meranno parere di merito.

Gli interventi ancora da finanziare sono localizzati
nei territori dei Comuni di Ovaro e Cimolais.

Per quanto riguarda il primo, individuato ai sensi
dell’articolo 7 della legge regionale 18/2000, rimane da
finanziare la parte relativa alla ristrutturazione dell’im-
mobile ad uso produttivo il cui acquisto è già stato li-
quidato in corso dell’esercizio 2001. La spesa necessa-
ria è già prenotata.

Per quanto riguarda invece l’intervento localizzato
dall’AGEMONT S.p.A. nel territorio del Comune di
Cimolais, la legge regionale 3/2002 ha disposto l’asse-
gnazione del relativo finanziamento a favore del Con-
sorzio per il nucleo di industrializzazione della Provin-
cia di Pordenone.

Gli Uffici dovranno finanziare gli interventi di cui
sopra è cenno imponendo il rispetto di tempi procedi-
mentali, anche attraverso la previsione di termini deca-
denziali, per la presentazione della documentazione ne-
cessaria per accedere ai finanziamenti.

3.1.1.3 Risorse

La disponibilità finanziaria in conto capitale sul ca-
pitolo di spesa 9596 del bilancio 2003 è la seguente:

Tabella UPB 2.2.24.2.945

4. Funzione-obiettivo (5): Edilizia e pianificazio-
ne

4.1 Programma (5.4): Completamento ricostruzio-
ne aree terremotate

4.1.1 UPB (5.4.24.1.636) Spese dirette per acquisto
di beni e servizi connessi all’opera di ricostruzione

4.1.1.1 Descrizione attività

L’area di attività amministrativa riguarda una serie
di attività piuttosto eterogenee, finanziate attraverso
capitoli di spesa esclusivamente di parte corrente.

4.1.1.1.1 Adempimenti tecnici edilizia abitativa

Un primo settore di attività concerne adempimenti
di carattere tecnico e prestazioni professionali connes-
se all’edilizia abitativa, comprensiva degli edifici di
pregio ambientale catalogati ai sensi dell’articolo 8
della legge regionale 30/1977, riguardanti principal-
mente gli interventi di riparazione. Le relative spese
gravano sui capitoli 9411, 9412 e 9421. I principali ri-
ferimenti normativi sostanziali di tali attività sono con-
tenuti nell’articolo 14 della legge regionale 46/1976,
nell’articolo 36 della legge regionale 30/1977, nell’ar-
ticolo 87 della legge regionale 63/1977 e nell’articolo 1
della legge regionale 53/1984.

4.1.1.1.2 Fornitura energia elettrica nei prefabbri-
cati

Un secondo settore di attività è relativo alle spese
per fornitura di energia elettrica per usi domestici nei
prefabbricati, ai sensi della legge regionale 69/1978 e
dell’articolo 62 della legge regionale 35/1979, con spe-
sa a carico del capitolo 9418.

4.1.1.1.3 Demolizione edifici

Un terzo settore di attività riguarda gli interventi di
demolizione effettuati dai Comuni in concessione dalla
Regione, ai sensi dell’articolo 1 della legge regionale
53/1976, ovvero dai Comuni per motivi di pubblico in-
teresse, ai sensi dell’articolo 4, 8° comma, della legge
regionale 35/1979. Le relative spese gravano rispetti-
vamente sui capitoli 9452 e 9453.

4.1.1.2 Direttive

Provvedere alla liquidazione di tutte le spese relati-
ve a detti settori, sollecitando la presentazione
dell’eventuale documentazione mancante.

4.1.1.3 Risorse

La disponibilità finanziaria in conto capitale sui
pertinenti capitoli di spesa del bilancio 2003 è la se-
guente:
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Tabella UPB 5.4.24.1.636

4.1.2 UPB (5.4.24.1.638) Trasferimenti ai Comuni
per gli adempimenti tecnici ed amministrativi connessi
all’opera di ricostruzione.

4.1.2.1 Descrizione attività

L’area di attività amministrativa comprende quattro
settori di attività e, precisamente:

4.1.2.1.1 Personale precario e prestatori d’opera

Il primo settore di attività riguarda tre generi di spe-
sa a carico del cap. 9441.

Il primo concerne il rimborso ai Comuni delle spese
residue sostenute fino al 31 dicembre 1996 per il perso-
nale precario ed i prestatori d’opera, ai sensi degli arti-
coli 35 della legge regionale 30/1977, 63 della legge re-
gionale 63/1977, 2 della legge regionale 8/1986 e 6 del-
la legge regionale 37/1987.

Il secondo riguarda le spese fino al 31 dicembre
2000 per gli incarichi a personale di ruolo di altri Co-
muni per il completamento della ricostruzione, ai sensi
dell’articolo 138, comma 34, della legge regionale
13/1998 e successive modificazioni ed integrazioni.

Il terzo, infine, riguarda il rimborso fino al 31 di-
cembre 2000 delle spese derivanti dall’inquadramento
nei ruoli organici o soprannumerari dei Comuni del
personale precario e dei prestatori d’opera, ai sensi de-
gli articoli 10 e 11 della legge regionale n. 40/1996, e
successive modifiche ed integrazioni. In particolare ri-
mangono da rimborsare gli oneri afferenti l’anno 2000
a favore di un ristretto numero di Comuni e dovranno
essere rimborsati gli arretrati derivanti dai rinnovi con-
trattuali per la generalità del personale inquadrato.

4.1.2.1.2 Arbitrati e giudizi civili.

Il secondo settore di attività riguarda l’assunzione
delle spese, ai sensi dell’articolo 70 della legge regio-
nale 55/1986, e successive modifiche ed integrazioni,
poste a carico della Regione, dei Comuni e degli altri
Enti locali operanti nelle zone terremotate per effetto di
sentenze dell’autorità giudiziaria o di pronunce arbitra-
li, risolutive di controversie connesse all’esecuzione di
contratti di appalto di opere e di interventi pubblici pre-
visti dalle leggi regionali 30/1977 e 63/1977, nonché

allo svolgimento di incarichi professionali previsti dal-
le medesime leggi.

L’articolo 15, commi 1-6, della legge regionale
3/2002 ammette l’assunzione delle spese anche in ordi-
ne alle controversie relative alla non corretta esecuzio-
ne dei lavori delegati ai Comuni, nei casi in cui l’impre-
sa sia fallita, a quelle concernenti la redazione dei piani
di ricomposizione particellare delle proprietà fondiarie,
di cui alla legge regionale 33/1984, ed a quelle relative
al risarcimento danni per esclusione dagli appalti delle
imprese aggiudicatarie in via provvisoria.

La categoria comprende inoltre l’assunzione, ai
sensi dell’articolo 102 della legge regionale 37/1993,
delle spese connesse all’azione di recupero giudiziale,
promossa dai Sindaci dei Comuni terremotati, delle
somme indebitamente corrisposte a qualunque titolo in
applicazione delle leggi di intervento nelle zone colpite
dagli eventi sismici del 1976. I termini per l’attuazione
dei procedimenti sono tuttora aperti. Le spese trovano
supporto finanziario nel cap. 9448.

4.1.2.1.3 Spese tecniche Castello di Colloredo di
Monte Albano

Il terzo settore di attività riguarda le spese per il
progetto esecutivo di recupero del castello di Colloredo
di Monte Albano, disciplinato dalla legge regionale 30
dicembre 1991, n. 66, in ordine al quale si è attualmen-
te nella fase di progettazione preliminare, affidata allo
Studio risultato vincitore tra i dieci soggetti selezionati
dalla Commissione giudicatrice nominata con DGR n.
4230 del 2001.

Le spese di progettazione trovano supporto finan-
ziario nel cap. 9454.

4.1.2.1.4 Acquisizione ed asservimento immobili
per la realizzazione di opere pubbliche

Il quarto settore di attività riguarda le spese connes-
se al perfezionamento delle procedure tecnico-ammini-
strative di acquisizione e di asservimento degli immo-
bili necessari all’esecuzione di opere pubbliche assisti-
te dai benefici previsti dalle leggi regionali di interven-
to nelle zone terremotate.

Detta attività è stata attribuita dall’articolo 6, com-
mi 46, 48-51 della legge regionale 3/2002, con spesa a
carico del capitolo 9478, già prenotata.

4.1.2.2 Direttive

Con riferimento ai settori di attività 4.1.2.1.1 e
4.1.2.1.2:

• provvedere alla liquidazione di tutte le spese, solle-
citando, ove necessario, la presentazione dell’even-
tuale documentazione mancante.

• con riferimento al settore di attività 4.1.2.1.3:

• acquisire gli elaborati del progetto definitivo ed
esecutivo entro la fine esercizio.
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• con riferimento al settore di attività 4.1.2.1.4:

• provvedere alla liquidazione delle spese in argo-
mento a favore dei 46 Comuni, facenti parte del pia-
no di riparto approvato con DGR n. 4210 del 06 di-
cembre 2002.

4.1.2.3 Risorse

La disponibilità finanziaria in conto capitale sui
pertinenti capitoli di spesa del bilancio 2003 è la se-
guente:

Tabella UPB 5.4.24.1.638

4.1.3 UPB (5.4.24.1.642) Rimborso per oneri soste-
nuti da terzi

4.1.3.1 Descrizione attività

4.1.3.1.1 Diritti di segreteria e spese di rogito

L’area di attività amministrativa riguarda una sola
tipologia di spesa di parte corrente relativa al rimborso
diritti di segreteria e spese di rogito sui contratti di ces-
sione degli alloggi ricostruiti negli ambiti edilizi di in-
tervento unitario. Riferimento normativo: articolo 116
legge regionale 50/1990. Le spese trovano supporto fi-
nanziario nel cap. 9455.

4.1.3.2 Direttive

Provvedere al rimborso delle spese in argomento,
sollecitando la presentazione dell’eventuale documen-
tazione mancante.

4.1.3.3 Risorse

La disponibilità finanziaria in conto capitale sul ca-
pitolo di spesa 9455 del bilancio 2003 è la seguente:

Tabella UPB 5.4.24.1.642

4.1.4 UPB (5.4.24.2.644) Interventi edilizi nelle
zone terremotate

4.1.4.1 Descrizione attività

L’area di attività amministrativa comprende nume-
rose tipologie di intervento che coprono i due grandi
settori dell’edilizia abitativa e delle opere pubbliche e
di pubblica utilità. Il supporto finanziario è assicurato
da ben 25 capitoli di spesa d’investimento, 4 dei quali
riguardanti singoli interventi «mirati». Gli interventi
“mirati” con destinatario direttamente individuato dal-
la legge, pur non essendo, a stretto rigore, soggetti a
programmazione in base alla legge regionale 18/1986,
vengono tuttavia indicati di seguito per ragioni di com-
pletezza espositiva delle attività, connesse al completa-
mento della ricostruzione delle zone terremotate, data
anche l’entità delle risorse finanziarie che globalmente
sono destinati ad assorbire a carico del bilancio regio-
nale.

L’area comprende diversi tipi di finanziamento. Il
tipo prevalente è quello in conto capitale, che assume
un ruolo quasi esclusivo nel finanziamento delle opere
pubbliche e di pubblica utilità. Normalmente esso co-
pre interamente la spesa ammessa a finanziamento.

Nel settore dell’edilizia abitativa un ruolo di pari ri-
lievo finanziario con il conto capitale è esercitato
dall’intervento in conto interessi e in annualità costanti
erogabili, queste ultime, anche in forma capitalizzata ai
soggetti ultrasessantenni. A tal riguardo si segnala che
con l’articolo 15, commi 7-8, della legge regionale
13/2002, sono stati fissati dei termini per la presenta-
zione delle domande, che in precedenza potevano esse-
re inoltrate in ogni tempo. Si è avuto perciò un incre-
mento nella presentazione di nuove domande, che sa-
ranno definite in corso d’esercizio.

La gran parte delle linee di spesa facenti capo ai
vari capitoli operativi sono mosse da domande di parte,
ma non mancano interventi d’ufficio, anche significati-
vi, come quelli individuati direttamente dalla Giunta
regionale ai sensi dell’articolo 7 della legge regionale
2/2000.

Per comodità espositiva, l’area di attività ammini-
strativa può essere suddivisa in alcuni grandi settori di
intervento a loro volta suddivisibili in segmenti di atti-
vità supportati finanziariamente da uno o più capitoli di
spesa.

4.1.4.1.1 Opere pubbliche e di pubblica utilità indi-
viduate dalla Giunta regionale

Il primo settore di attività amministrativa ha il suo
riferimento normativo nell’articolo 7, commi 5-9, leg-
ge regionale 2/2000. Esso riguarda il finanziamento de-
gli interventi rientranti nelle tipologie previste dal tito-
lo V della legge regionale 63/1977, relativi ad opere,
impianti ed edifici pubblici di interesse locale e regio-
nale, nonché ad opere di pubblica utilità nei settori sco-
lastico, parascolastico, assistenziale, sanitario, sporti-
vo-ricreativo, ricettivo, associativo e culturale.
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La gamma degli interventi è molto ampia e riguarda
sia gli enti pubblici, locali e funzionali, che i privati.
Riguarda inoltre interventi non solo di ripristino e di ri-
costruzione ma anche di nuova costruzione, acquisto,
completamento, ampliamento, ristrutturazione, ade-
guamento impiantistico ecc. Il settore di attività coinci-
de, sotto il profilo delle tipologie di intervento ammis-
sibili al finanziamento in conto capitale, con altri setto-
ri di attività, rientranti nella presente unità previsionale
di base, ma se ne differenzia per il fatto che gli inter-
venti non sono finanziati a domanda di parte ma ad ini-
ziativa d’ufficio della Giunta regionale che individua
gli interventi da ammettere a finanziamento con pro-
pria deliberazione, sentita la IV Commissione consilia-
re permanente del Consiglio regionale.

Gli interventi sono finanziati attraverso un fondo
istituito con il cap. 9500 che ha assunto un ruolo impor-
tante come valvola di chiusura del sistema complessivo
di finanziamento nelle zone terremotate ora che sono
venuti a mancare altri canali di finanziamento, tra i
quali, il più importante, quello riguardante i programmi
annuali delle opere pubbliche dei Comuni il cui finan-
ziamento è stato congelato con direttiva della Giunta
regionale con riferimento ai programmi successivi al
1998.

4.1.4.1.2 Programmi annuali opere pubbliche dei
Comuni finanziati in conto capitale

Il secondo settore di attività amministrativa riguar-
da il finanziamento delle spese per i programmi annuali
delle opere pubbliche dei Comuni, ai sensi degli artico-
li 20, 21, 40 e 75 legge regionale 63/1977.

I programmi annuali hanno costituito uno strumen-
to di importanza fondamentale nel processo di ricostru-
zione, rinascita e sviluppo delle zone terremotate del
Friuli. Attraverso i programmi è stata infatti finanziata
in tutti i Comuni una serie amplissima di opere pubbli-
che di tutte le categorie. Attualmente rimangono da
concedere un numero ristretto di finanziamenti relativi
ad opere inserite nei piani annuali 1991-1996, 1997 e
1998.

Connessa alla gestione amministrativo-contabile
dei piani annuali è l’attività di spesa concernente l’ac-
creditamento ai Comuni, ai sensi dell’articolo 1, com-
ma 5, legge regionale 40/1996 delle somme necessarie
a finanziare gli oneri I.V.A. dovuti per l’esecuzione
delle opere pubbliche finanziate prima del 30 novem-
bre 1994, mentre vigeva l’esenzione I.V.A. nelle zone
terremotate, ma appaltate in data successiva ad esen-
zione ormai scaduta.

Altra attività connessa alla gestione amministrati-
vo-contabile dei piani annuali delle opere pubbliche è
quella riguardante il riaccredito delle somme non tra-
sportate a nuovo esercizio per gli anni posteriori al
1993.

Tutte le spese indicate nel presente paragrafo trova-
no supporto finanziario nel cap. 9512.

4.1.4.1.3 Opere pubbliche a domanda dei Comuni
finanziate in conto capitale e in annualità costanti

Il terzo settore di attività riguarda diverse tipologie
di spesa, alcune delle quali con previsione di finanzia-
mento a capitolo. Gli interventi con finanziamento a
capitolo, che sono contrassegnati con il simbolo (*),
sono riportati per memoria atteso il disposto dell’arti-
colo 6, comma 1 bis, della legge regionale 18/1996. Il
settore in esame è supportato finanziariamente da 6 ca-
pitoli di spesa. Nello specifico, il filone di attività con-
cerne:

• interventi edilizi su Mura trecentesche e Torre Rej-
tembergher in Comune di Tolmezzo. Riferimento
normativo: articolo 68 comma 2 legge regionale
40/1996. Spesa a carico del capitolo 9512 intera-
mente prenotata per euro 826.331,04; (*)

• acquisizione edifici catalogati da destinare ad uso
della comunità. Riferimenti normativi: articolo 14,
comma 1, legge regionale 30/1977; 9 ter legge re-
gionale 30/1977; 137, commi 4 e 5 legge regionale
13/1998; 14, comma 34, legge regionale 13/2000,
articolo 15, comma 43, legge regionale 13/2002.
Spesa a carico del cap. 9522;

• rimborso forfettario del 5 per cento delle spese per
la sistemazione di edifici ad uso scolastico. Riferi-
mento normativo: articolo 8 legge regionale
34/1976. Spesa a carico del cap. 9538. I termini per
accedere ai rimborsi sono aperti, trattandosi di spe-
se correnti;

• recupero statico e funzionale della palestra scolasti-
ca in Comune di Venzone. Riferimenti normativi:
artt. 75 legge regionale 26/1988, 54 legge regionale
40/1996. Spesa a carico del cap. 9542 già prenotata
per 568.102,59; (*)

• spese acquisizione sedimi stradali già all’interno
degli insediamenti abitativi provvisori. Riferimento
normativo: articolo 80 legge regionale 26/1988.
Spesa a carico del cap. 9545;

• completamento di edifici scolastici, ricreativi e cul-
turali. Tipo finanziamento: contributi annuali co-
stanti decennali. Riferimento normativo: articolo 9,
commi dal 45 al 50, legge regionale 3/1998. Spesa a
carico del cap. 9570 già prenotata per far fronte a n.
2 domande residue.

4.1.4.1.4 Opere pubbliche a domanda di enti pub-
blici diversi dai Comuni finanziate in conto capitale

Il quarto settore di attività riguarda diverse tipolo-
gie di spesa tutte a carico del cap. 9526, per le quali la
legge individua direttamente il beneficiario e quantifi-
ca il contributo. Tali interventi, tutti «mirati», sono ri-
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portati per memoria, atteso il disposto dell’articolo 6,
comma 1 bis, della legge regionale 18/1996:

• acquisto e recupero edificio con affreschi del «Por-
denone» in Comune di Pordenone. Riferimento
normativo: articolo 139, commi 35, 36, 37, legge
regionale 13/1988. Spesa a carico del cap. 9526 già
prenotata;

• miglioramento viabilità di accesso alla Val Tra-
montina in Provincia di Pordenone. Riferimento
normativo: articolo 139, commi 34, 36, 37, legge
regionale 13/1988. Spesa a carico del cap. 9526 già
prenotata;

• recupero a nuovi fini produttivi aree in declino in-
dustriale in Comune di Nimis. Riferimento norma-
tivo: articolo 139, commi 69-72, legge regionale
13/1998. Spesa a carico dei capitoli 9526 e 9604.
Lo stanziamento complessivo dei capitoli ammonta
attualmente a euro 619.748,28.

4.1.4.1.5 Opere pubbliche igienico-sanitarie dei
Comuni finanziate in conto interessi

Il quinto settore di attività riguarda una sola tipolo-
gia di spesa finanziata attraverso il cap. 9562. Nello
specifico esso concerne la concessione di contributi
pluriennali costanti, in ragione di lire 90.000 annue per
ogni milione di capitale mutuato, a favore dei Comuni
disastrati, gravemente danneggiati e dei Comuni dan-
neggiati compresi nei territori delle Comunità montane
e collinare, che facciano ricorso ad operazioni di mutuo
per il finanziamento di opere pubbliche igienico-sani-
tarie.

Con D.G.R. n. 2744/1995 sono stati fissati i criteri e
le modalità per la concessione dei relativi contributi.

I termini per accedere ai finanziamenti sono ancora
aperti. Al momento attuale è in istruttoria n. 1 pratica,
relativa al ripristino, sistemazione e completamento
reti fognaria ed idrica in Comune di Forni di Sopra, in
attesa di progetto esecutivo, per la quale sono stati pre-
notati fondi per complessivi euro 464.811,21.

4.1.4.1.6 Opere di pubblica utilità, edifici di culto,
edifici sociali.

Il sesto settore di attività riguarda 2 tipologie di
spesa, una delle quali «mirata», supportate finanziaria-
mente da altrettanti capitoli. Nello specifico, il settore
di attività concerne:

• interventi di riparazione, di ricostruzione e di am-
pliamento degli edifici destinati a soddisfare finali-
tà sociali, di carattere ricreativo e culturale . Riferi-
menti normativi: articolo 40 legge regionale
2/1982, 109 legge regionale 50/1990, 140, commi
26-29, legge regionale 13/1998. Spesa a carico del
cap. 9531. I termini per accedere ai finanziamenti
regionali sono chiusi. Sul capitolo gravano ancora 2
pratiche residue;

• restauro e recupero della Chiesa di S.Michele di
Trava di Lauco. Riferimento normativo: articolo 9,
commi 8-10, 12 e 16, legge regionale 4/1999. Spesa
a carico del cap. 9593 già prenotata (*).

4.1.4.1.7 Edilizia residenziale pubblica e agevola-
ta. Recupero Castello di Colloredo di Monte Albano

Il settimo settore di attività riguarda 2 tipologie di
spesa supportate finanziariamente da altrettanti capito-
li. Nello specifico, il settore di attività concerne:

• contributi a soci di cooperative edilizie in stato di
liquidazione per acquisto alloggi dalla gestione
commissariale. Riferimento normativo: articolo
140, commi 67-81, legge regionale 13/1998. Spesa
a carico del cap. 9552 non ancora prenotata per 62
residue domande presentate. I termini per la presen-
tazione delle domande sono scaduti, mentre sono
ancora in corso i termini per presentare i contratti di
acquisto;

• recupero organico Castello di Colloredo di Monte
Albano. Riferimento normativo: legge regionale
66/1991. Spesa a carico del cap. 9553 non ancora
prenotata.

4.1.4.1.8 Edilizia residenziale privata

L’ottavo settore di attività riguarda il finanziamen-
to delle spese relative ad un insieme di attività di diver-
sa natura e consistenza, destinate ad incidere nel settore
dell’edilizia abitativa privata.

Le attività si possono distinguere in tre grandi cate-
gorie. La prima attiene ai finanziamenti in conto capita-
le destinati ai Comuni per sopperire alle esigenze dei
programmi annuali degli interventi di riparazione e di
ricostruzione degli edifici destinati ad uso di abitazione
o ad uso misto. I relativi fondi sono accreditati ai Co-
muni secondo i criteri contenuti nel regolamento ap-
provato con decreto del Presidente della Giunta regio-
nale 18 ottobre 2000, n. 0361/Pres.

La seconda riguarda i finanziamenti in conto inte-
ressi o in annualità costanti, erogati anche in forma ca-
pitalizzata, destinati a sopperire alle spese degli inter-
venti di edilizia abitativa non coperti dal contributo in
conto capitale.

La terza concerne il finanziamento degli interventi
di riparazione sugli edifici catalogati ai sensi dell’arti-
colo 8 legge regionale 30/1977, nonché sugli edifici in-
seriti negli ambiti unitari di cui all’articolo 11, legge
regionale 30/1977 e gli interventi relativi alla ricostru-
zione delle unità abitative di cui all’articolo 42, comma
8, della legge regionale 63/1977.

Il riferimento normativo fondamentale per le attivi-
tà di finanziamento in conto capitale è l’articolo 40,
legge regionale 63/1977, che assicura copertura ai pro-
grammi annuali degli interventi di edilizia abitativa
privata di cui all’articolo 20, legge regionale 63/1977.
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Per l’attività di finanziamento in conto interessi o
in annualità costanti, e per l’attualizzazione dei contri-
buti rateizzati, i riferimenti normativi principali sono
contenuti negli artt. 27, 28 e 30 legge regionale
30/1977, negli articoli 46 bis, 50 e 51 legge regionale
63/1977, negli articoli 3 e 5 legge regionale 45/1980,
nell’articolo 30 legge regionale 55/1986 e nell’articolo
15, commi 7-8 legge regionale 13/2002.

Per gli interventi di riparazione degli edifici di cui
agli articoli 8 e 11 legge regionale 30/1977 e per gli in-
terventi di ricostruzione delle unità abitative di cui
all’articolo 42, comma 8, della legge regionale
63/1977, il riferimento normativo è contenuto nell’arti-
colo 7, comma 21-23, legge regionale 2/2000.

Le spese relative alle predette attività gravano sui
capitoli 9512 per quanto riguarda i finanziamenti in
conto capitale sui programmi annuali e per gli interven-
ti sugli edifici di cui agli articoli 8 e 11, legge regionale
30/1977 e all’articolo 42, comma 8, della legge regio-
nale 63/1977, e sui capitoli 9508, 9509, 9510, 9515 e
9533 per quanto concerne i contributi in conto interessi
o in annualità costanti anche capitalizzati.

Oltre alle tre grandi categorie di intervento sopra
descritte, al settore appartengono le seguenti attività di
minor rilievo:

• interventi di puntellamento e di difesa dagli agenti
atmosferici degli edifici assoggettati ad intervento
pubblico di riparazione. Riferimento normativo: ar-
ticolo 13, legge regionale 30/1977. Spesa a carico
del cap. 9521;

• interventi volti ad eliminare fenomeni di infiltrazio-
ne d’acqua dagli edifici riparati o ricostruiti. Riferi-
menti normativi: artt. 30 legge regionale 26/1988 e
81 legge regionale 50/1990. Spesa a carico del capi-
tolo 9540. I termini per accedere ai finanziamenti
regionali sono chiusi. Rimane ancora da definire
l’ultima domanda.

4.1.4.1.9 Consolidamento antisismico degli edifici.

Il nono settore di attività riguarda le spese connesse
al consolidamento antisismico degli edifici. L’attività è
interamente disciplinata dalla legge regionale 13 maggio
1988, n. 30, attuativa della legge (statale) 13 maggio
1986 n. 879, che mira ad introdurre un’azione di preven-
zione del rischio sismico finalizzata a garantire attraver-
so un consistente apporto economico pubblico la esecu-
zione di corretti interventi di adeguamento strutturale
del patrimonio immobiliare pubblico e privato esistente
nel territorio dei Comuni ad alto rischio sismico (grado
di sismicità S=12/58 Comuni) e a medio rischio sismico
(S=9/7 Comuni) classificati come «disastrati» ai sensi
della legge regionale 10 maggio 1976, n. 15.

Con l’articolo 138, commi 9-17 della legge regio-
nale 13/1998, sono stati messi a regime gli interventi,
prevedendo la possibilità di presentare annualmente

domande di contributo, limitatamente agli interventi di
consolidamento su edifici di proprietà privata.

Con la legge regionale 4/2001 sono state introdotte
notevoli modificazioni alla normativa di riferimento.
Sono stati estesi, in primo luogo, i contributi agli edifi-
ci non colpiti dagli eventi sismici. In secondo luogo
sono stati elevati i massimali contributivi in conto capi-
tale da 10 milioni a 30 milioni (euro 15.493,71) per al-
loggio ed da 3 milioni a 6 milioni (euro 3.098,74) per
vano destinato ad attività produttive; correlativamente
è stata esclusa la concedibilità dei contributi decennali
costanti, anche in forma capitalizzata, sulla parte di
spesa ammessa e non coperta dal contributo in conto
capitale. In terzo luogo, la redazione dei progetti esecu-
tivi è stata svincolata dall’obbligo di osservanza del
preziario regionale DT5, consentendo ai progettisti di
formulare stime e analisi avuto riguardo ai prezzi cor-
renti di mercato.

Le spese sono a carico dei capitoli 9548 (contributi
in conto capitale), 9549 (contributi in annualità costan-
ti), 9533 (attualizzazione contributi rateizzati).

I termini per accedere alle provvidenze previste
dalla legge regionale 30/1988 hanno cadenza annuale
per gli edifici privati, mentre sono scaduti per gli edifi-
ci pubblici e ad uso pubblico per i quali restano da defi-
nire: 1 pratica sul 1° riparto 1991, 1 pratica sul 2° ripar-
to 1992, 2 pratiche sul riparto 1995 per un totale di 4
pratiche, per le quali sono già pervenuti i progetti.

4.1.4.1.10 Spese connesse all’edilizia abitativa.

Il decimo settore di attività riguarda due tipologie
di spesa connesse all’edilizia abitativa e, precisamente:

• anticipo spese di accatastamento e altri adempi-
menti tecnici ed amministrativi preordinati alla ces-
sione delle unità immobiliari ricostruite negli ambi-
ti di intervento unitario. Riferimenti normativi: arti-
colo 72, legge regionale 26/1988. Spesa a carico del
cap. 9541;

• sovvenzione ai Comuni di Venzone e Pinzano al
Tagliamento per l’occupazione e l’acquisizione di
aree destinate ad insediamenti abitativi. Riferimen-
to normativo: articolo 105, legge regionale 37/1993.
Spesa a carico del cap. 9567. (Riportato per memo-
ria, atteso il disposto dell’articolo 6, comma 1 bis,
della legge regionale 18/1996).

4.1.4.1.11 Interventi finanziati con utilizzo di di-
sponibilità residue su aperture di credito per opere
pubbliche

L’ultimo settore di attività riguarda la predisposi-
zione degli atti autorizzativi da parte della Giunta re-
gionale, a favore di soggetti intestatari di ordini di ac-
creditamento emessi su capitoli diversi per interventi di
opere pubbliche, ai fini dell’utilizzo, a lavori ultimati,
delle disponibilità residue su dette aperture di credito
per la realizzazione di opere comunque ammissibili ai
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sensi della legislazione sulla ricostruzione. Riferimen-
to normativo: articolo 5, commi 70-73, legge regionale
1/2003.

4.1.4.2 Direttive

Con riferimento al settore di attività 4.1.4.1.1:

• far convergere sul fondo le attese residue per il
completamento della ricostruzione, privilegiando il
fondo stesso come principale valvola di chiusura
del sistema dei finanziamenti nelle zone terremota-
te per quanto riguarda le opere pubbliche e di pub-
blica utilità. Realizzare in concreto la previsione
normativa con il finanziamento delle opere di volta
in volta individuate discrezionalmente dalla Giunta
regionale, con i fondi resi disponibili dalla legge re-
gionale 1/2003.

Con riferimento al settore di attività 4.1.4.1.9:

• continuare ad applicare i criteri integrativi adottati
con DGR 2851/1999 per la formazione della gra-
duatoria unica regionale per l’anno 2003 degli in-
terventi di consolidamento antisismico di cui alla
legge regionale 30/1988, con spesa a carico del cap.
9548.

Con riferimento al settore di attività 4.1.4.1.11:

• segnalare a tutti i Comuni interessati la facoltà con-
sentita dalla nuova norma affinchè le domande per-
vengano entro i termini, in modo da garantire il
massimo effetto alla disposizione legislativa.

Con riferimento a tutti i settori di attività:

• imporre il rispetto di tempi procedimentali, anche
attraverso la previsione di termini decadenziali, per
la presentazione della documentazione necessaria
per accedere ai finanziamenti ed ai contributi.

4.1.4.3 Risorse

La disponibilità finanziaria sui pertinenti capitoli di
spesa del bilancio 2002 è la seguente:

Tabella UPB 5.4.24.1.642

4.1.5 UPB (5.4.24.2.645) Fondo di solidarietà per
la ricostruzione, lo sviluppo economico e sociale e la
rinascita del Friuli-Venezia Giulia

4.1.5.1 Descrizione attività

I Fondi di solidarietà (capp. 9620 e 9621) per inter-
venti conseguenti agli eventi sismici del 1976 non sono
dei veri e propri capitoli operativi come quelli indicati
ai paragrafi precedenti, ma fondi a disposizione dai
quali attingere risorse per far fronte a eventuali carenze
sopravvenute di disponibilità sui capitoli di spesa ope-
rativi per gli interventi nelle zone terremotate o dai
quali stornare fondi per dare copertura finanziaria a nu-
ove ipotesi legislative. Detti fondi coprono le esigenze
non solo del servizio cui sono stati attribuiti ma anche
quelle di altri servizi non sempre appartenenti alla me-
desima Direzione regionale dell’edilizia e dei servizi
tecnici.

Non è possibile programmare un’attività di spesa su
capitoli generici, la cui funzione non è dissimile da
quella di un fondo di riserva, perché analogo è il mec-
canismo di prelievo delle somme necessarie ad incre-
mentare le risorse di capitoli operativi specifici.
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Le somme disponibili sui due capitoli relativi ai
Fondi di solidarietà saranno prelevate e iscritte nei ca-
pitoli di spesa con le procedure previste dagli articoli 2
della legge regionale 59/1977 e 11 della legge regiona-
le 84/1981, e loro successive modifiche ed integrazioni
per essere impiegate nei programmi operativi del setto-
re privilegiando il Fondo di cui all’articolo 7, comma 5
della legge regionale 2/2000 (capitolo 9500).

5. Scelte di gestione risorse finanziarie

Ai sensi dell’articolo 6, comma 1 quater, legge re-
gionale 18/1996, è delegata, per quanto riguarda l’ado-
zione degli atti di prenotazione dei fondi, al Direttore
regionale dell’edilizia e dei lavori pubblici, la gestione
delle risorse finanziarie allocate nei capitoli assegnati
alle UPB indicate nel seguente prospetto, trattandosi di
attività finanziate per lo più in competenza derivata,
sulla base di scelte gestionali risalenti al passato, o co-
munque di attività in via di esaurimento completamen-
te vincolate e prive di contenuti di discrezionalità:

UPB CAPITOLO

2.2.24.2.945 9596

5.4.24.1.636
9411, 9412, 9418, 9421,9452,9453

5.4.24.1.638 9441, 9448, 9454

5.4.24.1.642 9455

5.4.24.2.644 9508, 9509, 9510, 9515, 9521, 9526, 9533,

9538, 9540, 9541, 9545, 9549, 9553, 9562,

9570, 9604

Ad eccezione delle risorse finanziarie necessarie a
dare copertura agli interventi legislativamente indivi-
duati gravanti sul capitolo 9512 (parte), la cui gestione
è di competenza del Direttore di servizio, rimane in ca-
rico alla Giunta regionale la gestione delle risorse fi-
nanziarie afferenti ai capitoli:

UPB CAPITOLO

5.4.24.2.638 9478

5.4.24.2.644
9500, 9512 (parte), 9522, 9531, 9548, 9552,

9567

La gestione delle risorse disponibili sui seguenti ca-
pitoli rimane in capo al Direttore del Servizio, atteso
che la legge di bilancio identifica direttamente i benefi-
ciari:

UPB CAPITOLO

5.4.24.2.644 9512 (parte), 9542, 9593

6. Attività ricognitiva

Nella fase finale del processo di ricostruzione e
nell’ambito della costante attività di supporto a favore
degli Enti che operano in attuazione delle leggi statali e
regionali in materia, il Servizio dovrà, già dal presente
esercizio finanziario, analizzare tutte le posizioni anco-
ra in sofferenza, relative ai contributi in favore dei sog-
getti privati ed ai finanziamenti nel settore delle opere
pubbliche e di pubblica utilità.

A tal fine sarà predisposta un’indagine ricognitiva
presso tutte le Amministrazioni comunali, che dovran-
no evidenziare le situazioni critiche non risolvibili di-
rettamente sul piano amministrativo, in ordine alle qua-
li saranno poi valutate le opportune soluzioni.

In particolare, ai 137 Comuni terremotati verrà, fra
l’altro, richiesto:

- in materia di edilizia abitativa privata di far emer-
gere le cause che sono di ostacolo alla chiusura de-
gli ultimi procedimenti contributivi;

- nel settore delle opere pubbliche e di pubblica utili-
tà di accelerare la chiusura amministrativa delle re-
lative pratiche.

Il Servizio inoltre, nell’ambito degli incentivi a
soggetti pubblici, dovrà acquisire e controllare la docu-
mentazione attestante la regolare esecuzione dei lavori,
per accertare che siano state soddisfatte le finalità poste
dalle norme di settore.

7. Attività normativa

L’attività normativa è sempre stata vivace lungo
l’intero processo di ricostruzione nelle zone terremota-
te. Va ricordato in proposito che il «corpus» legislativo
della ricostruzione è costituito da più di cento provve-
dimenti legislativi, che si sono susseguiti con continui-
tà dal 1976 ad oggi, con punte particolarmente signifi-
cative a metà degli anni ‘80 e all’inizio degli anni ‘90.
Ad una legislazione d’impianto impostata organica-
mente per grandi settori di intervento, è seguita una le-
gislazione prevalentemente di tipo novellistico-inte-
grativo con lo scopo di adeguare il «corpus» originario
alle multiformi esigenze che via via emergevano nel
corso del processo di ricostruzione.

La necessità di un adeguamento legislativo potrà
ancora manifestarsi, poiché c’è l’esigenza di favorire
una chiusura il più possibile sollecita e senza residui
anche nei confronti delle fattispecie dimostratesi più
problematiche nella complessiva opera di ricostruzio-
ne.
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In questa prospettiva potrà essere promossa una
produzione normativa che, attenta ai problemi segnala-
ti dalle amministrazioni o rilevati d’ufficio in occasio-
ne della sopra menzionata attività ricognitiva, rimuova
ostacoli procedurali, sblocchi situazioni inceppate,
chiarisca la portata di disposizioni non univoche, chiu-
da situazioni pendenti, imprima tempi certi ai procedi-
menti, aggiorni le discipline ai mutamenti sopravvenu-
ti, acceleri o semplifichi procedure.

VISTO: IL PRESIDENTE: TONDO
VISTO: IL SEGRETARIO GENERALE: BELLAROSA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
28 marzo 2003, n. 795.

Legge regionale 18/1996, articolo 6. Direzione
regionale dell’edilizia e dei lavori pubblici - Servizio
degli interventi diretti e dell’assistenza tecnica.
Approvazione obiettivi, programmi e direttive gene-
rali per l’azione amministrativa e la gestione dei set-
tori per l’anno 2003.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTO l’articolo 6 della legge regionale 27 marzo
1996, n. 18 in base al quale la Giunta regionale defini-
sce gli obiettivi ed i programmi da attuare, individuan-
do le necessarie risorse, indicando le priorità ed ema-
nando le conseguenti direttive generali per l’azione
amministrativa e la gestione;

VISTA la legge regionale 29 gennaio 2003, n. 1
concernente «Disposizioni per la formazione del bilan-
cio pluriennale ed annuale della Regione (legge finan-
ziaria 2003)»;

VISTO il programma per l’anno 2003 predisposto
dalla Direzione regionale dell’edilizia e dei lavori pub-
blici - Servizio degli interventi diretti e dell’assistenza
tecnica - allegato alla presente;

CONSIDERATO che l’elaborato medesimo è stato
redatto in conformità alle direttive del Piano regionale
di sviluppo;

PRESO ATTO che il programma stesso è stato dira-
mato ai sensi della circolare n. 4/2001 della Segreteria
generale in data 17 febbraio 2003 a tutti gli uffici inte-
ressati e che non sono pervenute osservazioni;

all’unanimità,

DELIBERA

di approvare l’elaborato denominato «Obiettivi,
programmi e direttive generali per l’azione ammini-
strativa e la gestione dei settori per l’anno 2003 (artico-
lo 6, legge regionale 18/1996)» relativo alle iniziative
di competenza della Direzione regionale dell’edilizia e
dei lavori pubblici - Servizio degli interventi diretti e
dell’assistenza tecnica - allegato costituente parte inte-
grante e sostanziale della presente deliberazione, ai fini
di cui all’articolo 6 della legge regionale 27 marzo
1996 n. 18.

La presente deliberazione sarà pubblicata per
estratto sul Bollettino Ufficiale della Regione.

IL PRESIDENTE: TONDO
IL SEGRETARIO GENERALE: BELLAROSA

DIREZIONE REGIONALE
DELL’EDILIZIA E DEI LAVORI PUBBLICI

Servizio per gli interventi diretti e dell’assistenza tecnica

Obiettivi, programmi e direttive generali per
l’azione amministrativa e la gestione dei settori

(legge regionale 27 marzo 1996, n. 18, articolo 6)

RELAZIONE PROGRAMMATICA
PER L’ANNO 2003

SOMMARIO

1. Competenze del servizio

2. Premesse al programma

3. Funzione-obiettivo (5): edilizia e pianificazione

3.1 Programma (5.4): Completamento rico-
struzione aree terremotate

3.1.1 UPB (5.4.24.1.813) Spese per l’acquisto
di beni e servizi connessi all’opera di ri-
costruzione

3.1.1.1 Descrizione attività

3.1.1.1.1 Attività connesse a incarichi professiona-
li a soggetti terzi

3.1.1.1.2 Trasferimenti ai Comuni di fondi per la
redazione dei piani particellari e la di-
smissione delle aree occupate dai prefab-
bricati

3.1.1.1.3 Acquisizione di mezzi e servizi necessari
al funzionamento della struttura

3.1.1.2 Direttive
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3.1.1. 3 Risorse

3.1.2 UPB (5.4.24.2.811) Interventi edilizi nel-
le zone terremotate

3.1.2.1 Descrizione attività

3.1.2.1.1 Interventi diretti sul patrimonio abitativo
già oggetto di intervento pubblico

3.1.2.1.2 Operazioni di chiusura degli interventi
realizzati in regime di contabilità speciale

3.1.2.1.3 Acquisizione aree su cui insistono pre-
fabbricati ad uso turistico minore

3.1.2.2 Direttive

3.1.2.3 Risorse

3.1.3 Attività di supporto e indirizzo tecnico

3.1.3.1 Descrizione attività

3.1.3.1.1 Attività tecnico operativa

3.1.3.1.2 Attività tecnico consultiva

3.1.3.1.3 Organizzazione unità specializzate

4. Scelte di gestione risorse finanziarie

1. Competenze del Servizio

Il Servizio ha una sfera di competenze composita,
non solo di natura tecnica in senso stretto ed ha assorbi-
to tutte le competenze funzionali già attribuite ad per-
sonam al Segretario generale straordinario, figura che è
stata soppressa a decorrere dal’1 gennario 2000.

Il Servizio, in particolare:

a) provvede all’attività di indirizzo e di regolazione
della disciplina nelle materie di competenza;

b) fornisce assistenza e supporto tecnico alle ammini-
strazioni aggiudicatrici nelle procedure di affida-
mento di lavori pubblici;

c) organizza le unità specializzate di cui all’articolo
44, comma 1 della legge regionale 14/2002 per
l’espletamento delle attività connesse con la realiz-
zazione di appalti di lavori pubblici;

d) cura la gestione degli adempimenti tecnici connessi
alla fase finale della ricostruzione delle zone terre-
motate, compresa la valutazione tecnica ed econo-
mica dei progetti di adeguamento antisismico;

e) provvede alla realizzazione dei residui interventi
diretti di competenza della struttura, curando la sti-
pula dei relativi contratti, nonchè degli incarichi
professionali a tecnici esterni;

f) provvede agli adempimenti connessi alla rimozione
dei prefabbricati, al ripristino delle aree occupate
dai medesimi, alla corresponsione delle indennità
di occupazione ed alla redazione dei piani di ricom-
posizione particellare delle proprietà fondiarie

L’organico del servizio, oltre al dirigente preposto,
comprende 1 unità D5 f.e.comma, 2 unità D5 tecnici, 1
unità D2 amministrativo, 1 unità D2 contabile e 1 unità
C2 dattilografo.

Tutto il personale è dotato di PC; gli elaboratori
sono collegati in rete locale.

2. Premesse al programma

Il programma di attività per l’anno 2003 è articolato
secondo le funzioni obiettivo, i programmi e le UPB as-
segnate al Servizio. In relazione a ciascuna UPB viene
fornita, una descrizione delle attività, delle direttive e
delle risorse disponibili a bilancio in competenza pura
e in competenza derivata.

Per le attività completamente vincolate, prive cioè
di contenuti di discrezionalità, sono omessi gli obietti-
vi, i programmi e le priorità perchè impliciti nelle pre-
visioni di legge.

3. Funzione-obiettivo: edilizia e pianificazione

L’attività del servizio si colloca nelle linee di inter-
vento finalizzate al completamento del processo di ri-
costruzione delle zone terremotate cui viene affiancata
a decorrere dal presente esercizio l’attività di organiz-
zazione delle unità specializzate di cui all’articolo 44,
comma 1 della legge regionale 14/2002.

3.1 Programma (5.4): Completamento ricostruzio-
ne zone terremotate

3.1.1 UPB (5.4.24.1.813): Spese dirette per l’ac-
quisizione di beni e servizi connessi all’opera di rico-
struzione

3.1.1.1

L’unità previsionale di base comprende attività con
spesa di parte corrente riconducibile a tre filoni princi-
pali.

3.1.1.1.1

Attività connessa a incarichi conferiti a soggetti
estranei all’Amministrazione regionale. Le fattispecie
interessanti l’attività del servizio sono quelle relative
agli incarichi di collaudo conferiti dal Direttore di ser-
vizio ai sensi dell’articolo 11, legge regionale 35/1979
e successive modifiche ed integrazioni. A questo filone
di attività si riconduce in via residuale la definizione
della residua pratica concernente la liquidazione di
competenze ad un unico membro esterno dell’Organo
di consulenza tecnica di cui all’articolo 9, legge regio-
nale 30/1988.

3.1.1.1.2

Trasferimenti ai Comuni di fondi per la liquidazio-
ne delle spese tecniche per la realizzazione di processi
di ricomposizione particellare delle proprietà fondiarie
di cui alla legge regionale 33/1984, per il finanziamen-
to delle spese connesse alla dismissione delle aree oc-
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cupate dai prefabbricati (indennità di occupazione e
spese di ripristino). Le attività connesse alle aree erano
attribuite alla competenza esclusiva della soppressa fi-
gura del Segretario generale straordinario.

3.1.1.1.3

L’acquisizione dei mezzi e dei servizi necessari al
funzionamento delle strutture già costituenti la Segre-
teria generale straordinaria, attività già di competenza
esclusiva del Segretario generale straordinario.

3.1.1.2 Direttive

Per l’attività 3.1.1.1 si dovrà provvedere, limitata-
mente agli interventi appaltati anteriormente al 31 di-
cembre 1999 ed avvalendosi della facoltà di cui all’ar-
ticolo 29, 2° comma, legge regionale 14/2002, alle no-
mine che si rendessero necessarie ed ai successivi
adempimenti amministrativi.

3.1.1.3 Risorse

Per quanto riguarda le risorse finanziare destinate a
sopperire alle necessità del settore di programma si fa
rinvio alla tabella sottoriportata:

Tabella UPB 5.4.24.1.813

3.1.2 UPB (5.4.24.2.811) Interventi edilizi nelle
zone terremotate

3.1.2.1

L’unità previsionale di base raccoglie in sè attività
già di competenza esclusiva della soppressa figura del
Segretario generale straordinario e inquadrabili nelle
seguenti attività.

3.1.2.1.1

Interventi sul patrimonio abitativo già oggetto di
intervento pubblico di riparazione e/o ricostruzione;
questi riguardano l’esecuzione di interventi risarcitori
di opere non correttamente eseguite da imprese fallite o
comunque cessate. L’attività ha carattere residuale es-
sendo limitata alla gestione di due interventi riammessi
in virtù delle disposizioni di cui agli articoli 14, commi
21 - 23, legge regionale 13/2000 e 5, commi 83 - 84,
legge regionale 4/2001 ed agli adempimenti di compe-
tenza per quanto concerne il trasferimento di Comuni
agli interventi di minimo abitabile.

3.1.2.1.2

Operazioni per la chiusura tecnico-amministrativa
degli interventi effettuati nell’ambito della «contabilità
speciale» intestata al Segretario generale straordinario.

L’attività, che si attua a valere su risorse finanziarie in
conto residui, si articola in svariate subattività (appro-
vazione atti contabilità finale e liquidazioni rate di sal-
do, rimborsi ai Comuni di somme anticipate dagli stessi
per spese generali, pagamenti a professionisti per dire-
zione lavori, progettazione e collaudi, eventuali spese
connesse al contenzioso sugli interventi conferiti in
contabilità speciale).

3.1.2.1.3

L’attività riguarda il finanziamento dell’acquisizio-
ne da parte dei Comuni delle aree su cui esistono manu-
fatti già adibiti ad alloggi provvisori da destinare a sco-
pi di turismo sociale e minore. L’attività è conseguente
alla riapertura di termini disposta dell’articolo 5, com-
ma 80, legge regionale 3/2002; ha carattere residuale
concernendo la definizione di un’unica pratica per la
quale i contratti di acquisizione aree sono stati perfe-
zionati alla scadenza del termine fissato dalla norma su
richiamata.

3.1.2.2 Direttive

Nell’ambito delle operazioni di chiusura degli in-
terventi effettuati nell’ambito della «Contabilità spe-
ciale» il Servizio provvederà a predisporre per ciascu-
no degli interventi di ricostruzione di abitazioni private
attuati ai sensi della legge regionale 63/1977, articolo
42, comma 8 un «Fascicolo di edificio» comprendente i
dati significativi dell’intervento, i certificati e gli altri
atti formati dalla Amministrazione ed idonei a fornire a
ciascun proprietario una completa informazione
sull’intervento pubblico.

3.1.2.3 Risorse

Per quanto riguarda le risorse finanziarie destinate
a sopperire alle necessità del settore di programma si fa
rinvio alla tabella sottoriportata:

Tabella UPB 5.4.24.1.811

3.1.3 Attività di supporto e indirizzo tecnico
nell’opera di ricostruzione

3.1.3.1

Le attività di supporto e indirizzo tecnico, non pro-
duttive di provvedimenti di spesa di competenza del
Servizio, viene delineata in questa sede per la rilevanza
delle risorse umane che la stessa assorbe.

Tale attività può essere articolata in un settore a ca-
rattere operativo e in un settore ove prevalgono le fun-
zioni più prevalentemente consultive in materia tecni-
ca. Per l’esercizio 2003 alle attività tradizionali del
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Servizio si affianca la organizzazione delle unità spe-
cializzate di cui all’articolo 44, comma 1, legge regio-
nale 14/2002.

3.1.3.1.1 Attività tecnico operativa

- adempimenti finalizzati alla stipula di atti contrat-
tuali di residua competenza della struttura;

- vigilanza sulla gestione dei lavori appaltanti e
adempimenti finalizzati all’emissione dei titoli di
spesa per i medesimi;

- istruttoria tecnica sui programmi e sui progetti delle
opere pubbliche e di pubblica utilità e di ogni altre
categorie di opera con spesa a carico dei capitoli as-
segnati al Servizio degli affari amministrativi, con-
tabili e della consulenza compresa l’emissione dei
pareri già di competenza Organo di consulenza tec-
nica - articolo 9, legge regionale 30/1988;

- accertamenti di regolare esecuzione degli interventi
privati di edilizia residenziale;

- coordinamento e supporto tecnico al Servizio a vo-
cazione amministrativa e alle Amministrazioni co-
munali interessate per quanto attiene gli interventi
trasferiti alle medesime in forza dell’articolo 7,
commi 21, 22 e 23 della legge regionale n. 2/2000,
articolo 14, commi 12-14 legge regionale 13/2000
con specifico riferimento alle problematiche relati-
ve all’aggiornamento dei costi, alle revisioni pro-
gettuali, alla predisposizione di disciplinari tipo per
la Direzione lavori;

- adempimenti annessi alla cancellazione degli elen-
chi approvati con decreto del Presidente della Giun-
ta regionale ai sensi dell’articolo 8, legge regionale
30/1977 di edifici danneggiati dagli eventi sismici,
nei casi previsti dall’articolo 1 della legge regiona-
le 26/1988;

- adempimenti connessi alla gestione degli incarichi
professionali conferiti dalla Direzione nell’ambito
degli interventi nelle zone terremotate;

- coordinamento ed indirizzo della attività dei pro-
fessionisti incaricati della di progettazione dell’in-
tervento sul Castello di Colloredo di Monte Albano
e svolgimento da parte deIl Direttore del Servizio
delle funzioni di Responsabile unico del procedi-
mento per la progettazione.

3.1.3.1.2 Attività tecnico consultiva

In questo settore si individuano le seguenti fattispe-
cie:

- supporto tecnico all’Organo di indirizzo politico e
al Direttore regionale nella elaborazione degli atti
di rispettiva competenza;

- emanazione di atti di indirizzo tecnico tramite cir-
colari, istruzioni tecniche e orientamento propositi-
vi rivolti ai soggetti che beneficiano del concorso

finanziario regionale con spesa a carico dei capitoli
alimentati con il Fondo di solidarietà per gli inter-
venti nelle zone terremotate;

- consulenza tecnica all’Ufficio legislativo e legale e
al Servizio degli Affari amministrativi, contabili e
della consulenza nel contenzioso civile e/o ammini-
strativo in cui sia parte l’Amministrazione regiona-
le, limitatamente agli interventi nelle zone terremo-
tate.

3.1.3.1.3 Organizzazione unità specializzate

Con D.G.R. 3 febbraio 2002 , n. 268 è stata attribui-
ta al Servizio la competenza alla organizzazione delle
unità specializzate per l’espletamento delle attività
connesse con la realizzazione di appalti di lavori pub-
blici.

Trattandosi di attività completamente nuova per la
quale il Servizio dispone della ampia esperienza matu-
rata nella gestione degli appalti connessi alla ricostru-
zione delle zone terremotate ma non delle necessarie ri-
sorse umane il medesimo, operando in connessione con
il Servizio per la disciplina dei lavori pubblici, predi-
sporrà un Piano di lavoro in cui saranno delineate le
esigenze di personale e di attrezzature da assegnare alle
unità specializzate, la tipologia delle prestazioni che le
unità potranno svolgere a favore di altre strutture regio-
nali e di altre amministrazioni, le modalità dell’avvali-
mento da parte delle amministrazioni aggiudicatrici
delle unità specializzate medesime. Il Servizio sotto-
porrà il Piano alla approvazione della Giunta regionale
e ne curerà l’attuazione.

Per l’acquisizione delle attrezzature necessarie all
unità specializzate non ricorrerà alle speciali disposi-
zioni di cui all’articolo 16 legge regionale 24/1979.

4. Scelte di gestione risorse finanziarie

Ai sensi dell’articolo 8 comma 92 legge regionale
2/2000 la gestione delle risorse finanziarie allocate nei
capitoli assegnati alla U.P.B. 5.4.24.1.813 indicate al
paragrafo 3.1.1 è delegata per quanto riguarda gli atti di
prenotazione fondi relativi ai capitoli 461, 463, 9422,
9438 e 9447 al Direttore regionale dell’edilizia e dei la-
vori pubblici, trattandosi di attività finanziate per lo più
in competenza derivata, completamente vincolate e pri-
ve di contenuti di discrezionalità.

La gestione delle risorse finanziarie allocate nei ca-
pitoli assegnati alla UPB 5.4.24.2.811 indicata al para-
grafo 3.1.2 è delegata per quanto riguarda gli atti di
prenotazione fondi relativi ai capitoli 9537, 466, 9543 e
9555 al Direttore regionale dell’edilizia e dei lavori
pubblici, trattandosi di attività finanziate per lo più in
competenza derivata,, completamente vincolate e prive
di contenuti di discrezionalità.
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Riepilogo attività

VISTO: IL PRESIDENTE: TONDO
VISTO: IL SEGRETARIO BELLAROSA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
17 aprile 2003, n. 1051.

Legge regionale 18/1996, articolo 6. Direzione
regionale dell’edilizia e dei lavori pubblici - Servizio
della pianificazione dell’intervento pubblico per
l’edilizia e per l’arredo urbano. Approvazione obiet-
tivi, programmi e direttive generali per l’azione am-
ministrativa e la gestione dei settori per l’anno 2003.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTO l’articolo 6 della legge regionale 27 marzo
1996, n. 18 in base al quale la Giunta regionale defini-
sce gli obiettivi ed i programmi da attuare, individuan-
do le necessarie risorse, indicando le priorità ed ema-
nando le conseguenti direttive generali per l’azione
amministrativa e la gestione;

VISTA la legge regionale 29 gennaio 2003, n. 1
concernente «Disposizioni per la formazione del bilan-
cio pluriennale ed annuale della Regione (legge finan-
ziaria 2003)»;

VISTO il programma per l’anno 2003 predisposto
dalla Direzione regionale dell’edilizia e dei lavori pub-
blici - Servizio della pianificazione dell’intervento
pubblico per l’edilizia e per l’arredo urbano - allegato
alla presente;

CONSIDERATO che l’elaborato medesimo è stato
redatto in conformità alle direttive del Piano regionale
di sviluppo;

DATO ATTO che la proposta di deliberazione è
stata diramata in data 28 marzo 2003 e che sono perve-
nute nei termini solamente alcune osservazioni della
Direzione regionale dell’organizzazione e del persona-
le recepite nel testo allegato;

SU PROPOSTA dell’Assessore regionale all’edili-
zia ed ai lavori pubblici ed alla pianificazione territo-
riale;

all’unanimità,

DELIBERA

di approvare l’elaborato denominato «Obiettivi,
programmi e direttive generali per l’azione ammini-
strativa e la gestione dei settori per l’anno 2003 (artico-
lo 6, legge regionale 18/1996)» relativo alle iniziative
di competenza della Direzione regionale dell’edilizia e
dei lavori pubblici - Servizio della pianificazione
dell’intervento pubblico per l’edilizia e per l’arredo ur-
bano - allegato costituente parte integrante e sostanzia-
le della presente deliberazione, ai fini di cui all’articolo
6 della legge regionale 27 marzo 1996 n. 18.

La presente deliberazione sarà pubblicata per
estratto sul Bollettino Ufficiale della Regione.

IL PRESIDENTE: TONDO
IL SEGRETARIO GENERALE: BELLAROSA

DIREZIONE REGIONALE
DELL’EDILIZIA E DEI LAVORI PUBBLICI
Servizio della pianificazione e dell’intervento
pubblico e per l’edilizia e per l’arredo urbano

Obiettivi, programmi e direttive generali per
l’azione amministrativa e la gestione dei settori

(legge regionale 27 marzo 1996, n. 18, articolo 6)

RELAZIONE PROGRAMMATICA
PER L’ANNO 2003

SOMMARIO

COMPETENZE DEL SERVIZIO

RISORSE UMANE

- Funzioni obiettivo: 1 Autonomie locali

Programma: 1.3 Altri finanziamenti agli Enti locali

Rubrica: 24 Direzione regionale dell’edilizia e dei
lavori pubblici

Unità previsionale di base: 1.3.24.2.1404 - Finan-
ziamenti alle autonomie locali per interventi speci-
fici.

- Funzioni obiettivo: 5 edilizia

Programma: 5.1 edilizia abitativa

Rubrica: 24 Direzione regionale dell’edilizia e dei
lavori pubblici
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Unità previsionale di base: 5.1.24.2.344 - Trasferi-
menti alle ATER per l’edilizia residenziale e le po-
litiche sociali

- Funzioni obiettivo: 5 edilizia

Programma: 5.2 Recupero edilizio e riqualificazio-
ne urbana

Rubrica: 24 Direzione regionale dell’edilizia e dei
lavori pubblici

Unità previsionale di base: 5.2.24.2.433 - Contribu-
ti ai comuni e alle ATER per interventi di recupero
edilizio

- Funzioni obiettivo: 5 edilizia

Programma: 5.2 Recupero edilizio e riqualificazio-
ne urbana

Rubrica: 24 Direzione regionale dell’edilizia e dei
lavori pubblici

Unità previsionale di base: 5.2.24.2.788 - Contribu-
ti per la salvaguardia dei centri storici

- Funzioni obiettivo: 5 edilizia

Programma: 5.2 Recupero edilizio e riqualificazio-
ne urbana

Rubrica: 24 Direzione regionale dell’edilizia e dei
lavori pubblici

Unità previsionale di base: 5.2.24.2.1112 - Fondo
regionale per interventi nel settore dell’edilizia re-
sidenziale - quota riservata alle ATER - fondi stata-
li

- Funzioni obiettivo: 5 Infrastrutture civili urbane

Programma: 5.3 Infrastrutture civili urbane

Rubrica: 24 Direzione regionale dell’edilizia e dei
lavori pubblici

Unità previsionale di base: 5.3.24.2.174 - Contribu-
ti per i parcheggi urbani

- Funzioni obiettivo: 5 Infrastrutture civili urbane

Programma: 5.3 Infrastrutture civili urbane

Rubrica: 24 Direzione regionale dell’edilizia e dei
lavori pubblici

Unità previsionale di base: 5.3.24.2.3003 - (piano
straordinario per gli investimenti - soggetti privati)

- Iniziative comunitarie:

legge regionale 26/2001 - obiettivo 2 2000-2006
Azioni 1.2.1, 1.2.2 e 3.2.2

- Iniziative cofinanziate con fondi statali:

intesa istituzionale di programma del 9 maggio
2001 - attivazione dell’accordo di programma qua-
dro - Miglioramento della qualità delle città, delle
istituzioni locali, della vita associata

Programma triennale dei lavori pubblici di compe-
tenza della Regione - articolo 50, legge regionale
14/2002

Attività normativa

Articolo 6, comma 1 quater legge regionale 18/
1996 - Individuazione delle unità previsionali di
base e dei capitoli di spesa per i quali le scelte di ge-
stione sono delegate al Direttore regionale

COMPETENZE DEL SERVIZIO

Il Servizio della pianificazione dell’intervento pub-
blico per l’edilizia e per l’arredo urbano ai sensi
dell’articolo 95 della deliberazione della Giunta regio-
nale 20 aprile 2001, n. 1282 , svolge le seguenti attivi-
tà:

a) cura la predisposizione e l’aggiornamento dei pro-
grammi regionali per l’edilizia residenziale e della
relativa normativa tecnica, nonché l’affidamento di
studi e ricerche a ciò finalizzati;

b) promuove le iniziative per il recupero edilizio ed
urbanistico e per la valorizzazione dei centri storici
e primari e dei borghi carsici, friulani e montani,
nonché per l’arredo urbano;

c) assicura il coordinamento tra l’acquisizione delle
aree e degli immobili, le relative opere di urbaniz-
zazione e di arredo urbano e l’attività edificatoria e
di recupero;

d) cura gli adempimenti concernenti la Commissione
tecnica regionale nonché il coordinamento della re-
lativa attività istruttoria;

e) gestisce l’attività di competenza regionale relativa
agli interventi di edilizia sovvenzionata finanziati
direttamente dallo Stato.

RISORSE UMANE

L’organico del Servizio si compone di un Direttore,
di un consigliere FCE con contratto a termine (catego-
ria D5), di un consigliere con contratto interinale (cate-
goria D1), di 3 segretari (categoria D2) e di un coadiu-
tore amministrativo (categoria C2).
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Importanza sempre più strategica sia per il Servizio
che per la Regione rivestono i finanziamenti comunita-
ri o i finanziamenti che possono essere reperiti a livello
statale. Le precedenti programmazioni comunitarie
(obiettivo 2 1997-1999 e Konver) si sono concluse nel
pieno rispetto degli obiettivi prefissati. Detti interventi
si sono seguiti passo passo nel complesso iter procedi-
mentale previsto per l’attivazione delle risorse comuni-
tarie.

La nuova programmazione, anche se il personale è
rimasto invariato, ha visto incrementarsi in modo con-
siderevole il numero degli interventi da seguire che
sono passati dai precedenti 9 progetti (3 Konver e 6
obiettivo 2 1997-1999) a 100 (13 progetti nell’ambito
dell’azione 1.2.1 - Riqualificazione urbana nei Comuni
di Trieste e Gorizia, 51 progetti per l’azione 1.2.2 - Ri-
qualificazione urbana nei comuni minori, e sono in ar-
rivo 36 di domande di partecipazione per l’azione
3.2.2. - Borghi rurali).

Vanno poi evidenziate le iniziative messe in cantie-
re negli ultimi anni e che solo adesso stanno per concre-
tizzarsi. Si tratta dell’attività di ricerca di canali di fi-
nanziamento per i quali è necessario seguire con parti-
colare attenzione le notizie emesse dagli organi centrali
dello Stato e dagli uffici della Comunità europea. Nor-
malmente le pubblicazioni di bandi o di nuove linee di
finanziamento vengono preannunciate in varie forme;
con le predette strutture deve essere quindi instaurato
uno stretto rapporto di collaborazione. Il Servizio deve
essere costantemente aggiornato su quanto viene pro-
posto a livello statale e comunitario in modo da poter
partecipare direttamente a concorsi e selezioni o per fa-
vorire la partecipazione delle Amministrazioni locali
della Regione.

In questo campo il Servizio ha acquisito una prima
esperienza a seguito del bando emanato dall’allora Mi-
nistero dei lavori pubblici per attivare programmi di re-
cupero urbano a carattere sperimentale denominati
«Contratti di quartiere».

Questa prima esperienza ha dimostrato che possono
essere attivate importanti risorse nel settore della riqua-
lificazione urbana. Il Comune di Monfalcone infatti, ha
presentato un progetto per la riqualificazione del quar-
tiere di Panzano che è stato ammesso a finanziamento
per 19 miliardi di lire circa. Questa prima esperienza ha
innescato altre ricerche l’ultima delle quali, coordinata
dall’Ufficio di piano, ha consentito di inserire nell’in-
tesa Istituzionale di programma sottoscritta lo scorso 3
maggio 2001 tra governo e Regione, il finanziamento
di una quota dei programmi di riqualificazione urbana
promossi dalla Regione ai sensi della legge regionale
18/1986.

Va inoltre rilevato che, rispetto al passato, il Servi-
zio sarà chiamato a gestire le attività conseguenti alla
deliberazione n. 588/2001 della Giunta regionale. Con

tale atto si sono destinate le risorse statali che l’Ammi-
nistrazione regionale ha ottenuto a titolo di compensa-
zione conseguente alla riduzione della popolazione am-
messa all’obiettivo 2 2000-2006. Tutte queste iniziati-
ve sono nate quasi per caso cogliendo le opportunità
che via via si sono presentate senza alcuna pianifica-
zione dell’attività di ricerca dei finanziamenti disponi-
bili. I risultati finora ottenuti sono lusinghieri ma non
va dimenticato che alle assegnazioni dei finanziamenti
non è ancora seguita l’erogazione dei fondi per cui il
settore, proprio perché non proceduralizzato, va segui-
to con particolare attenzione per evitare ogni possibile
rischio di vanificare gli sforzi fatti.

Funzioni obiettivo: 1 Autonomie locali

Programma: 1.3 Altri finanziamenti agli Enti locali

Rubrica: 24 Direzione regionale dell’edilizia e dei
lavori pubblici

Unità previsionale di base: 1.3.24.2.1404 - Finan-
ziamenti alle autonomie locali per interventi specifici.

Obiettivi

Gli obiettivi di carattere politico e strategico sono
contenuti nella legge di finanziamento.

Risorse disponibili

Le risorse sono riportate nella sottostante tabella:

Capitolo
2002

(derivata)
2003

1660 Finanziaria 2003 articolo 3
c. 28 Piano straordinario
opere pubbliche

80.000.000,00

Capitolo 2004 2005

1660 Finanziaria 2003 articolo 3
c. 28 Piano straordinario
opere pubbliche

Capitolo 1660

Il settore di attività prevede investimenti di varia
natura e presenta delle analogie, sotto il profilo delle ti-
pologie di intervento, con altri settori di attività finan-
ziati dall’Amministrazione regionale, ma se ne diffe-
renzia per il fatto che gli interventi da finanziare sono
individuati discrezionalmente dalla Giunta regionale
nel rispetto dei vincoli imposti dalla legge di finanzia-
mento.

Con D.G.R. 203/2003 l’Ufficio di Piano è stato in-
caricato di elaborare il piano di cui all’articolo 3 della
legge regionale 1/2003 da sottoporre alla Giunta regio-
nale per l’approvazione. L’Assessore alle finanze, di
concerto con quello dell’edilizia e dei lavori pubblici e
con quello delle autonomie locali propone la delibera
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di approvazione del piano. Con detta delibera vengono
individuati i soggetti beneficiari e le opere finanziate.

Legge regionale 1/2003, articolo 5, comma 53

Capitolo 1662: contributo di euro 130.000,00 al
Comune di Codroipo per la ristrutturazione e messa a
norma della Casermetta Moro (riportato per memoria
atteso il disposto dell’articolo 6, comma 1 bis della leg-
ge regionale 18/1996).

Legge regionale 4/2001, articolo 5, comma 48, leg-
ge regionale 3/2002, articolo 3, comma 48

Capitolo 1671: contributi decennali costanti di euro
154.942,07 dal 2002 al 2011 (limite 1) e di euro
100.000,00 dal 2003 al 2012 (limite 2) al Comune di
Monfalcone per l’acquisto, messa in sicurezza e restau-
ro dello storico immobile denominato «Ex Albergo
Impiegati». (Riportato per memoria atteso il disposto
dell’articolo 6, comma 1 bis della legge regionale
18/1996).

Funzioni obiettivo: 5 edilizia

Programma: 5.1 edilizia abitativa

Rubrica: 24 Direzione regionale dell’edilizia e dei
lavori pubblici

Unità previsionale di base: 5.1.24.2.344 - Trasferi-
menti alle ATER per l’edilizia residenziale e le politi-
che sociali

Obiettivi

Gli obiettivi di carattere politico e strategico sono
contenuti nelle singole leggi di finanziamento; può es-
sere utile riferirne di seguito sinteticamente gli elemen-
ti essenziali.

- Soddisfacimento del bene casa, inteso in un termine
ampio che comprende le fasce sociali deboli e quel-
le a medio reddito, con provvidenze pubbliche di-
versificate per intensità.

- Privilegio per il recupero del patrimonio edilizio
esistente nei suoi vari aspetti edilizi - architettonici
ed urbani.

- Recupero di qualità dell’organismo abitativo, del
singolo alloggio e del tessuto urbanistico in cui lo
stesso si colloca.

- Contenimento della spesa assicurando un ragione-
vole e controllato equilibrio tra qualità e costo.

- Programmazione coordinata degli interventi edilizi
ed infrastrutturali.

- Il recupero del patrimonio di proprietà delle ATER
- legge regionale 47/1991.

Risorse Finanziarie ex Gescal e statali

Risorse Finanziarie Regionali

Di seguito si riportano le risorse finanziarie pro-
grammabili nel corso dell’anno corrente.

Capitolo
2002

(derivata)
2003

3194

L.R. 75/82 art. 80 Fondo
di rotazione interventi
ATER
Finanziaria 2003 art. 5 c.
33 tab D finanziato con
contr di mutuo

- 4.100.000,00

3294
L.R. 75/82 art. 80 Fondo
di rotazione interventi
ATER

45.769.744,36 5.636.246,47

3311

L.R 47/91 art. 17 Contri-
buti alle ATER per inter-
venti di recupero del pro-
prio patrimonio edilizio

- -

Capitolo 2004 2005

3194

L.R 75/82 art. 80 Fondo
di rotazione interventi
ATER
Finanziaria 2003 articolo
5 c. 33 tab D finanziato
con contr di mutuo

13.127.000,00 12.769.000,00

3294
L.R 75/82 art. 80 Fondo di
r o t a z i o n e i n t e r v e n t i
ATER

- -

3311

L.R 47/91 art. 17 Contri-
buti alle ATER per inter-
venti di recupero del pro-
prio patrimonio edilizio

Lim. 16
(2004-2018)
500.000,00

Lim. 17
(2005-2019)
500.000,00

Capitolo 3194 e 3294

Nel corrente anno verranno ripartite le risorse che si
renderanno necessarie sulla base dell’andamento della
spesa.

Capitolo 3311

Si provvederà a ripartire le somme iscritte a bilan-
cio per l’esercizio 2003 relativamente ai limiti di impe-
gno 12, 14 e 15 già programmati nello scorso esercizio.

Massimali di costo

Nel corso dell’anno si provvederà a rivedere il mec-
canismo dei massimali estendendo al settore dell’edili-
zia sovvenzionata, per quanto possibile, le procedure e
le metodologie in uso negli altri settori contributivi.

La verifica del rispetto dei massimali di costo è at-
tualmente disciplinata dal decreto del Presidente della
Giunta regionale 0165/1997. Detto decreto fornisce le
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definizioni e la metodologia da seguire per accertare
che i costi degli interventi vengano mantenuti al di sot-
to di predeterminati valori limite.

Si tratta di un sistema di verifica complesso, che
non tiene conto dell’evoluzione della normativa che
parte dall’approvazione della legge 109/1994, del
D.P.R. 554/1999 e dalla legge regionale 14/2002, che
non considera le nuove incombenze introdotte nella
progettazione e realizzazione delle opere (piani di sicu-
rezza, dettagli progettuali più approfonditi, indagini e
accertamenti preliminari, limitazione nelle varianti
ecc.) che è riuscito a mantenere i costi nei limiti prefis-
sati solo nel caso di grossi interventi costruttivi dove si
sono potute realizzare economie di scala. I dati storici
rilevano poi che nella maggior parte degli interventi il
limite dei massimali di costo è stato superato.

Alla luce di queste considerazioni e volendo ripor-
tare il settore dell’edilizia residenziale pubblica realiz-
zato dalle Ater all’interno della disciplina delle opere
pubbliche, verrà predisposto un diverso sistema per la
verifica del rispetto dei massimali di costo che tenga
conto della spesa reale per la realizzazione dell’inter-
vento e, nel rispetto della legge regionale 14/2002 e del
regolamento D.P.R. 554/1999 vigente fino ad approva-
zione di regolamento di analogo contenuto da parte del-
la Regione, valuti il quadro economico dell’intervento
secondo le indicazioni fornite dalle citate norme.

Programmi costruttivi in corso

E’ opportuno ricordare che nell’ambito della pro-
grammazione dell’edilizia residenziale pubblica, già
con relazione programmatica del 1997 si è stabilito di
procedere con i programmi costruttivi già avviati. Nel
confermare tale impostazione si prende atto che per il
programma costruttivo attivato dall’Ater di Trieste
nell’ambito del piano di recupero di androna Aldraga e
androna San Silvestro, per l’avvio del quale è stata in-
detta una conferenza di servizi ai sensi della legge re-
gionale 7/2000, ha concluso i suoi lavori il giorno 18
aprile 2002. E’ ora in corso l’iter per l’affidamento
dell’appalto.

Funzioni obiettivo: 5 edilizia

Programma: 5.2 Recupero edilizio e riqualificazio-
ne urbana

Rubrica: 24 Direzione regionale dell’edilizia e dei
lavori pubblici

Unità previsionale di base: 5.2.24.2.433 - Contri-
buti ai Comuni e alle ATER per interventi di recupero
edilizio

Obiettivi

Gli obiettivi di carattere politico e strategico sono
contenuti nelle singole leggi di finanziamento. Può es-
sere utile riferirne di seguito sinteticamente gli elemen-
ti essenziali.

- Il recupero urbanistico ed edilizio attuato attraverso
il finanziamento ai comuni per la redazione di Piani
di recupero.

- Il recupero urbanistico ed edilizio volto al potenzia-
mento dei servizi collettivi e al soddisfacimento
delle esigenze residenziali - legge regionale
18/1986.

- Il restauro delle facciate degli immobili nelle zone
di recupero individuate ai sensi dell’articolo 4 della
legge regionale 18/1986 - legge regionale 34/1987.

Risorse disponibili

Di seguito si riportano le risorse finanziarie pro-
grammabili nel corso dell’anno corrente.

Capitolo
2002

(derivata)
2003

3327

LR 34/87 art. 12
Contr. una tantum
ai comuni per il re-
stauro delle faccia-
te.

1.585.909,81 960.206,83

3328

LR 34/87 art. 12
Contr. una tantum
ai comuni per il re-
stauro delle faccia-
te - finanziato con
contrazione di mu-
tuo.

-- --

3334

LR 18/86 art. 13 e
15 F inanz . Una
tantum alle ATER
e ai comuni per in-
terventi di recupe-
ro e riq. urb.

-- --

3335

LR 18/86 art. 13 e
15 F inanz . Una
tantum alle ATER
e ai comuni per in-
terventi di recupe-
ro e riq. urb. - fi-
nanziato con con-
trazione di mutuo -
Tabella D finan-
ziaria 2002.

-- 1.811.131,80
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Capitolo 2004 2005

3327

LR 34/87 art. 12
Contr. una tantum
ai comuni per il re-
stauro delle faccia-
te.

-- --

3328

LR 34/87 art. 12
Contr. una tantum
ai comuni per il re-
stauro delle faccia-
te - finanziato con
contrazione di mu-
tuo.

1.500.000,00 500.000,00

3334

LR 18/86 art. 13 e
15 Finanz. Una tan-
tum alle ATER e ai
comuni per inter-
venti di recupero e
riq. urb.

-- --

3335

LR 18/86 art. 13 e
15 Finanz. Una tan-
tum alle ATER e ai
comuni per inter-
venti di recupero e
riq. urb. - finanzia-
to con contrazione
di mutuo - Tabella
D finanziaria 2002.

2.300.000,00 3.000.000,00

Direttive

Essendo il settore compreso nel programma di cui
alla deliberazione giuntale n. 4230 del 6 dicembre
2002, relativa alla devoluzione di competenze agli Enti
locali, dovrà essere predisposta l’apposita normativa di
attuazione. Con generalità, n. 538 del 27 febbraio 2003,
la Giunta regionale ha stabilito di programmare il ripar-
to delle risorse disponibili per l’anno 2002 (derivata) e
2003.

Per quanto riguarda il riparto dei capitoli 3334 e
3335, ai sensi dell’articolo 16, comma 17 della legge
regionale 15 maggio 2002 n. 13, verrà favorito il finan-
ziamento delle iniziative presentate dagli enti inseriti
nel piano regionale di metanizzazione e senza pregiudi-
zio per quelli non ancora serviti, che hanno effettuato, o
hanno previsto nel programma triennale degli interven-
ti la sostituzione dei sistemi funzionanti a gasolio per la
produzione di calore e acqua sanitaria negli edifici pub-
blici a uso collettivo con sistemi funzionanti a gas me-
tano, con altre fonti a basso inquinamento ovvero con
fonti energetiche rinnovabili. Verrà pertanto predispo-
sta, con i vigenti criteri di selezione approvati con
D.G.R. 2321/1999, la graduatoria relativa ai comuni da
favorire ai sensi della citata normativa e quindi, se resi-
duano fondi, applicando i medesimi criteri di cui alla
D.G.R. 2321/1999, quella relativa agli altri Comuni.

Funzioni obiettivo: 5 edilizia

Programma: 5.2 Recupero edilizio e riqualificazio-
ne urbana

Rubrica: 24 Direzione regionale dell’edilizia e dei
lavori pubblici

Unità previsionale di base: 5.2.24.2.788 - Contri-
buti per la salvaguardia dei centri storici

Obiettivi

Gli obiettivi di carattere politico e strategico sono
contenuti nelle singole leggi di finanziamento. Può es-
sere utile riferirne di seguito sinteticamente gli elemen-
ti essenziali.

- La salvaguardia dei valori ambientali, storici ed ar-
tistici dei centri storici primari - legge regionale
2/1983; per tali finalità la legge regionale 25 genna-
io 2002, n. 3 (legge finanziaria 2002) ha destinato
un finanziamento particolare al Comune di Moruz-
zo.

- La riqualificazione dei centri minori, dei borghi ru-
rali e delle piazze in un’ottica di sviluppo dei valori
ambientali, sociali, culturali e turistici - legge re-
gionale finanziaria 2000, articolo 4, comma 55.

Risorse disponibili

Di seguito si riportano le risorse finanziarie pro-
grammabili nel corso dell’anno corrente.

Capitolo 2002
(derivata) 2003

3352

LR 2/1983
Contributi ven-
tenna l i annu i
per la salvaguar-
dia dei centri
storici primari

- -

3356

LR 2/2000 art. 4
c . 55 Cont r .
cost. ai comuni
per la riq. dei
centri minori

- -

Capitolo 2004 2005

3352

LR 2/1983
Contributi ven-
tenna l i annu i
per la salvaguar-
dia dei centri
storici primari

Lim. 22
400.000,00

(2004-2023)

Lim. 20
400.000,00

(2005-2024)

3356

LR 2/2000 art. 4
c . 5 5 C o n t r .
cost. ai comuni
per la riq. dei
centri minori

Lim. 25
59.058,62

(2004-2023)

Lim. 6
1.000.000,00
(2005-2024)
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Direttive

I capitoli 3352 e 3356 non presentano disponibilità
sull’esercizio 2003, per cui - essendo il settore compre-
so nel programma di cui alla deliberazione giuntale n.
4230 del 6 dicembre 2002, relativa alla devoluzione di
competenze agli Enti locali - potranno essere ripartiti
solo gli eventuali fondi che dovessero essere stanziati
nel corso dell’anno, ferma restando la predisposizione
della normativa per il trasferimento delle competenze
agli Enti locali.

Si rileva che l’articolo 5, comma 39 della legge re-
gionale 1/2003 ha modificato la legge regionale
2/1983, includendo nei centri storici meritevoli di par-
ticolare tutela il borgo di Poffabbro in comune di Fri-
sanco. All’individuazione non è però seguita l’assegna-
zione di una dotazione finanziaria per cui, atteso che il
capitolo 3352 presenta delle disponibilità per l’anno
2004 in fase di assestamento di bilancio si provvederà a
destinare al capitolo 3354 (relativo ai comuni indivi-
duati direttamente dalla legge regionale 2/1983) parte
dei fondi disponibili sul capitolo 3352 in modo da dare
senso compiuto all’intervento legislativo su richiama-
to.

Legge regionale 3/2002, articolo 6, comma 36

Capitolo 3349: contributi decennali costanti di euro
155.000,00 dal 2002 al 2011 (limite 1) al Comune di
Moruzzo a sollievo degli oneri in linea capitale e inte-
ressi relativi all’ammortamento del mutuo che lo stesso
andrà ad assumere per le finalità di cui all’articolo 1,
quarto comma, della legge regionale 10 gennaio 1983,
n. 2, come da ultimo modificato dall’articolo 5, comma
38, della legge regionale 4/2001. (Riportato per memo-
ria atteso il disposto dell’articolo 6, comma 1 bis della
legge regionale 18/1996).

Funzioni obiettivo: 5 edilizia

Programma: 5.2 Recupero edilizio e riqualificazio-
ne urbana

Rubrica: 24 Direzione regionale dell’edilizia e dei
lavori pubblici

Unità previsionale di base: 5.2.24.2.1112 - Fondo
regionale per interventi nel settore dell’edilizia resi-
denziale - quota riservata alle ATER - fondi statali

Obiettivi

Gli obiettivi di carattere politico e strategico sono
definiti dagli articoli 4, comma 16 della legge regionale
23/2001 e dall’articolo 4, comma 30 della legge regio-
nale 23/2002 che disciplinano l’utilizzo dei fondi la cui
gestione è attribuita alla Regione a seguito dell’accor-
do di programma del 19 aprile 2001, stipulato ai sensi
degli articoli 61 e 63 del decreto legislativo 31 marzo
1998, n. 112. In particolare l’articolo 4, comma 30 del-
la legge regionale 23/2002 prevede che i rientri deri-

vanti dal rimborso dei mutui di cui all’articolo 5 della
legge 17 febbraio 1992, n. 179 alimentano il Fondo re-
gionale di rotazione per interventi nel settore dell’edili-
zia abitativa di cui al primo comma dell’articolo 80 del-
la legge regionale 75/1982 e sono destinati ai fini e per
gli scopi di cui al secondo comma dell’articolo 81 della
medesima legge regionale 75/1982.

La tabella che segue riporta l’entità delle risorse da
programmare:

Capitolo 2002
(derivata) 2003

3316 LR 23/2002
art. 4 comma 30 1.093.727,38 43.692,46

Capitolo 2004 2005

3316 LR 23/2002
art. 4 comma 30 - -

Direttive

Analogamente a quanto disposto relativamente ai
capitoli 3194 e 3294, nel corrente anno verranno ripar-
tite le risorse che si renderanno necessarie sulla base
dell’andamento della spesa.

Funzioni obiettivo: 5 Infrastrutture civili urbane

Programma: 5.3 Infrastrutture civili urbane

Rubrica: 24 Direzione regionale dell’edilizia e dei
lavori pubblici

Unità previsionale di base: 5.3.24.2.174 - Contri-
buti per i parcheggi urbani

Obiettivi

Gli obiettivi di carattere politico e strategico sono
contenuti nelle due leggi di finanziamento e mirano al
soddisfacimento della domanda di realizzazione di im-
pianti di parcheggio previsti:

- da appositi Piani Urbani di Parcheggi (P.U.P.) per
quanto attiene alla legge 122/1989;

- da strumenti urbanistici vigenti per quanto attiene
all’articolo 17 della legge regionale. 34/1987.

Legge n. 122/1989

La legge 122/1989, con l’articolo 6, ha individuato
direttamente i Comuni tenuti alla predisposizione dei
P.U.P. e, con l’articolo 3, ha demandato alle Regioni
l’individuazione di altri Comuni tenuti a dotarsi di ana-
logo Piano. Ai sensi dell’articolo 6 è stato individuato
il Comune di Trieste; ai sensi dell’articolo 3 sono stati
individuati i Comuni di Gorizia, Grado e Pordenone.
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Risorse disponibili

Annualmente, sulla base di quanto deliberato dalla
Conferenza Stato Regioni, il quadro dei trasferimenti
con i relativi limiti di impegno risulta essere il seguente
(dati espressi in euro):

Articolo 6, legge 122/1989

Articolo 3, legge 122/1989

Direttive

Il Comune di Pordenone ha completato la program-
mazione degli interventi previsti dal proprio P.U.P. e
sono in corso le procedure per la concessione dei con-
tributi e per l’appalto dei relativi lavori. I Comuni di
Gorizia, Grado e Trieste sono stati invitati ad adeguare
il loro P.U.P. alle mutate esigenze per cui nel corso
dell’anno il servizio dovrà curare oltre all’assegnazio-
ne dei fondi che lo Stato erogherà per l’esercizio 2003 e
all’erogazione dei contributi per gli impianti in eserci-
zio e per quelli per i quali verranno avviati i lavori, an-
che l’istruttoria e l’approvazione dell’adeguamento dei
P.U.P. dei tre Comuni.

Legge regionale 34/1987

La legge regionale 34/1987, con l’articolo 17, con-
templa il finanziamento ai comuni per la realizzazione
di parcheggi urbani pubblici previsti dagli strumenti ur-
banistici comunali, dai P.U.T. o dai P.U.P., tramite
contributi annui costanti per la durata di dieci anni.

Risorse disponibili

Le risorse in dotazione al capitolo n. 3370, destina-
to al finanziamento degli impianti di parcheggio di cui
all’articolo 17 della legge regionale 34/1987 al 31 di-
cembre 1999 presentano la seguente situazione:

Capitolo 2002
(derivata) 2003

3370

LR 34/1987
Art. 17 Contr.
Annui cost. ai
comuni per la
realizz. di par-
cheggi

- -

Capitolo 2004 2005

3370

LR 34/1987
Art. 17 Contr.
Annui cost. ai
comuni per la
realizz. di par-
cheggi

Lim. 15
500.000,00

(2004-2013)

Lim. 16
500.000,00

(2005-2014)

Direttive

Il capitolo 3370 non presenta disponibilità
sull’esercizio 2003, per cui - essendo il settore compre-
so nel programma di cui alla deliberazione giuntale n.
4230 del 6 dicembre 2002, relativa alla devoluzione di
competenze agli Enti locali - potranno essere ripartiti
solo gli eventuali fondi che dovessero essere stanziati
nel corso dell’anno, ferma restando la predisposizione
della normativa per il trasferimento delle competenze
agli Enti locali.

Legge regionale 1/2003, articolo 5, comma 55

Capitolo 3391: contributo straordinario al Comune
di Treppo Carnico per l’esecuzione di opere di urbaniz-
zazione primaria euro 134.000,00 (riportato per memo-
ria atteso il disposto dell’articolo 6, comma 1 bis della
legge regionale 18/1996).

Funzioni obiettivo: 5 Infrastrutture civili urbane

Programma: 5.3 Infrastrutture civili urbane

Rubrica: 24 Direzione regionale dell’edilizia e dei
lavori pubblici
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Unità previsionale di base: 5.3.24.2.3003 - (piano
straordinario per gli investimenti - soggetti privati)

Obiettivi

Gli obiettivi di carattere politico e strategico sono
contenuti nella legge di finanziamento.

Risorse disponibili

Le risorse sono riportate nella sottostante tabella:

Capitolo 2002
(derivata) 2003

3382
F i n a n z i a r i a
2003 articolo 3
c. 28

- 20.000,00

Capitolo 2004 2005

3382
F i n a n z i a r i a
2003 articolo 3
c. 28

- -

Il settore di attività prevede investimenti di varia
natura e presenta delle analogie, sotto il profilo delle ti-
pologie di intervento, con altri settori di attività finan-
ziati dall’Amministrazione regionale, ma se ne diffe-
renzia per il fatto che gli interventi da finanziare sono
individuati discrezionalmente dalla Giunta regionale
nel rispetto dei vincoli imposti dalla legge di finanzia-
mento.

Con D.G.R. 203/2003 l’Ufficio di piano è stato in-
caricato di elaborare il piano di cui all’articolo 3 della
legge regionale 1/2003 da sottoporre alla Giunta regio-
nale per l’approvazione. L’Assessore alle finanze, di
concerto con quello dell’edilizia e dei lavori pubblici e
con quello delle autonomie locali propone la delibera
di approvazione del piano. Con detta delibera vengono
individuati i soggetti beneficiari e le opere finanziate.

Iniziative comunitarie:

legge regionale 26/2001 - obiettivo 2 2000-2006
azioni 1.2.1, 1.2.2 e 3.2.2

Obiettivi

Gli obiettivi di carattere politico e strategico sono
contenuti nelle leggi di finanziamento e mirano alla ri-
presa di aree colpite da declino industriale. Il raggiun-
gimento degli obiettivi relativi ad interventi finanziati
con contributi comunitari assume rilevanza strategica
per la Regione e conseguentemente per il servizio.

Legge regionale 26/2001 - DOCUP obiettivo 2 -
2000-2006 azioni 1.2.1 e 1.2.2

Risorse disponibili

Con il DOCUP approvato dalla Giunta regionale è
stato anche determinato il piano finanziario delle risor-
se disponibili a livello di asse d’intervento.

Direttive

Nel corso dell’anno il Servizio dovrà curare:

- la concessione dei contributi relativi agli interventi
individuati nell’ambito dell’azione 1.2.1 e 1.2.2 a)

il completamento dell’istruttoria delle domande di
finanziamento dell’azione a bando - azione 1.2.2
b);

- l’assegnazione delle risorse disponibili per gli in-
terventi a bando;

- l’attività di monitoraggio trimestrale finanziario, fi-
sico e procedurale di tutte le azioni.

La tipologia b) dell’azione 1.2.2. (a bando) interes-
sa la generalità dei Comuni di area obiettivo 2 e pha-
sing-out. La risposta al bando ha superato le aspettative
e con D.G.R. 440/2003 si è approvata la modifica al
piano finanziario del programma obiettivo 2 2000-
2006 prevedendo per l’azione 1.2.2 un’ulteriore dota-
zione finanziaria di euro 5.830.000,00 per l’area obiet-
tivo 2 e di euro 749.000,00 per l’area in sostegno tran-
sitorio.

Legge regionale 26/2001 - DOCUP 2000-2006
obiettivo 2 azione 3.2.2

Alla Direzione dell’edilizia è stata attribuita l’azio-
ne 3.2.2, relativa al recupero e adeguamento del patri-
monio paesistico rurale.

Risorse disponibili

Con il DOCUP approvato dalla Giunta regionale è
stato anche determinato il piano finanziario delle risor-
se disponibili a livello di asse d’intervento.

Direttive

Nel corso dell’anno il servizio dovrà curare:

- la predisposizione del bando;

- l’istruttoria delle domande di finanziamento che
perverranno;

- la graduatoria delle domande pervenute;

- l’assegnazione delle risorse disponibili;

- l’attività di monitoraggio trimestrale finanziario, fi-
sico e procedurale.

L’Azione riguarda interventi di riqualificazione di
borghi rurali. L’individuazione degli interventi viene
preceduta da una valutazione di carattere scientifico
curata dal Centro di catalogazione, restauro e inventa-
rio. Nei borghi individuati dal Centro regionale il Co-
mune dovrà attivarsi e coagulare i possibili diversi inte-
ressi per la riqualificazione del borgo. Vi sarà quindi,
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sotto la regia comunale, la copresenza di interventi
pubblici e privati. I Comuni presenteranno progetti uni-
tari di intervento comprendenti anche l’attività di pro-
mozione delle iniziative previste in quanto vengono
pure finanziate le spese sostenute per attività di anima-
zione. Così come strutturata l’azione rappresenta una
novità e la valorizzazione dei borghi rurali con inter-
venti mirati di recupero e riqualificazione finalizzati
essenzialmente allo sviluppo dell’attività turistica, vie-
ne perseguita con il coinvolgimento dei soggetti sia
pubblici che privati che operano nei borghi stessi.

Iniziative cofinanziate con fondi statali:

Intesa istituzionale di programma del 9 maggio
2001 - attivazione dell’accordo di programma quadro -
Miglioramento della qualità delle città, delle istituzio-
ni locali, della vita associata.

Obiettivi

Gli obiettivi di carattere politico e strategico sono
contenuti negli atti amministrativi a supporto dell’Inte-
sa Istituzionale di Programma siglata lo scorso 9 mag-
gio tra il Governo e la Regione. Si è già individuato il
soggetto beneficiario delle risorse messe a disposizio-
ne. Va quindi predisposto l’accordo di programma con
il Ministero.

Programma triennale dei lavori pubblici di compe-
tenza della Regione - articolo 50, legge regionale
14/2002

Obiettivi

Gli obiettivi di carattere politico e strategico sono
contenuti nell’articolo 50 della legge regionale
14/2002. Con deliberazione n. 268/2003 la Giunta re-
gionale ha assegnato alla Direzione regionale dell’edi-
lizia e dei lavori pubblici, che con la pubblicazione del-
la predetta deliberazione assume la denominazione di
Direzione regionale dell’edilizia e dei lavori pubblici,
il compito di coordinare e formulare la proposta di pro-
grammazione regionale nel settore delle opere pubbli-
che.

Sono inoltre previste ulteriori trasformazioni delle
strutture della Direzione e la legge regionale 6/2003 ad
oggetto «Riordino degli interventi regionali in materia
di edilizia residenziale pubblica», comporta la ridistri-
buzione dei compiti e delle funzioni tra due dei servizi
della Direzione stessa contemporaneamente all’appro-
vazione dei regolamenti previsti dall’articolo 12 della
norma.

La manovra va anticipata almeno per quanto attiene
all’individuazione del Servizio che dovrà raccogliere i
dati delle Direzioni regionali e formulare la proposta di
programmazione regionale.

Allo scopo viene individuato il Servizio della piani-
ficazione dell’intervento pubblico per l’edilizia e per
l’arredo urbano che raccoglierà le informazioni fornite

dalle Direzioni regionali interessate attraverso la com-
pilazione di appositi prospetti.

Attività normativa

Nel dicembre 2000 è stato affidato un incarico di
studio propedeutico alla redazione di un progetto di
legge in materia di riqualificazione urbana. Si è previ-
sto uno sviluppo dello studio articolato in tre fasi. La
seconda fase dello studio è stata approvata nel maggio
2002. Con l’approvazione della seconda fase è stata
proposta la sospensione dell’avvio della terza fase in
quanto era allora in procinto di essere presentata una
proposta di disegno di legge regionale in materia di at-
tività edilizia.

Il testo del disegno di legge si è poi visto che non va
a modificare la disciplina dei Piani particolareggiati e
sono quindi venute meno le ragioni che hanno consi-
gliato la sospensione dell’attività. Per cui a fine novem-
bre del 2002 sono venute meno le ragioni che hanno
consigliato di sospendere lo studio.

Nel frattempo però la Giunta regionale ha avviato il
processo di devoluzione di funzioni individuando con
atto n. 4230 del 6 dicembre 2002 le attività da devolve-
re e con atto 4336/2002 gli ambiti territoriali ottimali
per l’esercizio associato delle funzioni da parte dei Co-
muni. Tra le attività di cui è prevista la devoluzione ci
sono le sovvenzioni a favore dei Comuni costituite da
contributi una tantum e da contributi ventennali costan-
ti, per la salvaguardia dei valori ambientali, storici ed
artistici dei centri storici primari (legge regionale
2/1983), le concessioni di contributi a favore dei Co-
muni per lo svolgimento di attività promozionali mirate
allo sviluppo e diffusione della cultura della riqualifi-
cazione urbana (legge regionale 18/1986, articolo 3), le
concessioni di sovvenzioni a favore di terzi per il resta-
uro di facciate degli immobili delle zone di recupero
(legge regionale 34/1987, articolo 12) e le concessioni
di finanziamenti una tantum per i Programmi di riquali-
ficazione urbana (legge regionale 18/1986, articolo 13
e articolo 15); tutte norme ricomprese nell’allocuzione
«riqualificazione urbana» ed oggetto dello studio in
esame. Il Servizio ha dapprima esaminato la possibilità
di concludere il lavoro affidato estendendolo anche
all’analisi volta a valutare quali possono essere e come
possono esplicitarsi le funzioni di indirizzo e di pro-
grammazione che devono rimanere in capo alla Regio-
ne.

In considerazione del fatto che lo studio affidato ha
come scopo principale l’armonizzazione delle norme
esistenti con particolare riguardo alle modalità e alle
procedure di finanziamento, la devoluzione delle com-
petenze di settore e la conseguente previsione normati-
va delle norme di trasferimento possono essere predi-
sposte a cura del Servizio.

Si ritiene quindi opportuno di interrompere l’effica-
cia del contratto in essere e prevederne la risoluzione.
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Tra le altre attività in corso si segnala il lavoro di
stesura dei nuovi regolamenti di attuazione della nuova
normativa «sulla casa» recentemente approvata (legge
regionale 6/2003).

E’ ancora particolarmente sentita la necessità di in-
tervenire in materia di finanziamento di parcheggi pub-
blici adottando una norma regionale per la gestione dei
fondi della legge Tognoli (legge 122/1989) la cui appli-
cazione è particolarmente farraginosa.

Vanno inoltre predisposte le norme di attuazione
per tutti quei settori compresi nel programma di cui alla
deliberazione giuntale n. 4230 del 6 dicembre 2002, re-
lativa alla devoluzione di competenze agli Enti locali.

Articolo 6, comma 1 quater legge regionale
18/1996 - Individuazione delle unità previsionali di
base e dei capitoli di spesa per i quali le scelte di ge-
stione sono delegate al Direttore regionale

Ai sensi dell’articolo 8, comma 92 della legge re-
gionale 2/2000, è delegata, per quanto riguarda l’ado-
zione degli atti di prenotazione dei fondi, al Direttore
regionale dell’edilizia e dei lavori pubblici, la gestione
delle risorse finanziarie allocate nei capitoli assegnati
alle UPB indicate di seguito, trattandosi di attività pri-
ve di contenuti di discrezionalità:

• UPB 8.1.24.2.1112 capitolo 3379 (fondo unico edi-
lizia)

• UPB 5.2.24.2.433 capitoli 3310, 3327, 3328, 3334,
3335.

• UPB 5.2.24.2.788 capitoli 3350, 3351, 3352, 3354.

• UPB 5.3.24.2.174 capitoli 3370, 3372, 3373.

• UPB 5.3.24.2.176 capitoli 3375, 3376.

La gestione delle risorse disponibili sui capitoli 1662
(Finanziaria 2003, articolo 5, comma 53, Comune di Co-
droipo Casermetta Moro), 1671 (legge regionale 4/2001,
articolo 5, comma 48, legge regionale 3/2002, articolo 3,
comma 48, tabella B, Comune di Monfalcone ex albergo
impiegati), 3349 (legge regionale 3/2002, articolo 6,
comma 36 limite decennale, Comune di Moruzzo), 3391
(legge regionale 1/2003, articolo 5, comma 55, Comune
di Treppo Carnico Opere di urbanizzazione) rimane in
capo al Direttore del servizio, atteso che la legge di bi-
lancio identifica direttamente i beneficiari.

VISTO: IL PRESIDENTE: TONDO
VISTO: IL SEGRETARIO GENERALE: BELLAROSA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
17 aprile 2003, n. 1052.

Legge regionale 18/1996, articolo 6. Direzione
regionale dell’edilizia e dei lavori pubblici - Servizio
delle sspropriazioni. Approvazione obiettivi, pro-

grammi e direttive generali per l’azione ammini-
strativa e la gestione dei settori per l’anno 2003.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTO l’articolo 6 della legge regionale 27 marzo
1996 n. 18 in base al quale la Giunta regionale defini-
sce gli obiettivi ed i programmi da attuare, individuan-
do le necessarie risorse, indicando le priorità ed ema-
nando le conseguenti direttive generali per l’azione
amministrativa e la gestione;

VISTA la legge regionale 29 gennaio 2003, n. 1
concernente «Disposizioni per la formazione del bilan-
cio pluriennale ed annuale della Regione (legge finan-
ziaria 2003)»;

VISTO il programma per l’anno 2003 predisposto
dalla Direzione regionale dell’edilizia e dei lavori pub-
blici - Servizio delle espropriazioni - allegato alla pre-
sente;

CONSIDERATO che l’elaborato medesimo è stato
redatto in conformità alle direttive del Piano regionale
di sviluppo;

PRESO ATTO che il programma stesso è stato dira-
mato ai sensi della circolare n. 4/2001 della Segreteria
generale in data 17 febbraio 2003 a tutti gli uffici inte-
ressati e che non sono pervenute osservazioni;

all’unanimità,

DELIBERA

di approvare l’elaborato denominato «Obiettivi,
programmi e direttive generali per l’azione ammini-
strativa e la gestione dei settori per l’anno 2003 (artico-
lo 6, legge regionale 18/1996)» relativo alle iniziative
di competenza della Direzione regionale dell’edilizia e
dei lavori pubblici - Servizio delle espropriazioni - alle-
gato costituente parte integrante e sostanziale della pre-
sente deliberazione, ai fini di cui all’articolo 6 della
legge regionale 27 marzo 1996 n. 18.

La presente deliberazione sarà pubblicata per
estratto sul Bollettino Ufficiale della Regione.

IL PRESIDENTE: TONDO
IL SEGRETARIO GENERALE: BELLAROSA

DIREZIONE REGIONALE
DELL’EDILIZIA E DEI LAVORI PUBBLICI

Servizio delle espropriazioni

Obiettivi, programmi e direttive generali per
l’azione amministrativa e la gestione dei settori

(legge regionale 27 marzo 1996, n. 18, articolo 6)
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RELAZIONE PROGRAMMATICA
PER L’ANNO 2003

DESCRIZIONE E COMPETENZE

• Esercita le attribuzioni regionali in materia di
espropriazioni per pubblica utilità, di costituzione
di servitù coattiva e di occupazione temporanea e
d’urgenza;

• svolge compiti di consulenza tecnico-giuridica in
materia al fine di agevolare gli adempimenti degli
Enti locali e delle Ditte espropriande;

• redige, nelle materie di propria competenza, rela-
zioni di fatto e di diritto sui contenziosi amministra-
tivi dell’Ufficio legislativo e legale della Regione.

Il Servizio delle espropriazioni ha in dotazione cin-
que unità D2 profilo geometra-disegnatore, di cui due
collocati presso le Direzioni provinciali dei servizi tec-
nici di Gorizia e di Udine e un consigliere interinale.

Attualmente è retto da un dirigente.

SETTORI DI INTERVENTO

Dalla ricognizione delle competenze istituzionali,
consegue sostanzialmente che il Servizio delle espro-
priazioni espleta attività giuridico-amministrativa su
richiesta o istanza rispettivamente di Enti pubblici e di
privati.

Detta circostanza unitamente alla considerazione
che non vi è attribuzione di capitoli di spesa pone in ri-
lievo la peculiarità dell’azione svolta nell’ambito di
tale struttura e la difficoltà di inserirne i compiti in un
quadro di programmazione tipica qual’è quello che si
fonda sulla gestione delle risorse finanziarie

Per quanto precede, a livello di attività programma-
toria, si ritiene di raggiungere nel 2003, per le opere re-
gionali, - in termini quantitativi - un incremento nel nu-
mero di provvedimenti emessi che tuttavia non può es-
sere predeterminato in quanto, appunto, dipendente da
una serie di fattori esterni alla struttura stessa quali ad
esempio, la consistenza da parte degli operatori, il gra-
do di complessità delle stesse e la dotazione di organi-
co.

A seguito dell’emanazione del decreto del Presi-
dente della Repubblica del 6 agosto 2001, n. 327 «Te-
sto unico delle disposizioni legislative e regolamentari
in materia di pubblica utilità», si è avvertita l’esigenza
di adeguare ed uniformare la legislazione regionale in
materia, ai principi ed alle norme fondamentali di rifor-
ma economico sociale enunciati dal legislatore statale.

Il termine di entrata in vigore del suddetto decreto è
stato prorogato al 30 giugno 2003.

La proroga troverebbe la sua giustificazione non
solo nelle esigenze organizzative degli enti, ma soprat-
tutto in una volontà politica di modificare alcune parti
del Testo Unico.

Alla luce di questi nuovi eventi sarà compito del
Servizio elaborare, magari in concerto con le altre Re-
gioni, le norme di adeguamento al Testo unico così
come modificato.

Infine nell’attesa della sua entrata in vigore nel lu-
glio p.v. il Servizio provvederà alla revisione delle pro-
cedure relative alla dichiarazione di P.U. contenute nel-
le norme di settore di cui all’articolo 67 della legge re-
gionale n. 14 del 2002.

Sempre nell’ambito degli aspetti innovativi intro-
dotti dal Testo Unico, si provvederà ad accentrare e va-
lorizzare l’azione consultiva verso gli operatori, coor-
dinare l’attività delle Commissioni provinciali compe-
tenti alla determinazione dell’indennità di esproprio e,
non da ultimo, curare la tenuta anche su supporto infor-
matico e l’aggiornamento anche per via telematica de-
gli elenchi degli atti da cui deriva la dichiarazione di
pubblica utilità.

VISTO: IL PRESIDENTE: TONDO
VISTO: IL SEGRETARIO GENERALE: BELLAROSA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
17 aprile 2003, n. 1053.

Legge regionale 18/1996, articolo 6. Direzione
regionale dell’edilizia e dei lavori pubblici - Servizio
per la disciplina dei lavori pubblici. Approvazione
obiettivi, programmi e direttive generali per l’azio-
ne amministrativa e la gestione dei settori per
l’anno 2003.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTO l’articolo 6 della legge regionale 27 marzo
1996 n. 18 in base al quale la Giunta regionale defini-
sce gli obiettivi ed i programmi da attuare, individuan-
do le necessarie risorse, indicando le priorità ed ema-
nando le conseguenti direttive generali per l’azione
amministrativa e la gestione;

VISTA la legge regionale 29 gennaio 2003, n. 1
concernente «Disposizioni per la formazione del bilan-
cio pluriennale ed annuale della Regione (legge finan-
ziaria 2003)»;

VISTO il programma per l’anno 2003 predisposto
dalla Direzione regionale dell’edilizia e dei lavori pub-
blici - Servizio per la disciplina dei lavori pubblici - al-
legato alla presente;
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CONSIDERATO che l’elaborato medesimo è stato
redatto in conformità alle direttive del Piano regionale
di sviluppo;

PRESO ATTO che il programma stesso è stato dira-
mato ai sensi della circolare n. 4/2001 della Segreteria
generale in data 17 febbraio 2003 a tutti gli uffici inte-
ressati e che non sono pervenute osservazioni;

all’unanimità,

DELIBERA

di approvare l’elaborato denominato «Obiettivi,
programmi e direttive generali per l’azione ammini-
strativa e la gestione dei settori per l’anno 2003 (artico-
lo 6, legge regionale 18/1996)» relativo alle iniziative
di competenza della Direzione regionale dell’edilizia e
dei lavori pubblici - Servizio per la disciplina dei lavori
pubblici - allegato costituente parte integrante e sostan-
ziale della presente deliberazione, ai fini di cui all’arti-
colo 6 della legge regionale 27 marzo 1996 n. 18.

La presente deliberazione sarà pubblicata per
estratto sul Bollettino Ufficiale della Regione.

IL PRESIDENTE: TONDO
IL SEGRETARIO GENERALE: BELLAROSA

DIREZIONE REGIONALE
DELL’EDILIZIA E DEI LAVORI PUBBLICI

Servizio per la disciplina dei lavori pubblici

Obiettivi, programmi e direttive generali per
l’azione amministrativa e la gestione dei settori

(legge regionale 27 marzo 1996, n. 18, articolo 6)

RELAZIONE PROGRAMMATICA
PER L’ANNO 2003

1. Competenze del servizio

Con deliberazione giuntale n. 268 del 3 febbraio
2003, assunta ai sensi e per gli effetti dell’articolo 29,
comma 3 della legge regionale 7/1988 come sostituito
dall’articolo 2, comma 15 della legge regionale
10/2001, è stata rivisitata l’articolazione delle strutture
regionali competenti in materia di lavori pubblici, in ar-
monia con le nuove funzioni istituzionali delineate dal-
la legge regionale 31 maggio 2002, n. 14 portante «Di-
sciplina organica dei lavori pubblici». A seguito
dell’entrata in vigore della precitata legge, con il succi-
tato provvedimento giuntale è stato istituito il Servizio
per la disciplina dei lavori pubblici al quale sono state
assegnate oltre a nuove competenze istituzionali anche
competenze già attribuite al servizio dell’Osservatorio

degli appalti e degli affari giuridici in materia di lavori
pubblici.

Le competenze del Servizio sono le seguenti:

a) provvede alla raccolta ed elaborazione dei dati in-
formativi concernenti i lavori pubblici su tutto il
territorio regionale, dalla programmazione e pro-
gettazione, ai bandi di gara e agli affidamenti, ai
tempi ed ai costi di realizzazione, al collaudo;

b) promuove la realizzazione di un collegamento in-
formatico con le Amministrazioni e gli enti appal-
tanti al fine di acquisire e diffondere in tempo reale
informazioni sui lavori pubblici e garantisce l’ac-
cesso generalizzato per via informatica dei dati rac-
colti;

c) provvede alla consulenza giuridica nella materia
dei lavori pubblici a favore degli operatori istituzio-
nali pubblici e privati e promuove attività di indiriz-
zo e regolazione della disciplina dei lavori pubblici,
anche cooperando con le altre Regioni e Province
autonome e i competenti organismi statali ;

d) predispone gli schemi di contratto di lavori pubblici
di competenza della Regione, ad esclusione della
stipula e dell’approvazione riservate alle Direzioni
regionali competenti alla spesa;

e) fornisce consulenza nella contrattualistica dei lavo-
ri pubblici alle Amministrazioni appaltanti, con in-
tenti di uniformità della disciplina, nonché di sem-
plificazione e di standardizzazione di atti e docu-
menti contrattuali;

f) promuove iniziative dirette alla qualificazione
dell’attività delle Amministrazioni appaltanti in
materia dei lavori pubblici, al fine dell’introduzio-
ne di sistemi di qualità;

g) cura le iniziative finalizzate all’approfondimento e
all’uniformità degli indirizzi interpretativi, anche
mediante svolgimento di studi, ricerche e convegni
e promuove la diffusione di documentazione nor-
mativa, dottrinale e giurisprudenziale nella materia
dei lavori pubblici;

h) collabora con le altre strutture della Direzione re-
gionale all’espletamento delle attività ed iniziative
concernenti la disciplina tecnica dei lavori pubblici
e gli interventi diretti a supporto delle Amministra-
zioni appaltanti.

A seguito di apposita convenzione stipulata nel feb-
braio 2000 tra l’Autorità per la vigilanza sui lavori pub-
blici e l’Amministrazione regionale, al servizio sono
stati affidati gli adempimenti della sezione regionale
dell’Osservatorio dei lavori pubblici, comportante rap-
porti istituzionali e compiti individuati all’articolo 4,
comma 17 e all’articolo 24 della legge n. 109/1994
(legge Merloni).
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L’organico del servizio al 1° gennaio 2003 si com-
pone di un dirigente, di n. 4 dipendenti appartenenti
alla categoria D ed uno di categoria B.

Il Servizio si avvale altresì della collaborazione di
altro dipendente di categoria D assegnato alla Direzio-
ne provinciale dei servizi tecnici di Udine. Inoltre dal
22 ottobre 2002, in relazione a quanto previsto dall’ar-
ticolo 72 della legge regionale 14/2002 al Servizio
sono stati assegnati nove persone con contratto di lavo-
ro interinale.

In relazione alla dotazione organica le attrezzature
informatiche sono non del tutto sufficienti in quanto
quelle assegnate ai dipendenti appaiono in gran parte
non adeguate in relazione alla complessità dei pro-
grammi informatici gestiti dal Servizio (programma
Osservatorio appalti e sistema informativo dei lavori
pubblici) e quelle assegnate al personale con lavoro in-
terinale oltre che superate non sono collegate alla rete;
si deve, inoltre, tener conto tra la dotazione informatica
disponibile si è considerata anche quella che l’Autorità
per la vigilanza sui lavori pubblici ha messo a disposi-
zione del Servizio, nella sua veste di sezione regionale
dell’Osservatorio dei lavori pubblici: e cioè due posta-
zioni informatiche complete, sia pure per gli usi esclu-
sivi di competenza della sezione regionale.

2. Settori di intervento

Il Servizio non gestisce in via ordinaria attività di
spesa, con l’eccezione dello stanziamento assegnato
alla UPB 5.5.24.1.2995, capitolo 9403, per la conces-
sione di anticipazioni finanziarie a enti pubblici, orga-
nismi di diritto pubblico, organismi di ricerca, società,
imprenditori e professionisti singoli o associati per la
predisposizione di studi di fattibilità tecnica e finanzia-
ria di lavori pubblici da realizzarsi in project financing.

3. Programma

L’anno 2003 sarà un anno di particolare importanza
per il Servizio in conseguenza di situazioni o accadi-
menti di assoluto rilievo incidenti sulle più rilevanti at-
tività istituzionali, quali in particolare:

a) rivisitazione e modifica della legge regionale
14/2002 per renderla integralmente conforme ai
principi del trattato comunitario. Si evidenzia in
proposito che il Governo nazionale ha promosso ri-
corso in Corte Costituzionale in relazione all’asse-
rita illegittimità degli articoli 20, comma 2, e 24
della legge regionale in parola;

b) prosecuzione dei rapporti con le Regioni nella defi-
nizione della ripartizione delle attribuzioni istitu-
zionali fra Stato e Regioni conseguenti alle norme
del Titolo V della Costituzione, per gli aspetti rela-
tivi alla disciplina dei lavori pubblici, tenuto conto
delle esperienze maturate dalla Regione autonoma
Friuli Venezia Giulia;

c) presumibile prossima entrata in vigore del regola-
mento di attuazione della legge regionale 14/2002
portante «Disciplina organica dei lavori pubblici»,
predisposto dagli uffici e già sottoposto alla fase di
consultazione con gli enti e organismi istituzionali
pubblici e privati;

d) entrata in vigore del capitolato generale d’appalto,
con il quale si conclude l’attività a carattere genera-
le nella definizione del quadro di riferimento nor-
mativo della disciplina dei lavori pubblici nel terri-
torio regionale ad integrale sostituzione della nor-
mativa statale.

Per quanto riguarda il precedente punto a) il ddlr di
modifica della legge regionale 14/2002, già deliberato
dalla Giunta regionale alla fine del 2002 è all’esame del
Consiglio regionale.

In relazione al precedente punto b) con l’entrata in
vigore della legge regionale 14/2002 è stata definita la
disciplina dei lavori pubblici nell’ambito della compe-
tenza residuale della Regione; andrebbe eventualmente
ancora definita, qualora se ne sentisse l’esigenza, la di-
sciplina delle infrastrutture strategiche che interessano
il territorio regionale, di cui alla legge 443/2001 (legge
obiettivo), anch’ esse rientranti tra i lavori pubblici, in
ordine alle quali la competenza legislativa è concorren-
te tra Stato e Regione. Eventuali nuovi obiettivi affidati
in questo contesto al Servizio terranno ovviamente in
considerazione i relativi maggiori impegni, al fine di ri-
valutare le risorse umane e strumentali necessarie
all’adempimento.

Quanto all’entrata in vigore del regolamento di at-
tuazione, di cui al punto c), si auspica che la competen-
te commissione del Consiglio regionale possa esamina-
re il regolamento ed esprimere il parere, obbligatorio e
vincolante, entro aprile 2003, prima cioè della sospen-
sione delle attività consiliari in relazione allo svolgi-
mento delle prossime consultazioni elettorali per la no-
mina del Presidente della Regione e del Consiglio re-
gionale. Con la sua emanazione la nuova disciplina dei
lavori pubblici troverà definizione operativa in molti
istituti che seppure vigenti trovano ancora oggi attua-
zione attraverso modalità operative disomogenee. Il re-
golamento individua infatti attraverso una puntuale de-
finizione di funzioni e compiti i comportamenti che
ogni stazione appaltante deve assicurare nella gestione
di un lavoro pubblico, quale soglia minima di qualità
comportamentale della P.A. Con la sua vigenza il Ser-
vizio dovrà assicurare soprattutto nella fase di prima
applicazione ogni possibile supporto agli operatori isti-
tuzionali del settore.

Contestualmente al regolamento di attuazione della
legge regionale 14/2002 dovrà entrare in vigore il capi-
tolato generale d’appalto, di cui all’articolo 34 della ci-
tata legge regionale e citato al precedente punto d). Il
capitolato generale si configura anch’esso come atto
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regolamentare, ma non è assoggettato al parere del la
competente Commissione consiliare, e quindi sarà
emanato dal Presidente della Regione previa delibera-
zione della Giunta regionale.

Legge, regolamento di attuazione e capitolato gene-
rale d’appalto disciplineranno in regione i lavori pub-
blici ad integrale sostituzione della legislazione statale.
Con tali provvedimenti la Regione sarà la prima nel Pa-
ese ad avere completamente regolamentato la discipli-
na dei lavori pubblici in puntuale adempimento delle
nuove competenze attribuite dalla recente modifica co-
stituzionale.

Predisposizione di disegni di legge, regolamenti,
iniziative a carattere generale.

Non appena definiti ed emanati il regolamento di
attuazione di cui all’articolo 4 ed il capitolato generale
d’appalto previsto dall’articolo 34 della legge regiona-
le 14/2002, il Servizio dovrà predisporre il regolamen-
to tipo regionale per l’affidamento con procedura ri-
stretta di lavori di importo al di sotto della soglia comu-
nitaria con l’indicazione del numero massimo di con-
correnti da invitare. Tale procedura prevista dall’arti-
colo 20, comma 2, della legge regionale 14/2002 con-
sentirà alle stazioni appaltanti di invitare alle gare un
numero di imprese adeguato alla complessità e rilevan-
za dei lavori da appaltare, attraverso un sistema di sele-
zione dei candidati fondato sul regolamento tipo regio-
nale. Tale regolamento potrà essere predisposto peral-
tro solo ad intervenuta modifica dell’articolo 20, com-
ma 2, della più volte citata legge regionale per rendere
la disciplina totalmente coerente con i principi comuni-
tari.

In questo contesto il Servizio organizzerà degli in-
contri con le stazioni appaltanti, ordini professionali e
operatori del settore finalizzati alla informazione più
ampia possibile dei principi, istituti e disposizioni con-
tenuti nella disciplina regionale, al fine di facilitare ed
incentivarne l’immediata applicazione.

Analogamente a quanto attuato con esiti positivi
per quanto attiene l’illustrazione dei contenuti della
legge, il Servizio svolgerà in contatto con la competen-
te struttura dell’organizzazione del personale incontri
con i colleghi dipendenti regionali che si interessano
per compiti di istituto della realizzazione di lavori pub-
blici, a fini conoscitivi e per rendere più omogenei i
comportamenti degli uffici regionali, in relazione ai
contenuti dei regolamenti più sopra indicati.

Sarà altresì valutata la necessità di rivisitare la legi-
slazione regionale in materia di project financing (leg-
ge regionale 20/1999) e più in generale in materia di
interventi di soggetti privati per la realizzazione di ope-
re di interesse pubblico, al fine di individuare strumenti
legislativi più rispondenti alle caratteristiche del setto-
re. Tale opportunità scaturisce dalla considerazione
che l’adesione ai corsi di formazione specifica attivati

dalla Regione con un soggetto specializzato nel settore
della formazione professionale con l’obiettivo di esple-
tarli nel corso del 2002 sono state talmente elevate da
consigliarne la prosecuzione anche nella primavera del
2003. Alla fine dei corsi formativi si potrà fare un bi-
lancio conclusivo delle proposte e delle possibili solu-
zioni alle problematiche della materia che consentiran-
no al Servizio di trarre utili indicazioni per la predispo-
sizione delle norme di adeguamento della legge regio-
nale 20/1999.

Saranno mantenuti i contatti istituzionali con
I.T.A.C.A. finalizzati al consolidamento, se possibile,
delle posizioni acquisite in seno all’Associazione attra-
verso la presenza nei gruppi di lavoro ristretti incaricati
di esaminare e fare proposte sulle questioni più rilevan-
ti in materia di lavori pubblici.

In attuazione delle disposizioni di cui all’articolo
32, comma 2 della legge regionale 14/2002 il Servizio
avvierà contatti con gli enti previdenziali, assicurativi e
le Casse edili finalizzati al raggiungimento di intese per
l’introduzione di un documento unico sulla regolarità
contributiva delle imprese esecutrici di lavori pubblici,
con l’intento di organizzare un sistema informativo per
la certificazione della regolarità contributiva e degli
obblighi previdenziali ed assicurativi delle imprese
esecutrici. Tale sistema informativo sarà disponibile
per gli operatori istituzionali pubblici e privati del set-
tore; esso contribuirà alla trasparenza comportamentale
delle imprese costruttrici nei rapporti con i propri di-
pendenti e, se possibile, con quelli dei propri subappal-
tatori, per contenere ai massimi livelli possibili il feno-
meno del lavoro irregolare in un mercato che deve ve-
dere sviluppata la competizione nel segno di una leale
concorrenza.

Proseguirà l’ormai consolidata attività di consulen-
za a favore di enti locali e di operatori istituzionali del
settore delle costruzioni con la emissione di pareri ai
quesiti posti.

Saranno intensificati gli incontri con i responsabili
delle stazioni appaltanti, gli operatori istituzionali del
settore, professionisti, imprenditori, organizzazioni
sindacali, amministratori e rappresentanti della P.A. in-
teressati per affrontare problematiche connesse alla re-
alizzazione dei lavori pubblici al fine di assicurare il
necessario grado di informazione sulla evoluzione nor-
mativa, anche alla luce della prossima emanazione del
regolamento di attuazione della legge regionale
14/2002 nonché del capitolato generale d’appalto. Sarà
utile a tal fine programmare incontri sul territorio ed
assicurare un’assistenza continua alle stazioni appal-
tanti attraverso l’organizzazione di un servizio di con-
sulenza anche decentrato, da svolgersi presso le Dire-
zioni provinciali dei servizi tecnici, che già hanno pre-
disposto locali ed attrezzature idonei.
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Si dovrà proseguire nel monitoraggio comporta-
mentale della P.A. per acquisire ogni elemento utile di
conoscenza sul rispetto delle norme che regolano la
materia nonché sulla corretta e più opportuna applica-
zione degli istituti più innovativi recentemente intro-
dotti dalla legge regionale 14/2002, in particolare quel-
li relativi alle molteplici formule organizzatorie della
P.A. (quali il convenzionamento tra amministrazioni
per costituire strutture comuni o l’avvalimento di una
amministrazione degli uffici di altra amministrazione
più strutturata e infine il ricorso a professionalità ester-
ne e alla nuova figura dell’organizzatore generale), ai
criteri di affidamento dei lavori a massimo ribasso o
con l’offerta più vantaggiosa, (il che significa saper va-
lutare, tenuto conto dell’approfondimento ed attualità
del progetto e delle condizioni di gara in generale,
quando è più rispondente all’interesse pubblico affida-
re il lavoro al prezzo medio delle offerte presentate o
all’offerta di maggior ribasso, privilegiando cioè le of-
ferte senza eccessivi ribassi o al contrario quelle econo-
micamente meno onerose per la collettività), alle pro-
cedure di affidamento (e tra queste la ristretta semplifi-
cata, procedura più frequente negli affidamenti ancor-
ché di nuova istituzione e la procedura negoziata). Sarà
indispensabile intensificare per quanto possibile il con-
trollo sulla qualità delle informazioni sui lavori pubbli-
ci, sempre con l’ottica della messa a disposizione di un
servizio e con intenti non sanzionatori o punitivi, per
trarne elementi utili per eventuali correttivi delle nor-
me o degli indirizzi di carattere generale.

Queste azioni, che non devono considerarsi comun-
que esaustive, dovranno mirare a conseguire per quanto
possibile i seguenti obiettivi:

- omogeneità comportamentale degli operatori della
P.A. per assicurare il medesimo trattamento di tutte
le stazioni appaltanti in casi analoghi;

- superamento di applicazioni non corrette delle pro-
cedure di affidamento che possono distorcere il
mercato e non garantire la massima tutela della con-
correnza;

- diffusione in tempo reale di tutte le informazioni
sugli appalti, in particolare modo degli atti di pro-
grammazione dei lavori e dei bandi ed avvisi di
gara, per consentire al mondo delle professioni e
delle costruzioni di organizzarsi per tempo e di pre-
sentarsi alle gare anche in raggruppamento per for-
mulare offerte più meditate e meno affrettate.

Osservatorio dei lavori pubblici. Comunicazione e
diffusione dati relativi agli appalti (Articolo 5, legge
regionale 11/1999)

Il 2003 si caratterizza come primo anno interamen-
te a regime per le attività proprie dell’Osservatorio dei
lavori pubblici; tutte le comunicazioni dei dati relativi
agli affidamenti di incarichi professionali ed agli ap-
palti di lavori pubblici devono essere effettuate dalle

stazioni appaltanti operanti sul territorio regionale
esclusivamente con il sistema informativo denominato
«Appalti on line». Tale obbligo deriva dal Regolamen-
to di attuazione previsto dall’articolo 5 della legge re-
gionale 11/1999 che impone la comunicazione dei dati
secondo le precitate procedure informatiche. Conte-
stualmente deve essere assicurata la diffusione in tem-
po reale via internet dei medesimi dati a tutta l’utenza
interessata, conferendo al settore il massimo della tra-
sparenza. Alla fine dell’anno il Servizio predisporrà
una relazione per la Giunta contenente la sintesi dei
dati organizzati in modo da poter trarre delle utili ri-
flessioni sull’andamento del settore dei lavori pubblici,
con l’evidenza degli elementi più significativi, quali a
titolo esemplificativo tipologia delle procedure di affi-
damento, numero degli affidamenti, rispetto dei termi-
ni di esecuzione e dei costi preventivati. Con la diffu-
sione in tempo reale di tutti i dati sulla programmazio-
ne, bandi di gara, affidamenti e andamento dei lavori la
Regione potrà offrire un servizio completo, ancora oggi
unico in Italia, costantemente aggiornato e affidabile
del mondo degli appalti pubblici. Nel corso dell’anno si
darà avvio anche alla quarta ed ultima fase del progetto
dell’Osservatorio, compatibilmente con le iniziative
del competente S.I.R. e con gli impegni dell’INSIEL
S.p.A., per la messa a disposizione delle stazioni appal-
tanti di un prodotto informatico per la gestione in locale
delle procedure di appalto con meccanismi automatici
di comunicazione dei dati, al fine di evitare che le stes-
se informazioni siano immesse più volte nei sistemi in-
formativi.

Proseguiranno gli adempimenti funzionalmente
connessi ai compiti di sezione regionale dell’Osserva-
torio dei lavori pubblici, in stretta collaborazione con
l’Autorità per la vigilanza sui lavori pubblici. Tali
adempimenti dovranno essere assolutamente assicura-
ti, sia per corrispondere agli obblighi più generali della
cooperazione fra enti della P.A., sia più specificata-
mente per adempiere agli impegni contrattualmente as-
sunti con l’Autorità all’atto della costituzione della Se-
zione regionale dell’Osservatorio, tanto più che la stes-
sa Autorità sta finalmente per ripartire il fondo per il
funzionamento delle Sezioni regionali, che assicurerà
alla Regione un introito sicuramente significativo.

Attività contrattuale (Articolo 47, legge regionale
14/2002)

Con la deliberazione giuntale n. 268 del 3 febbraio
2003 nell’ambito della neocostituita Direzione regio-
nale dell’edilizia e dei lavori pubblici al Servizio è stata
assegnata la competenza a trattare la materia preordina-
ta all’attività di formazione dei contratti relativamente
ai lavori di interesse regionale, con esclusione della sti-
pula e dell’approvazione degli stessi che rimangano
nelle attribuzioni dei dirigenti competenti alla gestione
della spesa, nonché all’attività di consulenza relativa-
mente ai lavori di interesse locale.
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L’attività del Servizio si dovrà estendere alla predi-
sposizione di formulari standardizzati, bandi tipo e
schemi di atti di gara per indirizzare i molteplici opera-
tori del settore verso comportamenti predefiniti, omo-
genei e coerenti con il quadro normativo.

In fase di primo avvio di questa nuova attività, il
Servizio si premurerà di assicurare il massimo livello
possibile della formazione dei dipendenti; sarà utile ef-
fettuare il miglior coordinamento possibile con le strut-
ture regionali coinvolte per competenza istituzionale
nella materia contrattualistica, in particolare con gli uf-
fici a carattere generale, per approfondire le tematiche
e gli aspetti della disciplina, con l’intento di individua-
re percorsi procedurali condivisi e un livello di appro-
fondimento della materia sufficiente per adempiere ai
compiti istituzionali.

Il Servizio tenderà attraverso processi di standar-
dizzazione di atti e documenti contrattuali, nonché me-
diante formulazione di pareri ed attività di supporto
alla massima omogeneizzazione comportamentale in
materia di lavori pubblici da parte degli operatori del
settore.

Sistemi di qualità dell’attività amministrativa nel
settore dei lavori pubblici (Articolo 46, legge regionale
14/2002)

Il Servizio avvierà lo studio per l’adozione di siste-
mi di qualità dell’attività amministrativa delle Ammi-
nistrazioni pubbliche aggiudicatrici con particolare ri-
ferimento alla fase di selezione dei concorrenti, aggiu-
dicazione e gestione dell’appalto. L’obiettivo è quello
di pervenire nel breve periodo alla predisposizione di
un manuale della qualità e della relativa documentazio-
ne complementare, ispirati alle metodiche UNI EN ISO
9000.

L’attività sarà sviluppata, se possibile, con un con-
fronto tra le Regioni e le competenti Amministrazioni
dello Stato prioritariamente nell’ambito di I.T.A.C.A.,
con la partecipazione al costituendo gruppo di lavoro
interregionale, di cui la Regione autonoma Friuli-Ve-
nezia Giulia si è candidata quale capo fila.

Collaborazione con le altre strutture della Direzio-
ne regionale

Il Servizio collaborerà con le strutture della Dire-
zione competenti per materia, in particolare con quelle
deputate alla organizzazione delle unità specializzate e
dell’archivio tecnico regionale per assicurare l’avvio
delle attività di servizio di assistenza tecnica alle sta-
zioni appaltanti e di messa a disposizione della banca
dati dei progetti di lavori pubblici.

4. Funzioni obiettivo

4.1 Programma

4.1.1. U.P.B. 5.5.24.1.2995 anticipazioni finanzia-
rie a enti pubblici, organismi di diritto pubblico, orga-

nismi di ricerca, società, imprenditori e professionisti
singoli o associati per studi di fattibilità tecnica e fi-
nanziaria di lavori pubblici di cui all’articolo 3, com-
ma 2, della legge regionale 6 luglio 1999, n. 20.

I finanziamenti allocati sul capitolo 9403 del Docu-
mento tecnico allegato al bilancio regionale nella misu-
ra di 500.000,00 per l’anno 2003, di cui euro..........
sono destinati alla promozione di iniziative che posso-
no trovare realizzazione con il coinvolgimento più am-
pio possibile di capitali privati per il soddisfacimento
di bisogni collettivi attraverso l’erogazione di servizi di
pubblico interesse con lo strumento del project finan-
cing o finanza di progetto. I criteri di priorità per la
concessione delle anticipazioni finanziarie sono stati
stabiliti con apposito regolamento approvato nel corso
del 2002 e prevedono priorità alle iniziative che non ri-
chiedono o richiedono in misura minore una comparte-
cipazione finanziaria pubblica per assicurare l’equili-
brio finanziario, nonché per le azioni mirate ad offrire
un servizio al maggior numero di utenti, a quelle per la
gestione di servizi ad elevata valenza sociale, a quelle
sostitutive o integrative di servizi di competenza della
P.A. carenti o del tutto inesistenti.

VISTO: IL PRESIDENTE: TONDO
VISTO: IL SEGRETARIO GENERALE: BELLAROSA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
17 aprile 2003, n. 1054.

Legge regionale 18/1996, articolo 6. Direzione
regionale dell’edilizia e dei lavori pubblici - Direzio-
ni provinciali dei servizi tecnici. Approvazione
obiettivi, programmi e direttive generali per l’azio-
ne amministrativa e la gestione dei settori per
l’anno 2003.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTO l’articolo 6 della legge regionale 27 marzo
1996 n. 18 in base al quale la Giunta regionale defini-
sce gli obiettivi ed i programmi da attuare, individuan-
do le necessarie risorse, indicando le priorità ed ema-
nando le conseguenti direttive generali per l’azione
amministrativa e la gestione;

VISTA la legge regionale 29 gennaio 2003, n. 1
concernente «Disposizioni per la formazione del bilan-
cio pluriennale ed annuale della Regione (legge finan-
ziaria 2003)»;

VISTO il programma per l’anno 2003 predisposto
dalla Direzione regionale dell’Edilizia e dei lavori pub-
blici - Direzioni provinciali dei servizi tecnici - allega-
to alla presente;
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CONSIDERATO che l’elaborato medesimo è stato
redatto in conformità alle direttive del Piano Regionale
di Sviluppo;

PRESO ATTO che il programma stesso è stato dira-
mato ai sensi della circolare n. 4/2001 della Segreteria
generale in data 17 febbraio 2003 a tutti gli uffici inte-
ressati e che non sono pervenute osservazioni;

all’unanimità,

DELIBERA

di approvare l’elaborato denominato «Obiettivi,
programmi e direttive generali per l’azione ammini-
strativa e la gestione dei settori per l’anno 2003 (artico-
lo 6, legge regionale 18/1996)» relativo alle iniziative
di competenza della Direzione regionale dell’edilizia e
dei lavori pubblici - Direzioni provinciali dei servizi
tecnici - allegato costituente parte integrante e sostan-
ziale della presente deliberazione, ai fini di cui all’arti-
colo 6 della legge regionale 27 marzo 1996 n. 18.

La presente deliberazione sarà pubblicata per
estratto sul Bollettino Ufficiale della Regione.

IL PRESIDENTE: TONDO
IL SEGRETARIO GENERALE: BELLAROSA

DIREZIONE REGIONALE
DELL’EDILIZIA E DEI LAVORI PUBBLICI

Direzioni provinciali dei servizi tecnici

Obiettivi, programmi e direttive generali per
l’azione amministrativa e la gestione dei settori

(legge regionale 27 marzo 1996, n. 18, articolo 6)

RELAZIONE PROGRAMMATICA
PER L’ANNO 2003

Le Direzioni provinciali dei Servizi tecnici sono or-
gani periferici della Direzione regionale dell’edilizia e
dei lavori pubblici; non hanno autonoma capacità pro-
grammatoria di spesa ma svolgono rilevanti compiti
che giustificano una previsione ai sensi dell’articolo 6
della legge regionale 18/1996.

Le Direzioni sono state istituite, nell’ambito del-
l’Amministrazione regionale, ai sensi degli articoli 16
e 17 della legge regionale n. 22/1967, al fine di eserci-
tare, in primo luogo, le funzioni, già di competenza de-
gli Uffici del Genio civile, trasferite alla Regione dallo
Stato, in base alle norme di attuazione dello Statuto re-
gionale.

Successivamente, pur tenuto conto di quanto dispo-
sto dalla legge regionale n. 10/1988 in materia di de-

voluzione di funzioni agli Enti locali, con la normativa
che disciplina le opere pubbliche e di interesse pubbli-
co, con il D.P.R. n. 469/1987 di trasferimento di ulte-
riori competenze dallo Stato alla Regione, nonchè con
la legge di riforma dell’Amministrazione regionale n.
7/1988, come modificata ed integrata dalla legge regio-
nale n. 61/1988 (con la quale ultima, tra l’altro, si è in-
staurato un particolare rapporto collaborativo a favore
della Direzione regionale dell’ambiente), le competen-
ze delle Direzioni si sono ulteriormente accresciute e
diversificate.

Oltre ad esercitare un ruolo particolare nell’ambito
dell’Amministrazione regionale e, soprattutto, nei con-
fronti delle Direzioni regionali competenti alla conces-
sione di contributi per la realizzazione di opere pubbli-
che e di interesse pubblico - le Direzioni provinciali dei
servizi tecnici si sono viste anche riconosciute da sin-
gole leggi di settore competenze autonome, di tipo con-
cessorio ed autorizzatorio, pari a quelle normalmente
attribuite alle Direzioni regionali. Tali competenze au-
tonome sono state ulteriormente incrementate dalle
previsioni contenute nelle leggi finanziarie 2000 e
2001 (riqualificazione centri minori, borghi rurali,
piazze, ascensori, risparmio energetico).

Con l’introduzione del capo V bis nella legge regio-
nale 31 ottobre 1986, n. 46, ad opera dell’articolo 26,
legge regionale 3/2001, per finalità di semplificazione
e di snellimento delle procedure, nel caso di eventi e si-
tuazioni eccezionali che richiedano la tempestiva ese-
cuzione di lavori pubblici, è stata istituita la Conferen-
za regionale dei lavori pubblici; con deliberazione del-
la Giunta regionale 13 aprile 2001, n. 1201, per i lavori
connessi allo svolgimento delle universiadi invernali
del 2003, e con deliberazione 28 agosto 2002, n. 2978,
in attuazione dell’articolo 9 della legge regionale 27
novembre 2001, n. 26, per l’attuazione dei programmi
comunitari di cui al DOCUP obiettivo 2 per il periodo
2000-2006, sono state disciplinate le modalità di fun-
zionamento della Conferenza stessa, con l’attribuzione
alle Direzioni provinciali di compiti di «Sportello uni-
co» per lo svolgimento di tutta l’attività organizzativa.

Con l’entrata in vigore della legge regionale 31
maggio 2002, n. 14, da ultimo, è stata istituita la Com-
missione regionale dei lavori pubblici, intesa quale ta-
volo unico di valutazione, autorizzazione e ammissibi-
lità a finanziamento di opere pubbliche e di interesse
pubblico, la cui organizzazione, con deliberazione del-
la Giunta regionale 28 agosto 2002, n. 2977, è stata at-
tribuita alle Direzioni provinciali che curano pure la
predisposizione dei provvedimenti finali di determina-
zione della spesa ammissibile e di rilascio dei diversi
nulla osta, autorizzazioni, assensi ed altri atti autorizza-
tivi da parte della Regione e di altri Enti pubblici.

Trattasi di una competenza attribuita alle Direzioni
provinciali, particolarmente rilevante sul piano qualita-
tivo per la professionalità e l’impegno richiesti, nonché
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di grandissimo interesse per gli Enti locali ed altri Enti
per le finalità di accelerazione e di semplificazione dei
procedimenti amministrativi di valutazione, di autoriz-
zazione e di finanziamento perseguite con l’istituzione
della Conferenza e della Commissione regionale dei la-
vori pubblici. Alla Conferenza/Commissione infatti
partecipano tutti i soggetti competenti all’esame tecni-
co del progetto ed al rilascio dei provvedimenti autoriz-
zatori previsti dalla normativa vigente, nonché gli Enti
locali interessati.

La Giunta regionale, con deliberazione n. 268 del 3
febbraio 2003, nell’ambito della ristrutturazione e rior-
ganizzazione della Direzione regionale dell’edilizia e
dei lavori pubblici, ha operato una ricognizione genera-
le delle diverse competenze attribuite alle Direzioni
provinciali, elencandole nell’articolo 101 bis aggiunto
all’Allegato A alla deliberazione n. 1282 del 24 aprile
2001 e, per la particolarità e complessità della struttura
organizzativa nonché per la titolarità di alcune funzioni
svolte in autonomia, ha equiparato le Direzioni provin-
ciali a Servizio autonomo, pur mantenendole alle di-
pendenze della Direzione regionale, con le attribuzioni
previste dalle disposizioni vigenti.

Si riporta qui di seguito l’elencazione generale del-
le competenze di cui al citato articolo 101 bis:

a) curano l’organizzazione della Commissione regio-
nale dei lavori pubblici, e della Conferenza regio-
nale dei lavori pubblici intese quale tavolo unico di
valutazione, autorizzazione e ammissibilità a finan-
ziamento, ai fini dello snellimento e della semplifi-
cazione delle procedure;

b) curano gli adempimenti in materia di autorizzazio-
ne alla costruzione e all’esercizio di linee elettri-
che;

c) ricevono la documentazione relativa alle opere in
conglomerato cementizio armato e in struttura me-
tallica (legge 1086/1971);

d) attuano l’attività autorizzativa e di vigilanza sul-
l’osservanza delle norme tecniche specifiche nelle
zone dichiarate sismiche (legge 64/1974);

e) determinano il valore venale degli immobili in fun-
zione dell’applicazione delle sanzioni urbanistiche
e ambientali (articoli 114 e 138 bis della legge
52/1991);

f) adempiono alla funzione consultiva, di sorveglian-
za e vigilanza sull’esecuzione di lavori pubblici ai
sensi dell’articolo 50, comma 2, della legge regio-
nale 14/2002;

g) garantiscono il necessario supporto tecnico alle
strutture regionali che ne facciano richiesta, nei
procedimenti di valutazione, di autorizzazione e di
finanziamento della opere pubbliche e di interesse
pubblico;

h) esercitano le attività in materia di concessioni di
piccole derivazioni d’acqua, di ricerca di acque sot-
terranee e di licenze di attingimento, nonché le atti-
vità ad esse demandate in materia di opere idrauli-
che e di polizia idraulica;

i) curano altresì la gestione delle procedure contribu-
tive per la parte ad esse espressamente attribuite.

Si sottolinea, tra l’altro, che, in materia di deriva-
zioni di acque pubbliche, l’apposito gruppo di lavoro
costituito dalla Giunta regionale ha individuato nelle
Direzioni provinciali i soggetti titolari della piena com-
petenza concessoria ed autorizzatoria, determinandosi
con ciò un rilevante aumento dell’attività, sia sul piano
qualitativo che quantitativo.

Presso ciascuna Direzione provinciale si è quindi
previsto che possa essere attribuito un incarico dirigen-
ziale, equiparato a Direttore di servizio, per lo svolgi-
mento delle funzioni di cui all’articolo 101 bis, comma
1, lettere b) ed h) della deliberazione della Giunta re-
gionale n. 1282 del 20 aprile 2001; l’incarico può com-
portare altresì la sostituzione del Direttore provinciale
in caso di assenza, impedimento o vacanza.

Si è prevista altresì un’articolazione interna delle
Direzioni provinciali su strutture stabili di livello infe-
riore a Servizio, in numero variabile a seconda delle di-
verse situazioni.

Nell’ambito delle Direzioni provinciali dei Servizi
tecnici di Udine e Pordenone sono state istituite quattro
strutture stabili di livello inferiore a Servizio rispettiva-
mente denominate:

a) Struttura degli affari amministrativi, generali e con-
tabili con le seguenti competenze:

• cura l’organizzazione della Commissione regionale
dei lavori pubblici e della Conferenza regionale dei
lavori pubblici, intese quale tavolo unico di valuta-
zione, autorizzazione e ammissibilità a finanzia-
mento di opere pubbliche e di interesse pubblico,
con la predisposizione dei provvedimenti finali di
determinazione della spesa ammissibile e di rila-
scio dei diversi nulla osta, autorizzazioni, assensi
ed altri atti autorizzativi da parte della Regione e di
altri Enti pubblici; sulla base delle richieste di atti-
vazione di tale istituto sinora pervenute, si può pre-
vedere un graduale aumento della relativa attività
nel corso del 2003;

• svolge le funzioni relative ai procedimenti contri-
butivi attribuiti alla competenza autonoma delle Di-
rezioni provinciali in settori diversi da quello
dell’edilizia residenziale pubblica; nel corso del
2003, pertanto, si continuerà a svolgere l’ istruttoria
amministrativa e la decretazione per concessione
ed erogazione dei contributi regionali di cui alla
legge regionale 53/1985 (edilizia di culto), l’istrut-
toria amministrativa e la decretazione per conces-
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sione ed erogazione dei contributi in materia di ri-
sparmio energetico e fonti alternative di cui alla
legge finanziaria 2001 - articolo 5, commi 24, 25,
26, 27 e 28, per le domande che perverranno a se-
guito del nuovo bando che verrà emanato nei primi
mesi del 2003, oltre all’attività finalizzata all’ero-
gazione dei contributi per gli interventi di cui al
bando precedente e già finanziati, con la verifica
della regolare esecuzione degli interventi ammessi,
l’istruttoria amministrativa e la decretazione per
concessione ed erogazione dei contributi per l’in-
stallazione di ascensori nei condomini privati, di
cui alla medesima legge finanziaria 2001 - articolo
5 - commi 16, 17, 18, 29, 20 e 21, per le domande
presentate a seguito del nuovo bando emanato con
decreto EST/1278 - E/1/4/a del 18 dicembre 2002,
oltre all’erogazione dei contributi per gli interventi
di cui al precedente bando, con la verifica della re-
golare esecuzione degli interventi finanziati,
l’istruttoria amministrativa e la decretazione per
concessione ed erogazione dei contributi in materia
di riqualificazione dei centri minori, borghi rurali e
piazze, ai sensi dell’articolo 4 - comma 56 - della
legge regionale 2/2000;

• svolge attività di consulenza giuridico-amministra-
tivo-legale per tutte le competenze della Direzione,
anche a beneficio di soggetti esterni (Enti Pubblici
e soggetti privati). Tale attività, che continuerà ov-
viamente a svolgersi anche nel 2003, comprende la
verifica della normativa e della giurisprudenza ai
fini del puntuale aggiornamento di tutti i dipendenti
della Direzione Provinciale, nonchè la consulenza
giuridica per le problematiche che investono i di-
versi rami del diritto, e, in particolare, quello ammi-
nistrativo, e la predisposizione di relazioni, osser-
vazioni sui disegni di legge, controdeduzioni a ri-
corsi al T.A.R. o al Capo dello Stato;

• predispone le segnalazioni alla procura della Re-
pubblica presso il Tribunale di presunte violazioni
di rilevanza penale, e - in particolare - alle leggi
64/1974 e 1086/1971, rispettivamente per costru-
zioni in zona sismica ed in conglomerato cementi-
zio armato ed in struttura metallica; decretazione
relativa alla sospensione lavori. Analogamente, le
Direzioni provinciali provvedono in ogni altro caso
di presunte violazioni di norme penali, accertate
nello svolgimento delle proprie attività d’ufficio.
Per la natura stessa di tale attività, non è possibile
prevederne la portata nel 2003;

• svolge le funzioni relative alla determinazione defi-
nitiva della spesa ammissibile a contributo per ope-
re pubbliche ai sensi della legge regionale 45/1982
(ad esaurimento), per le opere regionali in delega-
zione amministrativa e per opere di privati di inte-
resse pubblico munite di collaudo ai sensi della leg-
ge regionale 46/1986 (relazioni acclaranti). Tale

attività rientra nell’ambito delle competenze eserci-
tate dalle Direzioni provinciali dei Servizi tecnici a
favore delle diverse Direzioni regionali per opere di
edilizia varia (residenziale sovvenzionata, sanita-
ria, sportiva, socio-assistenziale, culturale, cimite-
riale, municipale, ed inoltre: opere idrauliche, di
smaltimento rifiuti, igieniche e sanitarie, impianti
di depurazione, acquedotti, fognature, zone indu-
striali e commerciali, infrastrutture primarie varie,
DOCUP obiettivo 2, programma triennale di tutela
ambientale, ...).

• per quanto riguarda la Direzione provinciale di Por-
denone, essa svolge l’attività amministrativa ine-
rente alla gestione delle pratiche contributive di cui
alla legge sul Vajont (legge 1457/1963), per la parte
di competenza della medesima. Trattasi di attività
istruttoria amministrativa, compresa la redazione di
atti intermedi preordinati all’emissione del decreto
di concessione (di competenza della Direzione
regionale dell’ambiente); tale attività continuerà a
svolgersi anche nel corso del 2003, considerata
l’ennesima proroga dei termini concessa dallo Sta-
to;

• cura gli adempimenti relativi agli affari generali
della Direzione provinciale, quali il personale, il
protocollo e l’archivio, l’attività del vice-consegna-
tario e del funzionario delegato per le spese econo-
mali e la contabilità speciale.

b) Struttura delle infrastrutture civili e dell’idraulica
con le seguenti competenze:

• cura l’esame e la valutazione di progetti e la deter-
minazione delle spese ammissibili a contributo in
materia di urbanizzazioni primarie e di infrastruttu-
re civili, ai sensi della legge regionale 31 ottobre
1986, n. 46 e della legge regionale 31 maggio 2002,
n. 14; tale attività, che continuerà a svolgersi anche
nel 2003, attiene ad una vastità e diversità di settori
(parcheggi, centri minori, borghi rurali e piazze, ac-
quedotti e fognature, impianti di depurazione, me-
tanizzazioni, infrastrutture commerciali ed indu-
striali ed altre opere di urbanizzazione primaria e di
sistemazione urbana,);

• cura gli adempimenti in materia di concessioni di
piccole derivazioni d’acqua, di licenze di attingi-
mento e di autorizzazioni alla ricerca di acque sot-
terranee, ai sensi della citata deliberazione n.
268/2003 ed in attuazione del disposto dell’articolo
39, IV comma della legge regionale 16/2002;

• svolge attività di sorveglianza e di verifica di con-
formità delle opere idrauliche date in delegazione
amministrativa agli Enti locali e ai Consorzi di bo-
nifica; in particolare tali accertamenti riguardano la
conformità dei lavori eseguiti al progetto esecutivo
o alle successive perizie, sia sotto il profilo tecnico
che amministrativo e contabile;
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• svolge attività istruttoria di progetti e di verifica dei
luoghi ai fini delle autorizzazioni di polizia delle
acque pubbliche, ai sensi della deliberazione della
Giunta regionale n. 5440 del 16 ottobre 1995; an-
che nel corso del 2003 si provvederà alla ricezione
delle domande e riscontro ai sensi della legge regio-
nale 7/2000; all’esame degli atti tecnici, ad effet-
tuare sopralluoghi, alla formulazione dei pareri e
trasmissione degli stessi alla Direzione regionale
dell’ambiente. Oltre alla normale attività istruttoria
inerente le istanze di nulla-osta idraulico (in costan-
te aumento), sono sempre più numerose le segnala-
zioni per la verifica sul territorio di inosservanza
delle vigenti norme e di situazioni di potenziale pe-
ricolo derivante da esondazioni per cause varie;

• cura gli adempimenti in materia di autorizzazione
alla costruzione e all’esercizio di linee elettriche.
Tale attività è esercitata ai sensi del Titolo III del
R.D. 1775/1933 e dell’articolo 31 - IV comma - del-
la legge regionale 46/1986. Le «autorizzazioni» ri-
lasciate dagli Uffici attengono a tutte le linee elet-
triche fino a 150.000 Volt e comportano, oltre che
risvolti tecnici, anche amministrativi di particolare
rilevanza, in quanto con il decreto autorizzativo
viene tra l’altro accertata e dichiarata (se richiesta)
la pubblica utilità dell’opera.

c) Struttura dell’edilizia con le seguenti competenze:

• cura l’esame e la valutazione di progetti e la deter-
minazione della spesa ammissibile a contributo in
materia di opere pubbliche e di interesse pubblico
nei diversi settori dell’edilizia, nonché i pareri di
congruità ed ogni altro adempimento di carattere
tecnico in materia di edilizia demandato alle Dire-
zioni provinciali, ai sensi della legge regionale 31
ottobre 1986, n. 46 e ora della legge regionale 31
maggio 2002, n. 14. Tale attività investe una vastità
e diversità di settori (edilizia scolastica, turistica,
sportiva, assistenziale, di valore ambientale e cultu-
rale, di culto, nonché edilizia varia residuale). Per
quanto riguarda la determinazione della spesa am-
missibile a contributo, nel 2003 si continuerà ad
operare ai sensi della legge regionale 46/1986 per
tutti i procedimenti contributivi in corso alla data di
entrata in vigore della legge regionale 14/2002, sal-
vo i casi in cui sia stata esercitata l’opzione prevista
dall’articolo 76 della medesima legge regionale
14/2002, mentre si opererà ai sensi della nuova nor-
mativa per tutti i nuovi procedimenti. Per quanto ri-
guarda l’espressione del parere sulle opere di inte-
resse pubblico, ai sensi dell’articolo 31 della legge
regionale 46/1986, tuttora in vigore, nonchè in
conformità alla deliberazione della Giunta regiona-
le n. 367/2002 relativa alla soppressione del Comi-
tato tecnico regionale, tutti i progetti di tali opere,
senza limiti di importo, sono ora esaminati dalle Di-
rezioni provinciali;

• effettua verifiche a seguito della rendicontazione
delle spese sostenute per la realizzazione di progetti
ammessi a contributo. Nella fase di rendicontazione
delle opere dei privati - ai sensi dell’articolo 13, ul-
timo comma, della legge regionale 46/1986 (appli-
cabile ai procedimenti in corso alla data di entrata
in vigore della legge regionale 14/2002, come sopra
precisato) - vengono svolti gli adempimenti tecnici
per tutte le predette tipologie di opere e viene predi-
sposta anche la stesura della relazione acclarante la
regolarità dei rapporti tra l’Amministrazione regio-
nale e gli operatori privati beneficiari dei contributi
concessi dalle diverse Direzioni regionali. Per i
procedimenti assoggettati alla legge regionale
14/2002, invece, le Direzioni provinciali saranno
chiamate ad effettuare i controlli a campione ai sen-
si degli articoli 60 e 61 della medesima legge re-
gionale 14/2002;

• cura gli adempimenti autorizzatori e di controllo in
materia di opere strutturali e di costruzioni in zona
sismica (attività di verifica e vigilanza sull’osser-
vanza delle norme tecniche specifiche nelle zone
dichiarate sismiche - legge 64/1974 - e ricezione
delle denunce relative alle opere in conglomerato
cementizio armato e in struttura metallica - legge
1086/1971, nonché gestione dell’apposita Commis-
sione provinciale);

• determina il valore venale degli immobili per la
violazioni urbanistiche ed ambientali, ai sensi
dell’articolo 114 della legge regionale 52/1991. Su
richiesta dei Comuni, sulla scorta della documenta-
zione agli atti a seguito del sopralluogo di rito e del-
la verifica dell’andamento del valore di mercato in
sito, viene determinato il valore venale degli immo-
bili in funzione dell’applicazione delle sanzioni ur-
banistiche ed ambientali;

• fornisce il supporto tecnico collaborativo alle Dire-
zioni ed Enti regionali che ne facciano richiesta in
materia di progettazione, direzione lavori e collau-
do di opere regionali, ai sensi dell’articolo 122 del-
la legge regionale 7/1988 (sostituito dall’articolo
93, comma 1, lettera b) e c) dell’allegato A) alla de-
liberazione della Giunta regionale 20 aprile 2001,
n. 1282, come modificata ed integrata dalle delibe-
razioni della Giunta regionale n. 4440 del 30 di-
cembre 2002 e n. 268 del 3 febbraio 2003);

• svolge attività di sorveglianza e di accertamento re-
lativamente alle opere di competenza della Regio-
ne. Il Servizio tecnico gestione degli immobili (isti-
tuito con legge regionale 39/1993 - articolo 15),
Servizio funzionalmente dipendente dalla Direzio-
ne regionale degli affari finanziari e del patrimonio,
può avvalersi di fatto - ai sensi dell’articolo 16 del-
la legge medesima - (previa autorizzazione del Di-
rettore regionale dell’edilizia) delle Direzioni pro-
vinciali dei servizi tecnici per l’espletamento delle
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attribuzioni relative alla progettazione e direzione
delle opere regionali nell’ambito territoriale di
competenza;

• cura gli adempimenti inerenti il parere di congruità
per acquisti di aree o di immobili ammessi al finan-
ziamento di cui all’articolo 15 della legge regiona-
le 18/1986 (beneficiari A.T.E.R e Comuni), ai sen-
si dell’articolo 17 della legge regionale 18/1986;

• nell’ambito della Direzione provinciale dei Servizi
tecnici di Pordenone, cura l’ istruttoria tecnica,
compresa la redazione di atti intermedi preordinati
all’emissione del decreto di concessione (da parte
della Direzione regionale dell’ambiente), nonchè
attività di sorveglianza e collaudazione nell’ambito
dei procedimenti di cui alla legge 4 novembre 1963
n. 1457 e successive modificazioni (provvidenze a
favore delle zone devastate dalla catastrofe del Va-
jont del 9 ottobre 1963). Si prevede una ripresa di
tale attività in relazione al rifinanziamento del set-
tore da parte dello Stato.

d) Struttura dell’edilizia residenziale pubblica con le
seguenti competenze:

• cura gli adempimenti istruttori e di decretazione re-
lativi ai procedimenti attribuiti alla competenza au-
tonoma delle Direzioni provinciali in materia di
edilizia agevolata e convenzionata per la concessio-
ne, erogazione e liquidazione definitiva dei contri-
buti.

La gestione delle pratiche contributive di edilizia
convenzionata comporta lo svolgimento di molteplici
attività. Particolarmente impegnativa è l’istruttoria am-
ministrativa finalizzata all’emissione dei provvedi-
menti di impegno, di erogazione di semestralità in via
anticipata, di liquidazioni definitive e frazionamenti
dei contributi. Analogo impegno richiede l’istruttoria
relativa ai decreti cosiddetti «atipici», quali revoche ed
eventuali recuperi di somme, a seguito di violazione di
obblighi, estinzioni in via anticipata di mutui o antici-
pazioni, subentri o cambio di intestazione del beneficio
a causa di decessi o separazioni, rideterminazioni a se-
guito di rinegoziazioni dei tassi d’interesse, rateazioni
di crediti, annullamento di crediti inesigibili.

La gestione delle pratiche di edilizia agevolata, con
esclusione della fase di concessione e liquidazione dei
contributi non più di competenza, comporta lo svolgi-
mento di attività analoghe a quelle sopra descritte ine-
renti l’edilizia convenzionata. Peraltro, pur essendo
tale competenza residuale, risulta, comunque, impe-
gnativa per quanto riguarda la cosiddetta decretazione
atipica, dato il consistente numero di segnalazioni rela-
tive soprattutto ad estinzioni di mutuo in via anticipa-
ta,estinzioni anticipate del debito residuo ex articolo
94, separazioni coniugali ecc. L’impegno per l’Ufficio
è rilevante sul piano quantitativo, ma soprattutto su
quello qualitativo, in considerazione del fatto che l’atti-

vità istruttoria comporta, da parte dei funzionari una
preparazione approfondita ed un costante aggiorna-
mento sia per quanto riguarda la normativa di settore
sia per quella inerente specifiche materie quali la legi-
slazione anti-mafia, la semplificazione della documen-
tazione amministrativa, l’imposta di bollo, la normati-
va in materia di usura.

L’attività comprende, inoltre, gli adempimenti rela-
tivi alle istanze di assenso alla cancellazione delle ipo-
teche, nonché un’attività di più specifico contenuto
giuridico nel predisporre relazioni per controdeduzioni
ai ricorsi al T.A.R., relazioni e conteggi per l’Ufficio
legale per il recupero coattivo dei crediti, nel formulare
quesiti in merito a particolari problematiche e nel ri-
spondere a rilievi formulati dall’Organo di controllo.

Nell’ambito della Direzione provinciale dei servizi
tecnici di Gorizia le competenze sopra descritte sono
state accorpate istituendo due strutture stabili di livello
inferiore a Servizio, denominate rispettivamente:

a) Struttura dell’edilizia e degli affari amministrativi,
generali e contabili,

b) Struttura dellinfrastrutture civili e dell’idraulica.

Nell’ambito della Direzione provinciale dei servizi
tecnici di Trieste le competenze sopra descritte sono
state accorpate istituendo tre strutture stabili di livello
inferiore a Servizio, denominate rispettivamente:

a) Struttura dell’edilizia;

b) Struttura dellinfrastrutture civili e dell’idraulica;

c) Struttura dell’edilizia residenziale pubblica.

VISTO: IL PRESIDENTE: TONDO
VISTO: IL SEGRETARIO GENERALE: BELLAROSA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
16 maggio 2003, n. 1431.

Centro servizi per le foreste e le attività della
montagna di Paluzza. Revoca D.G.R. 1483/2002 e
D.G.R. 2827/2002. Definizione indirizzi attività del
Centro servizi.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTO l’articolo 5, comma 112, della legge regio-
nale 26 febbraio 2001, n. 4 come modificato dall’arti-
colo 12 della legge regionale 4 settembre 2001, n. 21,
con la quale la Giunta regionale provvede, ai sensi
dell’articolo 29 della legge regionale 1 marzo 1988 n.
7, come da ultimo sostituito dall’articolo 2, comma 15,
della legge regionale 10/2001, ad istituire in Comune di
Paluzza, un Centro servizi per le foreste e le attività
della montagna;
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VISTA la propria deliberazione 15 marzo 2002 n.
816 con la quale ai sensi della predetta norma viene
istituito il Centro servizi per le foreste e le attività della
montagna con sede in Paluzza, di seguito definito Cen-
tro servizi;

VISTO l’articolo 5, comma 113, della legge regio-
nale 26 febbraio 2001, n. 4, come modificato dall’arti-
colo 12 della legge 4 settembre 2001, n. 21 che istitui-
sce il Fondo regionale per la gestione del Centro servi-
zi;

VISTA la delibera n. 1483 del 7 maggio 2002 con la
quale la Giunta regionale definisce gli indirizzi per la
gestione del fondo e per l’attività del Centro servizi;

VISTA la D.G.R. n. 2827 del 6 agosto 2002, avente
per oggetto l’integrazione degli indirizzi definiti con la
deliberazione sopracitata;

VISTA la deliberazione n. 606 del 12 marzo 2003
con la quale la Giunta regionale prende atto dell’attivi-
tà svolta nell’anno 2002 dal Centro servizi;

CONSIDERATO che l’articolo 5, comma 114 bis,
legge regionale 26 febbraio 2001, n. 4 come introdotto
dalla legge 4 settembre 2001, n. 21, prevede che la
Giunta regionale definisca periodicamente gli indirizzi
per la gestione del fondo e per l’attività del Centro ser-
vizi.

RITENUTO opportuno con il presente atto, al fine
di dare uniformità all’azione amministrativa nonchè
per una migliore organizzazione dell’attività del Cen-
tro servizi, revocare le precedenti deliberazioni giuntali
n. 1483 del 7 maggio 2002 e n. 2827 del 6 agosto 2002,
nonché definire i nuovi indirizzi per l’attività del Cen-
tro servizi;

all’unanimità,

DELIBERA

Art. 1

Le deliberazioni giuntali n. 1483 del 7 maggio 2002
e n. 2827 del 6 agosto 2002 sono revocate;

Art. 2

Ai sensi dell’articolo 5, comma 114 bis, legge re-
gionale 26 febbraio 2001, n. 4, come introdotto dalla
legge 4 settembre 2001, n. 21, prevede che la Giunta re-
gionale definisca periodicamente «gli indirizzi per la
gestione del Fondo e per l’attività del Centro», sono di
seguito definiti gli indirizzi per le attività del Centro
servizi;

Il Centro servizi per le foreste e le attività della
montagna, opera secondo le seguenti competenze:

a) cura la predisposizione e la realizzazione dei pro-
grammi dell’attività formativa di competenza della

Direzione regionale delle foreste e della caccia, an-
che attraverso la stipula di apposite convenzioni
con esperti delle Università o scuole italiane ed
estere specializzate nelle scienze forestali, con im-
prenditori boschivi o liberi professionisti;

b) provvede a fornire assistenza tecnico-aziendale a
favore degli operatori pubblici e privati della Re-
gione Friuli Venezia Giulia ai fini della qualifica-
zione professionale e della verifica d’idoneità per
l’esecuzione di lavori di carattere forestale-ambien-
tale;

c) cura gli adempimenti relativi all’attività formativa
per il settore forestale da attuarsi con i fondi comu-
nitari;

d) cura l’erogazione di servizi di formazione, foreste-
ria e segreteria a favore di soggetti pubblici e priva-
ti anche extraregionali;

e) collabora con le competenti Direzioni regionali in-
caricate della realizzazione dei programmi comuni-
tari in materia di formazione;

f) cura l’organizzazione di manifestazioni, convegni
ed iniziative di divulgazione e promozione relative
ai compiti affidati al Centro;

g) provvede all’ospitalità di convegni, di iniziative
promozionali connesse, ai settori formativi di com-
petenza del Centro servizi o di manifestazioni di
natura similare, direttamente organizzati dalla Di-
rezione regionale delle foreste e della caccia ovvero
da soggetti terzi, con possibilità di supportare tali
iniziative mediante l’offerta di servizi collaterali
come servizio mensa, segreteria, pernottamento;

h) cura l’erogazione dei servizi anche a favore di
gruppi scolastici o gruppi culturali per i quali ven-
gono organizzate attività di sensibilizzazione su
temi rientranti nelle competenze del Centro servizi;

i) provvede alla formazione nel campo faunistico-ve-
natorio.

ATTIVITÀ DEL CENTRO

Il Centro servizi fornisce agli operatori nei settori
forestali, naturalistico, ambientale, faunistico, del-
l’agricoltura e dello sviluppo territoriale della monta-
gna, nonché ad altri soggetti servizi aventi finalità for-
mativa, di foresteria e segreteria.

Il Centro esercita un’azione promozionale e di ri-
cerca e monitoraggio finalizzato ad individuare le esi-
genze degli operatori dei settori forestali; naturalistico,
ambientale, faunistico-venatorio, dell’agricoltura e
dello sviluppo della montagna anche al fine di predi-
sporre il calendario dei corsi.

Il Centro si pone come base operativa delle attività
formative svolte dalle Università italiane, in particolare
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delle facoltà di Scienze forestali, anche per iniziative
formative congiunte con altri centri formativi analoghi
presenti nell’arco alpino, in particolare con la scuola
forestale di Ossiach in Carinzia.

AREE FORESTALI DESTINATE
ALL’ATTIVITÀ DIDATTICA

Per le necessità connesse alle attività didattiche il
Centro può avvalersi del bosco regionale di Pramosio,
utilizzando le particelle n. 1, 2, 3, 4, 5 e 6, nonché di al-
tre particelle boschive di proprietà regionale.

ATTIVITÀ FORMATIVA DI COMPETENZA
DELLA DIREZIONE REGIONALE

DELLE FORESTE

La Direzione regionale delle foreste e della caccia
si avvale del Centro servizi per svolgere attività forma-
tiva e d’aggiornamento nelle materie di propria compe-
tenza, riferita in particolare agli addetti al settore fore-
stale, secondo quanto previsto all’articolo 27 della leg-
ge regionale 22/1982.

L’attività formativa e di aggiornamento è attuata in
favore di soggetti pubblici e privati della Regione Friu-
li Venezia Giulia che perseguono scopi di difesa e svi-
luppo del territorio montano e a favore di imprenditori
che svolgono attività forestali o loro associazioni, orga-
nizzazioni di categoria e cooperative.

L’attività può riferirsi anche all’assistenza tecni-
co-aziendale a favore degli operatori pubblici e privati
della Regione Friuli Venezia Giulia, ai fini della quali-
ficazione professionale e della verifica d’idoneità per
l’esecuzione di lavori di carattere forestale/ambientale.

Il Centro servizi può attivare anche corsi a distanza,
può attestare la capacità professionale degli imprendi-
tori boschivi qualora prevista come requisito per la
concessione di finanziamenti pubblici alle imprese.

La Direzione regionale delle foreste e della caccia
attiva corsi specifici per gli operai dipendenti dei Co-
muni, per le guardie boschive comunali e tecnici comu-
nali addetti alla gestione dei patrimoni boschivi, per le
squadre di protezione civile e per tutte le maestranze
degli Enti pubblici e privati impiegati nel comparto fo-
restale e della protezione civile.

ATTIVITÀ FORMATIVE A PAGAMENTO
ATTIVITÀ FORMATIVE

SVOLTE DA TERZI

(tariffe indicate nell’allegato A)

L’attività formativa e di aggiornamento professio-
nale svolta a favore di soggetti non residenti in Regione
è svolta dal Centro servizi attraverso corsi specialistici
a pagamento. Il Centro servizi può erogare servizi di
formazione, foresteria è Segreteria per lo svolgimento

di corsi organizzati da soggetti operanti nel settore del-
la formazione e dell’aggiornamento professionale.

I servizi di docenza compresi quelli di Segreteria,
mensa, pernottamento e logistica sono offerti nei limiti
delle tariffe riportate nelle tabelle A, B e C dell’allega-
to A, come determinate con decreto dell’Amministrato-
re del fondo.

Le tariffe minime sono applicabili per iniziative
specifiche e/o promozionali che tengano conto della ti-
pologia dell’utenza e delle caratteristiche qualitative
dei servizi resi nel loro complesso.

I prezzi del pernottamento, del pranzo e della cena
sono definiti sui valori minimi qualora l’utente fruisca
solo parzialmente dei servizi offerti, come pure nel
caso di richiesta di pranzo al sacco. Soggetti terzi pos-
sono usufruire anche del solo servizio logistico osser-
vando le tariffe di cui alla tabella C sia per corsi, sia per
convegni e attività similari.

SERVIZI DI DOCENZA

Il servizio di docenza è assicurato attraverso l’uti-
lizzo del personale assegnato alla Direzione regionale
delle foreste e della caccia e, nel caso di mancanza del-
le idonee professionalità interne, avvalendosi di opera-
tori esterni, compresi imprenditori che operano nella fi-
liera-foresta legno, previa verifica d’idoneità sulle ca-
pacità tecniche e didattiche.

L’utente ha la facoltà di scegliere le modalità di pa-
gamento della docenza o sulla base del costo giornalie-
ro per fruitore o sulla base del costo giornaliero della
docenza.

SERVIZI DI SEGRETERIA, MENSA E
PERNOTTAMENTO

Il Centro servizi provvede al servizio di segreteria
mediante utilizzo del personale dello stesso assegnato;
provvede al servizio di mensa, con appalto ad idoneo
soggetto esterno che si avvale delle attrezzature inter-
ne.

Il servizio consiste nella somministrazione, anche
disgiunta di pranzo e cena.

Il Centro può provvedere al servizio di pernotta-
mento ed alla sorveglianza notturna con appalto ad ido-
neo soggetto esterno.

Al soggetto appaltatore del servizio di pernotta-
mento che provvede altresì anche alla sorveglianza not-
turna, possono essere riservate fino a due camere del
Centro. Le spese relative all’uso delle camere sono a
carico del soggetto appaltatore medesimo.

Nell’ambito della collaborazione con strutture che
svolgono attività similari ed in termini di reciprocità il
Centro e autorizzato, previo conforme provvedimento
del Direttore regionale delle foreste e della caccia, ad
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ammettere gratuitamente al servizio di mensa e pernot-
tamento i docenti esterni, i relatori, nonchè gli ospiti vi-
sitatori del Centro servizi.

Al servizio di mensa e/o pernottamento possono ac-
cedere a pagamento, anche i dipendenti regionali impe-
gnati nelle attività del Centro.

CORSI ATTIVABILI DAL CENTRO

L’attività del Centro servizi dovrà privilegiare la
formazione sui seguenti argomenti:

1) impiego della motosega;

2) impiego di gru di cavo;

3) impiego del trattore forestale;

4) selvicoltura e gestione forestale;

5) ingegneria naturalistica;

6) tecnologia e impiego del legno nelle costruzioni;

7) manutenzione del verde urbano;

8) gestione faunistico-venatoria;

9) didattica forestale e ambientale.

I corsi sull’impiego della motosega, delle gru a
cavo e dei trattori forestali hanno come obiettivo l’ap-
prendimento dei modelli corretti di organizzazione del
lavoro in cantiere, dei sistemi di sicurezza e dei lavori
di manutenzione delle diverse attrezzature.

Il corso di selvicoltura e gestione forestale si pre-
figge l’obiettivo dell’attuazione in Regione di una sel-
vicoltura eco-compatibile secondo degli standard inter-
nazionalmente riconosciuti e di rendere possibile una
commercializzazione del legname più redditizia.

Il corso sull’ingegneria naturalistica mira a diffon-
dere nel territorio regionale i sistemi di costruzione di
opere idraulico-forestali o di viabilità forestale perfet-
tamente inseriti nell’ambiente naturale e al tempo stes-
so efficaci in relazione alla difesa del suolo.

Il corso sulla tecnologia e l’impiego del legno nelle
costruzioni ha l’obiettivo di favorire l’utilizzo del le-
gname nelle costruzioni edili (tetti, ponti ecc.) median-
te l’apprendimento delle caratteristiche tecnologiche
dei legnami regionali, dei software per la progettazione
e delle tecniche costruttive. Il corso sulla manutenzione
del verde urbano ha la finalità di far apprendere sistemi
di lavoro razionali e le attrezzature per poter effettuare
i lavori di manutenzione delle aree urbane o di perti-
nenza di infrastrutture.

Il corso sulla gestione faunistico-venatoria ha
l’obiettivo di favorire una gestione corretta e sostenibi-
le del patrimonio faunistico dell’area montana.

Il corso di didattica forestale e ambientale si pone
l’obiettivo di formare coloro che operano nel settore
della didattica ambientale, affinchè venga promossa

un’educazione ambientale rispettosa dell’uomo e della
natura.

GESTIONE DEL FONDO REGIONALE
PER LA GESTIONE DEL CENTRO

La gestione del fondo è disciplinata da apposito re-
golamento.

Per la rendicontazione ed il controllo della gestione
del fondo si applicano le disposizioni del D.P.R. 11 lu-
glio 1977 n. 689.

Il Direttore regionale delle foreste e della caccia
può provvedere agli adempimenti fiscali relativi alla
gestione del fondo, avvalendosi di incarichi o consu-
lenze esterne.

IL PRESIDENTE: TONDO
IL SEGRETARIO GENERALE: BELLAROSA
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VISTO: IL PRESIDENTE: TONDO
VISTO: IL SEGRETARIO GENERALE: BELLAROSA

Allegato A



DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
30 maggio 2003, n. 1601.

Legge regionale 18/1996, articolo 6, comma 1.
Obiettivi, programmi e individuazione delle risorse
per l’anno 2003 relativo alle iniziative di competen-
za del Servizio autonomo per l’immigrazione.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTO l’articolo 6 della legge regionale 27 marzo
1996, n. 18, in base al quale la Giunta regionale defini-
sce gli obiettivi ed i programmi da attuare, individuan-
do le necessarie risorse, indicando le priorità ed ema-
nando le conseguenti direttive generali per l’azione
amministrativa e la gestione;

VISTA la legge regionale 29 gennaio 2003, n. 1
«Disposizioni per la formazione del bilancio plurienna-
le ed annuale della Regione (legge finanziaria)»;

VISTA la legge regionale 3 febbraio 2003, n. 2 «Bi-
lancio di previsione per gli anni 2003-2005 e per l’anno
2003»;

VISTO il programma per l’anno 2003 predisposto
dal Servizio autonomo per l’immigrazione;

CONSIDERATO che l’elaborato stesso è stato re-
datto in conformità alle direttive del Piano regionale di
sviluppo per il triennio suddetto;

all’unanimità,

DELIBERA

- di approvare l’elaborato denominato «Obiettivi,
programmi e direttive generali per l’azione ammini-
strativa e la gestione dei settori per l’anno 2003 (artico-
lo 6 della legge regionale 18/1986)» relativo alle ini-
ziative di competenza del Servizio autonomo per l’im-
migrazione e costituente parte integrante e sostanziale
della presente deliberazione, ai fini di cui all’articolo 6
della legge regionale 27 marzo 1996, n. 18;

• di delegare il Direttore del Servizio autonomo per
l’immigrazione - ai sensi dell’articolo 6, comma 1
quater della lette regionale n. 18 del 1996 - alla ge-
stione finanziaria dei seguenti capitoli di spesa
4948, 4949 e 4951;

• la presente deliberazione sarà pubblicata per estrat-
to sul Bollettino Ufficiale della Regione.

IL PRESIDENTE: TONDO
IL SEGRETARIO GENERALE: BELLAROSA

PROGRAMMA ANNUALE 2003

Competenze del servizio

La legislazione nazionale in materia di immigrazio-
ne attribuisce alla competenza delle Regioni e degli
Enti locali gli interventi nei settori istruzione e forma-
zione, alloggio, integrazione sociale e partecipazione
alla vita pubblica.

La legge regionale 26 febbraio 2001, n. 4 ha istitui-
to il Servizio autonomo per l’immigrazione, al quale
sono state attribuite le competenze previste dall’artico-
lo 17 della legge regionale 3 luglio 2000, n. 13, commi
2 e 3.

Successivamente la legge regionale 15 maggio
2002 n. 13, all’articolo 13, comma 23 e seguenti ha
previsto la disciplina con Regolamento dei sottoelenca-
ti interventi:

a) promozione e finanziamento di progetti di sostegno
scolastico;

b) promozione e finanziamento di corsi di alfabetizza-
zione per adulti e minori;

c) finanziamento di iniziative per una civile conviven-
za, campagne d’informazione dirette agli immigrati
e ai cittadini locali e corsi di educazione civica pro-
mossi da associazioni ed enti locali.

Il successivo comma 24 prevede inoltre che:

«Il Servizio autonomo per l’Immigrazione può av-
valersi, mediante convenzione, di associazioni aventi
sede nel territorio regionale, iscritte all’Albo di cui
all’articolo 5 della legge regionale 46/1990 o al Regi-
stro di cui all’articolo 42, comma 2, del decreto legi-
slativo 25 luglio 1998, n. 286, e di comprovata espe-
rienza per lo svolgimento di servizi nei seguenti settori,
richiedenti l’utilizzo di operatori particolarmente qua-
lificati:

a) inserimento abitativo e approvvigionamento di al-
loggi;

b) inserimento nelle strutture scolastiche e rapporti
scuola-famiglia;

c) consulenza giuridico-legale a favore degli enti lo-
cali e delle associazioni operanti nel settore;

d) inserimento occupazionale, con particolare riguar-
do al lavoro domestico.»

Il comma 25 infine prevede che:

«La Regione promuove e attua iniziative di osser-
vazione permanente dei fenomeni migratori, al fine di
acquisire gli elementi conoscitivi necessari all’eserci-
zio delle funzioni regionali in materia di accoglienza e
integrazione. Il Servizio autonomo per l’immigrazione
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attua studi e ricerche, anche avvalendosi di istituti di ri-
cerca pubblici e privati.»

Infine la legge regionale 29 gennaio 2003, n. 1,
all’articolo 4, comma 46 prevede che:

«Nell’ambito della programmazione annuale delle
attività del Servizio autonomo per l’immigrazione, gli
interventi di iniziativa dei soggetti pubblici possono es-
sere inoltre attuati da:

a) Comuni, in forma singola o associata, mediante
progetti di sostegno agli immigrati per l’accesso ai
servizi abitativi, sociali, scolastici e iniziative di
formazione civica;

b) Provincie, mediante progetti di mediazione nelle
scuole, di promozione delle attività delle associa-
zioni di immigrati e di valorizzazione della lingua e
della cultura di origine;

c) Aziende sanitarie territoriali, ospedaliere e univer-
sitarie di ricerca mediante progetti di mediazione
linguistica culturale in ambito sanitario mirati alla
realizzazione di un osservatorio regionale.

Come si evince dall’evoluzione degli interventi, è
proseguita l’azione di adeguamento legislativo ed orga-
nizzativo per rispondere alle esigenze derivanti dalle
crescenti dimensioni dei flussi migratori in Regione e
dalle recenti modifiche normative al Testo Unico in ma-
teria di immigrazione. Decreto legislativo 286/1998.

Particolare attenzione è stata posta riguardo alla tu-
tela sociale dei lavoratori immigrati legalmente sog-
giornanti ed ai componenti delle loro famiglie favoren-
do loro l’accesso ai servizi sociali presenti sul territorio
regionale.

L’impostazione dei programmi e dei progetti d’in-
tervento a favore degli immigrati è stata caratterizzata
progressivamente da una prevalenza di azioni volte a
sostenere gli immigrati e le loro associazioni verso per-
corsi attivi di inserimento sociale riducendo progressi-
vamente le azioni assistenziali che avevano caratteriz-
zato la fase degli anni ‘90 delle politiche regionali di
settore.

In Friuli-Venezia Giulia la crescita delle presenze
ha registrato negli ultimi dieci anni un tasso medio del
10% annuo, quasi equamente distribuito tra uomini e
donne e, per i minori, l’incremento è stato anche più ac-
centuato, con un trend di crescita annuo di circa il 20%.

L’apporto di oltre 29.500 unità di saldo attivo da e
per l’estero degli ultimi dieci anno è stato decisivo per
fare risalire il numero dei residenti in regione ed anche
per potenziare il tasso di natalità.

I progetti di lunga permanenza degli stranieri extra-
comunitari presenti in regione sono comprovati
dall’alta percentuale di residenti e dalla loro diffusione
in tutti i Comuni della Regione, dall’alta percentuale di
iscrizioni al Servizio Sanitario Nazionale e dalla cre-

scente presenza di allievi extracomunitari nel tessuto
scolastico.

Le dimensioni assunte ed i dati registrati avvicina-
no la nostra Regione alla realtà europea: nell’ultimo de-
cennio l’Italia ha infatti assorbito un alto numero di la-
voratori stranieri, seconda sola alla Germania.

In base alle ultime valutazioni la presenza regolare
di immigrati sul suolo nazionale ammonta a 2,5 milioni
di unità, una cifra che sposta decisamente in alto le sti-
me correnti prima dell’emersione delle posizioni lavo-
rative disposta dalla legge Bossi-Fini in materia.

Nella realtà regionale, finora sempre caratterizzata
da una bassa percentuale di presenze irregolari, l’emer-
sione ha fatto registrare circa 8.249 domande, di cui
4.451 per lavoro domestico e 3.798 per lavoro subordi-
nato.

Dotazione organica

Attualmente oltre al Dirigente sono assegnati i se-
guenti dipendenti:

1 funzionario, 4 segretari, 2 coadiutori.

Funzione-obiettivo (8): Politiche sociali

Programma: (8.5) Promozione delle attività di soli-
darietà e volontariato

UPB: (8.5.17.2.938) Interventi a favore degli immi-
grati

Obiettivi e priorita’ di ordine generale:

Il Servizio autonomo per l’immigrazione si prefig-
ge i seguenti obiettivi prioritari:

• assicurare una programmazione organica ed inte-
grata a livello locale, privilegiando i soggetti istitu-
zionali e gli Enti locali;

• sviluppare scelte ponderate e procedure di coordi-
namento supportate da livelli adeguati di gestione
dei servizi e della collaborazione operativa di tutti
gli Enti interessati;

• evidenziare i bisogni delle singole realtà locali sia a
livello quantitativo che qualitativo;

• finanziare i progetti innovativi in ordine al coinvol-
gimento di target non raggiunti, aree tematiche,
contenuti, modalità organizzative e funzioni non
ancora praticati a livello locale;

• assicurare la continuità delle sperimentazioni og-
getto dei programmi precedenti al fine di non di-
sperdere risorse e progettualità e favorire la realiz-
zazione di servizi stabili e continuativi;

• far emergere e collegare tra loro idee e potenzialità
dei diversi soggetti che con posizioni, competenze
e ruoli differenti, sono chiamati ad agire sul tema
dell’immigrazione.
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Beneficiari:

Beneficiari degli interventi sono i lavoratori extra-
comunitari legalmente soggiornanti, rifugiati, profughi
e richiedenti asilo e le loro famiglie.

Priorita’:

Per gli immigrati discendenti da corregionali
all’estero è prevista la priorità nell’assegnazione delle
misure di sostegno.

Aree tematiche

In relazione agli obiettivi delineati dalla legislazio-
ne nazionale e regionale sulla scorta dell’esperienza
maturata negli anni precedenti, sono state individuate 5
aree tematiche di intervento progettuale.

1. Politiche abitative

1.1. Politiche per l’alloggio

1.2. Collaborazione con le categorie produttive

2. Scuola e formazione

2.1. Corsi di alfabetizzazione

2.2. Corsi di sostegno scolastico

2.3. Protocollo d’intesa con il Ministero dell’istru-
zione, dell’Università e della ricerca - Ufficio scolasti-
co regionale per il Friuli-Venezia Giulia - Direzione re-
gionale - Convegno per la didattica interculturale

2.4. Sportello scuola - famiglia

2.5. Corsi sperimentali nelle Scuole dell’infanzia

3. Intercultura, informazione e servizi

3.1. Osservatorio regionale immigrazione

3.2. Misure per la tutela rifugiati e profughi

3.3. Interventi a favore di iniziative per una civile
convivenza promosse dalle Associazioni e dagli Enti
Locali e progetti pilota

4. Servizi decentrati facenti capo a comuni e
province

5. Sostegno alla mediazione culturale nelle aziende
sanitarie ed istituzione dell’osservatorio sanitario
regionale

Oltre agli interventi compresi nelle suddette aree
tematiche, il Servizio autonomo per l’immigrazione
(S.A.I.) cura gli adempimenti amministrativi connessi
alle seguenti iniziative intersettoriali:

Convenzione con il ministero del lavoro e delle
politiche sociali

Dopo la stipula della convenzione tra il Ministero
del lavoro e delle politiche sociali e la Regione Friu-
li-Venezia Giulia per favorire l’integrazione sociale
degli stranieri extracomunitari regolarmente presenti
nel territorio regionale per un importo di euro 710.883,67,
è stato istituito il Tavolo Unico regionale di coordina-
mento. Le parti sociali e gli Enti locali hanno confer-
mato la loro adesione al Tavolo Unico che ha il compi-
to di promuovere un sistema regionale coordinato ed
organico di azioni complementari mirate:

• al civile inserimento dei lavoratori immigrati extra-
comunitari negli ambienti di lavoro e nella comuni-
tà regionale;

• alla valorizzazione di progetti di rilievo e di qualità
sull’immigrazione in atto in ambito locale e alla
loro diffusione sul territorio;

• alla promozione e valorizzazione di sinergie tra ri-
sorse regionali, statali e comunitarie;

• alla valorizzazione del ruolo della Regione, delle
Province, dei Comuni e delle parti sociali del Friu-
li-Venezia Giulia.

Nella riunione del 18 dicembre 2002 il Tavolo ha
espresso il parere favorevole ai progetti, già presenti
nel programma 2002, per cui sono già stati prenotati i
fondi e nella riunione del 5 aprile 2003 si sono definiti
gli aspetti attuativi e finanziari pertanto sarà data rea-
lizzazione nell’anno 2003 ai progetti sotto descritti:

• Progetto «attivazione di presidi distrettuali, presso i
Comuni capoluogo e capofila dei distretti socio-as-
sistenziali, per facilitare l’inserimento abitativo dei
lavoratori immigrati mediante approvvigionamento
di alloggi sul libero mercato delle locazioni.».

• Protocollo d’Intesa con gli industriali di Gorizia e
l’Associazione Vicini di Casa per il recupero di al-
loggi per lavoratori immigrati in collaborazione
con imprenditori in forma singola od associata, tra-
mite gli strumenti del comodato d’uso e foresterie.

• Progetto FORSER e ASGI-Friuli-Venezia Giulia:
corsi di formazione per operatori pubblici e privati
dei servizi a contatto con il mondo dell’immigra-
zione.

• Progetto sperimentale di formazione ed informa-
zione antinfortunistica per lavoratori stranieri
dell’Associazione ALEF.

• Progetto dell’Associazione ACLI per la promozio-
ne, tutela ed inserimento lavorativo donne immi-
grate. Servizio di informazione ed accoglienza.
Collaborazione con gli Uffici del lavoro. Monito-
raggio regolarizzazione colf e badanti, con partico-
lare riguardo al fenomeno del transfrontalierato.
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Progetti europei

Il S.A.I. prosegue la collaborazione con il Servizio
dei rapporti internazionali per l’elaborazione dei pro-
getti:

• INTERREG riguardanti le iniziative volte a favori-
re il controllo e la gestione dei flussi migratori;

• INTERREG III A Italia-Slovenia;

• INTERREG III B CADSES;

Sono soggetti al patrocinio del S.A.I. i progetti pre-
sentati alla Direzione regionale della formazione pro-
fessionale da Associazioni ed Enti di formazione per
accedere alle risorse del POR obiettivo III° riguardante
iniziative relative alla lotta contro la dispersione scola-
stica degli immigrati e corsi di alfabetizzazione e pro-
fessionalizzanti.
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Area tematica

Politiche abitative

1. Politiche per l’alloggio

T.U. articolo 40 - legge regionale 13/2002, articolo
13, comma 24, lettera a)

Alla luce delle specifiche realtà ed esperienze svi-
luppate dall’associazionismo e volontariato locale, si è
ritenuto di privilegiare le politiche volte a facilitare
l’accesso degli immigrati al libero mercato immobilia-
re e di coinvolgere i datori di lavoro, in forma singola
od associata, nelle politiche abitative, anche in consi-
derazione degli ultimi indirizzi adottati dal Governo.

1.1. Politiche per l’alloggio

Capitolo: 4951 C/D risorse: 147.948,06 euro
U.P.B. 8.5.17.2.938

Il progetto 1., avente per oggetto interventi nel
campo dell’abitazione, si pone come obiettivo l’acco-
glienza a favore degli immigrati extracomunitari, dan-
do priorità agli immigrati discendenti da corregionali
all’estero, per parte di almeno uno dei genitori fino al
terzo grado in linea retta di ascendenza, residenti in pa-
esi non comunitari - per accedere al mercato immobi-
liare delle affittanze, assicurando una sistemazione al-
loggiativa duratura al di fuori del circuito assistenziale
e delle strutture protette e fornendo altresì un servizio
di orientamento e di consulenza immobiliare.

Nell’individuazione dell’alloggio dovrà essere po-
sta particolare attenzione sia alla consistenza a regime
del nucleo familiare sia all’effettiva possibilità di man-
tenimento economico dello stesso, sin dal momento
dell’ingresso.

La questione alloggiativa costituisce un problema
primario pertanto vanno individuate linee di intervento
efficaci che valorizzino esperienze pilota già realizzate
o in corso di realizzazione nel territorio regionale, in
grado di armonizzare innovazione e coerenza con gli
assetti urbani nonchè facilitare la convivenza di culture
diverse.

Priorita’:

Il Servizio autonomo per l’immigrazione prosegue
l’attività di approvvigionamento degli alloggi con le
Associazioni iscritte all’albo di cui all’articolo 5 della
legge regionale 46/1990 o al Registro di cui all’articolo
52 del D.P.R. 394/1999 che hanno già collaborato posi-
tivamente con il disciolto E.R.Mi. e che hanno matura-
to una significativa esperienza nel settore dell’inseri-
mento abitativo.

Direttive:

In prosecuzione delle attività e dei criteri gestionali
previsti dal disciolto E.R.Mi., i contributi a favore delle
Associazioni si articolano in due componenti:

1. Incremento del fondo di rotazione esistente

2. Contributo per le spese di gestione

Strumenti:

Strumenti di attuazione del progetto sono i servizi
di intermediazione e garanzia per agevolare l’accesso
all’abitazione.

a) Agenzie immobiliari sociali: sono strutture in grado
di svolgere una funzione specifica di «accompagna-
mento» degli stranieri alla locazione ed all’acqui-
sto, correlate da una più generale attività di media-
zione sociale fra tutti i protagonisti (inquilini, pro-
prietari, vicini di casa, datori di lavoro ...).

E’ necessario rafforzare ed estendere le esperienze
più innovative di queste agenzie sociali per la casa
o agenzie immobiliari sociali attraverso le quali si è
operato localmente ancorando la loro attività con il
progetto “Presidi distrettuali” individuato nel Ta-
volo Unico Regionale di coordinamento per le poli-
tiche di immigrazione.

b) Incremento fondi di rotazione e garanzia e loro ge-
stione: gli immigrati interessati ad acquisire un al-
loggio in locazione e non in grado di far fronte
all’esborso iniziale richiesto, possono rivolgersi
alle Associazioni per ottenere un prestito non one-
roso che può coprire parzialmente o completamente
la quota richiesta per la cauzione d’affitto (anche
per lavori di urgente sistemazione). L’importo otte-
nuto dovrà essere restituito in rate mensili concor-
date in modo da rimborsare l’intero importo
nell’arco massimo di due anni. La restituzione ga-
rantisce il mantenimento del fondo di rotazione ren-
dendo così possibile la concessione di nuovi presti-
ti.

Qualora i proprietari delle case offerte in alloggio
richiedano garanzie economiche e morali di un ter-
zo referenziato, le Associazioni copriranno la ri-
chiesta garanzia; a tal fine, le Associazioni accanto-
nano circa il 20% dei fondi.

c) Incremento fondi per la conduzione alloggi e loro
gestione: per garantire l’equilibrio economico della
gestione dei fondi, le Associazioni affittano da pri-
vati alloggi che vengono assegnati a cittadini extra-
comunitari residenti in Regione alle stesse condi-
zioni economiche di quelle corrisposte dall’Asso-
ciazione al proprietario dell’alloggio, comprensive
di spese generali ed accessorie. Ai fini dell’utilizzo
del finanziamento regionale, le Associazioni riser-
veranno alcuni appartamenti per far fronte alla ri-
chiesta di corregionali in attesa del riacquisto della
cittadinanza. Esclusivamente per i corregionali che
rientrano privi della cittadinanza italiana, ai quali
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viene rilasciato un permesso di soggiorno che non
consente loro l’attività lavorativa, il finanziamento
regionale può essere destinato nella misura massi-
ma di 10.000,00 euro all’anno al pagamento del ca-
none di locazione.

Ai sensi dell’articolo 13, comma 24, lettera a) della
legge regionale 13/2002 Il Direttore del S.A.I. stipula
convenzioni inerenti l’utilizzo del finanziamento con le
Associazioni aventi sede nel territorio regionale.

1.2. Collaborazione con le categorie produttive

Capitolo: 4951 C/D risorse: 120.00,00 euro U.P.B.
8.5.17.2.938

L’articolo 5 bis del decreto legislativo 286/1998
così come integrato dall’articolo 6 comma 1, lettera a)
della legge numero 189 del 30 luglio 2002 denominata
«Bossi-Fini» prevede che: «Il contratto di soggiorno
per lavoro subordinato stipulato fra un datore di lavoro
italiano o straniero regolarmente soggiornante in Italia
e un prestatore di lavoro, cittadino di uno Stato non ap-
partenente all’Unione europea o apolide contiene, fra
l’altro, la garanzia da parte del datore di lavoro della di-
sponibilità di un alloggio per il lavoratore che rientri
nei parametri minimi previsti dalla legge per gli alloggi
di edilizia residenziale pubblica.»

Il S.A.I. promuove azioni volte a combinare le ri-
sorse finanziarie pubbliche e private, con le capacità
progettuali e di realizzazione del privato sociale non-
ché individua strumenti e percorsi che riescano a dare
una risposta alla domanda di case.

Direttive:

Integrazione del fondo già attivato con il protocollo
tra la Regione autonoma Friuli-Venezia Giulia, l’Asso-
ciazione Vicini di Casa e l’Associazione degli Indu-
striali della Provincia di Udine, la lega delle cooperati-
ve, l’Unione degli Artigiani e dei Piccoli Imprenditori,
l’Associazione Piccole e Medie Industrie della provin-
cia di Udine per la costituzione del fondo regionale in-
tegrato garanzia imprenditori - associazioni per il recu-
pero e la gestione di immobili, da destinare a lavoratori
extracomunitari autorizzato con delibera di Giunta re-
gionale 2511/2002, n. 4008.

Previa stipula di protocolli d’intesa tra il Servizio
autonomo per l’immigrazione, le Associazioni iscritte
all’albo regionale o nazionale che abbiano sviluppato
una significativa esperienza nel settore dell’assistenza
alloggiativa, Associazioni no-profit, Associazioni da-
toriali, la Provincia e gli Enti locali, l’Amministrazione
regionale può intervenire con un finanziamento volto a
sostenere la costituzione di ulteriori fondi integrati per
il recupero e la gestione di immobili.

I fondi di rotazione di livello provinciale sono co-
stituiti:

1. con gli apporti della Regione, che parteciperà con le
risorse annualmente stabilite in bilancio;

2. con gli apporti delle categorie datoriali, che potran-
no consistere:

a) apporto finanziario: la percentuale del contribu-
to non potrà essere inferiore alla quota regiona-
le. L’imprenditore potrà rientrare della sua quo-
ta senza interessi attraverso la possibilità di po-
ter immettere in affittanza gli alloggi recuperati
ai propri dipendenti, a canoni fissati secondo i
valori di mercato, sino al completo recupero del-
la somma equivalente al capitale conferito;

b) conferimento di un immobile, da recuperare, in
comodato gratuito, per un numero di anni non
inferiore a 10 anni oppure conferimenti in mate-
riali o lavori;

c) conferimento dell’immobile e apporto finanzia-
rio;

d) entrate derivanti dai canoni corrisposti dagli af-
fittuari degli alloggi andranno a reintegrare il
fondo stesso, permettendo conferimento del-
l’immobile e apporto finanziario.

Le Associazioni iscritte all’albo nazionale o regio-
nale provvedono alla gestione del Fondo, ai lavori di
adeguamento funzionale e messa a norma, con inter-
venti di modesta entità; le stesse, dopo aver dato in lo-
cazione tali alloggi, per gli aspetti gestionali, la manu-
tenzione ordinaria immobiliare e i rapporti con gli in-
quilini le stesse si possono avvalere di Associazioni
no-profit locali che abbiano sottoscritto il protocollo
d’intesa.

L’equilibrio finanziario del fondo è assicurato dal
ricavo dei canoni di locazione. La durata del comodato,
non inferiore a 15 anni, è proporzionale all’entità dei
lavori di riatto; alla scadenza l’alloggio ritorna a dispo-
sizione del proprietario.

Area tematica

2. Scuola e formazione

T.U. articolo 38 - legge regionale 13/2002, articolo
13, comma 23, lettere a) e b)

La formazione è uno degli elementi fondamentali
per una migliore convivenza degli immigrati in un de-
terminato territorio. Accanto agli aspetti più strutturali
quali la casa, il lavoro e l’accoglienza, la formazione
opera maggiormente sul versante della capacità di ope-
rare scambio culturale, di promuovere cioè un processo
di reciproco riconoscimento che può partire anche
dall’alfabetizzazione linguistica dell’immigrato. Ope-
rare nella formazione significa investire risorse al di là
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dell’emergenza e puntare ad una reale integrazione con
soggetti formati.

Il fenomeno immigratorio è ormai strutturale e in
crescita costante; oltre al generale aumento degli immi-
grati, nel nostro Paese stanno aumentando i ricongiun-
gimenti familiari che portano ad una sempre più consi-
stente e significativa presenza di studenti stranieri. I
minori, rispetto ai loro genitori, hanno un’opportunità
in più: la Scuola dove possono trovare la necessaria
formazione che permette loro di allontanarsi dalla pre-
carietà quotidiana. La legge 40, articolo 36 sancisce
che i minori stranieri presenti sul territorio sono sog-
getti all’obbligo scolastico anche nei casi in cui gli
stessi si trovassero nella posizione di attesa di permes-
so di soggiorno o di status di rifugiato dando preceden-
za quindi ai diritti dei minori, così come sono stati defi-
niti nella convenzione sui diritti del fanciullo, ratificata
con la legge 176 del 27 maggio 1991.

Coordinamento con la direzione regionale della
formazione professionale e le agenzie formative che
utilizzano il fondo sociale europeo (E.N.A.I.P. -
I.R.E.S. - R.U.E.)

Il Fondo Sociale Europeo (FSE) è costituito da ri-
sorse comunitarie a cui attingono tutti i paesi membri
dell’Unione Europea, per finanziare tra l’altro, inter-
venti educativi tra scuole ed Agenzie formative.

L’obiettivo C, asse 3, misura 2 del FSE, tramite la
Regione Friuli-Venezia Giulia, sostiene le attività for-
mative finalizzate al recupero delle competenze lingui-
stiche e all’acquisizione di nuovi alfabeti per gli immi-
grati, mediante l’erogazione di appositi finanziamenti
ad Agenzie formative accreditate.

Le attività formative vengono realizzate dalle
Agenzie in collaborazione con le scuole interessate,
hanno una durata compresa tra le 50 e le 200 ore e si
concretizzano all’interno di gruppi classe il più possi-
bile omogenei.

Il S.A.I. ha svolto numerose riunioni con i soggetti
attuatori e la Direzione regionale del MIUR per coordi-
nare tutti gli interventi a favore dell’inserimento scola-
stico degli allievi immigrati, favorire il raccordo con i
piani di offerta formativa delle scuole e predisporre
adeguate griglie di valutazione dei risultati conseguiti.

2.1. Corsi di alfabetizzazione

T.U. articolo 38, comma 5 - 6 - Reg. Att. articolo
45, commi 6 - 7, legge regionale 13/2002 articolo 13,
comma 23

Capitolo: 4949 C risorse: 100.000,00 euro U.P.B.
8.5.17.2.938

Corsi di alfabetizzazione, approfondimento della
l ingua i ta l iana e profess ional i zzant i nonché
organizzati dalle imprese.

I corsi di alfabetizzazione, di approfondimento alla
conoscenza della lingua italiana e i corsi professiona-
lizzanti a favore di immigrati extracomunitari, offrono
la possibilità di apprendere e/o approfondire la cono-
scenza della lingua italiana mediante corsi brevi, ciclici
e intensivi.

Obiettivi:

primo livello di apprendimento immediato della
lingua italiana di base e livelli più avanzati; program-
mazione e gestione di corsi di lingua italiana organiz-
zati dalle aziende per i propri dipendenti attraverso
l’apprendimento di contenuti riguardanti aspetti
dell’attività produttiva e nozioni sul più generale con-
testo sociale.

Destinatari:

immigrati extracomunitari legalmente soggiornanti
in Regione, in possesso di regolare permesso di sog-
giorno ed immigrati coniugi di cittadini italiani.

Potranno presentare domanda di finanziamento gli
Istituti scolastici e Centri Territoriali Permanenti per
l’istruzione e la formazione in età adulta, gli Enti di
formazione operanti in Regione riconosciuti idonei dal-
la legge regionale 76/1982, i Comuni ed altri Enti locali
nonché le Associazioni iscritte alla prima sezione del
registro previsto dall’articolo 52 del D.P.R. 31 agosto
1999, n. 394 con sede in Friuli-Venezia Giulia e le
Associazioni per gli immigrati iscritte all’albo regiona-
le, previsto dall’articolo 5 della legge regionale 10 set-
tembre 1990, n. 46.

E’ stato predisposto il relativo Regolamento attuati-
vo.

1.2. Corsi di sostegno scolastico

T.U. articolo 38 - Reg. Att. articolo 45

Capitolo: 4949 C/D risorse: 126.166,81 euro
U.P.B. 8.5.17.2.938 (a.s. 2002-2003)

Capitolo: 4949 C/D risorse: 100.000,00 euro
U.P.B. 8.5.17.2.938 (a.s. 2003-2004)

Capitolo: 4949 C risorse: 437.000,00 euro U.P.B.
8.5.17.2.938 (a.s. 2003-2004)

Obiettivi:

concessione di finanziamenti diretti a promuovere
corsi di sostegno a favore di studenti immigrati extra-
comunitari frequentanti gli Istituti scolastici di ogni or-
dine e grado, escluse le Scuole dell’infanzia, aventi
sede nel territorio regionale.

Destinatari:

sono gli stranieri extracomunitari, indipendente-
mente dalla data di entrata in Italia, interessati a feno-
meni migratori, di asilo e profuganza che frequentano
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ogni ordine e grado di Scuola ed incontrano difficoltà
nell’inserimento scolastico.

Possono beneficiare degli interventi anche i figli di
stranieri che sono in attesa del riconoscimento statale
di rifugiato, nonché del permesso di soggiorno, purchè
già inseriti nell’ambito scolastico.

Le richieste dovranno essere presentate secondo le
modalità previste dal Regolamento approvato con
D.G.R. n. 3320 del 4 ottobre 2002; le domande rimaste
inevase per carenza di fondi, saranno finanziate con i
fondi messi a disposizione nell’anno successivo.

2.3. Protocollo d’intesa con la Direzione regionale
dell’istruzione, dell’universita e della ricerca - Ufficio
scolastico regionale per il Friuli-Venezia Giulia -
direzione regionale (M.I.U.R.)

Capitolo: 4949 C risorse: 230.000,00 euro U.P.B.
8.5.17.2.938

Dopo dieci anni di esperienza di sostegno scolasti-
co a favore degli studenti di origine extracomunitaria,
si ritiene opportuno che le Istituzioni scolastiche assu-
mano nella propria progettualità didattica ed organiz-
zativa complessiva, le iniziative per affrontare il pro-
blema di un’adeguata opzione pedagogica intercultura-
le.

I mediatori linguistici e culturali operanti nella scu-
ola dovranno essere utilizzati all’interno della pro-
grammazione scolastica in un’ottica di integrazione
pluriprofessionale.

Le esperienze pionieristiche sinora attuate possono
diventare modelli di intervento nel contesto regionale
ove si auspica un salto qualitativo e di integrazione in-
tersistemica, passando da una fase in cui sono prevalse
le misure di tipo compensativo (corsi di sostegno, pron-
to intervento linguistico), ad una fase di programmi
multiculturali ideati e gestiti a livello di Istituto e sup-
portati da un’apposita formazione degli insegnanti e da
metodologie didattiche adeguate.

Il progetto si propone di sperimentare nuove moda-
lità di collaborazione fra la Direzione del M.I.U.R. ed il
S.A.I. in un’ottica di integrazione e valorizzazione del-
le risorse economiche e delle esperienze maturate. Si
propone di individuare e valutare iniziative già speri-
mentate nelle Istituzioni coinvolte nell’iniziativa, evi-
denziando le sinergie e le possibilità di riproducibilità
con opportune modalità di documentazione, anche
multimediale, alle altre Scuole del territorio regionale.

Poiché si ritiene indispensabile avere un controllo
adeguato e complessivo sui risultati raggiunti, per un
ottimale impiego delle risorse economiche messe a di-
sposizione, si prevede un percorso parallelo di valuta-
zione e monitoraggio delle iniziative intraprese.

Il rinnovo del protocollo d’intesa fra il S.A.I. e la
Direzione del M.I.U.R., consentirà di supportare eco-

nomicamente, attraverso la Direzione stessa, i progetti
delle Scuole collocate in aree a forte immigrazione.

Potranno essere chiamate a far parte della rete
S.A.M. nell’anno scolastico 2003-2004 le Scuole già
partecipanti che abbiano apportato contributi significa-
tivi e nuove Scuole i cui requisiti siano stati giudicati
positivamente dal Comitato di Valutazione.

Dalle risultanze del Convegno «InterculturalMENTE
- per una scuola senza confini», organizzato dal S.A.I. e
dalla Direzione scolastica regionale del M.I.U.R. per
un confronto sulle esperienze maturate, sono emerse le
seguenti necessità:

• collaborare con la Direzione regionale della forma-
zione professionale, per coordinare gli interventi
del S.A.I. con i corsi finanziati dal Fondo Sociale
europeo per combattere il fenomeno della disper-
sione scolastica;

• assicurare il collegamento con le famiglie e le co-
munità di appartenenza, per rafforzare l’identità in-
dividuale e di gruppo dei minori immigrati;

• operare con sensibilità e professionalità da acquisi-
re mediante la formazione degli insegnanti e degli
operatori scolastici;

• collegarsi con il territorio e le istituzioni locali;

• utilizzare supporti e materiali educativi e tecnologi-
ci aggiornati, per accelerare i processi di apprendi-
mento linguistico.

Di queste indicazioni si terrà conto all’atto del rin-
novo del protocollo d’intesa con la Direzione del
M.I.U.R..

2.4. Sportello scuola-famiglia

Capitolo: 4949 C risorse: 70.000,00 euro U.P.B.
8.5.17.2.938

Obiettivi:

favorire l’inserimento dei minori e degli adulti im-
migrati nei percorsi educativi, al fine di migliorare i
rapporti tra le famiglie, gli studenti e le Istituzioni sco-
lastiche. Informare in modo organico e compiuto le fa-
miglie extracomunitarie sull’accesso alle Istituzioni
scolastiche di vario ordine e grado. Lo sportello dovrà
dare indicazioni ed assistenza sulle condizioni per la
convalida di eventuali titoli di studio rilasciati
dall’estero, sui corsi di qualificazione per l’avviamento
al lavoro, nonché sui diritti e doveri legati all’istruzio-
ne dei minori.

Destinatari:

famiglie, Scuole e Comunità.

I genitori degli alunni stranieri dovranno essere sti-
molati ad un maggior coinvolgimento e partecipazione
alla vita scolastica. Il dialogo con i genitori e le Comu-
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nità di provenienza, svolto con continuità e non in ma-
niera occasionale, assume una rilevanza fondamentale
per un inserimento non traumatico nel contesto scola-
stico e sociale.

Di questo servizio sarà data ampia divulgazione
presso le Amministrazioni comunali.

L’articolo 45 comma 5 del Regolamento di attua-
zione adottato con D.P.R. 31 agosto 1999 n. 394 recita
«Il collegio dei docenti formula proposte in ordine ai
criteri e alle modalità per la comunicazione fra la Scuo-
la e la famiglia degli alunni stranieri. Ove necessario,
anche attraverso le intese con l’Ente locale, l’istituzio-
ne scolastica e si avvale dell’opera di mediatori cultu-
rali qualificati.»

Mediante lo strumento della convenzione, così
come previsto dall’articolo 13, comma 24, lettera b)
della legge regionale 13/2002, si mette a disposizione
degli Istituti scolastici e degli Enti locali un servizio
specializzato in materia di istruzione, didattica, ricono-
scimento di titoli di studio ed inquadramento nelle clas-
si degli studenti stranieri.

Soggetti attuatori:

Ai sensi dell’articolo 13, comma 24, lettera b) della
legge regionale 13/2002 il Direttore del S.A.I. può av-
valersi di convenzioni inerenti la gestione del progetto
con le Associazioni aventi sede nel territorio regionale,
iscritte all’albo di cui all’articolo 5 della legge regio-
nale 46/1990 o al Registro di cui all’articolo 52 del
D.P.R. 394/1999.

Criteri:

Il Servizio autonomo per l’immigrazione prosegue
l’attività di informazione alle Scuole ed alle famiglie
con le Associazioni che hanno già collaborato positiva-
mente col S.A.I. e che hanno maturato una significativa
esperienza nel settore scolastico.

2.5. Corsi sperimentali nelle scuole dell’infanzia

Capitolo: 4949 C risorse: 40.000,00 euro U.P.B.
8.5.17.2.938

Direttive:

Progetti pilota sono allo studio con scuole del-
l’infanzia per elaborare programmi specifici di media-
zione linguistica, culturale ed interculturale adatti alla
fascia materno-infantile

Le relazioni che le Scuole presenteranno alla fine
dell’anno scolastico 2003-2004, sui risultati consegui-
ti, saranno oggetto di valutazione da parte del S.A.I.,
d’intesa con la Dirzione del M.I.U.R., per l’individua-
zione di nuove metodologie d’insegnamento.

Area tematica

3. Intercultura, informazione e servizi

T.U. articolo 42 - legge regionale 13/2002, artico-
lo 13, comma 24, lettere c) e d)

La Regione persegue l’obiettivo di promuovere una
serena e pacifica convivenza fra immigrati e comunità
locale che investa sia il settore del lavoro sia quello so-
ciale e culturale.

In tale ottica, la Regione si propone come parte atti-
va presso gli Enti Locali e le Associazioni per sostenere
campagne di informazione dirette agli immigrati e ai
cittadini locali.

Sarà d’obbligo una corretta politica dell’informa-
zione sul fenomeno migratorio per poter garantire l’og-
gettività dei dati e le relazioni sugli aspetti demografi-
ci, sull’evoluzione della struttura produttiva, sulle dif-
ferenziazioni dei diversi sistemi culturali ed anche sui
fenomeni di devianza collegati ai flussi migratori.

L’integrazione è un processo di progressiva acqui-
sizione di migliori condizioni di vita e pertanto è neces-
sario creare le condizioni per un’accoglienza positiva
nella legalità.

3.1. Osservatorio regionale immigrazione

Capitolo: 4951 C risorse: 40.000,00 euro U.P.B.
8.5.17.2.938

La conoscenza del territorio deve essere l’input per
ogni intervento efficace; pertanto il Servizio per
l’Immigrazione raccoglie, organizza ed elabora, i dati
statistici relativi alla presenza e residenza degli immi-
grati extracomunitari nei Comuni, nelle Province e nel
territorio regionale.

Per tale attività il S.A.I. si attiva direttamente o me-
diante convenzioni con specifici organismi di ricerca
regionali; inoltre il Servizio intende proseguire la pub-
blicazione dell’Annuario Statistico, strumento indi-
spensabile per la corretta impostazione delle linee gui-
da del Programma annuale degli interventi regionali
dell’immigrazione.

Il S.A.I. collabora con l’Osservatorio nazionale sui
flussi migratori promosso dal Ministero del lavoro e
delle politiche sociali e previdenziali.

Obiettivi:

L’attività di osservatorio fornisce informazioni ed
analisi relative ai movimenti migratori, ai processi di
integrazione nella società locale e alle politiche di set-
tore.

Direttive:

L’Osservatorio produce un rapporto annuale fina-
lizzato ad illustrare le trasformazioni ed i caratteri rile-
vanti dai fenomeni osservati. Deve essere mantenuto
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un sistema aggiornato, confrontabile ed accessibile per
via telematica da parte degli Enti locali e degli Enti ti-
tolari di competenze.

Deve essere consolidato il quadro delle conoscenze
dei fenomeni legati alle migrazioni internazionali nel
contesto regionale.

La pubblicazione regolare dei rapporti e la creazio-
ne di un sito internet costituiscono elementi positivi di
visibilità ed affidabilità dell’Osservatorio.

Per poter svolgere il proprio compito con efficien-
za, l’Osservatorio dovrà disporre di un orizzonte tem-
porale ampio e continuativo.

3.2. Misure per la tutela rifugiati e profughi

Capitolo: 4951 C risorse: 200.000,00 euro U.P.B.
8.5.17.2.938

L’emanazione della legge n. 189/2002 «Bossi-
Fini», innova la relativa disciplina alle problematiche
dei richiedenti asilo e dei rifugiati, delegando i relativi
interventi a livello locale; questo renderà pertanto an-
cor più importanti le attività di assistenza ed integrazio-
ne in ambito regionale. Si prevede pertanto la stipula di
una nuova convenzione con il CIR per assicurare la
continuità dell’attività particolarmente richieste dalle
Questure di Udine e Gorizia. Le attività previste nella
convenzione siglata in data 15 dicembre 2001 e proro-
gata con atto aggiuntivo del 19 novembre 2002 tra il
S.A.I. e il CIR -FVG Onlus hanno consentito di ridurre
notevolmente le criticità precedentemente esistenti nel-
le province di Udine, Gorizia e Trieste come sottolinea-
to dai Sindaci dei relativi Comuni capoluogo.

Destinatari:

Si prevede la stipula di una nuova convenzione con
il CIR-FVG Onlus che dia continuità alla convenzione
stipulata in data 15 dicembre 2001, approvata con de-
creto del Capo di Gabinetto n. 384 del 18 dicembre
2001, e prorogata con atto aggiuntivo del 19 novembre
2002, approvato con decreto del Capo di Gabinetto n.
600 del 27 novembre 2002.

I servizi previsti nella convenzione sono:

a) realizzazione di una serie di servizi specialistici in
campo informativo, di orientamento legale e socia-
le, di supporto anche di carattere psicologico svi-
luppati negli ambiti di Trieste, Gorizia, Udine, Por-
denone e Cividale, dove maggiormente si concentra
la problematica dei richiedenti asilo, rifugiati e sog-
getti in protezione umanitaria;

b) attivazione di una gamma di attività di interpreta-
riato, sia nella rete degli sportelli, sia nelle diverse
situazioni in cui si è determinata tale esigenza,
compresi i servizi di interpretariato svolti all’inter-
no delle questure e prefetture o, in generale, negli

enti di formazione professionale, nelle amministra-
zioni comunali, nei servizi di frontiera sempre a fa-
vore degli stessi utenti richiedenti asilo e rifugiati;

c) prosecuzione del rapporto con il Comune di Udine
che - nell’ambito della presente convenzione - ha
affidato al CIR la gestione dello sportello per ri-
chiedenti asilo e rifugiati dello stesso Comune;

d) realizzazione di attività di integrazione attraverso
la formazione e l’addestramento professionale ai
fini dell’inserimento al lavoro, anche attraverso un
accordo con il Centro di Formazione di Cividale;

e) amministrazione di un fondo per gli interventi di
emergenza per risolvere urgenti esigenze di disagio
e di bisogno materiale.

Il Direttore del S.A.I. è autorizzato alla stipula della
nuova convenzione.

Progetti pilota sono allo studio con Enti di forma-
zione per sostenere, dapprima, e poi completare il pro-
cesso formativo finalizzato all’inserimento al lavoro di
questo tipo di corsisti, nonché per gestire il periodo im-
mediatamente successivo al termine dei corsi di forma-
zione e facilitare l’inserimento e l’integrazione nelle
comunità locali e nel tessuto produttivo.

3.3. Interventi a favore di iniziative per una civile
convivenza promosse dalle associazioni e dagli enti lo-
cali e progetti pilota

Capitolo: 4951 C risorse: 50.000,00 euro U.P.B.
8.5.17.2.938

Obiettivi e priorita’:

Il progetto intende promuovere linee di azione in-
novative per favorire una regolare e civile convivenza
tra cittadini stranieri regolari e cittadini italiani attra-
verso processi educativi e formativi, nel rispetto dei do-
veri e nell’esercizio dei propri diritti, all’interno della
comunità ospitante anche sulla falsariga di alcuni pro-
getti pilota già avviati.

Sono previsti anche finanziamenti per la pubblica-
zione di manuali, riviste, periodici e comunicazioni
multimediali.

Con particolare riguardo alle fasce di età adolescen-
ziale, saranno previste attività culturali e di doposcuola
per studiare e prevenire dinamiche di disagio sociale.

Per l’anno 2003 è ritenuta prioritaria la ristampa del
libro «Parlare italiano» curata dall’Associazione Immi-
grati di Pordenone.

Ulteriori priorità sono accordate ai progetti presen-
tati al Tavolo Unico di Coordinamento regionale e che
non sono stati finanziati per esaurimento delle risorse
assegnate dalla stipula della convenzione tra il Ministe-
ro del lavoro e delle politiche sociali e previdenziali e
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la Regione, ma per i quali il Tavolo ha richiesto l’inse-
rimento nel programma annuale di attività:

1. azioni di orientamento e di assistenza burocratico
legale per il riconoscimento dei titoli di studio, di-
plomi, lauree conseguite all’estero ed abilitazione
all’esercizio delle professioni, presentato dal-
l’ANOLF;

2. progetto di politiche integrative ed orientamento
professionale e lavorativo dei minori immigrati
presentato dalla IAL in associazione con l’ANOLF;

3. progetto «Agire - Accesso degli immigrati ai servi-
zi per l’impiego e per l’integrazione» presentato
dall’Unione Emigranti Sloveni in associazione con:

UNITI = Unione Italiana Immigrati

UNIAT = Ente Tutela Inquilinato

CIR = Consiglio Italiano Rifugiati

EUROMED

Area tematica

4. Servizi decentrati agli enti territoriali

T.U. articolo 42, comma 1, lettere a), b) e c) - arti-
colo 45, comma 2

legge regionale 29 gennaio 2003, n. 1, articolo 4,
comma 46

La Regione persegue da anni l’obiettivo di tutelare
l’immigrazione regolare e di contrastare quella clande-
stina favorendo la creazione di una rete di sportelli in-
formativi di base in tutto il territorio regionale. Un giu-
sto riconoscimento deve essere dato agli operatori delle
Associazioni che hanno contribuito validamente all’in-
dividuazione delle problematiche, al reperimento di
dati, informazioni e documentazione necessari per la
produzione di un adeguato patrimonio informativo, ed
alla sperimentazione di una nuova figura professionale,
il «mediatore».

La diffusione capillare, anche nei Comuni più pic-
coli, dei flussi migratori, conseguente alla realtà pro-
duttiva regionale costituita in gran parte da piccole e
medie industrie e dall’utilizzo di molti lavoratori stra-
nieri nel settore agricolo, ha infatti messo le Ammini-
strazioni locali di fronte alla problematica della convi-
venza interetnica.

Dal 1999 in Regione l’utilizzazione dei mediatori
culturali è stata estesa oltre gli ambiti dell’Istruzione
scolastica per rispondere alle numerose richieste di tali
figure provenienti dai vari settori dell’assistenza, dei
servizi sociali e da questure, prefetture, Uffici del lavo-
ro, INPS, ecc.

Le iniziative per approntare un complesso di inter-
venti che nel tempo tendano a governare il fenomeno
superando le logiche dell’emergenza sono affidate agli
Enti territoriali, Provincia, Comuni ed Aziende per i
Servizi Sanitari, in raccordo con il settore del volonta-
riato sociale più impegnato in questa tematica.

4.1. Sportelli informativi ed altre iniziative dei
comuni

legge regionale 29 gennaio 2003, n. 1, articolo 4,
comma 46

Regolamento di attuazione

Capitolo: 4951 C/D risorse: 550.000,00 euro
U.P.B. 8.5.17.2.938

La nuova normativa affida ai Comuni, in forma sin-
gola od associata, la gestione diretta dei punti di infor-
mazione di base e di altre iniziative finalizzate a favori-
re l’assorbimento dell’impatto migratorio ed a costrui-
re modelli di civile convivenza.

Obiettivi:

• facilitare per gli immigrati extracomunitari l’acces-
so ai servizi fornendo l’assistenza necessaria per
l’esercizio dei propri diritti e la regolarizzazione
degli obblighi di carattere amministrativo e giuridi-
co, che vanno dal rinnovo dei permessi di soggior-
no, alle autorizzazioni per le attività di lavoro auto-
nomo, alle iscrizioni anagrafiche e sanitarie, ai ri-
congiungimenti familiari, agli inserimenti scolasti-
ci;

• la costruzione di una cultura dell’accoglienza trova,
a livello locale, espressioni diverse secondo la spe-
cificità di ciascuna area. Con il progetto si intende
perseguire i seguenti risultati:

- creare luoghi di mediazione tra i diritti ricono-
sciuti dalla normativa italiana ed i servizi pub-
blici preposti e le difficoltà che lo straniero in-
contra ad esercitarli;

- avviare un percorso di osservazione e risposta
comune nell’ambito territoriale;

- sostenere ed assistere il processo di inserimento
sociale della popolazione straniera nel territorio
in collaborazione con i servizi sociali del Comu-
ne;

- favorire l’integrazione nell’ambito delle comu-
nità e nel mondo della scuola attraverso il coin-
volgimento delle famiglie.

• avviare un processo di monitoraggio a livello com-
prensoriale messo in rete con l’Osservatorio regio-
nale sulle migrazioni.
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Direttive:

Le Amministrazioni comunali, possono presentare
richiesta di contributo per progetti che riguardano: le
attività di supporto, informazione, segretariato sociale,
il coinvolgimento delle famiglie immigrate nelle attivi-
tà scolastiche e del dopo scuola, attività ricreative, di
socializzazione e animazione ed il coordinamento dei
servizi predetti con i servizi sociali di base.

In caso di mancata presentazione delle domande di
contributo da parte delle Amministrazioni locali, il
S.A.I. può rinnovare le convenzioni per la prosecuzio-
ne delle attività di consulenza, interpretariato ed infor-
mazione con le Associazioni già operanti ed alle mede-
sime condizioni delle precedenti.

E’ in fase di predisposizione il relativo Regolamen-
to attuativo.

4.2. Mediazione culturale e promozione del-
l’associazionismo nelle provincie

legge regionale 29 gennaio 2003, n. 1, articolo 4,
comma 46

Regolamento di attuazione

Capitolo: 4951 C risorse: 250.000,00 euro U.P.B.
8.5.17.2.938

L’obiettivo della mediazione culturale è quello di
creare autonomia nella comunicazione e nella relazione
tra operatori dei servizi e utenti stranieri, favorire la
collaborazione nella ricerca di soluzioni, che in ogni
caso, richiedono la responsabilità, l’investimento e la
decisione di essere attivi da parte degli immigrati, ma
anche di rendere autonomi gli operatori dei servizi nel
loro lavoro con l’utenza straniera.

Importante è perciò la formazione e l’accertamento
dei requisiti professionali del Mediatore Culturale; no-
nostante a livello locale siano stati realizzati diversi
corsi di formazione, non esiste ad oggi una definizione
unica del ruolo, delle funzioni e dell’iter formativo di
questa figura professionale.

Traendo elementi comuni dalle diverse esperienze e
dalle indicazioni di livello nazionale si prevede un la-
voro di coordinamento con gli Enti locali per persegui-
re i seguenti obiettivi:

- elaborare progetti interculturali coinvolgendo non
solo la figura del mediatore culturale, ma anche gli
altri operatori che lavorano negli stessi ambiti;

- ottimizzare le risorse economiche provenienti dalle
diverse fonti, evitando la sovrapposizione degli in-
terventi e garantendo la massima efficacia degli in-
terventi;

- creare una rete di collaborazione e comunicazione
tra gruppi di operatori per elaborare strategie di stu-
dio e di lavoro adattabili alle specifiche situazioni.

Obiettivi:

• favorire e sostenere l’attività di mediazione cultura-
le nelle scuole, la valorizzazione delle associazioni
di immigrati, della lingue e delle culture di origine,
la realizzazione di corsi di formazione intercultrua-
le, nonché il coordinamento sovracomunale.

• rafforzare l’identità individuale e di gruppo degli
immigrati.

Direttive:

Finanziare progetti presentati dalle Provincie per
rendere omogenei sul territorio i servizi di mediazione
culturale nel settore scolastico e del mondo delle asso-
ciazioni.

Favorire le iniziative e le manifestazioni volte a co-
struire una rete provinciale a supporto delle attività
promosse dai Comuni.

In caso di mancata presentazione delle domande di
contributo da parte delle Amministrazioni locali, il
S.A.I. può rinnovare le convenzioni per la prosecuzio-
ne delle attività di mediazione culturale con le Associa-
zioni già operanti ed alle medesime condizioni delle
precedenti.

E’ in fase di predisposizione il relativo Regolamen-
to attuativo.

Area tematica

5. Osservatorio sanitario

Capitolo: 4951 C/D risorse: 16.240,00 euro U.P.B.
8.5.17.2.938

Capitolo: 4951 C risorse: 133.761,53 euro U.P.B.
8.5.17.2.938

Sostegno alla mediazione culturale nelle aziende
sanitarie ed istituzione dell’osservatorio sanitario re-
gionale

legge regionale 29 gennaio 2003, n. 1, articolo 4

Obiettivi programmatici:

E’ previsto il consolidamento e l’estensione delle
attività già promosse dal progetto per la tutela e la pro-
mozione della salute degli immigrati dello scorso anno,
confermando il ruolo centrale dell’integrazione cultu-
rale ed anche operativa fra i servizi consultoriali dei Di-
stretto socio-sanitari e dispensariali del Dipartimento
di Prevenzione ed in particolare:

9270 - 6/8/2003 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA N. 32



1) attività di mediazione interculturale da svolgersi
presso gli sportelli sanitari e attività di accompa-
gnamento, orientamento ed interpretariato che per-
mettono un miglioramento dei livelli di efficacia ed
efficienza nell’erogazione delle prestazioni sanita-
rie, con beneficio sia degli enti erogatori che degli
operatori e degli utenti; sarà garantita la disponibi-
lità dei mediatori anche per i pediatri di famiglia, i
medici di medicina generale ed i medici del lavoro;

2) attività di informazione, che prevede la creazione di
materiale multilingue e di cartellonistica ed inter-
venti di educazione sanitaria rivolti agli immigrati;

3) attività di formazione nei confronti dei mediatori di
comunità e degli operatori delle strutture socio-sa-
nitarie; particolare attenzione verrà dedicata ad al-
cune aree critiche per la salute degli immigrati,
sempre nell’ottica di una collaborazione all’interno
dell’area dei servizi rivolti ai soggetti deboli, ed in
particolare in quella degli ambulatori a bassa soglia
d’accesso quali i Consultori Familiari, i Dispensari,
i Centri di salute mentale, i servizi di Neuropsichia-
tria infantile ed i Centri malattie sessualmente tra-
smesse; le aree critiche emerse nella nostra realtà
locale sono quelle relative alla salute materno - in-
fantile, alla salute mentale, all’abuso di sostanze (in
particolare i problemi di alcolismo), ai problemi
delle vittime di violenza e tortura, alla crescita psi-
cologica dei bambini e degli adolescenti

Direttive e priorita’:

Nelle convenzioni stipulate tra il S.A.I. e le Azien-
de Sanitarie regionali nel 2002 si prevedeva già un im-
pegno preliminare per la costituzione di un «Osservato-
rio regionale» ad opera del S.A.I. con la consulenza
dell’Azienda per i Servizi Sanitari n. 4 «Medio Friuli»
in qualità di promotrice di progetti di tutela e promo-
zione della salute dei migranti.

Per l’avvio concreto dell’Osservatorio regionale
sulla salute dei migranti il S.A.I., d’intesa con la Dire-
zione regionale della Sanità, si farà carico di coordina-
re con la consulenza dell’Azienda per i Servizi Sanitari
n. 4 nel 2003 le seguenti azioni preliminari:

1) rilevare le politiche e le buone pratiche per la tutela
e la promozione della salute degli immigrati messe
in atto dalle diverse AA.SS.SS. della Regione rea-
lizzando un’analisi e una mappa dei servizi offerti
all’utenza immigrata in regione;

2) promuovere gli strumenti per uno studio epidemio-
logico del fenomeno migratorio nella regione Friuli-
Venezia Giulia iniziando una sistematica raccolta
dei dati relativi alla salute degli immigrati mediante
la creazione di una scheda clinica - epidemiologica
uniformata e condivisa e di protocolli e linee - gui-
da per la prevenzione ed il controllo delle malattie
infettive;

3) svolgere un’azione di informazione e sensibilizza-
zione rivolta agli immigrati ed in generale alla citta-
dinanza; in particolare sono previsti interventi di
educazione sanitaria e la creazione di materiale
multilingue e di cartellonistica rivolte agli immi-
grati;

4) definizione di un progetto interaziendale regionale
specificamente mirato alla tutela e promozione del-
la salute della donna e del bambino, con una parti-
colare attenzione ai problemi della prostituzione,
della marginalità e dello sfruttamento della donna
immigrata e ad alcune problematiche più stretta-
mente sanitarie, quali quelle relative alle IVG ed
alle MST. Tale progetto dovrà prevedere anche una
fase iniziale di studio e documentazione del feno-
meno e delle eventuali buone pratiche già realizzate
ed una fase di formazione degli operatori dei servizi
sanitari in un’ottica multidisciplinare di rete.

Per realizzare gli obiettivi di cui ai punti 1), 2) e 4)
si prevede la partecipazione di referenti delle diverse
Aziende Sanitarie regionali a 3 gruppi di lavoro tecnici:
sulla definizione di una scheda clinica-epidemiologica
condivisa, sulla salute della donna e del bambino e sui
protocolli di prevenzione delle malattie infettive; il Di-
partimento di Prevenzione dell’ASS n. 4 coordina i
gruppi di lavoro e svolge attività di segreteria scientifi-
ca ed organizzativa.

In questo ambito progettuale si prevedono le se-
guenti azioni:

1) costituzione di un gruppo di lavoro interaziendale
per la predisposizione delle schede di rilevazione di
buone pratiche di tutela e promozione della salute e
delle attività dei servizi e di una scheda clinica co-
mune e condivisa per la raccolta dei dati epidemio-
logici;

2) costituzione dei gruppi di lavoro interaziendali per i
progetti «tutela della salute della donna e del bam-
bino» e «prevenzione e controllo delle malattie in-
fettive»;

3) raccolta di adesioni da parte degli operatori e dei
docenti per corsi di formazione di secondo livello;

4) raccolta di dati sulle buone pratiche e sui servizi sa-
nitari rivolti alla tutela e promozione della salute
degli immigrati nelle diverse AA.SS.SS. della Re-
gione;

5) definizione e stampa delle schede cliniche-epide-
miologiche regionali;

6) stesura di protocolli uniformi e condivisi per la pre-
venzione ed il controllo delle malattie infettive.

E’ in fase di predisposizione il Regolamento relati-
vo ai progetti presentati dalle aziende sanitarie ai sensi
dell’articolo 4, comma 46, lett. c) della legge regionale
1/2003. Il S.A.I. è autorizzato a stipulare una conven-
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zione sulle attività di progettazione, consulenza, orga-
nizzazione e segreteria tecnica affidata all’ASS n. 4
«Medio Friuli» per la realizzazione dell’osservatorio
regionale.

Indicatori di risultato attesi per il 2003

1) protocollo condiviso per la prevenzione ed il con-
trollo delle malattie infettive;

2) scheda clinico-epidemiologica condivisa comune a
livello regionale;

3) schede per la rilevazione dei dati sulle buone prati-
che e sui servizi rivolti alla tutela e promozione del-
la salute degli immigrati nelle diverse AA.SS.SS.
della Regione.

Spese per esigenze operative correnti, ivi comprese
quelle per l’acquisto di materiali ed attrezzature
d’ufficio, attrezzature informatiche, libri, riviste e
pubblicazioni anche su supporto informativo nonche’
per la partecipazione a specifici corsi, seminari,
convegni ed iniziative volte alla formazione e
all’aggiornamento professionale.

Capitolo: 4948 C risorse: 15.000,00 euro U.P.B.
52.3.17.1.1293

Attività:

A partire dall’anno 2001, le Direzioni regionali ed i
Servizi autonomi provvedono direttamente, con risorse
gestite dalle medesime strutture, sia all’acquisto di ma-
teriali ed attrezzature d’ufficio (comprese le attrezzatu-
re informatiche), di pubblicazioni e «data base» (anche
«on line»), sia alla copertura di alcune spese relative
all’aggiornamento professionale del personale.

Le spese comportate dalla suddetta attività possono
essere effettuate a cura di un funzionario delegato.

Programma:

Le risorse verranno utilizzate per far fronte ad esi-
genze del S.A.I., in connessione ai compiti affidati.

La novità recata dall’articolo 8, comma 52, della
legge regionale 26 febbraio 2001, n. 4, mette le singole
strutture dell’Amministrazione regionale nella condi-
zione di potersi dotare direttamente ed autonomamente
di strumenti operativi, secondo priorità definite dalle
strutture medesime in relazione alle attività di cui sono
responsabili. Un elemento non secondario della nuova
impostazione data alla questione della dotazione stru-
mentale delle strutture amministrative regionali, è co-
stituito dalla maggiore flessibilità che il nuovo stru-
mento legislativo consente rispetto al passato, flessibi-
lità da usare per rispondere in maniera più puntuale e
tempestiva ad esigenze operative, anche di tipo impre-
visto, che possono manifestarsi nel corso dell’anno.
Perciò è opportuno che i responsabili delle strutture
operino le scelte di gestione, avvalendosi della delega

della Giunta regionale, ai sensi dell’articolo 8, comma
92, della legge regionale 2/2000, e, per evidenti ragioni
di coordinamento e coerenza all’interno dell’Ammini-
strazione regionale, secondo le indicazioni contenute
nella circolare della Ragioneria generale n. 5 del 9 feb-
braio 2001, prot. 1946.

Pertanto il Direttore del S.A.I. è delegato ad effet-
tuare le scelte di gestione anche per la spesa in parola,
oltre che per le altre attività, secondo quanto specifica-
to al punto 1 del presente documento, assicurando un
utilizzo delle risorse rispondente alle diverse finalità ri-
cordate nella legge regionale, in particolare quelle con-
nesse all’esigenza di un aggiornamento professionale
del personale costante ed effettivamente collegato
all’impegno lavorativo. L’aggiornamento professiona-
le, inoltre potrà riguardare sia le conoscenze di base, re-
lative allo sviluppo di tipo generale di ciascuna specifi-
ca professionalità, tramite corsi specifici che l’Ammi-
nistrazione regionale non ha in programma di organiz-
zare, nonché partecipazioni a corsi di aggiornamento
professionale in materia di legislazione e applicazione
normative del settore volontariato, onlus, settore no
profit e migrazioni nonché su tutte le tematiche attinen-
ti i compiti istituzionali del S.A.I.

Si prevede inoltre l’acquisto di materiale ed attrez-
zature per l’ufficio, materiale di cancelleria, attrezzatu-
re informatiche varie, personal computers portatili,
programmi informatici, proiettori per P.C., stampanti
anche a colori e materiali accessori ed ausiliari di ri-
cambio e di consumo, forniture di pannelli, lavagne lu-
minose, video registratori, altoparlanti, impianti di am-
plificazione, di diffusione sonora e di registrazione,
macchine da calcolo, materiali di ricambio, di consumo
ausiliario ed accessorio nonché prestazioni di installa-
zione, riparazione e restauro per tutto quanto precede,
attrezzature e materiale fotografico, libri, riviste, pub-
blicazioni, cosiddetti di facile consumo o acquistati per
essere distribuiti agli impiegati quale strumento di la-
voro, anche su supporto informatico, ivi compreso l’ac-
cesso a pagamento a banche dati on-line e quotidiani.

Scelte di gestione

Le spese precitate sono disciplinate con il Regola-
mento approvato con decreto del Presidente della Giun-
ta regionale n. 185/Pres. del 24 giugno 2002 previa
D.G.R n. 2044 dd. 14 giugno 2002.

SOMMARIO

Competenze del Servizio

Dotazione organica

Funzione obiettivo

9272 - 6/8/2003 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA N. 32



Programma

UPB

Obiettivi

Aree tematiche

Convenzione con il Ministero del Lavoro e delle
Politiche Sociali

Progetti europei

Quadro complessivo delle risorse a disposizione

Quadro destinazione delle risorse a disposizione

Area tematica 1. Politiche abitative

1.1. Politiche per l’alloggio

1.2. Collaborazione con le categorie produttive

Area tematica 2. Scuola e formazione

2.1. Corsi di alfabetizzazione

2.2. Corsi di sostegno scolastico

2.3. Protocollo d’intesa con M.I.U.R.

2.4. Sportello scuola-famiglia

2.5. Corsi sperimentali nelle Scuole dell’infanzia

Area tematica 3. Intercultura, Informazione e Ser-
vizi

3.1. Osservatorio regionale immigrazione

3.2. Misure per la tutela rifugiati e profughi

3.3. Interventi a favore di iniziative per una civile
convivenza

Area tematica 4. Servizi decentrati, informazione e
mediazione

4.1. Sportelli informativi ed altre iniziative dei Co-
muni

4.2. Mediazione culturale e promozione dell’asso-
ciazionismo nelle Provincie

Area tematica 5. Osservatorio sanitario

Spese per esigenze operative correnti

Scelte di gestione

VISTO: IL PRESIDENTE: TONDO
VISTO: IL SEGRETARIO GENERALE: BELLAROSA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
30 maggio 2003, n. 1710.

Legge regionale 43/1990 - D.P.R. 357/1997. Pro-
nuncia sulla valutazione di impatto ambientale e
sulla valutazione di incidenza relativamente al pro-
getto riguardante l’adeguamento della struttura
d’importazione di gas metano dalla Russia - Tratto
di metanodotto Bordano-Flaibano DN 1200 (48") -
P = 75 bar, nei Comuni di Bordano, Trasaghis, Ge-
mona del Friuli, Osoppo, Majano, San Daniele del
Friuli, Rive d’Arcano, Coseano, Dignano e Flaibano
presentato da SNAM Rete Gas S.p.A. con sede lega-
le in San Donato Milanese (Milano), piazza S. Bar-
bara 7.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTA la legge regionale 43/1990 e successive mo-
difiche ed integrazioni;

VISTO il decreto del Presidente della Giunta regio-
nale 0245/Pres. dell’8 luglio 1996, con il quale è stato
approvato il Regolamento di esecuzione della legge
predetta;

VISTO il D.P.R. 12 aprile 1996 (atto di indirizzo e
coordinamento per l’attuazione dell’articolo 40, com-
ma 1, della legge 22 febbraio 1994, n. 146, modificato
ed integrato con D.P.C.M. 3 settembre 1999, concer-
nente il recepimento delle Direttive comunitarie
85/337/CEE e 97/11/CE);

VISTO il D.P.R. 357 dell’8 settembre 1997 (Rego-
lamento recante attuazione della Direttiva 92/43/CEE
relativa alla conservazione degli habitat naturali e se-
minaturali, nonché della flora e della fauna selvatiche);

RILEVATO che l’opera citata è soggetta a V.I.A. in
quanto interessa «Aree sensibili» come individuate dal
Regolamento regionale di esecuzione della legge regio-
nale 43/1990 di cui al decreto del Presidente della
Giunta regionale n. 0245/Pres. dell’8 luglio 1996 e
rientrante nell’Elenco XI categoria 10, e che è altresì
sottoposta a valutazione di incidenza in base all’artico-
lo 5 del D.P.R. 357/1997 in quanto interessa il pSIC IT.
3320015 «Valle del medio Tagliamento»;

VISTA la documentazione agli atti dalla quale ri-
sulta in particolare che:

• in data 25 luglio 2002 è pervenuta alla Direzione re-
gionale dell’ambiente l’istanza di SNAM Rete Gas
S.p.A. con sede legale in San Donato Milanese (Mi-
lano), piazza S. Barbara 7, per l’esame ai sensi della
legge regionale 43/1990 e del D.P.R. 357/1997 del
progetto riguardante l’adeguamento della struttura
d’importazione di gas metano dalla Russia - tratto
di metanodotto Bordano-Flaibano DN 1200 (48") -
P = 75 bar, nei Comuni di Bordano, Trasaghis, Ge-
mona del Friuli, Osoppo, Majano, San Daniele del
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Friuli, Rive d’Arcano, Coseano, Dignano e Flaiba-
no;

• il 25 luglio 2002, data in cui è pervenuta all’Ammi-
nistrazione regionale comunicazione dell’annuncio
sulla stampa dell’avvenuto deposito degli elaborati
progettuali in argomento, ha avuto avvio il relativo
procedimento;

• con decreto AMB/666/VIA/138 del 7 agosto 2002,
pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione n.
35 del 28 agosto 2002, sono state individuate quali
Autorità di cui all’articolo 13 della legge regionale
43/1990, i Comuni di Bordano, Trasaghis, Gemona
del Friuli, Osoppo, Majano, San Daniele del Friuli,
Rive d’Arcano, Coseano, Dignano, Flaibano, la
Provincia: Udine, l’ASS n. 3 «Alto Friuli», l’ASS
n. 4 «Medio Friuli», la Direzione regionale della
pianificazione territoriale - Servizio tutela del pae-
saggio, la Direzione regionale dei parchi - Servizio
della conservazione della natura, la Direzione re-
gionale delle foreste - Servizio selvicoltura;

• con nota AMB/20222/VIA/138 dell’8 agosto 2002
è stato chiesto il parere alle Autorità sopra citate;

• con nota AMB/20309/VIA/138 dell’8 agosto 2002
è stato chiesto il parere all’A.R.P.A., e con nota
AMB/20311/VIA/138 dell’8 agosto 2002 è stato
chiesto il parere alla Direzione regionale dell’agri-
coltura, all’Ente tutela pesca ed all’Ufficio di pia-
no;

• con nota interna è stato chiesto il parere al Servizio
geologico, al Servizio dell’idraulica, ed al Servizio
infrastrutture civili e tutela delle acque della Dire-
zione dell’ambiente;

VISTA la documentazione agli atti dalla quale in
particolare risulta che entro il termine di legge sono sta-
ti espressi i seguenti pareri:

• il Comune di Osoppo, con deliberazione del Consi-
glio Comunale n. 39 del 27 settembre 2002, ha
espresso parere favorevole;

• il Comune di Majano, con deliberazione della
Giunta Comunale n. 356 del 20 settembre 2002, ha
espresso parere favorevole;

• il Comune di San Daniele del Friuli, con delibera-
zione del Consiglio Comunale n. 58 del 27 settem-
bre 2002, ha espresso parere favorevole con osser-
vazioni e prescrizioni;

• il Comune di Flaibano, con deliberazione della
Giunta Comunale n. 131 del 25 settembre 2002, ha
espresso parere favorevole con osservazioni e pre-
scrizioni;

• l’Azienda per i Servizi sanitari n. 3 «Alto Friuli»,
con deliberazione del Direttore generale n. 594 del
19 settembre 2002, ha espresso parere favorevole;

• la Direzione regionale dei parchi - Servizio della
conservazione della natura che, con nota prot. n.
DP/8/9/5004 del 25 settembre 2002, ha richiesto in-
tegrazioni in merito alla valutazione di incidenza;

• la Direzione regionale delle foreste - Servizio della
selvicoltura, con nota del 25 settembre 2002, ha
espresso parere favorevole con osservazioni e pre-
scrizioni;

PRESO ATTO che risultano espressi successiva-
mente al predetto termine i pareri del Comune di Trasa-
ghis, del Comune di Gemona del Friuli e della Direzio-
ne regionale della pianificazione;

RILEVATO inoltre che risultano pervenuti i se-
guenti pareri collaborativi:

• della Direzione regionale dell’ambiente - Servizio
dell’idraulica, che con nota del 3 aprile 2003, ha
espresso parere favorevole con prescrizioni;

• della Direzione regionale dell’ambiente - Servizio
geologico, che con nota del 30 agosto 2002, ha
espresso parere favorevole con osservazioni;

• della Direzione regionale dell’agricoltura - Servi-
zio bonifica ed irrigazione, che con nota prot.
AGR/1-4/186521 del 24 settembre 2002, ha espres-
so parere favorevole con osservazioni;

• dell’Ufficio di piano - Servizio per la programma-
zione energetica, che con nota prot. UP/2285/
M.5.32 del 12 settembre 2002, parere favorevole;

• dell’A.R.P.A., che con nota del 18 ottobre 2002, ha
espresso parere favorevole con osservazioni;

VISTO l’ordinanza del Direttore del Servizio VIA
n. AMB859/VIA/138 del 14 ottobre 2002 con cui sono
state richieste integrazioni alla documentazione ineren-
te la valutazione di incidenza;

VISTA la documentazione agli atti dalla quale ri-
sulta in particolare che:

• con nota prot. AMB/25388/VIA/138 del 16 ottobre
2002 è stata inviata alla SNAM Rete Gas S.p.A.
l’ordinanza con la richiesta di integrazioni;

• con nota prot. AMB/25396/VIA/138 del 16 ottobre
2002 è stata inviata alle Autorità l’ordinanza con la
richiesta di integrazioni

• in data 16 dicembre 2002 la SNAM Rete Gas S.p.A.
ha presentato le integrazioni richieste;

• con nota prot. AMB/773/VIA/138 del 14 gennaio
2003 le integrazioni sono state inviate alla Direzio-
ne regionale dei parchi;

• con nota prot. AMB/827/VIA/138 del 14 gennaio
2003 le integrazioni sono state inviate alle Autorità;

VISTA la documentazione agli atti dalla quale in
particolare risulta che entro il termine di legge sono sta-
ti espressi i seguenti pareri:
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• la Direzione regionale dei parchi - Servizio della
conservazione della natura, che con nota prot.
DP/8/6/158 del 17 dicembre 2003 e confermato con
nota n. DP/8/6/ 301 del 21 gennaio 2003, ha espres-
so parere favorevole con prescrizioni;

• il Comune di Majano, che con nota prot. 001946 del
28 gennaio 2003, ha confermato il parere favorevo-
le;

VISTO il parere n. VIA/1/2003 relativo alla seduta
del 7 maggio 2003, con cui la Commissione tecnico -
consultiva VIA ha espresso parere favorevole, con pre-
scrizioni e con raccomandazioni finalizzate a limitare
l’impatto ambientale dell’intervento proposto, le quali
vengono integralmente recepite nel presente provvedi-
mento;

RILEVATO che il precitato parere risulta favore-
vole anche per quanto attiene:

• alla valutazione di incidenza di cui al D.P.R. 357/
1997;

• alla tutela del paesaggio di cui al decreto legislativo
490/1999;

• alla riduzione di superficie boscata di cui alla legge
regionale 22/1982;

• agli aspetti di carattere idraulico di cui al R.D.
523/1904;

PRECISATO, pertanto, che il presente provvedi-
mento riguarda la pronuncia sulla compatibilità am-
bientale del progetto in argomento di cui alla legge re-
gionale 43/1990, e riguarda altresì:

• l’espressione favorevole in materia di valutazione
di incidenza di cui al D.P.R. 357/1997;

• l’autorizzazione in materia di tutela del paesaggio
di cui al decreto legislativo 490/1999;

• l’autorizzazione in materia di riduzione di superfi-
cie boscata di cui alla legge regionale 22/1982;

• l’autorizzazione di carattere idraulico di cui al R.D.
523/1904;

VISTO l’articolo 19 della legge regionale 43/1990;

all’unanimità,

DELIBERA

A) Viene giudicato compatibile con l’ambiente il
progetto - presentato da SNAM Rete Gas S.p.A. con
sede legale in San Donato Milanese (Milano), piazza S.
Barbara 7 - riguardante l’adeguamento della struttura
d’importazione di gas metano dalla Russia - Tratto di
metanodotto Bordano-Flaibano DN 1200 (48") - P = 75
bar, nei Comuni di Bordano, Trasaghis, Gemona del
Friuli, Osoppo, Majano, San Daniele del Friuli, Rive
d’Arcano, Coseano, Dignano e Flaibano, con le se-
guenti prescrizioni e raccomandazioni finalizzate a li-

mitare l’impatto ambientale dell’iniziativa in argomen-
to:

Prescrizioni generali

1) è istituita una «Commissione ripristini» - con il
compito di indirizzare e verificare, nel corso delle
successive fasi progettuali e realizzative, l’attua-
zione delle prescrizioni di seguito indicate e di sup-
portare le Amministrazioni pubbliche ed il propo-
nente nell’individuazione delle migliori soluzioni
relativamente ai ripristini vegetazionali previsti
nello SIA, per fronteggiare gli eventuali problemi
che dovessero presentarsi in tale materia nella fase
di realizzazione, nonché di sovrintendere alla rego-
lare esecuzione dei ripristini medesimi - che sarà
formata da:

• un funzionario della Direzione regionale della
pianificazione territoriale (Servizio tutela del
paesaggio) con compiti di coordinatore;

• un funzionario della Direzione regionale
dell’ambiente;

• un funzionario della Direzione regionale delle
foreste;

• un funzionario della Direzione regionale dei
parchi;

• un funzionario dell’Istituto faunistico regionale;

• un funzionario dell’Ispettorato ripartimentale
delle foreste competente per territorio;

• un rappresentante per ciascuno dei Comuni inte-
ressati designati dalle rispettive Amministrazio-
ni comunali;

• un esperto della SNAM;

2) entro la data d’avvio dei lavori di realizzazione del
metanodotto, la SNAM S.p.A. dovrà presentare alla
Commissione sopra indicata il cronoprogramma
delle varie fasi realizzative del metanodotto e il
progetto esecutivo dei lavori di ripristino, elaborato
con riferimento alle indicazioni fornite nello studio
d’impatto ambientale (Cap. 8 dello SIA - Interventi
di ottimizzazione e di mitigazione ambientale, e
della Relazione integrativa cap. 5 Interventi di miti-
gazione e ripristino); tale progetto, che avrà come
obiettivo il raggiungimento di condizioni di biodi-
versità il più possibile vicine ad uno stato di natura-
lità e l’inserimento paesaggistico delle opere e de-
gli interventi connessi, dovrà essere elaborato te-
nendo conto delle specifiche indicazioni prescritti-
ve di seguito fornite e ponendo particolare attenzio-
ne alle aree fluviali e alle zone ricadenti all’interno
del Sito d’importanza comunitaria IT3320015
«Valle del medio Tagliamento» e dovrà in partico-
lare contenere:
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• l’identificazione dettagliata delle formazioni bo-
scate oggetto di taglio e prative oggetto di sbanca-
mento;

• una sequenza fotografica dell’attuale situazione ve-
getazionale delle aree interessate dai lavori;

• i metodi e le aree di reperimento del materiale e del-
le essenze vegetali da utilizzare nei ripristini;

• il cronoprogramma dell’esecuzione dei lavori di ri-
pristino per le diverse tratte,

3) la SNAM dovrà prendere contatto preventivamente
alla presentazione del progetto dei lavori di ripristi-
no con le Amministrazioni comunali interessate e
con le amministrazioni pubbliche proprietarie di
aree attraversate dal metanodotto per verificare gli
accorgimenti progettuali e realizzativi atti a ridurre
o eliminare alcuni problemi puntuali e che dovran-
no essere affrontati nel citato progetto dei lavori di
ripristino;

4) alla fine dei lavori la SNAM dovrà presentare alla
Commissione ripristini un’adeguata documentazio-
ne fotografica con i medesimi coni visuali di quelli
della sequenza fotografica del progetto dei ripristi-
ni, in grado di mostrare lo stato degli stessi in rap-
porto alla situazione precedente i lavori;

5) la SNAM dovrà comunicare all’Amministrazione
regionale, prima della messa in esercizio del meta-
nodotto, l’attuazione delle prescrizioni e le specifi-
che soluzioni progettuali individuate, le eventuali
soluzioni migliorative o compensative atte a rag-
giungere il medesimo risultato ambientale;

6) il recepimento delle prescrizioni dovrà avvenire nel
rispetto del criterio di generale riduzione dell’im-
patto ambientale e nel rispetto qualitativo e quanti-
tativo dei valori espressi nello Studio d’impatto am-
bientale e nei documenti integrativi.

Prescrizioni relative ai lavori di cantiere

7) in concomitanza con i lavori di attraversamento del
Tagliamento, la SNAM provvederà a eliminare i pi-
loni di sostegno dell’attraversamento del metano-
dotto fuori esercizio DN 36", localizzati a monte
del nuovo tracciato;

8) il taglio della vegetazione dovrà essere effettuato
nei limiti strettamente necessari, ed i movimenti di
terra per l’esecuzione delle opere e gli allargamenti
della fascia di lavoro, specie in aree boscate e prati-
ve, dovranno essere limitati in relazione alle mere
esigenze di cantiere;

9) durante le operazioni di scavo dovranno essere op-
portunamente accantonati humus e strato sottostan-
te al fine di ricostituire (a ritombamento avvenuto)
le caratteristiche originarie del terreno (in partico-
lare di quello agrario) per renderle congruenti con
quelle delle zone contigue, per cui tutti i ritomba-

menti, compresi quelli all’interno dei corsi d’acqua,
dovranno essere effettuati utilizzando i rispettivi
materiali naturali oggetto di scavo;

10) in corrispondenza del V tronco a valle del V.15 il
metanodotto attraversa ampie zone bonificate sfio-
rando due laghi residui degli scavi di materiale ar-
gilloso (riconosciuti come tali anche ai sensi della
tutela paesaggistica): il lago di Soprapaludo e il
lago presso la Fornace; è opportuno che i lavori,
data la minima distanza di passaggio del tracciato,
siano condotti in modo da rispettare la naturalità ac-
quisita e ponendo attenzione a non alterare il regi-
me idrico;

11) in località Soprapaludo (Tav. 5 sezione 12 del vol. 2
del progetto tra il P7 e il P8) i lavori interessano le
sponde di un piccolo rio (fosso senza nome) che
sono coperte da vegetazione ripariale igrofila; do-
vrà essere posta attenzione a limitare al massimo il
taglio della piante, preservando le farnie presenti;

12) durante la fase di realizzazione dell’opera si dovrà
limitare al massimo il disturbo della componente
faunistica presente nelle varie zone mediante un’at-
tenta organizzazione dei lavori. In particolare l’at-
traversamento dei corsi d’acqua, dovrà essere effet-
tuato al di fuori del periodo riproduttivo della fauna
ittica ed in periodo di magra; in particolare per l’at-
traversamento del fiume Ledra (acque a trota mar-
morata) si opererà al di fuori del periodo riprodutti-
vo (novembre-gennaio); l’attraversamento del Ta-
gliamento non dovrà essere effettuato nei periodi ri-
produttivi dell’avifauna;

13) l’attraversamento delle zone di risorgiva del Cam-
po di Osoppo, tra all’incirca il Km 7 e il Km 14, do-
vrà essere effettuato nel periodo di minimo impin-
guamento della falda, nei mesi invernali;

14) la SNAM dovrà provvedere ad avvisare l’Ente tute-
la pesca prima dell’inizio dei lavori di attraversa-
mento di ogni corso d’acqua affinché lo stesso pos-
sa verificare la presenza di condizioni di rischio per
la fauna ittica;

15) le piazzole provvisorie di stoccaggio andranno di
norma realizzate in aree a destinazione agricola,
evitando di interessare zone boscate, di fascia ripa-
riale o prative; si dovranno evitare nelle aree di gre-
to accatastamenti di tubazioni, dispersioni anche
temporanee di materie plastiche e di saldatura, sca-
richi dei materiali di scavo in eccedenza;

16) gli attraversamenti della viabilità statale, provincia-
le e comunale dovranno essere eseguiti con modali-
tà tali da non comportare di norma l’interruzione
del traffico, e con il mantenimento delle condizioni
di sicurezza sino a completa esecuzione dei lavori,
e tutta la rete viaria interessata dal transito di mezzi
correlati alla realizzazione dell’opera dovrà essere
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ripristinata a regola d’arte qualora subisca danni
derivanti dalle attività di cantiere;

17) nel caso in cui si dovessero verificare momentanee
interruzioni, o modificazioni quantitative o qualita-
tive dell’approvvigionamento idrico degli acque-
dotti pubblici per opere che incidano sulle fonti o
sulle condotte, dovrà essere data immediata comu-
nicazione alle autorità comunali e all’Azienda sani-
taria competente, e dovranno essere adottate idonee
misure di emergenza e di ripristino delle condizioni
di fornitura di acqua potabile.

Prescrizioni relative agli interventi di ripristino

Ripristini morfologici e di difesa idraulica

18) le sponde dei corsi d’acqua, che dovranno essere ri-
pristinate secondo l’originaria pendenza delle scar-
pate, dovranno essere messe in condizione di rin-
verdirsi rapidamente;

19) i ripristini spondali in corrispondenza degli attra-
versamenti dei corsi d’acqua dovranno di norma es-
sere realizzati con opere di consolidamento a verde,
privilegiando l’impiego di palizzate in legno o i
graticciati, limitando - nel caso non fosse possibile
l’utilizzo di tali tecniche, ovvero nel caso in cui non
fosse possibile raggiungere un grado di sicurezza
adeguato - l’uso di materiali litoidi sia in estensio-
ne, per la protezione delle sponde ai tratti effettiva-
mente necessari, sia in altezza sino alla quota ordi-
nariamente raggiunta dalle acque;

20) nel ripristino morfologico dell’attraversamento del
Rio Cartine la soletta in cls dovrà essere rivestita in
pietrame risultante dagli scavi;

21) il ripristino spondale dell’attraversamento del
fiume Ledra dovrà essere realizzato con tecniche di
ingegneria naturalistica, evitando l’utilizzo di sco-
gliere o gabbionate.

Ripristini vegetazionali

22) dovranno essere effettuati i ripristini di tutte le su-
perfici denudate con l’obiettivo d’innescare il pro-
cesso evolutivo della vegetazione partendo dagli
stadi pionieri compatibili con le condizioni ambien-
tali locali; la scelta delle specie e degli individui da
utilizzare nei ripristini da eseguirsi dovrà ricadere
su genotipi più autoctoni possibile per evitare even-
tuali inquinamenti genetici;

23) l’inerbimento dovrà interessare tutta la superficie
precedentemente a prato e denudata dai lavori, a
esclusione delle aree di pertinenza di impianti tec-
nologici previsti dal progetto. l’impianto di specie
legnose dovrà essere finalizzato alla ricostituzione
di filari e boschette sostituendo specie infestanti e
ruderali;

24) nelle aree di pertinenza ed esternamente a tutti gli
impianti di linea (nodi, area trappole, punti di con-

trollo) dovranno essere previsti mascheramenti co-
stituiti da piante arbustive e piantumazioni a medio
fusto autoctone, allo scopo di formare - compatibil-
mente con le esigenze di sicurezza proprie di queste
tipologie di impianti - un effetto «boschetto»; ana-
logo intervento andrà effettuato per gli impianti esi-
stenti e nuovamente interessati dai lavori laddove
sono presenti schermature effettuate con essenze
non tipiche dell’area (es. abete rosso);

25) i terreni su cui è previsto il ripristino vegetazionale
dovranno essere adeguatamente preparati per favo-
rire l’attecchimento delle piantumazioni previste e
la crescita spontanea delle essenze autoctone pre-
senti in zona, limitando la fertilizzazione al minimo
necessario soprattutto in prossimità dei corsi d’ac-
qua;

26) nel progetto di ripristino morfologico e vegetazio-
nale dovrà essere riposto particolare attenzione agli
aspetti vegetazionali nel tratto in sponda destra del
fiume Tagliamento, Comune di Trasaghis, a Sud
del P.247; si dovrà salvaguardare la vegetazione ar-
borea esistente cresciuta in alveo al piede della sco-
gliera stessa, evitando il transito di mezzi, l’accesso
puntuale o esteso, la creazione di piste provvisorie
al piede della sponda;

27) la SNAM, nel periodo di tre anni successivi all’ulti-
mazione dei lavori di ripristino, dovrà eseguire in-
terventi di manutenzione delle opere di ripristino
come cure colturali, ripristino delle fallanze, ulte-
riore apporto di terreno vegetale, sistemazione di
erosioni successive alla chiusura dei lavori, secon-
do metodiche previste nel progetto di ripristino ed il
cui controllo sarà effettuato dagli Ispettorati riparti-
mentali competenti per territorio.

Prescrizioni previste per l’area del pSIC IT3320015
«Valle del medio Tagliamento»

28) L’attraversamento dell’areale del sito di importan-
za comunitaria «Valle del medio Tagliamento» (km
6,610-12,510) sarà realizzato nel periodo invernale
compreso tra l’inizio del mese di novembre e la fine
del mese di gennaio, anteriormente allo sviluppo
della vegetazione, al di fuori periodo riproduttivo
degli Anfibi (da metà febbraio a luglio) e al periodo
di nidificazione dell’avifauna (da marzo, a luglio);

29) la realizzazione degli attraversamenti del Rio Pisi-
ris (o Rio Tagliamento) e della Roggia Nera verran-
no effettuati nell’intervallo compreso tra i mesi di
settembre e di ottobre o, alternativamente, tra i suc-
cessivi mesi di agosto e settembre, per evitare il pe-
riodo riproduttivo dei salmonidi e dovrà essere li-
mitata la durata delle attività in alveo;

30) eventuali operazioni di cantiere che interessino olle
di risorgiva dovranno essere effettuati durante i pe-
riodi di secca coincidenti con la stagione estiva, in
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particolare nell’area delle risorgive situata nelle vi-
cinanze del passaggio a livello della linea ferrovia-
ria Gemona-Sacile ( porzione meridionale del
pSIC);

31) gli attraversamenti della Roggia Nera e del Rio Pi-
siris all’interno del pSIC dovranno essere realizzati
con un by-pass per garantire il flusso idrico; l’alveo
intercettato dalla condotta e dal varco dovrà essere
accuratamente ricostruito secondo le metodologie
dell’ingegneria naturalistica e similmente ricompo-
sta la ricca vegetazione ripariale che ne sottolinea il
sinuoso andamento;

32) all’interno del pSIC non potranno essere realizzate
piazzole, aree di deposito, allargamenti della fascia
di lavoro; dovrà essere realizzata una fascia di lar-
ghezza massima 18 m. e solo per motivi tecnici,
adeguatamente motivati, potrà essere realizzata una
fascia di 28 m; in corrispondenza di aree boscate,
laddove tecnicamente possibile, tale ampiezza do-
vrà essere ulteriormente limitata a dimensioni mini-
me;

33) la fascia di lavoro, durante i periodi più secchi e in
presenza di terreni particolarmente fini, verrà ba-
gnata artificialmente, onde evitare il sollevamento
di grossi quantitativi di polvere;

34) si dovranno utilizzare motosaldatrici e compressori
opportunamente desonorizzati, al fine di contenere
i livelli sonori entro la soglia di 65 dB(a);

35) le attività di costruzione dell’opera saranno conte-
nute, nell’arco della giornata, in un orario rispetto-
so dei cicli biologici delle specie animali, evitando
ogni operazione lungo la linea nel periodo compre-
so tra un’ora prima del tramonto ad un’ora dopo il
sorgere del sole;

36) dovrà essere prestata particolare attenzione ad evi-
tare la distruzione di piccole raccolte d’acqua (poz-
ze, ecc.) in prossimità dell’area di passaggio e pre-
vederne, nel caso, un attento ripristino della confor-
mazione originaria, lasciando gli avvallamenti atti
alla raccolta delle acque di ruscellamento superfi-
ciale e/o di affioramento freatico (in particolare in
corrispondenza dell’area di passaggio, in prossimi-
tà dell’impluvio denominato Roggia Nera, tra il V.
108 e il P. 126); prima dell’inizio dell’apertura del
cantiere il proponente dovrà effettuare il monito-
raggio sulle raccolte d’acqua temporanee o perma-
nenti nell’area interessata dagli interventi;

37) in località «Sorgive di Bars», la larghezza dell’area
di passaggio a disposizione dei lavori in destra sen-
so gas dovrà essere ridotta dai previsti 18 m. a 11
m., da V. 157 a P. 163 per evitare di interessare il
bosco igrofilo che si sviluppa in corrispondenza
della linea di risorgiva in prossimità del P. 160;

38) in località «Sorgive di Bars» tra il Km 8 e il Km 9 il
tracciato attraversa un interessante ambiente a scac-
chiera costituito da prati da sfalcio alternati da bo-
schetti e filari di pioppo nero e salici di grandi di-
mensioni; dovranno essere salvaguardate le piante
di grande dimensione e dovrà essere conservato
questo tipo di habitat nel corso dei ripristini evitan-
do di effettuare impianti di alberi nei prati esistenti
ed utilizzando negli inerbimenti semi di piante er-
bacee autoctone;

39) dovrà essere prevista l’interruzione dell’area di
passaggio al P. 51, in prossimità dell’imbocco di
monte del previsto microtunnel, per evitare l’inter-
ferenza con l’esistente «bosco alveale a salice bian-
co e pioppo nero»;

40) dovrà essere ridotta la larghezza dell’area di pas-
saggio tra i picchetti P.61 a P 66 in corrispondenza
dell’attraversamento di un «bosco alveale a salice
bianco e pioppo nero», posto appena al di fuori del
perimetro del pSIC;

41) i ripristini in corrispondenza dell’habitat «Fiumi al-
pini con vegetazione alveale erbacea» (cod. 3220)
corrispondente nella carta dell’uso del suolo della
Relazione di incidenza a «Vegetazione erbacea dei
greti», non dovranno prevedere la piantumazione di
salici e pioppi e prevedere il contenimento delle
specie avventizie infestanti;

42) nell’habitat «Fiumi alpini e loro vegetazione riparia
a Salix eleagnos» (cod. 3240), dovranno essere ef-
fettuati ripristini tramite piantumazione, in rapporti
pressoché omogenei, delle tre specie Salix elea-
gnus, Salix purpurea e Populus nigra. A tal scopo si
dovrà programmare il prelievo delle talee necessa-
rie possibilmente già in fase di apertura del traccia-
to;

43) in considerazione del fatto che l’habitat «Prati aridi
su substrato calcareo (Festuco-Brometalia)» (cod.
6210) risulta essere l’habitat di maggior pregio
nell’area esaminata e della contiguità tra lo stesso e
l’area di passaggio, quali misure mitigative andran-
no previste:

- l’ interruzione della continuità dell’area di pas-
saggio tra gli stessi P. 77 e V. 83 con il divieto di
transito dei mezzi lungo l’attigua porzione
dell’alveo del fiume Tagliamento, ove è stata ri-
levata la presenza dell’habitat;

- il contenimento dei lavori di installazione della
tubazione sul rilevato esistente da P.77 a V. 83
(Colle San Rocco), attraverso una particolare
modalità operativa che prevede la posa di una
singola barra per volta e la saldatura di collega-
mento all’interno della trincea, eliminando
quindi la fase di sfilamento e saldatura delle bar-
re lungo la linea;
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- il divieto di deporre il materiale proveniente
dallo scavo a lato del tracciato laddove siano in-
teressati aree dell’habitat in questione.

Quale misura compensativa per l’eventuale perdita,
dovrà essere effettuato, dove ciò è possibile
l’asportazione delle zolle e il reimpianto contestua-
le in aree all’interno del pSIC prive di vegetazione
naturale, dopo preparazione del substrato, consi-
stente nell’asportazione dello strato superficiale,
spesso troppo fertile ed eutrofizzato per garantirne
l’attecchimento. Dove il reimpianto non risulta ef-
fettuabile, sarà effettuato un ripristino con semina
utilizzando sementi di fiorume proveniente da aree
limitrofe collinari o di alta pianura, come indicato
dal proponente, eventualmente integrato da specie
commerciali non aggressive quali: Arrhenatherum
elatius, Dactylis glomerata, Festuca rupicola. Per la
scelta delle specie, oltre a quelle indicate la Dire-
zione regionale dei parchi si riserva di integrare
l’elenco poiché finora non è stato possibile effet-
tuare un riscontro puntuale durante i sopralluoghi
nell’area, effettuati in periodi non favorevoli per i
rilievi floristici e vegetazionali (il periodo utile per
questo particolare tipo di habitat è, infatti, la prima-
vera avanzata, maggio - giugno). E’ da evitare la
piantumazione di alberi e arbusti;

44) per i ripristini relativi a «Prati concimati da sfal-
cio», individuati nella Carta dell’uso del suolo qua-
li prati da sfalcio o prati erborati con siepi, quando
sono molto incespugliati, poiché si tratta di forma-
zioni con una biodiversità minore del tipo prece-
dente, ma che conservano comunque un buon valo-
re naturalistico, si ritengono valide le modalità di
ripristino descritte al punto precedente. A tal scopo
il proponente dovrà effettuare un’apposita verifica
sul campo con la Direzione regionale dei parchi,
entro l’inizio dei lavori ed in periodo favorevole per
un rilievo floristico, al fine di predisporre le oppor-
tune modalità operative in fase di apertura della fa-
scia di lavoro e le successive modalità di ripristino.
Tali indicazioni dovranno essere recepite dalla
SNAM e tenute in conto nella predisposizione del
progetto esecutivo di ripristino.

Raccomandazioni

1) Verificare in fase di progetto esecutivo la necessità
di realizzare opere di difesa di eventuali manufatti
fuori terra, atti a fronteggiare fenomeni di crollo e
scendimento massi tra l’abitato di Bordano e quello
di Braulins e in corrispondenza del versante nord
del Colle di Susans;

2) realizzare l’attraversamento del fiume Tagliamento
a monte del ponte di Braulins con modalità tali da
garantire la sicurezza per i territori limitrofi nei ri-
guarda delle eventuali piene che possono verificarsi
durante l’esecuzione dei lavori; a tal fine dovranno

essere predisposte opere provvisionali atte a garan-
tire tale sicurezza, concordando con il Servizio
dell’idraulica della Direzione regionale dell’am-
biente gli accorgimenti da osservare durante i lavo-
ri;

3) adottare, nelle aree agricole lungo il tracciato del
metanodotto, opportuni sistemi di segnalazione
della fase di ripristino sino a quando non si sia ulti-
mato il ritombamento e raggiunto un sufficiente
compattamento dei terreni oggetto d’escavazione;

4) porre particolare attenzione nel ripristino del reti-
colo superficiale interessato tra il P231 e il P239
(III tronco) presso la Roggia del Mulino;

5) non interferire in corrispondenza del P. 293 (III
tronco) coincidente con il canale Ledra dismesso,
con il vecchio fabbricato di derivazione, da salva-
guardare come memoria storica del sistema irriguo
consortile;

6) verificare in sede di progettazione esecutiva la pos-
sibilità di realizzare il ripristino morfologico del
Torrente Ripudio con tecniche di ingegneria natura-
listica evitando l’utilizzo di scogliere.

B) Il presente provvedimento comprende anche:

• l’espressione favorevole in materia di valutazio-
ne di incidenza di cui al D.P.R. 357/1997;

• l’autorizzazione in materia di tutela del paesag-
gio di cui al decreto legislativo 490/1999;

• l’autorizzazione in materia di riduzione di su-
perficie boscata di cui alla legge regionale
22/1982;

• l’autorizzazione di carattere idraulico di cui al
R.D. 523/1904.

C) In relazione al precitato decreto legislativo
490/1999, il presente provvedimento, unitamen-
te alla relativa documentazione progettuale, ver-
rà inviato, a cura della Direzione regionale
dell’ambiente, alla competente Soprintendenza
per i beni ambientali, architettonici, archeologi-
ci, artistici e storici del Friuli-Venezia Giulia.

D) Il presente provvedimento verrà inoltre pubbli-
cato sul Bollettino Ufficiale della Regione e, a
cura della Direzione regionale dell’ambiente,
verrà inviato al proponente, trasmesso alle auto-
rità ed al pubblico interessato individuate ai sen-
si dell’articolo 13 della legge regionale
43/1990, nonché agli organi e uffici competenti
all’effettuazione dei controlli e delle verifiche
prescritti nel provvedimento medesimo.

IL PRESIDENTE: TONDO
IL SEGRETARIO GENERALE: BELLAROSA
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
30 maggio 2003, n. 1711.

Legge regionale 43/1990 e successive modifiche
ed integrazioni. «Progetto di ampliamento della col-
tivazione della Cava di ghiaia denominata Clapada-
rie ubicata nel Comune di Gonars (Udine) e conte-
stuale recupero ambientale migliorativo rispetto a
quanto previsto nel piano di ripristino autorizzato
con D.R. n. 372/IND/42 del 12 luglio 1977 attual-
mente in vigore.».

LA GIUNTA REGIONALE

VISTA la legge regionale 43/1990 e successive mo-
difiche ed integrazioni;

VISTO il decreto del Presidente della Giunta regio-
nale 0245/Pres. dell’8 luglio 1996, con il quale è stato
approvato il Regolamento di esecuzione della legge
predetta;

VISTO il D.P.R. 12 aprile 1996 (atto di indirizzo e
coordinamento per l’attuazione dell’articolo 40, com-
ma 1, della legge 22 febbraio 1994, n. 146, modificato
ed integrato con D.P.C.M. 3 settembre 1999, concer-
nente il recepimento delle Direttive Comunitarie
85/337/CEE e 97/11/CE)

RILEVATO che l’opera citata viene sottoposta alla
procedura di valutazione di impatto ambientale a segui-
to del decreto del Direttore regionale dell’ambiente
AMB/515/SCR/21 del 18 giugno 2002, con il quale è
stato stabilito, alla conclusione del procedimento di ve-
rifica di cui all’articolo 10 del precitato D.P.R. 12 apri-
le 1996, che l’iniziativa in argomento deve essere as-
soggettata alla procedura di VIA;

VISTA la documentazione agli atti dalla quale ri-
sulta in particolare che:

• in data 29 novembre 2002 è pervenuta alla Direzio-
ne regionale dell’ambiente l’istanza della Beton
Cave S.r.l. di Gonars (a cui è subentrata la Logic
PA S.p.A. di Gonars), per l’esame si sensi della leg-
ge regionale 43/1990 del «progetto di ampliamento
della coltivazione della cava di ghiaia denominata
Clapadarie nel Comune di Gonars e contestuale re-
cupero ambientale migliorativo rispetto a quanto
previsto nel piano di ripristino autorizzato con D.R.
n. 372/IND/42 del 12 luglio 1977 attualmente in vi-
gore»;

• il 31 dicembre 2002, data in cui è pervenuta
all’Amministrazione regionale comunicazione
dell’annuncio sulla stampa dell’avvenuto deposito
degli elaborati progettuali in argomento, ha avuto
avvio il relativo procedimento;

• con decreto AMB/43/VIA/142 del 17 gennaio 2003
- pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione

n. 6 del 5 febbraio 2003 - sono state individuate
quali Autorità di cui all’articolo 13 della legge re-
gionale 43/1990, il Comune di Gonars, la Provincia
di Udine, la Azienda Servizi Sanitari n. 5 «Bassa
Friulana»;

• con nota AMB/1838/VIA/142 del 23 gennaio 2003
è stato chiesto il parere alle Autorità sopra citate;

• con nota AMB/1703/VIA/142 del 22 gennaio 2003
è stato chiesto il parere all’ARPA e alle Direzioni
regionali dell’agricoltura, della pianificazione ter-
ritoriale, delle foreste, della viabilità e trasporti;

• con nota interna è stato chiesto il parere al Servizio
geologico della Direzione dell’ambiente;

VISTA la documentazione agli atti dalla quale in
particolare risulta che entro il termine di legge sono sta-
ti espressi i seguenti pareri:

• il Comune di Gonars, con nota 2557 del 5 marzo
2003, ha espresso parere favorevole con prescrizio-
ni;

• la Provincia di Udine con nota del 7 marzo 2003 n.
24340/03, ha trasmesso la determina n. 126 del 7
marzo 2003 prot. n. 24319/03 con la quale esprime
parere non favorevole;

• la Azienda Servizi Sanitari n. 5 «Bassa Friulana»
con nota 02021 D.P./CP/gs di data 20 febbraio 2003
ha espresso parere favorevole con prescrizioni;

RILEVATO inoltre che risultano pervenuti i se-
guenti pareri collaborativi:

• la Direzione regionale delle foreste e della caccia,
che con nota del 20 marzo 2003 F/8-1/n. 6251 ha
trasmesso il parere dell’Ispettorato dipartimentale
delle foreste di Udine, favorevole con prescrizioni;

• la Direzione regionale della viabilità che con nota
del 4 marzo 2003 ha espresso parere favorevole con
prescrizioni;

• il Servizio geologico che con nota del 21 febbraio
2003, ha espresso parere favorevole con prescrizio-
ni;

VISTO il parere n. VIA/2/2003 relativo alla seduta
del 7 maggio 2003, con cui la Commissione tecnico-
consultiva VIA ha espresso parere favorevole, con pre-
scrizioni finalizzate a limitare l’impatto ambientale
dell’intervento proposto, le quali vengono integral-
mente recepite nel presente provvedimento;

RITENUTO opportuno precisare che le specifiche
prescrizioni contenute nel predetto parere della Com-
missione tecnico-consultiva VIA recepiscono, in parti-
colare, quanto espresso dalle Autorità e degli Organi-
smi consultati, e che le prescrizioni stesse consentono
di superare il precitato parere negativo espresso dalla
Provincia di Udine;
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VISTO l’articolo 19 della legge regionale 43/1990;

all’unanimità,

DELIBERA

A) Viene giudicato compatibile con l’ambiente il
progetto - presentato dalla Beton Cave S.r.l. di Gonars
(a cui è subentrata la Logic PA S.p.A. di Gonars) - ri-
guardante il «progetto di ampliamento della coltivazio-
ne della cava di ghiaia denominata Clapadarie nel Co-
mune di Gonars e contestuale recupero ambientale mi-
gliorativo rispetto a quanto previsto nel piano di ripri-
stino autorizzato con D.R. n. 372/IND/42 del 12 luglio
1977 attualmente in vigore», con le seguenti prescri-
zioni finalizzate a limitare l’impatto ambientale
dell’iniziativa in argomento:

1) il progetto definitivo dovrà prevedere:

• che le misure di controllo delle acque quali argi-
nelli, scoline e ricircolo delle acque utilizzate
per il lavaggio degli inerti vengano attuate pri-
ma dell’inizio della coltivazione dell’escavazio-
ne in progetto;

• una estensione - dall’area di cava fino alle prese
del CAFC a Fauglis - delle indagini idrogeologi-
che con l’obiettivo di accertare che vi sia una ef-
fettiva indipendenza tra la falda superficiale e la
falda dalla quale attingono le prese medesime;

• che sia effettivamente accertata la continuità
areale dell’orizzonte impermeabile che separa
la falda freatica superficiale interessata dallo
scavo dalla prima falda artesiana soggiacente,
nonché l’indipendenza delle suddette falde tra
loro come disposto dal C.T.R. sezione III n. 23
marzo 2000 del 12 dicembre 2000 quale condi-
zione per l’ampliamento delle escavazioni in
falda;

• la realizzazione di una barriera verde costituita
da essenze arboree ed arbustive di diverse spe-
cie a fitto sesto d’impianto, onde mascherare e
diminuire l’impatto dovuto all’immissione di
rumore e di polveri tra l’area riservata all’im-
pianto di lavorazione inerti e l’area destinata
alle attività ricreative;

• il posizionamento, salvo diverse dimostrate esi-
genze, di ulteriori alberi in zona parcheggio;

• la realizzazione di un impianto di irrigazione
per il mantenimento delle opere a verde, con
l’obbligo per il proponente di seguire per due
stagioni vegetative consecutive l’andamento dei
ripristini vegetazionali e di fronteggiare in tale
periodo eventuali fallanze;

• che venga prevista la possibilità di utilizzazione
dell’area, una volta terminata l’attività di esca-
vazione e ultimate le opere di recupero, da parte

dell’Amministrazione Comunale per manifesta-
zioni pubbliche nei termini e nei modi da stabi-
lirsi con l’Amministrazione medesima;

2) il proponente, prima dell’avvio delle attività di
cava, dovrà raggiungere specifiche intese con le
Autorità preposte alla viabilità pubblica con la qua-
le si connette la viabilità di servizio, allo scopo di
attuare tutte le misure atte a regolare in maniera ot-
timale e secondo le indicazioni di legge i relativi
flussi di traffico;

3) allo scopo di limitare gli impatti sulla viabilità pub-
blica dovuti al traffico connesso alle attività di
cava, il quantitativo massimo dei materiali scavati
destinato all’immissione diretta sul mercato non
dovrà superare il valore massimo di 28.200
m3/anno indicato nella documentazione presentata;

4) il recepimento delle prescrizioni dovrà avvenire nel
rispetto del criterio di generale riduzione dell’im-
patto ambientale.

B) Il presente provvedimento verrà pubblicato sul
Bollettino Ufficiale della Regione e, a cura della Dire-
zione regionale dell’ambiente, verrà inviato al propo-
nente, trasmesso alle autorità ed al pubblico interessato
individuate ai sensi dell’articolo 13 della legge regio-
nale 43/1990, nonché agli organi e uffici competenti
all’effettuazione dei controlli e delle verifiche prescrit-
ti nel provvedimento medesimo.

IL PRESIDENTE: TONDO
IL SEGRETARIO GENERALE: BELLAROSA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
30 maggio 2003, n. 1712.

Legge regionale 43/1990. Pronuncia sull’impatto
ambientale relativo al progetto riguardante la colti-
vazione di inerti in Località Povoledo, sita in Comu-
ne di Cordenons (Pordenone); presentato dalla:
Boccato Ghiaia S.r.l. di Salgareda (Treviso).

LA GIUNTA REGIONALE

VISTA la legge regionale 43/1990 e successive mo-
difiche ed integrazioni;

VISTO il decreto del Presidente della Giunta regio-
nale 0245/Pres. dell’8 luglio 1996, con il quale è stato
approvato il Regolamento di esecuzione della legge
predetta;

VISTO il D.P.R. 12 aprile 1996 (atto di indirizzo e
coordinamento per l’attuazione dell’articolo 40, com-
ma 1, della legge 22 febbraio 1994, n. 146, modificato
ed integrato con D.P.C.M. 3 settembre 1999, concer-
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nente il recepimento delle Direttive Comunitarie
85/337/CEE e 97/11/CE);

RILEVATO che l’opera citata viene sottoposta alla
procedura di valutazione di impatto ambientale a segui-
to del decreto del Direttore regionale dell’ambiente
AMB/633/SCR/28 del 16 luglio 2002, con il quale è
stato stabilito, alla conclusione del procedimento di ve-
rifica di cui all’articolo 10 del precitato D.P.R. 12 apri-
le 1996, che l’iniziativa in argomento deve essere as-
soggettata alla procedura di VIA;

VISTA la documentazione agli atti dalla quale ri-
sulta in particolare che:

• in data 19 dicembre 2002 è pervenuta alla Direzio-
ne regionale dell’ambiente l’istanza, per l’esame si
sensi della legge regionale 43/1990, del progetto ri-
guardante l’apertura di una nuova cava di sabbia e
ghiaia, sita in Comune di Cordenons (Pordenone);

• il 30 dicembre 2002, data in cui è pervenuta
all’Amministrazione regionale comunicazione
dell’annuncio sulla stampa dell’avvenuto deposito
degli elaborati progettuali in argomento, ha avuto
avvio il relativo procedimento;

• con decreto AMB/0040/VIA/145 del 16 gennaio
2003 - pubblicato sul BUR n. 6 del 5 febbraio 2003
- sono state individuate quali Autorità di cui all’ar-
ticolo 13 della legge regionale 43/1990, il Comune
di Cordenons, la Provincia di Pordenone, la Azien-
da Servizi Sanitari n. 6 «Friuli Occidentale»;

• con nota AMB/1578/VIA/145 del 21 gennaio 2003
è stato chiesto il parere alle Autorità sopra citate;

• con nota AMB/2086/VIA/145 del 27 gennaio 2003
è stato chiesto il parere all’ARPA, ed alle Direzioni
regionali agricoltura, pianificazione territoriale, fo-
reste, viabilità e trasporti;

• con nota interna è stato chiesto il parere al Servizio
geologico della Direzione dell’ambiente;

VISTA la documentazione agli atti dalla quale in
particolare risulta che entro il termine di legge sono sta-
ti espressi i seguenti pareri:

• il Comune Cordenons, con deliberazione della
Giunta Comunale n. 42 del 17 febbraio 2003, ha
espresso parere favorevole;

• la Azienda Servizi Sanitari n. 6 «Friuli Occidenta-
le», con delibera n. 114 del 6 marzo 2003, ha
espresso parere favorevole;

• la Provincia di Pordenone con nota di data 7 marzo
2003 prot. 0013221, ha espresso «gli elementi che
rendono accettabile l’intervento e quelli che desta-
no perplessità sulla base dei contenuti dello Studio
di Impatto Ambientale e della valutazione delle co-
noscenze d’ufficio»;

RILEVATO inoltre che risultano pervenuti i se-
guenti pareri collaborativi:

• il Servizio bonifica ed irrigazione della Direzione
regionale dell’agricoltura, con nota AGR/1-4/8371
del 21 marzo 2003, ha chiarito che la zona oggetto
dell’apertura della nuova cava non è servita da ope-
re pubbliche d’irrigazione né è interessata, per il fu-
turo, da programmi d’intervento;

• l’Ispettorato ripartimentale delle foreste di Porde-
none, con nota F/8-4/1975 del 28 marzo 2003, ha
precisato che l’area interessata dai lavori non è sog-
getta a vincolo idrogeologico;

• il Servizio della tutela del paesaggio e delle bellez-
ze naturali della Direzione regionale della pianifi-
cazione territoriale, con nota P.T./2365/1.402/
1133- 2003/WB del 20 febbraio 2003, ha comuni-
cato che l’intervento non interessa aree vincolate ai
sensi del decreto legislativo 490/1999, ed ha propo-
sto accorgimenti progettuali;

DATO ATTO che non sono pervenute osservazioni
dall’ARPA, dalla Direzione regionale della viabilità e
trasporti, né da Associazioni di cittadini.

VISTO il parere n. VIA/3/2003 relativo alla seduta
del 7 maggio 2003, con cui la Commissione tecnico-
consultiva VIA ha espresso parere favorevole, con pre-
scrizioni e con raccomandazioni finalizzate a limitare
l’impatto ambientale dell’intervento proposto, le quali
vengono integralmente recepite nel presente provvedi-
mento;

VISTO l’articolo 19 della legge regionale 43/1990;

all’unanimità,

DELIBERA

A) Viene giudicato compatibile con l’ambiente il
progetto - presentato da Boccato Ghiaia S.r.l., Salgare-
da (Treviso) - riguardante l’apertura di una nuova cava
in Località Povoledo, in Comune di Cordenons, con le
seguenti prescrizioni e raccomandazioni finalizzate a
limitare l’impatto ambientale dell’iniziativa in argo-
mento:

a) prescrizioni:

1) il progetto definitivo preordinato all’ottenimento
dell’autorizzazione alle attività di cava dovrà con-
tenere, oltre a quanto già previsto dalla normativa
vigente, anche:

• un elaborato concernente le tematiche di cui parere
del Comitato tecnico regionale, sezione III, n. 23
marzo 2000 del 12 dicembre 2000, pubblicato sul
Bollettino Ufficiale della Regione n. 5 del 31 gen-
naio 2001, ed in particolare alle prescrizioni ripor-
tate al punto 2.5 dello stesso, riferite all’apertura di
nuove cave non in falda;
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• un elaborato riguardante l’utilizzo finale della cava,
utilizzo che dovrà essere diretto ad attività di con-
servazione dell’ambiente, in quanto risorsa di un
territorio che possiede un pregio nel suo complesso;

• un elaborato riguardante i ripristini ambientali, in
base al quale, salvo diverse dimostrate esigenze,
dovrà essere evitato l’utilizzo di materiale terroso
necessario al completamento del recupero ambien-
tale proveniente dall’area esterna a quella del Co-
mune di Cordenons. Le siepi dovranno essere otte-
nute mediante la messa a dimora di specie arboree
ed arbustive autoctone, gli elementi metallici di
supporto della rete di recinzione dovranno essere
collocati in modo da essere mascherati dalla siepe
perimetrale;

• un elaborato relativo alla aree di stoccaggio dei
combustibili, dei lubrificanti, degli olii esausti,
nonché delle aree destinate ad operazioni di manu-
tenzione e riparazione degli autocarri e dei mezzi di
cantiere in generale. Tale elaborato dovrà riportare
specifici elementi inerenti alla raccolta ed allo
smaltimento delle acque di scarico afferenti alle
predette attività, e dovrà individuare in dettaglio le
relative soluzioni e le opere occorrenti in proposito;

2) dovrà essere escluso l’attraversamento dei mezzi da
e per la cava dell’abitato di Cordenons, se non per
specifici utilizzi da sottoporre ad autorizzazione;

3) la viabilità di servizio e la sua connessione con la
viabilità pubblica dovranno essere oggetto di pun-
tuale progettazione per minimizzare problemi, qua-
le quello legato alle polveri, e per garantire la sicu-
rezza stradale;

4) il proponente, prima dell’avvio delle attività di
cava, dovrà raggiungere specifiche intese con le
Autorità preposte alla viabilità pubblica con la qua-
le si connette la viabilità di servizio, allo scopo di
attuare tutte le misure atte a regolare in maniera ot-
timale e secondo le indicazioni di legge i relativi
flussi di traffico;

5) il proponente dovrà seguire il recupero ambientale
per almeno due stagioni vegetative successive
all’ultimazione del ripristino stesso, allo scopo di
fronteggiare eventuali fallanze;

6) il recepimento delle prescrizioni dovrà avvenire nel
rispetto del criterio di generale riduzione dell’im-
patto ambientale.

b) raccomandazioni:

1) con separata progettazione è opportuno venga
studiata una soluzione che preveda l’abbattimento del
diaframma divisorio tra la adiacente cava esaurita e
quella prevista dal progetto, allo scopo di consentire la
creazione di un’area da destinare ad attività di conser-
vazione dell’ambiente finalizzata alla costituzione di
un elemento di rete ecologica di collegamento, funzio-

nale alla conservazione dell’insieme di habitat e di spe-
cie che caratterizzano il pSIC «Magredi del Cellina» ed
il pSIC «Risorgive del Vinchiaruzzo».

B) Il presente provvedimento verrà inoltre pubbli-
cato sul Bollettino Ufficiale della Regione e, a cura del-
la Direzione regionale dell’ambiente, verrà inviato al
proponente, trasmesso alle autorità ed al pubblico inte-
ressato individuate ai sensi dell’articolo 13 della legge
regionale 43/1990, nonché agli organi e uffici compe-
tenti all’effettuazione dei controlli e delle verifiche
prescritti nel provvedimento medesimo.

IL PRESIDENTE: TONDO
IL SEGRETARIO GENERALE: BELLAROSA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
4 luglio 2003, n. 2012. (Estratto).

Comune di Medea: conferma di esecutività della
deliberazione consiliare n. 177 del 13 marzo 2003, di
approvazione della variante n. 10 al Piano regolato-
re generale comunale.

LA GIUNTA REGIONALE

(omissis)

all’unanimità,

DELIBERA

1. di ritenere le riserve vincolanti, espresse con pro-
pria deliberazione n. 146 del 23 gennaio 2003 in merito
alla variante n. 10 al Piano regolatore generale comu-
nale del Comune di Medea, superate dalle modifiche in
essa introdotte con la deliberazione comunale consilia-
re n. 177 del 13 marzo 2003;

2. di confermare l’esecutività della suddetta delibe-
razione consiliare n. 177 del 13 marzo 2003, di appro-
vazione della variante n. 10 al Piano regolatore genera-
le comunale del Comune di Medea;

3. (omissis)

IL PRESIDENTE: ILLY
IL SEGRETARIO GENERALE: BELLAROSA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
4 luglio 2003, n. 2014. (Estratto).

Comune di Bertiolo: conferma di esecutività del-
la deliberazione consiliare n. 14 del 28 aprile 2003,
di approvazione della variante n. 14 al Piano regola-
tore generale comunale.
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LA GIUNTA REGIONALE

(omissis)

all’unanimità,

DELIBERA

1. di confermare l’esecutività della deliberazione
consiliare n. 14 del 28 aprile 2003, di approvazione del-
la variante n. 14 al Piano regolatore generale comunale
del Comune di Bertiolo;

2. (omissis)

IL PRESIDENTE: ILLY
IL SEGRETARIO GENERALE: BELLAROSA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
4 luglio 2003, n. 2017. (Estratto).

Comune di Tarcento: conferma di esecutività
della deliberazione consiliare n. 13 del 14 febbraio
2003, di approvazione della variante n. 11 al Piano
regolatore generale comunale.

LA GIUNTA REGIONALE

(omissis)

all’unanimità,

DELIBERA

1. di ritenere le riserve vincolanti, espresse con pro-
pria deliberazione n. 3681 del 30 ottobre 2002 in merito
alla variante n. 11 al Piano regolatore generale comu-
nale del Comune di Tarcento, superate dalle modifiche
in essa introdotte con la deliberazione comunale consi-
liare n. 13 del 14 febbraio 2003;

2. di confermare l’esecutività della suddetta delibe-
razione consiliare n. 13 del 14 febbraio 2003, di appro-
vazione della variante n. 11 al Piano regolatore genera-
le comunale del Comune di Tarcento;

3. (omissis)

IL PRESIDENTE: ILLY
IL SEGRETARIO GENERALE: BELLAROSA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
4 luglio 2003, n. 2018. (Estratto).

Comune di Tricesimo: conferma di esecutività
della deliberazione consiliare n. 6 del 4 marzo 2003,

di approvazione della variante n. 35 al Piano regola-
tore generale comunale.

LA GIUNTA REGIONALE

(omissis)

all’unanimità,

DELIBERA

1. di confermare l’escutività della deliberazione
consiliare del Comune di Tricesimo n. 6 del 4 marzo
2003, di approvazione della variante n. 35 al Piano re-
golatore generale comunale;

2. (omissis)

IL PRESIDENTE: ILLY
IL SEGRETARIO GENERALE: BELLAROSA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
11 luglio 2003, n. 2100.

Articolo 2544 C.C. - Scioglimento per atto d’au-
torità di una cooperativa senza nomina di Commis-
sario liquidatore.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTO l’articolo 2544 codice civile concernente lo
scioglimento d’ufficio di società cooperative;

VISTO altresì il verbale di revisione ordinaria ulti-
mato il 21 maggio 2003 al «Consorzio Unispes a r.l.»
con sede in Trieste, dal quale si rileva che l’ente stesso
è privo della compagine sociale, causa l’avvenuta
estinzione delle due società cooperative che lo costitui-
vano, ed è conseguentemente inattivo;

RAVVISATA pertanto la necessità, fatta presente
anche dal revisore, di procedere allo scioglimento d’uf-
ficio ex articolo 2544 codice civile del predetto ente, ri-
correndo i presupposti di legge;

RILEVATA inoltre l’inesistenza di rapporti patri-
moniali da definire;

SENTITO il parere unanimemente favorevole
espresso in merito, ai sensi del comma 2, lettera a)
dell’articolo 10 della legge regionale 20 novembre
1982, n. 79, come sostituito dall’articolo 3 della legge
regionale 4 luglio 1997, n. 23, dalla Commissione re-
gionale per la cooperazione nella seduta del 2 luglio
2003;

VISTO l’articolo 22 D.L.C.P.S. 14 dicembre 1947,
n. 1577, così come integrato dall’articolo 1 della legge
17 febbraio 1971, n. 127;
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VISTO l’articolo 18 della legge regionale 20 no-
vembre 1982, n. 79;

VISTA la legge 17 luglio 1975, n. 400;

SU PROPOSTA dell’Assessore all’industria,
all’artigianato e alla cooperazione, al commercio, al tu-
rismo e al terziario;

all’unanimità,

DELIBERA

- di sciogliere d’ufficio ex articolo 2544 codice ci-
vile il «Consorzio Unispes a r.l.» con sede in Trieste,
costituito il 20 novembre 1972 per rogito notaio dott.
Guido Poillucci di Trieste, senza far luogo alla nomina
di commissario liquidatore non essendovi rapporti pa-
trimoniali da definire, ai sensi di quanto previsto dal 1°
comma dell’articolo 2 della legge 17 luglio 1975, n.
400.

Il presente provvedimento sarà trascritto a cura del
Conservatore nel Registro regionale delle cooperative
e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
e nel Bollettino Ufficiale della Regione.

IL PRESIDENTE: ILLY
IL SEGRETARIO GENERALE: BELLAROSA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
11 luglio 2003, n. 2108.

Programma d’iniziativa comunitaria INTERREG
IIIA/Phare CBC Italia-Slovenia 2000-2006. Azione
3.1.3 - Formazione professionale transfrontaliera.
Approvazione dell’avviso per la presentazione di
progetti.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTO il Regolamento (CE) del Consiglio n. 1260
del 21 giugno 1999 recante disposizioni generali sui
Fondi strutturali ed in particolare l’articolo 20 che pre-
vede l’Iniziativa comunitaria INTERREG;

VISTA la decisione C(2001)3614 della Commis-
sione Europea del 27 dicembre 2001 che approva il
Programma d’iniziativa comunitaria INTERREG IIIA
- Phare CBC Italia-Slovenia 2000-2006;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n.
835 del 22 marzo 2002 che ha approvato il Programma
d’iniziativa comunitaria INTERREG IIIA - Phare CBC
Italia-Slovenia 2000-2006, con presa d’atto della citata
decisione comunitaria;

VISTA la nota del Servizio autonomo per i rapporti
internazionali del 18 giugno u.s., prot. 2041/SARI/
INTIIIAI-S con la quale è stato comunicato che il Co-

mitato congiunto di pilotaggio del programma
INTERREG IIIA/PhareCBC Italia-Slovenia ha appro-
vato l’avviso per la presentazione di progetti a valere
sull’azione 3.1.3 del Programma medesimo - Forma-
zione professionale transfrontaliera;

RITENUTO pertanto di approvare l’avviso parte
integrante del presente provvedimento relativo alla
presentazione di progetti a valere sul del Programma
INTERREG IIIA/PhareCBC Italia-Slovenia, azione
3.1.3 - Formazione professionale transfrontaliera;

CONSIDERATO che le risorse complessivamente
disponibili e pari a 2 milioni di euro sono così ripartite:

Formazione permanente gruppi
omogenei 700.000,00

Formazione continua Enti locali 700.000,00

Work experiences 600.000,00

Totale 2.000.000,00

CONSIDERATO che l’avviso viene attuato attra-
verso sportelli che sono operativi dal ventesimo giorno
successivo alla pubblicazione dell’avviso sul Bolletti-
no Ufficiale della Regione e fino al 30 aprile 2004;

CONSIDERATO che la presente deliberazione,
comprensiva dell’avviso parte integrante, viene pubbli-
cata sul Bollettino Ufficiale della Regione;

all’unanimità,

DELIBERA

Secondo quanto indicato in premessa, è approvato
l’avviso parte integrante del presente provvedimento
relativo alla presentazione di progetti a valere sul del
Programma INTERREG IIIA/PhareCBC Italia-Slove-
nia, azione 3.1.3 - Formazione professionale transfron-
taliera.

Le risorse complessivamente disponibili e pari a 2
milioni di euro sono così ripartiti:

Formazione permanente gruppi
omogenei 700.000,00

Formazione continua Enti locali 700.000,00

Work experiences 600.000,00

Totale 2.000.000,00

L’avviso viene attuato attraverso sportelli che sono
operativi dal ventesimo giorno successivo alla pubbli-
cazione dell’avviso sul Bollettino Ufficiale della Re-
gione e fino al 30 aprile 2004.

La presente deliberazione, comprensiva dell’avviso
parte integrante viene pubblicata sul Bollettino Ufficia-
le della Regione.

IL PRESIDENTE: ILLY
IL SEGRETARIO GENERALE: BELLAROSA
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INIZIATIVA COMUNITARIA INTERREG III A
ITALIA-SLOVENIA

2000-2006

Asse 3 «Risorse umane, cooperazione e armoniz-
zazione dei sistemi»

Misura 3.1 «Qualificazione delle risorse umane,
aggiornamento professionale e iniziative innovative
sul mercato del lavoro»

Azione 3.1.3 «Formazione professionale tran-
sfrontaliera»

AVVISO PER LA PRESENTAZIONE
DI PROGETTI

SEZIONE 1

DISPOSIZIONI GENERALI

1.1 Obiettivi

Si intende dare attuazione con il presente avviso
all’azione 3.1.3 nell’ambito dell’obiettivo specifico
dell’asse 3 «Valorizzare le risorse umane del territorio
transfrontaliero» previsto dal DOCUP INTERREG III
A/Phare CBC Italia-Slovenia 2000-2006.

Si perseguono, a tal fine, gli obiettivi di creare le
condizioni favorevoli per lo sviluppo socio - economi-
co dell’area transfrontaliera, andando ad incidere sul li-
vello di efficienza e competenza delle amministrazioni
locali nonché sul rafforzamento delle opportunità occu-
pazionali, superando gli ostacoli che limitano il merca-
to del lavoro transfrontaliero.

Si intende in tal modo, attraverso alcune opportune
azioni, assicurare un livello di competenze professio-
nali in grado di facilitare il coinvolgimento delle risor-
se umane nell’adattamento del territorio ai processi di
globalizzazione in atto, ai processi di allargamento
dell’Unione Europea, assicurando un maggior coinvol-
gimento nelle principali tematiche dell’agenda politica
dell’Unione Europea. Su altro versante si persegue il
fine di sviluppare iniziative formative per favorire l’in-
tegrazione nel mercato del lavoro di risorse umane gio-
vani ed adulte con un attenzione particolare alle temati-
che inerenti l’imprenditorialità, il settore del turismo
transfrontaliero e la tutela ambientale. Inoltre, con la
realizzazione di tirocini formativi aziendali individuali
(work-experiences), si persegue concretamente il fine

di promuovere la mobilità transfrontaliera del lavoro
con riguardo anche agli aspetti di debolezza sociale.

Il presente avviso viene adottato in coerenza ed at-
tuazione della Strategia Europea per l’Occupazione,
degli obiettivi globali del Fondo Sociale Europeo e del
Programma Operativo Regionale Friuli-Venezia Giulia
Obiettivo 3 Fondo Sociale Europeo, degli obiettivi
espressi dal DOCUP INTERREG IIIA/Phare CBC Ita-
lia-Slovenia 2000-2006, del Complemento di program-
mazione INTERREG IIIA/Phare CBC Italia-Slovenia
2000-2006 e dalle risultanze del processo di bottom-up
attivato sul territorio dall’Autorità di Gestione del Pro-
gramma INTERREG IIIA/Phare CBC Italia-Slovenia
2000-2006.

1.2 Risorse disponibili

Periodo 2000-2006: 2 MEURO (risorse F.E.S.R.,
F.d.R., bilancio regionale)

1.3 Rispetto dei campi trasversali d’intervento

I progetti presentati ai sensi del presente avviso de-
vono rispettare i principi di seguito elencati. L’applica-
zione di tali principi dovrà venire esplicitata nella
Scheda per la presentazione di proposte progettuali
«Programma di Iniziativa comunitaria INTERREG
IIIA Italia Slovenia 2000-2006» ai punti di seguito spe-
cificati.

Partenariato transfrontaliero:

Tutti i progetti presentati devono prevedere rappor-
ti di partnership transfrontaliera nell’attuazione degli
interventi. Punti 4 e 5 della Scheda.

Sviluppo locale:

I progetti devono perseguire una stretta connessio-
ne con le politiche di sviluppo territoriale, favorendo il
consolidarsi o svilupparsi di reti locali transfrontaliere
e collegarsi con l’emergere di specifici fabbisogni pro-
fessionali settoriali e/o territoriali. Punto 6 della Sche-
da.

Integrazione:

Gli interventi formativi e gli stage aziendali devono
integrarsi e correlarsi al raggiungimento dell’obiettivo
globale del Programma ed in particolare con i contenuti
delle misure 2.1, 2.2, 2.3, 3.2 e con le altre azioni della
misura 3.1. Punto 12 della Scheda.

Società dell’informazione:

Tutte le attività formative di durata superiore alle
50 ore devono prevedere un modulo formativo, deno-
minato «Società dell’informazione» in tema di cono-
scenza, sviluppo e diffusione delle nuove tecnologie.
Tale modulo deve essere pari ad almeno il 2% della du-
rata complessiva dell’attività in senso stretto. Il manca-
to rispetto di tale previsione determina l’esclusione del
progetto dalla fase valutativa. Punto 7 della Scheda.
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Pari opportunità:

Al fine di garantire lo sviluppo ed il consolidamen-
to della presenza femminile sul mercato del lavoro, la
Regione si propone di assicurare una adeguata parteci-
pazione di tale target di utenza alle attività cofinanzia-
te. I soggetti attuatori sono pertanto tenuti a favorire
processi di selezione che conducano ad una presenza
femminile quantificabile in non meno del 60% del tota-
le dei partecipanti.
Si terrà debitamente conto nei progetti della realizza-
zione del mainstreaming di genere. Punto 8 della Sche-
da.

1.4 Attuazione degli interventi

Con riferimento alle modalità d’attuazione, per
quanto non disposto e compatibile con il presente avvi-
so, si fa rinvio alle disposizioni regionali contenute nel
Regolamento recante «Norme per l’attuazione del Pro-
gramma operativo regionale dell’obiettivo 3» approva-
to con D.P.Reg. 0125/Pres. del 20 aprile 2001 e succes-
sive modifiche ed integrazioni, in seguito citato come
Regolamento.

Fermo restando che per la disciplina del F.E.S.R. si
applica il principio di territorialità (finanziamento di
soli progetti o parti di essi che sono fisicamente situati
nel territorio dell’U.E.), è prevista un’interpretazione
meno rigida nella sua applicazione in alcuni casi, tra i
quali il riconoscimento di spese sostenute da parteci-
panti provenienti da paesi candidati a riunioni, semina-
ri e corsi ed altresì spese sostenute dai partecipanti di
Stati membri dell’U.E. per parti di progetti che si svol-
gono in un paese candidato e sono vitali per il buon esi-
to del progetto nel suo insieme.

Tutte le attività formative dovranno concludersi
con esami o prove finali ed il rilascio di un’attestato di
frequenza.

1.5 Modalità di presentazione

I progetti formativi devono essere presentati, utiliz-
zando i seguenti documenti:

• Scheda per la presentazione di proposte progettuali
«Programma di Iniziativa comunitaria INTERREG
IIIA Italia Slovenia 2000-2006» in formato carta-
ceo, redatto in lingua italiana e slovena.

• Formulario unico, in formato cartaceo e su suppor-
to informatico.

Entrambi sono disponibili sul sito www.regio-
ne.fvg.it/formazione/frame-strumentazione.htm

Ciascun soggetto proponente è tenuto ad allegare ai
succitati documenti:

• copia del Modello A/1 - Richiesta di finanziamento
progetti formativi;

• documenti attestanti la partnership di progetto (let-
tere di intenti, protocolli d’intesa, accordi di coope-
razione ecc.);

• documenti attestanti l’eventuale partecipazione
delle minoranze etnico-linguistiche.

I progetti dovranno pervenire alla Direzione regio-
nale della formazione professionale, via S.Francesco,
37 Trieste, secondo le modalità specificate nelle suc-
cessive sezioni del presente avviso.

1.6 Selezione dei progetti

La selezione dei progetti sarà effettuata in due fasi
logicamente distinte: una prima ad opera della Direzio-
ne regionale della formazione professionale (fase pre-
sitruttoria) ed una seconda ad opera del Comitato con-
giunto di Pilotaggio (selezione congiunta).

1.7 Fase preistruttoria:

La fase preistruttoria verterà sull’analisi dei se-
guenti aspetti:

• eligibilità del progetto al titolo dell’avviso;

• completezza della documentazione di cui al punto
1.5;

• verifica di coerenza con il programma (eligibilità
dei proponenti e delle azioni; proposte, localizza-
zione) e con le politiche comunitarie, nazionali e re-
gionali;

• rispetto dei campi trasversali d’intervento di cui al
punto 1.3;

• rispetto dei parametri finanziari;

• possesso da parte del soggetto proponente dei re-
quisiti richiesti per l’utile presentazione del proget-
to;

• rispetto dei termini previsti per la presentazione dei
progetti.

Il mancato rispetto di anche uno dei succitati aspetti
è causa di esclusione dalla fase di valutazione successi-
va.

1.8 Sistema di valutazione (selezione congiunta)

La valutazione dei progetti verterà sui seguenti
aspetti:

a) Qualità della cooperazione transfrontaliera
(max 7 punti):

- cooperazione/coinvolgimento preliminare nella
fase di progettazione (requisito minimo: lettera
d’intenti) (1 punto);

- realizzazione congiunta italo-slovena di almeno
una parte del progetto (1 punto);

- esistenza di un progetto partner finanziato con ri-
sorse pubbliche o private (1 punto);
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- utilizzo comune dei risultati del progetto e creazio-
ne di reti tra autorità/imprese/associazioni locali (1
punto);

- continuazione della cooperazione anche dopo la
conclusione del finanziamento FESR (1 punto);

- grado di copertura dell’area eligibile (esistenza di
più di due soggetti coinvolti nei punti precedenti) (1
punto);

- sinergia con le priorità fissate dai documenti di pro-
grammazione biennali sloveni (Grant Scheme e
Small Project Fund) (1 punto);

b) Impatto transfrontaliero (max 7 punti):

- superamento delle barriere amministrative e giuri-
diche nell’ambito dell’istruzione, della formazione
professionale e del mercato del lavoro (1 punto);

- miglioramento della conoscenza reciproca in mate-
ria di istruzione, formazione e politiche del lavoro
(1 punto);

- incremento della cooperazione e dell’integrazione
fra i sistemi di istruzione (1 punto);

- avvio e intensificazione della collaborazione tra
istituzioni nel mercato del lavoro (1 punto);

- sviluppo di strategie occupazionali innovative e di
nuovi profili professionali conformi alle esigenze
transfrontaliere (1 punto);

- sviluppo/realizzazione di offerte di formazione e
prefezionamento ad orientamento transfrontaliero
(1 punto);

- incremento della mobilità transfrontaliera tra stu-
denti (1 punto);

- incremento della mobilità transfrontaliera tra for-
matori (1 punto);

- innovatività e riproducibilità del progetto (1 punto);

- contributo all’incontro domanda-offerta di lavoro
(1 punto);

- incremento del numero di lavoratori transfrontalieri
(1 punto).

Come requisito minimo ogni progetto dovrà ottene-
re almeno un punto in ognuno dei due aggregati sopra
esposti. Il punteggio massimo assegnato ad un progetto
sarà di 14 punti di cui 7 nel primo aggregato e 7 nel se-
condo.

Ai punteggi così ottenuti verranno assegnati ulte-
riori punti con riferimento al coinvolgimento delle mi-
noranze etnico-linguistiche slovena e/o italiana e alla
valenza ambientale dei progetti:

c) Coinvolgimento delle minoranze etnico-lingui-
stiche slovena e/o italiana

Alla previsione di un coinvolgimento - nell’ambito
dell’intervento - delle minoranze etnico-linguistiche
della fascia transfrontaliera verranno attribuiti 2 punti.

d) Valenza ambientale

Alla previsione di azioni che abbiano un impatto
positivo sulle questioni ambientali verranno attribuiti 2
punti.

In particolare si prenderanno in considerazione, ne-
gli interventi formativi, le figure professionali e/o mo-
duli concernenti questioni o tematiche ambientali.

Per le work-experiences si terrà conto della figura
professionale di riferimento del tirocinante e le caratte-
ristiche del soggetto ospitante con riferimento alle te-
matiche ambientali.

1.9 Intensità del contributo

E’ previsto un contributo pubblico pari al 100% del
costo totale del progetto.

1.10 Erogazione dei contributi

Anticipazione del 70% del costo pubblico del pro-
getto ad avvio delle attività; saldo, pari alla differenza
tra anticipazione e somma ammessa a rendiconto.

Tutti i trasferimenti finanziari della Regione a titolo
di anticipazione a favore del soggetto attuatore devono
essere coperti da fideiussione bancaria o assicurativa.

1.11 Rendicontazione

Il rendiconto viene presentato alla Direzione regio-
nale della Formazione professionale, via S. Francesco,
37 Trieste, entro 90 giorni dalla conclusione dell’attivi-
tà formativa in senso stretto e certificato secondo le di-
sposizioni del Regolamento.

A fronte del costo massimo del progetto, definito in
forma aggregata in fase di approvazione, il rendiconto
deve presentare un dettaglio analitico dei costi sostenu-
ti, nell’ambito della disciplina dei costi ammissibili
prevista dal regolamento agli articoli 56 e seguenti e di
quanto stabilito dall’allegato 1 al presente avviso in
tema di voci di costo ammissibili.

La spesa ammissibile per l’attività di certificazione,
per le attività formative fino a 400 ore non può eccede-
re i 210,00 euro. Per le work experiences si riconoscerà
un costo non superiore a 60,00 euro.

1.12 Certificazione delle spese e controlli

Il soggetto attuatore deve uniformarsi a tutte le in-
dicazioni della Regione in tema di rilevazione delle
spese sostenute, con particolare riferimento agli artico-
li 24, 24 bis e 25 del Regolamento.

Il soggetto attuatore deve inoltre assicurare la di-
sponibilità di tutta la documentazione didattica e conta-
bile durante le verifiche in loco.
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SEZIONE 2

FORMAZIONE PERMANENTE PER
GRUPPI OMOGENEI

2.1 Soggetti attuatori:

I progetti devono essere presentati da soggetti tito-
lari di sedi operative, site nel territorio della regione
Friuli Venezia Giulia, accreditate ai sensi del Regola-
mento di cui al decreto del Presidente della Regione n.
207/Pres./2002.

E’ ammessa la presentazione dei progetti da parte
di associazioni temporanee composte da due o più sog-
getti; in tale eventualità le Associazioni temporanee de-
vono possedere i seguenti elementi:

• il capofila deve essere uno dei soggetti titolari di
sedi operative accreditate di cui al precedente capo-
verso. Esso diviene il destinatario dei trasferimenti
finanziari della Regione ed il responsabile della ge-
stione del progetto;

• almeno uno dei soggetti associati deve essere una
impresa ovvero una Associazione di categoria;

• tutti i soggetti associati devono assicurare una atti-
va partecipazione nella realizzazione del progetto,
nel rispetto delle proprie specificità e finalità.

Non si ammettono associazioni temporanee tra soli
soggetti titolari di sedi operative accreditate, pena
l’esclusione del progetto dalla valutazione.

In fase di presentazione del progetto va allegata,
pena l’esclusione del progetto dalla valutazione, un ac-
cordo sottoscritto dal legale rappresentante di ciascun
soggetto associato all’interno del quale sono specifica-
ti:

1. l’indicazione del capofila;

2. il ruolo e gli impegni assunti da ciascuno degli as-
sociati nell’ambito della realizzazione del progetto;

3. l’impegno a rispettare le condizioni del presente av-
viso, ivi compreso quello di assicurare la formale
costituzione dell’Associazione temporanea prima
dell’avvio dell’attività formativa in senso stretto.

2.2 Destinatari

Soggetti disoccupati residenti nelle aree ammissibi-
li del territorio della Regione Autonoma Friuli Venezia
Giulia o della Slovenia, in possesso di uno dei seguenti
titoli di studio:

• qualifica professionale;

• diploma di scuola media superiore;

• diploma universitario;

• diploma di laurea.

I progetti devono avviarsi con almeno 12 allievi e
concludersi con almeno 8 allievi; il tetto massimo di al-

lievi ammissibili è pari a 25 e rivolgersi ad un’utenza
con titolo di studio omogeneo.

2.3 Tipologia formativa

Formazione permanente per gruppi omogenei.

2.4 Contenuti

I contenuti dell’attività formativa dovranno essere
correlati ai temi delle altre azioni dell’Iniziativa
INTERREG III, in un’ottica, quindi, di accompagna-
mento agli stessi.

2.5 Durata

Da 200 a 400 ore (attività formativa in senso stret-
to), di cui almeno il 30% deve sostanziarsi in attività di
stage.

2.6 Modalità di attuazione

A sportello. I progetti devono essere presentati
presso lo sportello che opera negli uffici della Direzio-
ne regionale della formazione professionale, via San
Francesco 37, Trieste, dal lunedì al venerdì dalle 9.00
alle 12.00. L’ultimo giorno lavorativo di ciascun mese
rappresenta il termine utile per rientrare nella mensili-
tà.

Lo sportello avrà decorrenza dal ventesimo giorno
successivo alla pubblicazione del presente avviso sul
Bollettino Ufficiale della Regione Friuli Venezia Giu-
lia e chiuderà il 30 aprile 2004, salvo anticipato esauri-
mento delle risorse finanziarie disponibili.

2.7 Costo ora/corso massimo

150,00 euro. Nella predisposizione del progetto la
Sezione D della scheda progetto formativo va compila-
ta con solo riferimento alla voce di spesa B2.5 - Eroga-
zione del servizio, con l’imputazione del costo pari al
prodotto tra il parametro ora/corso ed il numero delle
ore dell’attività formativa in senso stretto.

Il dato finanziario esposto in forma aggregata in
fase di presentazione del progetto deve essere detta-
gliato al momento della presentazione del rendiconto,
con il dettaglio delle voci di spesa di cui all’allegato 1.

2.8 Disponibilità finanziaria

Euro 700.000,00.

2.9 Termini di avvio e conclusione delle attività

I progetti devono trovare avvio entro 30 giorni dalla
notifica della comunicazione di ammissione a finanzia-
mento e concludersi entro 9 mesi dalla data d’avvio.

SEZIONE 3

FORMAZIONE CONTINUA PER
GLI ENTI PUBBLICI LOCALI

3.1 Soggetti Attuatori
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I progetti devono essere presentati da uno dei se-
guenti soggetti:

a) soggetti titolari di sedi operative, site nel territorio
della Regione Friuli Venezia Giulia, accreditate ai
sensi del Regolamento di cui al decreto del Presi-
dente della regione n. 207/Pres./2002 ovvero dagli
enti pubblici locali interessati direttamente alla for-
mazione del lavoratore. Tali soggetti devono opera-
re su commessa diretta ed espressa di almeno due
enti locali;

b) enti pubblici locai direttamente interessati alla for-
mazione del lavoratore, anche in forma associata.

3.2 Destinatari

Lavoratori di Province, Comuni e corrispondenti
organismi sloveni situati nell’ambito delle aree ammis-
sibili del territorio della Regione autonoma Friuli Ve-
nezia Giulia o della Slovenia.

Sono ammissibili anche interventi formativi con
utenza appartenente ad unico ente (anche enti pubblici
territoriali sloveni).

Il numero minimo di allievi richiesto per poter av-
viare l’attività formativa è pari a 5. Il progetto è rendi-
contabile se si conclude con almeno 5 allievi.

3.3 Tipologia formativa

Aggiornamento.

3.4 Durata

Massimo 150 ore.

Si possono prevedere anche più edizioni dello stes-
so intervento in favore del medesimo organismo, fino
ad un massimo di quattro.

3.5 Modalità di attuazione

A sportello. I progetti devono essere presentati
presso lo sportello che opera negli uffici della Direzio-
ne regionale della formazione professionale, via San
Francesco 37, Trieste, dal lunedì al venerdì dalle 09.00
alle 12.00. L’ultimo giorno lavorativo di ciascun mese
rappresenta il termine utile per rientrare nella mensili-
tà.

Lo sportello avrà decorrenza dal ventesimo giorno
successivo alla pubblicazione del presente avviso sul
Bollettino Ufficiale della Regione Friuli Venezia Giu-
lia e chiuderà il 30 aprile 2004, salvo anticipato esauri-
mento delle risorse finanziarie disponibili.

3.6 Costo ora/corso massimo

150,00 euro. Nella predisposizione del progetto la
Sezione D della scheda progetto formativo va compila-
ta con solo riferimento alla voce di spesa B2.5 - Eroga-
zione del servizio, con l’imputazione del costo pari al
prodotto tra il parametro ora/corso ed il numero delle
ore dell’attività formativa in senso stretto.

Il dato finanziario esposto in forma aggregata in
fase di presentazione del progetto deve essere detta-
gliato al momento della presentazione del rendiconto,
con il dettaglio delle voci di spesa di cui all’allegato 1

3.7 Disponibilità finanziaria

Euro 700.000,00.

3.8 Termini di avvio e conclusione delle attività

I progetti devono trovare avvio entro 60 giorni dalla
notifica della comunicazione di ammissione a finanzia-
mento e concludersi entro 9 mesi dalla data d’avvio.

SEZIONE 4

WORK EXPERIENCES

4.1 Definizione

Le work experiences rappresentano uno strumento
attraverso cui viene offerto al disoccupato un contatto
diretto con una realtà lavorativa. Gli interventi di work
experiences devono caratterizzarsi per la loro recipro-
cità: il soggetto attuatore deve assicurare che uno stes-
so progetto preveda una work experience di un residen-
te in area ammissibile del territorio italiano ed un’altra
di un residente in area ammissibile in territorio slove-
no, pena l’esclusione dalla valutazione.

Per ogni coppia di tirocinanti si dovrà presentare
una Scheda per la presentazione di proposte progettuali
«Programma di Iniziativa comunitaria INTERREG
IIIA Italia-Slovenia 2000-2006» . Nel titolo del proget-
to dovranno essere inseriti i nominativi dei due tiroci-
nanti.

Alla succitata Scheda si dovrà allegare un Formula-
rio Unico per ogni singolo tirocinante.

4.2 Soggetti attuatori

I progetti devono essere presentati da soggetti tito-
lari di sedi operative, site nel territorio della Regione
Friuli Venezia Giulia, accreditate ai sensi del Regola-
mento di cui al decreto del Presidente della Regione n.
207/Pres./2002.

4.3 Destinatari

Soggetti in cerca di occupazione residenti nelle
aree ammissibili situate nel territorio della Regione au-
tonoma Friuli Venezia Giulia o della Slovenia, in pos-
sesso di uno dei seguenti titoli di studio:

• qualifica professionale;

• diploma di scuola media superiore;

• diploma universitario;

• diploma di laurea.

4.4 Organismo ospitante

Soggetti privati e pubblici. Sono esclusi tirocini
presso enti di formazione e/o scuole. Si ammettono, a
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pena di esclusione, solo tirocini presso strutture collo-
cate nelle aree ammissibili al Programma INTERREG
III A/Phare CBC - Italia - Slovenia 2000-2006.

4.5 Durata

Da 4 a 8 mesi, da rapportare in ore. Il numero delle
ore mensili deve essere riportato all’interno del proget-
to e non può essere superiore a quanto stabilito dal con-
tratto di lavoro di pertinenza dell’organismo ospitante
né inferiore all’80% dello stesso.

La durata del progetto deve intendersi al netto di
eventuali periodi di chiusura per ferie dell’organismo
ospitante. Detti periodi non danno diritto al percepi-
mento della borsa di studio.

4.6 Modalità di attuazione

A sportello. I progetti devono essere presentati
presso lo sportello che opera negli uffici della Direzio-
ne regionale della formazione professionale, via San
Francesco 37, Trieste, dal lunedì al venerdì dalle 9.00
alle 12.00. L’ultimo giorno lavorativo di ciascun mese
rappresenta il termine utile per rientrare nella mensili-
tà.

Lo sportello avrà decorrenza dal ventesimo giorno
successivo alla pubblicazione del presente avviso sul
Bollettino Ufficiale della Regione Friuli Venezia Giu-
lia e chiuderà il 30 aprile 2004, salvo anticipato esauri-
mento delle risorse finanziarie disponibili.

4.7 Costo ora/allievo massimo

Euro 9,00. Il preventivo deve essere articolato sulla
base dei costi ammissibili dell’allegato 1. Si chiede
pena l’esclusione dalla valutazione la previsione di una
borsa di studio che deve essere quantificata nella misu-
ra fissa di 620 euro al mese.

4.8 Disponibilità finanziaria

Euro 600.000,00

4.9 Termini di avvio e conclusione delle attività

I progetti devono essere caratterizzati da elementi
di immediata cantierabilità con l’indicazione del nomi-
nativo dell’allievo e dell’organismo ospitante. L’attivi-
tà formativa deve iniziare entro 30 giorni dalla data del
ricevimento, da parte del soggetto attuatore.

Il Direttore regionale:
dott. Maria Emma Ramponi
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
11 luglio 2003, n. 2109.

F.S.E. - Programma operativo regionale obietti-
vo 3 - 2000-2006. Accreditamento delle sedi operati-
ve degli organismi di formazione.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTA la decisione della Commissione Europea
(CE) n. 2076/2000 con la quale è stato approvato il Pro-
gramma operativo regionale dell’obiettivo 3 - 2000-
2006 della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia;

CONSIDERATO che il citato programma operati-
vo stabilisce la messa a regime, dal 1° luglio 2003, del
sistema di accreditamento delle sedi operative degli or-
ganismi di formazione situate sul territorio regionale e
che dopo tale data solo detti organismi potranno essere
destinatari di fondi comunitari;

CONSIDERATO che una prima fase del processo
di accreditamento delle sedi operative, realizzato sulla
base di quanto stabilito dal Regolamento di cui al de-
creto del Presidente dela Regione n. 207/Pres./2002, si
è concluso con l’adozione, da parte del Direttore regio-
nale della formazione professionale, degli atti che ac-
creditano le sedi operative di 39 soggetti per un totale
di 42 sedi operative;

CONSIDERATO che la previsione del programma
operativo è pertanto pienamente rispettata e che a parti-
re dal 1° luglio 2003 sono ammissibili ai finanziamenti
connessi all’attuazione del programma operativo me-
desimo solo i progetti formativi presentati da soggetti
titolari di sedi operative situate nel territorio regionale
ed accreditate ai sensi del citato Regolamento di cui al
decreto del Presidente dela Regione n. 207/Pres./2002;

DATO ATTO che a decorrere dal 1° luglio 2003,
con riguardo a tutte le attività formative oggetto di av-
visi già pubblicati, potranno essere presentati progetti
esclusivamente da parte dei soggetti titolari di sedi ope-
rative accreditate nel territorio della Regione autonoma
Friuli Venezia Giulia, fatta eccezione per i soggetti
esclusi dal campo di applicazione del citato decreto del
Presidente della Regione n. 207/Pres/2002;

CONSIDERATO che le procedure di accredita-
mento delle sedi operative proseguono nell’ambito
dell’avviso di cui alla deliberazione della Giunta regio-
nale n. 967 del 10 aprile 2003, pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione n. 19 del 7 maggio 2003;

CONSIDERATO che la presente deliberazione vie-
ne pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione;

all’unanimità,

DELIBERA

Si prende atto che la prima fase del processo di ac-
creditamento delle sedi operative degli organismi di
formazione situate sul territorio regionale si è conclusa
nei termini stabiliti dal Programma operativo regionale
dell’obiettivo 3 e che pertanto, a partire dal 1° luglio
2003, con riguardo a tutte le attività formative oggetto
di avvisi già pubblicati, possono essere presentati pro-
getti - connessi all’attuazione del citato programma
operativo - esclusivamente da parte dei soggetti titolari
di sedi operative accreditate nel territorio della Regio-
ne autonoma Friuli Venezia Giulia, fatta eccezione per
i soggetti esclusi dal campo di applicazione del decreto
del Presidente della Regione n. 207/Pres/2002.

Le procedure di accreditamento delle sedi operative
proseguono nell’ambito dell’avviso di cui alla delibe-
razione della Giunta regionale n. 967 del 10 aprile
2003, pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione
n. 19 del 7 maggio 2003.

La presente deliberazione viene pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione.

IL PRESIDENTE: ILLY
IL SEGRETARIO GENERALE: BELLAROSA

DIREZIONE REGIONALE
DELLA PIANIFICAZIONE TERRITORIALE

Servizio della pianificazione territoriale subregionale
Udine

Comune di Caneva. Avviso di approvazione del-
la variante n. 24 al Piano regolatore generale.

Con deliberazione consiliare n. 16 del 22 aprile
2003 il Comune di Caneva ha preso atto, in ordine alla
variante n. 24 al Piano regolatore generale, che non
sono state presentate osservazioni od opposizioni, che
il Ministero per i beni e le attività culturali ha espresso
parere favorevole e che non vi é la necessità di raggiun-
gere le intese di cui all’articolo 32 bis, comma 3 della
legge regionale 52/1991, ed ha approvato la variante
stessa, ai sensi dell’articolo 32 bis, comma 4 della leg-
ge regionale 52/1991.

Comune di Cassacco. Avviso di adozione della
variante n. 21 al Piano regolatore generale comuna-
le.

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 32, comma 1
della legge regionale 52/1991, si rende noto che, con
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deliberazione consiliare n. 25 del 13 giugno 2003, il
Comune di Cassacco ha adottato la variante n. 21 al
Piano regolatore generale comunale.

Successivamente alla presente pubblicazione, la
variante n. 21 al Piano regolatore generale comunale
sarà depositata presso la Segreteria comunale, in tutti i
suoi elementi, per la durata di trenta giorni effettivi, af-
finché chiunque possa prenderne visione.

Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presen-
tare al Comune osservazioni; nel medesimo termine i
proprietari degli immobili vincolati dallo strumento ur-
banistico adottato potranno presentare opposizioni.

Comune di Castions di Strada. Avviso di adozio-
ne della variante n. 1 al Piano regolatore generale
comunale.

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 32 bis, comma
2 della legge regionale 52/1991 si rende noto che, con
deliberazione consiliare n. 10 del 28 aprile 2003, il Co-
mune di Castions di Strada ha adottato la variante n. 1
al Piano regolatore generale comunale.

Successivamente alla presente pubblicazione, la
variante n. 1 al Piano regolatore generale comunale
sarà depositata presso la Segreteria comunale, in tutti i
suoi elementi, per la durata di trenta giorni effettivi, af-
finché chiunque possa prenderne visione.

Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presen-
tare al Comune osservazioni; nel medesimo termine i
proprietari degli immobili vincolati dallo strumento ur-
banistico adottato potranno presentare opposizioni.

Comune di Castions di Strada. Avviso di adozio-
ne della variante n. 2 al Piano regolatore generale
comunale.

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 32 comma 1
della legge regionale 52/1991, si rende noto che, con
deliberazione consiliare n. 11 del 28 aprile 2003 il Co-
mune di Castions di Strada ha adottato la variante n. 2
al Piano regolatore generale comunale.

Successivamente alla presente pubblicazione, la
variante n. 2 al Piano regolatore generale comunale
sarà depositata presso la Segreteria comunale, in tutti i
suoi elementi, per la durata di trenta giorni effettivi, af-
finché chiunque possa prenderne visione.

Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presen-
tare al Comune osservazioni; nel medesimo termine i
proprietari degli immobili vincolati dallo strumento ur-
banistico adottato potranno presentare opposizioni.

Comune di Cividale del Friuli. Avviso di appro-
vazione della variante n. 32 al Piano regolatore ge-
nerale.

Con deliberazione consiliare n. 23 del 17 aprile
2003 il Comune di Cividale del Friuli ha preso atto che,
in odine alla variante n. 32 al Piano regolatore genera-
le, non sono state presentate nè osservazioni nè opposi-
zioni e non sono state formulate riserve vincolanti da
parte della Giunta regionale, ed ha approvato la varian-
te medesima, ai sensi dell’articolo 32, comma 6 della
legge regionale 52/1991.

Comune di Colloredo di Monte Albano. Avviso
di adozione della variante n. 6 al Piano regolatore
generale comunale.

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 32 bis, comma
2 della legge regionale 52/1991 si rende noto che, con
deliberazione consiliare n. 18 del 19 giugno 2003, il
Comune di Colloredo di Monte Albano ha adottato la
variante n. 6 al Piano regolatore generale comunale.

Successivamente alla presente pubblicazione, la
variante n. 6 al Piano regolatore generale comunale
sarà depositata presso la Segreteria comunale, in tutti i
suoi elementi, per la durata di trenta giorni effettivi, af-
finché chiunque possa prenderne visione.

Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presen-
tare al Comune osservazioni; nel medesimo termine i
proprietari degli immobili vincolati dallo strumento ur-
banistico adottato potranno presentare opposizioni.

Comune di Fiume Veneto. Avviso di adozione
della variante n. 18 al Piano regolatore generale co-
munale.

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 32 bis, comma
2 della legge regionale 52/1991 si rende noto che, con
deliberazione consiliare n. 24 del 30 aprile 2003, il Co-
mune di Fiume Veneto ha adottato la variante n. 18 al
Piano regolatore generale comunale.

Successivamente alla presente pubblicazione, la
variante n. 18 al Piano regolatore generale comunale
sarà depositata presso la Segreteria comunale, in tutti i
suoi elementi, per la durata di trenta giorni effettivi, af-
finché chiunque possa prenderne visione.

Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presen-
tare al Comune osservazioni; nel medesimo termine i
proprietari degli immobili vincolati dallo strumento ur-
banistico adottato potranno presentare opposizioni.
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Comune di Forgaria nel Friuli. Avviso di appro-
vazione del Piano regolatore particolareggiato co-
munale di iniziativa pubblica - zona F.2 - Laghetti
Pahar.

Con deliberazione consiliare n. 24 dell’1 luglio
2003, il Comune di Forgaria nel Friuli ha preso atto
della mancata presentazione di osservazioni ed opposi-
zioni al Piano regolatore particolareggiato comunale di
iniziativa pubblica - zona F.2 - Laghetti Pakar, in ordi-
ne ha recepito le prescrizioni espresse dal Direttore re-
gionale del Servizio della pianificazione territoriale
con nota n. P.T. 6408/4.515 del 21 maggio 2003, ed ha
approvato il Piano medesimo, modificato di conse-
guenza, ai sensi dell’articolo 45, comma 4 della legge
regionale 52/1991.

Comune di Latisana. Avviso di approvazione
della variante n. 1 al Piano regolatore particolareg-
giato comunale di iniziativa pubblica denominato
«CS23».

Con deliberazione consiliare n. 39 del 29 maggio
2003, il Comune di Latisana ha respinto le osservazioni
presentate alla variante n. 1 del Piano regolatore parti-
colareggiato comunale di iniziativa pubblica denomi-
nato «CS23», ed ha approvato la variante medesima, ai
sensi dell’articolo 45, comma 4 della legge regionale
52/1991.

Comune di Malborghetto-Valbruna. Avviso di
adozione della variante n. 12 al Piano regolatore ge-
nerale comunale.

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 32 bis, comma
2 della legge regionale 52/1991 si rende noto che, con
deliberazione consiliare n. 24 del 16 giugno 2003, il
Comune di Malborghetto-Valbruna ha adottato la va-
riante n. 12 al Piano regolatore generale comunale.

Successivamente alla presente pubblicazione, la
variante n. 12 al Piano regolatore generale comunale
sarà depositata presso la Segreteria comunale, in tutti i
suoi elementi, per la durata di trenta giorni effettivi, af-
finché chiunque possa prenderne visione.

Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presen-
tare al Comune osservazioni; nel medesimo termine i
proprietari degli immobili vincolati dallo strumento ur-
banistico adottato potranno presentare opposizioni.

Comune di Palazzolo dello Stella. Avviso di ap-
provazione della variante n. 37 al Piano regolatore
generale comunale.

Con deliberazione consiliare n. 10 del 23 maggio
2003 il Comune di Palazzolo dello Stella ha preso atto,
in ordine alla variante n. 37 al Piano regolatore genera-
le comunale, che non sono state presentate osservazioni
od opposizioni, che non vi é la necessità di raggiungere
le intese di cui all’articolo 32 bis, comma 3 della legge
regionale 52/1991 e che la Direzione regionale della
pianificazione territoriale ha espresso parere favorevo-
le, ed ha approvato la variante stessa, ai sensi dell’arti-
colo 32 bis, comma 4 della legge regionale 52/1991.

Comune di Palazzolo dello Stella. Avviso di ado-
zione della variante n. 38 al Piano regolatore gene-
rale comunale.

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 32, comma 1
della legge regionale 52/1991, si rende noto che, con
deliberazione consiliare n. 11 del 23 maggio 2003, il
Comune di Palazzolo dello Stella ha adottato la varian-
te n. 38 al Piano regolatore generale comunale.

Successivamente alla presente pubblicazione, la
variante n. 38 al Piano regolatore generale comunale
sarà depositata presso la Segreteria comunale, in tutti i
suoi elementi, per la durata di trenta giorni effettivi, af-
finché chiunque possa prenderne visione.

Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presen-
tare al Comune osservazioni; nel medesimo termine i
proprietari degli immobili vincolati dallo strumento ur-
banistico adottato potranno presentare opposizioni.

Comune di Pasian di Prato. Avviso di adozione
della variante n. 32 al Piano regolatore generale co-
munale.

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 32, comma 1
della legge regionale 52/1991, si rende noto che, con
deliberazione consiliare n. 22 del 14 marzo 2003, il Co-
mune di Pasian di Prato ha adottato la variante n. 32 al
Piano regolatore generale comunale.

Successivamente alla presente pubblicazione, la
variante n. 32 al Piano regolatore generale comunale
sarà depositata presso la Segreteria comunale, in tutti i
suoi elementi, per la durata di trenta giorni effettivi, af-
finché chiunque possa prenderne visione.

Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presen-
tare al Comune osservazioni; nel medesimo termine i
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proprietari degli immobili vincolati dallo strumento ur-
banistico adottato potranno presentare opposizioni.

Comune di Pasian di Prato. Avviso di approva-
zione della variante n. 29 al Piano regolatore gene-
rale comunale.

Con deliberazione consiliare n. 33 del 23 maggio
2003 il Comune di Pasian di Prato ha preso atto che, in
ordine alla variante n. 29 al Piano regolatore generale
comunale, non sono state presentate nè osservazioni nè
opposizioni, non sono state formulate riserve vincolan-
ti da parte della Giunta regionale, non vi è la necessità
di raggiungere le intese di cui all’articolo 32, comma 5
della legge regionale 52/1991, ed ha approvato la va-
riante medesima, ai sensi dell’articolo 32, comma 6
della legge regionale 52/1991.

Comune di Pasian di Prato. Avviso di adozione
della variante n. 33 al Piano regolatore generale co-
munale.

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 32, comma 1
della legge regionale 52/1991, si rende noto che, con
deliberazione consiliare n. 48 del 20 giugno 2003, il
Comune di Pasian di Prato ha adottato la variante n. 33
al Piano regolatore generale comunale.

Successivamente alla presente pubblicazione, la
variante n. 33 al Piano regolatore generale comunale
sarà depositata presso la Segreteria comunale, in tutti i
suoi elementi, per la durata di trenta giorni effettivi, af-
finché chiunque possa prenderne visione.

Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presen-
tare al Comune osservazioni; nel medesimo termine i
proprietari degli immobili vincolati dallo strumento ur-
banistico adottato potranno presentare opposizioni.

Comune di Pordenone. Avviso di adozione della
variante n. 58 al Piano regolatore generale.

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 32 bis, comma
2 della legge regionale 52/1991 si rende noto che, con
deliberazione consiliare n. 40 del 28 aprile 2003, il Co-
mune di Pordenone ha adottato la variante n. 58 al Pia-
no regolatore generale.

Successivamente alla presente pubblicazione, la
variante n. 58 al Piano regolatore generale sarà deposi-
tata presso la Segreteria comunale, in tutti i suoi ele-
menti, per la durata di trenta giorni effettivi, affinché
chiunque possa prenderne visione.

Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presen-
tare al Comune osservazioni; nel medesimo termine i
proprietari degli immobili vincolati dallo strumento ur-
banistico adottato potranno presentare opposizioni.

Comune di San Vito al Tagliamento. Avviso di
adozione della variante n. 6 al Piano regolatore ge-
nerale comunale.

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 32 bis, comma
2 della legge regionale 52/1991 si rende noto che, con
deliberazione consiliare n. 22 del 7 aprile 2003, il Co-
mune di San Vito al Tagliamento ha adottato la varian-
te n. 6 al Piano regolatore generale comunale.

Successivamente alla presente pubblicazione, la
variante n. 6 al Piano regolatore generale comunale
sarà depositata presso la Segreteria comunale, in tutti i
suoi elementi, per la durata di trenta giorni effettivi, af-
finché chiunque possa prenderne visione.

Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presen-
tare al Comune osservazioni; nel medesimo termine i
proprietari degli immobili vincolati dallo strumento ur-
banistico adottato potranno presentare opposizioni.

Comune di Sequals. Avviso di approvazione del-
la variante n. 5 al Piano regolatore generale comu-
nale.

Con deliberazione consiliare n. 17 dell’8 maggio
2003 il Comune di Sequals ha respinto le opposizioni
presentate alla variante n. 5 al Piano regolatore genera-
le comunale ed ha approvato la variante medesima, ai
sensi dell’articolo 32, comma 6 della legge regionale
52/1991.

Comune di Tavagnacco. Avviso di approvazione
della variante n. 1 al Piano regolatore particolareg-
gio comunale di iniziativa pubblica delle «zone A»
delle frazioni di Cavalicco, Adegliacco, Feletto
Umberto, Colugna.

Con deliberazione consiliare n. 31 del 5 maggio
2003, il Comune di Tavagnacco ha recepito l’osserva-
zione presentata alla variante n. 1 del Piano regolatore
particolareggiato comunale di iniziativa pubblica delle
«zone A» delle frazioni di Cavalicco, Adegliacco, Fe-
letto Umberto, Colugna, ed ha approvato la variante
medesima, modificata di conseguenza, ai sensi dell’ar-
ticolo 45, comma 4 della legge regionale 52/1991.
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Comune di Villa Santina. Avviso di approvazio-
ne della variante n. 2 al Piano per insediamenti pro-
duttivi (P.I.P.).

Con deliberazione consiliare n. 36 del 20 giugno
2003, il Comune di Villa Santina ha accolto l’osserva-
zione presentata alla variante n. 2 del Piano per insedia-
menti produttivi (P.I.P.), ed ha approvato la variante
medesima, modificata di conseguenza, ai sensi dell’ar-
ticolo 45, comma 4 della legge regionale 52/1991.

DIREZIONE REGIONALE
DELLA VIABILITA’ E DEI TRASPORTI

Servizio del demanio marittimo fluviale e lacuale

Avviso di istanza di concessione demaniale di
uno specchio acqueo in località punta Sdobba.

IL DIRETTORE REGIONALE
DELLA VIABILITA’ E DEI TRASPORTI

VISTA l’istanza del 17 marzo 2003 del sig. Gaeta-
no Martinelli residente a Staranzano (Gorizia) in piazza
Dante, 20, cf. MRTGTN42ROIF356D, finalizzata al ri-
lascio di una concessione demaniale di uno specchio
acqueo in località Punta Sdobba;

VISTO il proprio ordine di servizio n. 13/2002 con
il quale si dispone che, al fine di garantire la trasparen-
za della gestione delle aree demaniali, tutte le istanze di
nuova concessione, indipendentemente dalla loro im-
portanza per entità o scopo, debbano essere pubblicate
sul Bollettino Ufficiale della Regione ed affisse al-
l’Albo del Comune territorialmente interessato;

ORDINA

1. La pubblicazione dell’istanza citata in premessa
sul Bollettino Ufficiale della Regione Friuli Venezia
Giulia.

2. La pubblicazione della stessa mediante affissione
all’Albo del Comune di Grado (Gorizia) per la durata di
giorni 45 (quarantacinque) naturali e consecutivi, a
partire dal giorno successivo alla data di pubblicazione
di cui al punto 1.

RENDE NOTO

Che l’istanza in premessa citata e gli elaborati che
la corredano rimarranno depositati a disposizione del
pubblico presso la Direzione regionale della viabilità e
dei trasporti, Servizio del demanio marittimo, fluviale
e lacuale in via Giulia 75/1 a Trieste per il periodo di 45
giorni naturali e consecutivi, a decorrere dal giorno

successivo alla pubblicazione sul Bollettino Ufficiale
della Regione del presente avviso.

INVITA

Coloro che potessero avervi interesse, a presentare
per iscritto, alla Direzione regionale della viabilità e
dei trasporti, via Giulia 75/1, 34126, Trieste, entro il
termine perentorio stabilito per il deposito, quelle os-
servazioni che ritenessero opportune a tutela dei loro
eventuali diritti, con l’avvertenza che, trascorso inutil-
mente il termine stabilito, si darà corso alla pratica ine-
rente la concessione richiesta.

Entro e non oltre il periodo di deposito possono es-
sere presentate alla stessa Direzione regionale della
viabilità e dei trasporti eventuali domande concorrenti
con i contenuti e la documentazione previsti dall’arti-
colo 6, titolo II, capo I del Regolamento per l’esecuzio-
ne del Codice della navigazione marittima.

Trieste, 18 luglio, 2003

IL DIRETTORE REGIONALE:
dott. Vittorio Zollia

Istanza di concessione demaniale di un’area e
uno specchio acqueo sul canale Isonzato.

IL DIRETTORE REGIONALE
DELLA VIABILITÀ E DEI TRASPORTI

VISTA l’istanza del 18 giugno 2003 del sig. Gianni
Alessandris residente a Fiumicello (Udine) in via Pa-
lazzatto, 22, c.f. LSSGNN54C10D627E, finalizzata al
rilascio di una concessione demaniale di un’area e di
uno specchio acqueo sul canale Isonzato;

VISTO il proprio ordine di servizio n. 13/2002 con
il quale si dispone, che, al fine di garantire la trasparen-
za della gestione delle aree demaniali, tutte le istanze di
nuova concessione, indipendentemente dalla loro im-
portanza per entità o scopo, debbano essere pubblicate
sul Bollettino Ufficiale della Regione ed affisse al-
l’Albo del Comune territorialmente interessato;

ORDINA

1. La pubblicazione dell’istanza citata in premessa
sul Bollettino Ufficiale della Regione Friuli-Venezia
Giulia.

2. La pubblicazione della stessa mediante affissione
all’Albo del Comune di Fiumicello (Udine) per la dura-
ta di giorni 45 (quarantacinque) naturali e consecutivi,
a partire dal giorno successivo dalla data di pubblica-
zione di cui al punto 1.
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RENDE NOTO

Che l’istanza in premessa citata e gli elaborati che
la corredano rimarranno depositati a disposizione del
pubblico presso la Direzione regionale della viabilità, e
dei trasporti, Servizio del demanio marittimo, fluviale
e lacuale in via Giulia 75/1 a Trieste per il periodo di 45
giorni naturali e consecutivi, a decorrere dal giorno
successivo alla pubblicazione sul Bollettino Ufficiale
della Regione del presente avviso.

INVITA

Coloro che potessero avervi interesse, a presentare
per iscritto, alla Direzione regionale della viabilità e
dei trasporti, via Giulia 75/1, 34126 Trieste, entro il ter-
mine perentorio stabilito per il deposito, quelle osser-
vazioni che ritenessero opportune a tutela dei loro
eventuali diritti, con l’avvertenza che, trascorso inutil-
mente il termine stabilito, si darà corso alla pratica ine-
rente la concessione richiesta.

Entro e non oltre il periodo di deposito possono es-
sere presentate alla stessa Direzione regionale della
viabilità e dei trasporti eventuali domande concorrenti
con i contenuti e la documentazione previsti dall’arti-
colo 6, titolo II, capo I del Regolamento per l’esecuzio-
ne del Codice della navigazione marittima.

Trieste, 18 luglio 2003

IL DIRETTORE REGIONALE:
dott. Vittorio Zolli

PRESIDENZA DELLA REGIONE
Servizio del Libro fondiario

Ufficio tavolare di
Trieste

Completamento del Libro fondiario del C.C. di
Santa Croce. I Pubblicazione dell’editto della Corte
d’Appello emesso con provvedimento del 30 maggio
2003.

La Corte d’Appello di Trieste ha emesso l’editto di
data 30 maggio 2003 che si pubblica di seguito per
quanto disposto agli articoli dal 3 al 13 del B.L.I. 24 lu-
glio 1871, n. 96.

CORTE D’APPELLO DI TRIESTE

la sezione prima civile, così riunita in camera di
Consiglio:

- dott. Vincenzo Sammartano - Presidente

- dott. Eduardo Tammaro - Consigliere

- dott. Sergio Gorjan - Consigliere relatore

in conformità alla legge 25 luglio 1871 in R.G.B. -
B.L.I. n. 96, richiamata dall’articolo 1, comma 2, Re-
gio decreto 499/1929,

RENDE NOTO

che è stato predisposto dall’Ufficio tavolare di
Trieste un progetto per il completamento del Libro fon-
diario del Comune Censuario di Santa Croce con l’in-
clusione in una neoformata Partita tavolare dell’immo-
bile contrassegnato dal catastale 3318 frazione di tese
quadre 0.56, oggi identificato dalla p.c. 682/3, con
iscrizione del diritto di proprietà a nome di Silvia Bo-
gatez nata a Trieste il 27 agosto 1938 e Liana Bogatez
nata a Trieste il 13 febbraio 1947 in ragione della quota
indivisa di metà ciascuna, senza aggravio alcuno;

che alla neo formata Partita tavolare sarà da attribu-
irsi efficacia d’iscrizione tavolare dal giorno 30 giugno
2003;

che da tale giorno relativamente a detto immobile il
diritto di proprietà e gli altri diritti reali, di cui all’arti-
colo 9 t.a. al Regio decreto 499/1929, si potranno ac-
quistare, modificare od estinguere soltanto con l’iscri-
zione sul Libro fondiario. Per la regolazione di questa
neo formata Partita, della quale chiunque potrà prende-
re visione presso l’Ufficio tavolare di Trieste, viene av-
viato il procedimento previsto dal par. 5 della legge 25
luglio 1871 in R.G.B. - B.L.I. n. 96 e si

INVITA

tutte quelle persone che:

a) intendono conseguire in forza d’un diritto acqui-
stato prima del giorno sopra fissato, una modifica a
loro favore del diritto di proprietà,

b) avessero già prima del termine sopra fissato, ac-
quistato sull’immobile iscrivendo un diritto d’ipoteca,
di servitù od altro diritto suscettibile d’iscrizione, a
presentare la loro insinuazione in proposito all’Ufficio
tavolare di Trieste entro il 1° dicembre 2003, a scanso,
di decadenza dei loro diritti reali, di cui all’articolo 9
t.a. Regio decreto 499/1929, sulla base dello stato ta-
volare non impugnato.

L’insinuazione e dichiarazione di tali diritti reali è
necessaria ancorchè risultino già accertati in forza di
sentenza giudiziale ovvero penda già lite circa il loro
riconoscimento.

Il termine, di presentazione delle insinuazioni di-
chiarazioni è perentorio ed insuscettibile di proroga.

N. 32 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA 6/8/2003 - 9299



Così deliberato in Trieste il 30 maggio 2003

IL PRESIDENTE:
dott. Vincenzo Sammartano

Completamento del Libro fondiario del C.C. di
Contovello. I Pubblicazione dell’editto della Corte
d’Appello emesso con provvedimento del 30 maggio
2003.

La Corte d’Appello di Trieste ha emesso l’editto di
data 30 maggio 2003 che si pubblica di seguito per
quanto disposto agli articoli dal 3 al 13 del B.L.I. 24 lu-
glio 1871, n. 96.

CORTE D’APPELLO DI TRIESTE

la sezione prima civile, così riunita in camera di
Consiglio:

- dott. Vincenzo Sammartano - Presidente

- dott. Eduardo Tammaro - Consigliere

- dott. Sergio Gorjan - Consigliere relatore

in conformità alla legge 25 luglio 1871 in R.G.B. -
B.L.I. n. 96, richiamata dall’articolo 1, comma 2, Regio
decreto 499/1929,

RENDE NOTO

che è stato predisposto dall’Ufficio tavolare di
Trieste un progetto per il completamento del Libro fon-
diario del Comune Censuario di Contovello con l’in-
clusione in una neoformata Partita tavolare dell’immo-
bile contrassegnato dalla p.c. 682/2, con iscrizione del
diritto di proprietà a nome di Maida Puntar nata a Sgo-
nico il 30 gennaio 1945 e Milena Puntar nata a Trieste
il 13 gennaio 1953 in ragione della quota indivisa di
metà ciascuna, senza aggravio alcuno;

che alla neo formata Partita tavolare sarà da attribuirsi
efficacia d’iscrizione tavolare dal giorno 30 giugno 2003;

che da tale giorno relativamente a detto immobile il
diritto di proprietà e gli altri diritti reali, di cui all’arti-
colo 9 t.a. al Regio decreto 499/1929, si potranno ac-
quistare, modificare od estinguere soltanto con l’iscri-
zione sul Libro fondiario. Per la regolazione di questa
neo formata Partita, della quale chiunque potrà prende-
re visione presso l’Ufficio tavolare di Trieste, viene av-
viato il procedimento previsto dal par. 5 della legge 25
luglio 1871 in R.G.B. - B.L.I. n. 96 e si

INVITA

tutte quelle persone che:

a) intendono conseguire, in forza d’un diritto acqui-
stato prima del giorno sopra fissato, una modifica a
loro favore del diritto di proprietà,

b) avessero, già prima del termine sopra fissato, ac-
quistato sull’immobile iscrivendo un diritto d’ipoteca,
di servitù od altro diritto suscettibile d’iscrizione, a
presentare la loro insinuazione in proposito all’Ufficio
tavolare di Trieste entro il 1° dicembre 2003, scanso di
decadenza dei loro diritti reali, di cui all’articolo 9 t.a.
Regio decreto 499/1929, sulla base dello stato tavolare
non impugnato.

L’insinuazione e dichiarazione di tali diritti reali è
necessaria ancorchè risultino già accertati in forza di
sentenza giudiziale ovvero penda già lite circa il loro ri-
conoscimento.

Il termine di presentazione delle insinuazioni o di-
chiarazioni è perentorio ed insuscettibile di proroga.

Così deliberato in Trieste il 30 maggio 2003

IL PRESIDENTE:
dott. Vincenzo Sammartano

CONSIGLIO REGIONALE

Deliberazione 22 luglio 2003, n. 1. Convalida del-
le elezioni dei Consiglieri regionali Gianfranco Mo-
retton e Enzo Marsilio.

IL CONSIGLIO REGIONALE

CONSIDERATO che i Consiglieri Gianfranco Mo-
retton e Enzo Marsilio, proclamati eletti Consiglieri re-
gionali nelle elezioni dell’8-9 giugno 2003, hanno ras-
segnato le dimissioni in data 24 giugno 2003;

CHE, pertanto, occorre procedere alla immediata
convalida delle elezioni dei suddetti Consiglieri per far
luogo alla loro surroga a termini di legge;

VISTA la relazione della Giunta delle elezioni pre-
sentata in data 22 luglio 2003, dalla quale si evince
l’inesistenza di cause di ineleggibilità a carico dei Con-
siglieri summenzionati;

VISTO l’articolo 5, comma 3, della legge costitu-
zionale 31 gennaio 2001, n. 2, che dispone l’applica-
zione, in via transitoria, delle disposizioni delle leggi
della Repubblica che disciplinano l’elezione dei Consi-
gli delle Regioni ordinarie in quanto compatibili;

VISTO l’articolo 17 della legge 17 febbraio 1968,
n. 108 e successive modificazioni ed integrazioni, che
riserva al Consiglio regionale la convalida, delle ele-
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zioni dei propri componenti, secondo le norme del suo
Regolamento interno;

VISTO l’articolo 14 del Regolamento interno che
definisce le norme procedurali, per la convalida
dell’elezione dei Consiglieri;

DELIBERA

- di convalidare l’elezione dei Consiglieri regionali
Gianfranco Moretton ed Enzo Marsilio.

Il PRESIDENTE:
Alessandro Tesini

Deliberazione 22 luglio 2003, n. 2. Surroga dei
Consiglieri regionali Gianfranco Moretton e Enzo
Marsilio.

IL CONSIGLIO REGIONALE

CONSIDERATO che i Consiglieri Gianfranco
Moretton e Enzo Marsilio, proclamati eletti Consiglieri
regionali nelle elezioni dell’8-9 giugno 2003, nella
quota proporzionale, hanno rassegnato le dimissioni in
data 24 giugno 2003, di cui il Consiglio regionale ha
preso atto nella seduta odierna;

CHE, pertanto, occorre procedere alla loro surroga
a termini di legge;

VISTA la relazione della Giunta delle elezioni pre-
sentata in data 22 luglio 2003, dalla quale si evince che,
per quanto riguarda la surroga del Consigliere Moret-
ton, il primo dei non eletti risulta essere Paolo Santin,
mentre, per quanto riguarda la surroga del Consigliere
Marsilio, il primo dei non eletti risulta Virgilio Disetti;

VISTO l’articolo 5, comma 3, della legge costitu-
zionale 31 gennaio 2001, n. 2, che dispone l’applica-
zione, in via transitoria, delle disposizioni delle leggi
della Repubblica che disciplinano l’elezione dei Consi-
gli delle Regioni ordinarie in quanto compatibili;

VISTO l’articolo 16, primo e secondo comma, della
legge 17 febbraio 1968, n. 108 e successive modifica-
zioni ed integrazioni, che disciplina le modalità della
surroga dei Consiglieri eletti nella quota proporzionale;

VISTO l’articolo 14, comma 7, del Regolamento
interno;

DELIBERA

- di surrogare i Consiglieri regionali Gianfranco
Moretton ed Enzo Marsilio, cessati dalla carica per di-
missioni, con i candidati primi dei non eletti nelle me-
desime liste e circoscrizioni, e cioè, rispettivamente, i
signori Paolo Santin e Virgilio Disetti.

IL PRESIDENTE:
Alessandro Tesini

PARTE SECONDA

LEGGI, REGOLAMENTI, ATTI DELLO
STATO E PROVVEDIMENTI DELLE

COMUNITÀ EUROPEE

CORTE COSTITUZIONALE

ORDINANZA n. 237 del 30 giugno 2003

Giudizio di legittimità costituzionale dell’artico-
lo 11, commi 1 e 2, della legge regionale 1 ottobre
2002, n. 25 (Disciplina dell’Ente Zona Industriale di
Trieste) promosso dal Tribunale di Trieste nel pro-
cedimento tavolare tra SO.CO.MAR. S.r.l. contro
Credit Leasing S.p.A. ed altra.

LA CORTE COSTITUZIONALE

composta dai Signori:

Riccardo Chieppa - Presidente

Valerio Onida - Giudice

Carlo Mezzanotte - Giudice

Fernanda Contri - Giudice

Guido Neppi Modona - Giudice

Annibale Marini - Giudice

Franco Bile - Giudice

Giovanni Maria Flick - Giudice

Francesco Amirante - Giudice

Ugo De Siervo - Giudice

Paolo Maddalena - Giudice

Alfio Finocchiaro - Giudice

ha pronunciato la seguente

ORDINANZA

nel giudizio di legittimità costituzionale dell’arti-
colo 11, commi 1 e 2, della legge della Regione Friu-
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li-Venezia Giulia 1° ottobre 2002, n. 25 (Disciplina
dell’Ente Zona Industriale di Trieste), promosso con
ordinanza del 14 novembre 2002 emessa dal Tribunale
di Trieste nel procedimento tavolare tra SO.CO.MAR.
S.r.l. contro Credit Leasing S.p.A. ed altra, iscritta al n.
5 del registro ordinanze 2003 e pubblicata nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica n. 4, prima serie spe-
ciale, dell’anno 2003.

Udito nella camera di consiglio del 4 giugno 2003 il
Giudice relatore Franco Bile.

Ritenuto che, a seguito di domanda di intavolazione
di un diritto di proprietà su un immobile sito nell’ambito
del comprensorio industriale amministrato dall’Ente
Zona Industriale di Trieste (EZIT) e di annotazione
dell’intervenuta approvazione del trasferimento da parte
dell’EZIT, il Giudice tavolare di Trieste, con ordinanza
emessa il 14 novembre 2002, ha sollevato - in riferimen-
to agli articoli 41, primo e terzo comma, 42, secondo e
terzo comma, 117, comma 2, lettera l), della Costituzio-
ne ed all’articolo 4, primo comma, numero 5), della leg-
ge costituzionale 31 gennaio 1963, n. 1 (Statuto speciale
della Regione Friuli-Venezia Giulia) - questione di le-
gittimità costituzionale dell’articolo 11, commi 1 e 2,
della legge regionale Friuli-Venezia Giulia 1 ottobre
2002, n. 25 (Disciplina dell’Ente Zona Industriale di
Trieste), che prevede che «1. Gli atti di trasferimento
della proprietà e di costituzione di diritti reali, relativi
agli immobili esistenti, esclusi quelli ad uso abitativo,
nel proprio ambito territoriale sono approvati dall’Ente,
a pena di nullità» e che «2. L’approvazione, che può in-
tervenire anche successivamente agli atti stipulati fra
privati, è annotata nel Libro Tavolare»;

che - affermata la rilevanza della questione - ritiene
il rimettente come, non essendo espressamente ricom-
preso l’atto di cui si richiede l’annotazione tavolare tra
quelli indicati negli articoli 19 e 20 della legge generale
sui libri fondiari, nel testo allegato al regio decreto 28
marzo 1929, n. 499, non possa neanche essere applica-
ta, nella specie, la norma di chiusura di cui all’articolo
20, lettera h) della stessa legge, a tenore della quale è
consentita l’annotazione di «ogni altro atto o fatto, rife-
rentesi a beni immobili, per il quale le leggi estese,
quelle anteriori mantenute in vigore o quelle successive
richiedano o ammettano la pubblicità, a meno che que-
sta debba eseguirsi nelle forme dell’articolo 9 della
presente legge», in quanto tale riserva di legge deve
considerarsi esclusivamente statale, rientrando la mate-
ria della pubblicità immobiliare nel concetto di «ordi-
namento civile», di cui alla lettera l) dell’articolo 117,
secondo comma, della Costituzione;

che, infatti, secondo il giudice a quo, la normativa
regionale potrebbe solo limitarsi ad adattare il sistema
statale della pubblicità al sistema tavolare, ovvero ad
integrare la legislazione statale con precipuo riferimen-
to all’organizzazione ed all’apprestamento delle strut-
ture necessarie per l’acquisizione e conservazione delle

scritture; e mai dunque prevedere essa un obbligo di
pubblicità, imponendo alle parti ed al giudice tavolare,
rispettivamente, di chiedere ed adottare lo strumento
dell’iscrizione tavolare;

che, pertanto, la norma impugnata si porrebbe in
contrasto: a) con l’articolo 4, primo comma, numero 5,
della legge costituzionale 31 gennaio 1963, n. 1, poiché
la potestà legislativa della Regione Friuli-Venezia Giu-
lia in tema di «impianto e tenuta dei libri fondiari», ri-
guarda una materia assolutamente specifica e peculia-
re, attinente al campo della mera amministrazione
dell’ufficio; b) con l’articolo 117, secondo comma, let-
tera l), Cost., poiché - essendo quella del giudice tavo-
lare un’attività di carattere giurisdizionale -, imporre a
questo di effettuare un’iscrizione tavolare costituisce
un’indebita invasione della legge regionale nel settore
delle «norme processuali»; e poiché la sanzione della
nullità, causata dalla mancata approvazione dell’asset-
to negoziale convenuto da soggetti privati in ordine alla
loro esclusiva proprietà, viene di fatto ad interferire
nella disciplina dei diritti soggettivi, influendo in tal
modo sulle regole codicistiche disciplinanti la nullità
del contratto; c) con l’articolo 41, primo e terzo com-
ma, Cost., poiché - in assenza di un apprezzabile fine
sociale - si viene a comprimere, sino a sacrificare, la li-
bertà contrattuale, quella di iniziativa economica priva-
ta e quella di insediamento degli imprenditori che in-
tendano acquistare o vendere i loro beni immobili pri-
vati, strumentali all’esercizio di attività imprenditoria-
le; e poiché la stessa annotazione dell’approvazione
viene a limitare l’iniziativa imprenditoriale nella sua
valenza economica, vincolando le prerogative dell’im-
prenditore che voglia dismettere o diversamente orga-
nizzare la propria impresa e facendo apparire limitate
le capacità circolatorie del bene che, invece, non posso-
no essere compresse; d) con l’articolo 42, secondo e
terzo comma, Cost., poiché la prevista sanzione della
nullità dell’atto in assenza di approvazione, verrebbe
ad espropriare il venditore (senza indennizzo) della ti-
pica prerogativa proprietaria di alienare il proprio bene,
subordinandola ad un’approvazione da parte di un ente,
che rimarrebbe libero di esercitare una potestà incon-
trollabile ed inopponibile; e poiché la limitazione delle
prerogative proprietarie sarebbe altresì ravvisabile
nell’illegittima apposizione di un peso, avente la forma
di un’annotazione tavolare di vincoli illegittimi.

Considerato che, successivamente alla proposizio-
ne dell’odierno incidente di costituzionalità, è stata ap-
provata la legge regionale 30 aprile 2003, n. 12 (Dispo-
sizioni collegate alla legge finanziaria 2003) - pubbli-
cata il 5 maggio 2003, sul I Supplemento straordinario
al Bollettino Ufficiale della Regione autonoma Friu-
li-Venezia Giulia n. 18 del 30 aprile 2003 -, che, al
comma 7 dell’articolo 22, ha sostituito l’impugnato ar-
ticolo 11 della legge regionale n. 25 del 2002;

che, per effetto della citata novella, è stabilito che
«1. L’efficacia degli atti di trasferimento della proprie-
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tà relativi agli immobili esistenti nell’ambito territoria-
le dell’EZIT, esclusi quelli ad uso abitativo, è sottopo-
sta alla condizione sospensiva del rilascio da parte
dell’Ente stesso di apposita approvazione» e che «2.
Gli atti di trasferimento vengono inviati entro quindici
giorni dalla loro stipula all’EZIT che li approva entro
sessanta giorni dal ricevimento, decorsi i quali l’appro-
vazione si intende accordata»;

che, dunque, sono state eliminate dal contesto nor-
mativo sia la sanzione della nullità degli atti di trasferi-
mento di proprietà degli immobili de quibus e di costi-
tuzione di diritti reali sugli stessi ove non approvati
dall’Ente, sia la previsione dell’annotazione di tale ap-
provazione nel Libro tavolare;

che, conseguentemente, in ragione del mutamento
della norma impugnata a seguito dello ius superveniens,
si impone la restituzione degli atti al giudice a quo, af-
finché - in relazione alla richiesta attività di intavolazio-
ne del diritto - effettui un nuovo esame della rilevanza
della questione e della sua non manifesta infondatezza.

PER QUESTI MOTIVI

LA CORTE COSTITUZIONALE

ordina la restituzione degli atti al Giudice rimettente.

Così deciso in Roma, nella sede della Corte costitu-
zionale, Palazzo della Consulta, il 30 giugno 2003.

IL PRESIDENTE:
Chieppa

IL REDATTORE:
Bile

IL CANCELLIERE:
Di Paola

Depositata in Cancelleria l’11 luglio 2003.

Il Direttore della Cancelleria:
Giuseppe Di Paola

PARTE TERZA

CONCORSI E AVVISI

COMUNE DI PORPETTO
(Udine)

Avviso di gara mediante asta pubblica per l’affi-
damento del servizio di refezione scolastica di tipo
biologico per gli anni scolastici 2003-2004 e
2004-2005.

1 - Ente appaltante:
Comune di Porpetto - via Udine, 18 - 33050 Porpetto

(Udine) -telefono n. 0431/60036-60484 fax n. 0431/60901
www.comune.porpetto.ud.it

2 - Durata del servizio:
anni scolastici 2003-2004 e 2004-2005, con inizio

lunedì 29 settembre 2003.

3 - Natura del servizio:
servizio di refezione scolastica di tipo biologico.

4 - Procedura di aggiudicazione:
asta pubblica.

5 - Prezzo a base d’asta:
euro 4,50 (I.V.A, esclusa) per singolo pasto.

6 - Scadenza presentazione delle offerte:
ore 12.00 di lunedì 8 settembre 2003.

7 - Data di apertura:
ore 13.00 di lunedì 8 settembre 2003.

8 - Metodo di scelta del contraente:
articolo 73, lettera c), Regio decreto 827/1924.

L’asta pubblica non tiene luogo a contratto; l’ag-
giudicazione definitiva avverrà a favore di colui che
avrà offerto il maggior ribasso sul prezzo a base d’asta,
dopo aver sottoposto il menù, proposto dalla ditta risul-
tata provvisoriamente aggiudicataria, al parere del-
l’Azienda dei servizi sanitari (Servizio igiene degli ali-
menti e della nutrizione).

L’Amministrazione comunale si riserva la facoltà
di non procedere ad alcuna aggiudicazione a proprio in-
sindacabile giudizio.

Il bando integrale può essere richiesto presso il Co-
mune di Porpetto - via Udine, 18, 33050 - Porpetto
(Udine).

Telefono n. 0431/60036-60484 fax n. 0431/60901
www.comune.porpetto.ud.it

Porpetto, 24 luglio 2003

IL SEGRETARIO COMUNALE:
dott.ssa Francesca Finco

COMUNE DI SACILE
(Pordenone)

Estratto dell’avviso di gara mediante asta pub-
blica per l’affidamento a Cooperativa sociale del
servizio di accompagnatoria scuolabus per i bambi-
ni delle scuole materne per il triennio 2003-2004,
2004-2005 e 2005-2006.
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Il Comune di Sacile, p.zza del Popolo, 65, telefono
0434-787111 (centralino), c.a.p. 33077, Sacile (Porde-
none) , in esecuzione del la determinazione n.
793/AA.GG. del 24 luglio 2003 indice un’asta pubblica
per l’affidamento del servizio di accompagnatoria scuo-
labus per i bambini delle scuole materne per il triennio
2003-2006, rivolta alle Cooperative sociali.

Le offerte delle Cooperative sociali dovranno per-
venire entro le ore 12.00 di martedì 26 agosto 2003 e
l’apertura dei plichi contenenti le stesse si terrà presso
l’Ufficio di segreteria comunale, sito in p.zza del Popo-
lo, 65, mercoledì 27 agosto 2003, alle ore 12.00.

II metodo di gara cui si fa ricorso è l’asta pubblica,
ai sensi dell’articolo 73, lettera c), del R.D. n. 827/1924
e nel rispetto dei successivi articoli 75 e 76.

Il servizio in argomento sarà aggiudicato alla Coo-
perativa sociale che nel complesso avrà offerto il prez-
zo più basso, secondo quanto disposto dall’articolo 4
del foglio d’oneri e condizioni, approvato con det. n.
793/AA.GG. del 24 luglio 2003.

Si farà luogo all’aggiudicazione anche in presenza
di una sola offerta.

Per quanto non citato e indicato nel presente estrat-
to, si rinvia espressamente all’avviso di gara integrale
pubblicato all’Albo Pretorio dell’intestato Comune e a
disposizione presso l’Ufficio segreteria/AA.GG, unita-
mente al foglio d’oneri e condizioni e ad ogni altro do-
cumento, nonché, inviato alle Camere di Commercio di
Pordenone, Udine, Treviso, Venezia.

Sacile, lì 24 luglio 2003

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO:
dott. Diego Filippin

COMUNE DI SAURIS
(Udine)

Estratto del bando di gara mediante pubblico in-
canto per l’appalto del servizio delle mense scolasti-
che - anni scolastici 2003-2004, 2004-2005 e 2005-
2006.

Il giorno 2 settembre 2003 alle ore 11.00, presso la
sede municipale di Sauris, si svolgerà l’asta pubblica
ad unico e definitivo incanto per l’appalto del servizio
indicato in oggetto.

L’asta si svolgerà con il metodo dì cui all’articolo
73, lettera c) del Regolamento per la contabilità genera-
le dello Stato approvato con R.D. 23 maggio 1924 n.
827 e successive modifiche.

L’importo a base d’asta a pasto è fissato in euro
5,50 (I.V.A. esclusa). Non sono ammesse offerte in au-
mento.

Il termine per la ricezione delle offerte è fissato per
le ore 13.00 del giorno 1 settembre 2003.

Copia integrale del bando e della bozza di contratto
sono disponibili presso l’Ufficio di Segreteria, telefono
0433/86245 a cui potranno essere richiesti eventuali ul-
teriori informazioni o ragguagli.

Sauris, lì 21 luglio 2003

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO:
Augusto Petris

COMUNE DI SEDEGLIANO
(Udine)

Estratto dell’avviso di asta pubblica per la forni-
tura di pasti per gli alunni delle scuole elementari e
medie anni scolastici 2003- 2004 e 2004-2005.

1) Ente appaltante:

Comune di Sedegliano via, XXIV Maggio 2 -
33039 Sedegliano

2) Oggetto dell’appalto:

fornitura pasti alunni delle scuole elementari e me-
die ed insegnanti autorizzati per gli anni scolastici
2003-20041 e 2004-2005.

3) Criterio di aggiudicazione:

massimo ribasso sull’importo unitario di ciascun
pasto, fissato a base d’asta in euro 3,90 esclusa I.V.A.

Non saranno ammesse offerte in aumento.

4) Presentazione domande:

entro le ore 12,00 del 26 agosto 2003.

Copia dell’avviso d’asta e del capitolato d’oneri
sono disponibili presso l’Ufficio di Segreteria (telefono
0432/916235).

Sedegliano, lì 21 luglio 2003

IL RESPONSABILE SERVIZI AMMINISTRATIVI:
Enos Mattiussi
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CONSORZIO PER LO SVILUPPO INDUSTRIALE
DEL FRIULI CENTRALE

UDINE

Estratto del bando di gara per l’appalto dei lavo-
ri di realizzazione di un sottopasso ferroviario in lo-
calità Cargnacco.

1) Stazione appaltante: Consorzio per lo Sviluppo
Industriale del Friuli Centrale, via Grazzano 5, 33100 -
Udine; telefono 0432/506285, fax 0432/510392.

2) Procedura di gara: procedura aperta, da esperir-
si con l’offerta a prezzi unitari delle categorie a corpo
poste a base di gara.

3) Oggetto dell’appalto: realizzazione di un sotto-
passo ferroviario in località Cargnacco.

4) Importo a base d’asta: euro 2.607.358,99 di cui
euro 75.963,99 per oneri di sicurezza non soggetti a ri-
basso.

5) Classificazione ai sensi del D.P.R. 34/2000: ca-
tegoria prevalente OG4 per un importo di euro
1.948.077,00, categoria specializzata OS21 per un im-
porto di euro 659.282,00.

6) Luogo di esecuzione dei lavori: Comune di Poz-
zuolo del Friuli.

7) Termine per la presentazione delle offerte: entro
le ore 12.00 di venerdì 19 settembre 2003.

8) Disponibilità degli atti: il bando integrale, il di-
sciplinare di gara, nonché tutti gli elaborati grafici, il
capitolato speciale d’appalto e tutti gli atti che compon-
gono il progetto esecutivo, compreso il computo metri-
co, sono disponibili presso l’ufficio tecnico della Sta-
zione appaltante, nei giorni da lunedì a venerdì, dalle
ore 9.00 alle ore 12.00.

9) Responsabile del procedimento: ing. Massimi-
liano Zanet.

Udine, 11 luglio 2003

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO:
ing. Massimiliano Zanet

FONDAZIONE CASA DI RIPOSO
CORDENONS

(Pordenone)

Bando di gara mediante licitazione privata per il
servizio di cucina e ristorazione.

(Decreto legislativo 17 marzo 1995 n. 157 e succes-
sive modifiche e integrazioni)

1) Ente appaltante: Fondazione Casa di Riposo -
via Cervel n. 68, Cordenons (Pordenone) telefono
0434/930440 - fax 0434/580334

2) a) Categoria di servizio: n. 17

b) descrizione: «Servizio di cucina e ristorazione»

c) numero riferimento CPC: 64.

3) Luogo di esecuzione: via Cervel n. 68 - 33084
Cordenons (Pordenone).

4) a) II servizio dovrà essere effettuato da imprese
private in possesso dei requisiti di legge richiesti dalla
legislazione in vigore nel proprio paese d’origine per
poter prestare il servizio in questione.

b) Riferimenti alle disposizioni legislative, regola-
mentari o amministrative in causa: licitazione privata
(procedura ristretta) ai sensi degli articoli 6, comma 1,
lettera b), articolo 22 e articolo 23, comma 1, lettera b).

5) Non è possibile presentare offerte solo per una
parte del servizio. Tali offerte incomplete saranno
escluse.

6) Saranno invitati a prestare offerta tutti i candidati
qualificati.

7) II numero dei pasti potrà variare in più o in meno
in base alla presenza degli utenti.

8) Durata dell’appalto: anni 3 (tre), a decorrere dal
1° gennaio 2004, con eventuale proroga di ulteriore
anno ad insindacabile giudizio dell’Amministrazione.

9) Sono ammesse a presentare offerta anche impre-
se temporaneamente riunite ai sensi dell’articolo 11 del
decreto legislativo 17 marzo 1995 n. 57, modificato e
integrato dal decreto legislativo 25 febbraio 2000 n, 65.

10) a) Le imprese interessate potranno chiedere di
essere invitate alla gara facendo pervenire domanda in
carta legale, entro le ore 12 del 30 settembre 2003.

b) Indirizzo al quale vanno inviate: Fondazione
Casa di Riposo; via Cervel n. 68 - 33084 Cordenons
(Pordenone).
Domanda in carta legale, in busta chiusa, indicante la
gara alla quale si intende partecipare, a mezzo lettera
raccomandata A.R.

c) Lingua in cui le domande devono essere redatte:
italiano.

11) Termine entro il quale saranno inviati gli inviti
a presentare offerta: entro il 15 ottobre 2003.

12) Cauzione: la ditta aggiudicataria dovrà presen-
tare cauzione definitiva pari al 5% dell’importo di ag-
giudicazione.

13) Alla domanda di partecipazione, redatta in car-
ta legale, sottoscritta dal legale rappresentante, dovrà
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essere allegata, a pena di esclusione, la seguente docu-
mentazione:

a) dichiarazione di non trovarsi in alcuna delle condi-
zioni di esclusione previste dall’articolo 12 del de-
creto legislativo 17 marzo 1995 n, 157 modificato e
integrato dal decreto legislativo 25 febbraio 2000 n.
65.

b) Dichiarazione riguardante informazioni utili a valu-
tare le condizioni di natura economica e tecnica
della ditta attestante:

b1) II fatturato, globale dell’impresa ed il fatturato
per i servizi cui si riferisce l’appalto, relativa ai
cinque ultimi esercizi finanziari.

b2) Elenco dei principali servizi prestati negli ulti-
mi cinque anni con l’indicazione degli importi,
delle date, e dei destinatari, pubblici e privati
dai servizi stessi, con espressa attestazione de-
gli stessi che il servizio è stato soddisfacente e
che non vi sono state contestazioni gravi o con-
tenziosi.

b3) II numero medio annuo di dipendenti del pre-
statore di servizi ed il numero di dirigenti im-
piegati negli ultimi cinque anni.

b4) Dichiarazione con la quale è in grado di docu-
mentare quanto dichiarato.

c) Fotocopia di un documento di riconoscimento del
legale rappresentante che sottoscrive la domanda di
partecipazione e la dichiarazione di cui alle prece-
denti lettere a) e b).

Una Commissione giudicatrice, che sarà designata
dal Consiglio di amministrazione, esaminerà le offerte
ammesse con i criteri stabiliti nel capitolato speciale
d’appalto.

14) Criteri per l’aggiudicazione: l’appalto sarà ag-
giudicato all’offerta più vantaggiosa ai sensi dell’arti-
colo 23, comma 1, lettera b del decreto legislativo 17
marzo 1995 n. 157. Il valore dell’appalto, stimato per il
triennio, ammonta a complessivi euro 752.000,00 (set-
tecentocinquantaduemila/00) circa: (I.V.A. esclusa).

15) a) Ulteriori informazioni potranno essere ri-
chieste alla Segreteria dell’Istituto.

b) Le richieste di invito non vincolano l’Ammini-
strazione.

16) Data d’invio del bando: 23 luglio 2003

Cordenons, lì 23 luglio 2003

IL PRESIDENTE:
rag. Giuseppe Lezzelle

Bando di gara mediante licitazione privata per il
servizio di assistenza e cura della persona.

(Decreto legislativo 17 marzo 1995 n. 157 e succes-
sive modifiche e integrazioni)

1) Ente Appaltante: Fondazione Casa di Riposo via
Cervel n. 68 - Cordenons (Pordenone) telefono
0434/930440 - fax 0434/580334

2) a) Categoria di servizio: n. 25

b) Descrizione: «assistenza e cura della persona»

c) Numero riferimento CPC: 93.

3) Luogo di esecuzione: via Cervel n. 68 - 33084
Cordenons (Pordenone).

4) a) Il servizio dovrà essere effettuato da imprese
private in possesso dei requisiti di legge richiesti dalla
legislazione in vigore nel proprio paese d’origine per
poter prestare il servizio in questione.

b) Riferimenti alle disposizioni legislative, regola-
mentari o amministrative in causa: licitazione privata
(procedura ristretta) ai sensi dell’articolo 6, comma 1,
lettera b), articolo 22 e articolo 23, comma 1, lettera b).

5) Non è possibile presentare offerte solo per una
parte del servizio. Tali offerte incomplete saranno
escluse.

6) Saranno invitati a prestare offerta tutti i candidati
qualificati.

7) Le prestazioni oggetto dell’appalto potranno va-
riare in più o in meno come previsto dal capitolato spe-
ciale d’oneri.

8) Durata dell’appalto: anni 3 (tre), e decorrere dai
1° gennaio 2004, con eventuale proroga di ulteriore
anno ad insindacabile giudizio dell’Amministrazione.

9) Sono ammesse a presentare offerta anche impre-
se temporaneamente riunite ai sensi dell’articolo 11 del
decreto legislativo 17 marzo 1995 n. 57, modificato e
integrato da decreto legislativo 25 febbraio 2000 n.
65.

10) a) Le imprese interessate potranno chiedere di
essere invitate alla gara facendo pervenire domanda in
carta legale, entro le ore 12 del 30 settembre 2003.

b) Indirizzo al quale vanno inviate: Fondazione
Casa di Riposo - via Cervel n. 68 - 33084 Cordenons
(Pordenone).

Domanda in carta legale, in busta chiusa, indicante la
gara, alla quale si intende partecipare, a mezzo lettera
raccomandata A.R..

c) lingua in cui le domande devono essere redatte:
italiano.

11) Termine entro il quale saranno inviati gli inviti
a presentare offerta: entro il 15 ottobre 2003.
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12) Cauzione: la ditta aggiudicataria dovrà presen-
tare cauzione definitiva pari al 10% dell’importo di ag-
giudicazione.

13) Alla domanda di partecipazione, redatta in car-
ta legale, sottoscritta dal legale rappresentante, dovrà
essere allegata, a pena di esclusione, la seguente docu-
mentazione:

a) dichiarazione di non trovarsi in alcuna delle condi-
zioni di esclusione previste dall’articolo 12 del de-
creto legislativo 17 marzo 1995 n. 157 modificato e
integrato dal decreto legislativo 25 febbraio 2000 n.
65.

b) Dichiarazione riguardante informazioni utili a va-
lutare le condizioni di natura economica e tecnica
della ditta attestante:

b1) Il fatturato globale dell’impresa ed il fatturato
per i servizi cui si riferisce l’appalto, relativa ai
cinque ultimi esercizi finanziari.

b2) Elenco dei principali servizi prestati negli ulti-
mi cinque anni con l’indicazione degli importi,
delle date e dei destinatari, pubblici e privati
dai servizi stessi, con espressa attestazione de-
gli stessi che il servizio è stato soddisfacente e
che non vi sono state, contestazioni gravi o con-
tenziosi.

b3) Il numero medio annuo di dipendenti del pre-
statore di servizi ed il numero di dirigenti im-
piegati negli ultimi cinque anni.

b4) Dichiarazione con la quale è in grado di docu-
mentare quanto dichiarato.

c) Fotocopia di un documento di riconoscimento del
legale rappresentante che sottoscrive la domanda di
partecipazione e la dichiarazione di cui alle prece-
denti lettere a) e b).

Una Commissione giudicatrice, che sarà designata
dal Consiglio di amministrazione, esaminerà le offerte
ammesse con i criteri stabiliti nel Capitolato speciale
d’appalto.

14) Criteri per l’aggiudicazione: l’appalto sarà ag-
giudicato all’offerta più vantaggiosa ai sensi dell’arti-
colo 23, comma 1, lettera b del decreto legislativo 17
marzo 1995 n. 157. II valore dell’appalto, stimato per il
triennio, ammonta a complessivi euro 2.592.000,00
(duemilionicinquecentonovantaduemila/00) circa
(I.V.A. esclusa).

15) a) Ulteriori informazioni potranno essere ri-
chieste alla Segreteria dell’Istituto.

b) Le richieste di invito non vincolano
l’Amministrazione.

16) Data d’invio del bando: 23 luglio 2003

Cordenons, lì 23 luglio 2003

IL PRESIDENTE:
rag. Giuseppe Lezzelle

MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E DEI
TRASPORTI PROVVEDITORATO REGIONALE

ALLE OPERE PUBBLICHE PER IL
FRIULI-VENEZIA GIULIA

TRIESTE

Avviso di gara esperita mediante licitazione pri-
vata per l’appalto dei lavori di costruzione della nuo-
va palazzina e servizi della caserma dei Carabinieri
di Tarvisio (Udine).

Importo a base d’asta euro 934.077,93 per lavori
parte a corpo e parte a misura di cui euro 897.151,26
per lavori ed euro 36.926,67 per oneri della sicurezza
non soggetti a ribasso.

Si rende noto, ai sensi dell’articolo 20 della legge
19 marzo 1990 n. 55, che alla licitazione privata per
l’affidamento dei lavori in oggetto sono state invitate n.
27 imprese.

La gara esperita il giorno 10 giugno 2003 si è tenuta
con il criterio di cui all’articolo 21, lettera c) della leg-
ge 109/1994 e successive, modifiche ed integrazioni.

Alla stessa hanno presentato offerta in tempo utile
n. 13 imprese, di cui 9 ritenute valide.

E’ risultata aggiudicataria l’impresa Clocchiatti
S.p.A. di Povoletto (Udine) per l’importo complessivo
di euro 861.139,53 di cui euro 824.212,86 per lavori al
netto del ribasso offerto pari all’8,13%.

Trieste, 18 luglio 2003

IL CAPO UFFICIO CONTRATTI:
dott.ssa Rita Fagone

AUTORITA’ DI BACINO
DEI FIUMI ISONZO, TAGLIAMENTO, LIVENZA,

PIAVE, BRENTA-BACCHIGLIONE
VENEZIA

Decreto segretariale 16 luglio 2003, n. 21.
(Estratto). Proroga, con modifica, della dichiarazio-
ne dello stato di «sofferenza idrica» nel bacino del
Tagliamento.
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IL SEGRETARIO GENERALE

(omissis)

DECRETA

Art. 1

Le misure adottate con decreto segretariale n. 18
del 10 luglio 2003 vengono così modificate a partire
dal giorno 17 luglio 2003: «La portata di rispetto del
fiume Tagliamento alla sezione di Ospedaletto in Co-
mune di Gemona del Friuli (Udine), nonchè subito a
valle, è fissata in 0,8 mc/s fino al 30 luglio 2003.

Art. 2

Con cadenza giornaliera il Consorzio di bonifica
Ledra-Tagliamento provvederà a comunicare alla Se-
greteria tecnica dell’Autorità di bacino e alla Regione
autonoma Friuli Venezia Giulia - Direzione regionale
dell’ambiente, i seguenti dati:

- la portata oraria derivata dalla presa di Ospedaletto
in Comune di Gemona del Friuli (Udine);

- la portata oraria scaricata in Tagliamento dal so-
praddetto manufatto di presa.

Art. 3

Con cadenza giornaliera l’Edipower S.p.A. provve-
derà a comunicare alla Segreteria tecnica dell’Autorità
di bacino e alla Regione autonoma, Friuli Venezia Giu-
lia - Direzione regionale dell’ambiente i seguenti dati:

- la portata giornaliera affluente all’invaso di Sauris;

- il livello idrometrico giornaliero dell’invaso di Sauris
ed il corrispondente volume;

- la portata oraria turbinata dalla centrale di Ampez-
zo;

- la portata giornaliera scaricata dall’invaso del-
l’Ambiesta;

- la portata oraria turbinata dalla centrale di Sompla-
go.

Venezia, 16 luglio 2003

IL SEGRETARIO GENERALE:
dott. ing. Antonio Rusconi

COMUNE DI AMARO
(Udine)

Avviso di adozione della variante n. 1 al Piano
regolatore particolareggiato comunale con valenza
di Piano per insediamenti produttivi - zona D1a.

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 45, comma 2,
della legge regionale n. 52/1991, si rende noto che con
deliberazione consiliare n. 26 del 20 giugno 2003, dive-
nuta esecutiva in data 8 luglio 2003 per compiuta pub-
blicazione e non richiesto controllo, articolo 30, 2°
comma, della legge regionale 49/1991 e articolo 3,
3°comma legge regionale 13/2002, il comune di Ama-
ro ha adottato la variante n. 1 al Piano regolatore parti-
colareggiato comunale con valenza di Piano per inse-
diamenti produttivi - zona D1a.

Successivamente alla presente pubblicazione, la
variante n. 1 al Piano regolatore particolareggiato co-
munale con valenza di Piano per insediamenti produtti-
vi - zona D1a, sarà depositato presso la Segreteria co-
munale, in tutti i suoi elementi, per la durata di trenta
giorni effettivi, affinché chiunque possa prenderne vi-
sione.

Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presen-
tare al Comune osservazioni al P.R.P.C.; nel medesimo
termine i proprietari degli immobili vincolati dallo
strumento urbanistico potranno presentare opposizioni.

Amaro, 18 luglio 2003

IL SINDACO:
(firma illegibile)

COMUNE DI AQUILEIA
(Udine)

Classificazione della struttura ricettiva turistico
alberghiera denominata «Aquila Nera» periodo 10
luglio 2003-31 dicembre 2007.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO COMMERCIO

RENDE NOTO

Con determinazione n. 17 del 10 luglio 2003 la
struttura ricettiva alberghiera denominata «Aquila
Nera» sita in piazza Garibaldi 5 - apertura annuale, ca-
pacità ricettiva n. 10 camere, n. 25 posti letto e n. 9 ba-
gni completi - è stata classificata in albergo di tre stelle.
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Aquileia, 15 luglio 2003

IL RESPONSABILE DI SERVIZIO:
dott. Antonio Sparapane

COMUNE DI ARTEGNA
Udine

Avviso di deposito della variante n. 2 al P.R.P.C.
di iniziativa pubblica di «Piazza Marnico».

Con deliberazione consiliare n. 15 del 3 giugno
2003, il Comune di Artegna ha adottato la variante n. 2
al Piano regolatore particolareggiato comunale di ini-
ziativa pubblica denominato di «piazza Marnico».

Copia completa dei suindicati strumenti sarà depo-
sitata presso l’Ufficio di segreteria comunale per la du-
rata di trenta giorni effettivi a decorrere dal 22 luglio
2003, affinchè chiunque possa prenderne visione e pre-
sentare le proprie osservazioni. Nel medesimo termine
i proprietari degli immobili vincolati potranno presen-
tare opposizioni.

Artegna, lì 22 luglio 2003

IL SINDACO:
p.a. Roberto Venturini

Avviso di deposito del P.R.P.C. di iniziativa pri-
vata - lottizzazione «Via del Trovo».

Con deliberazione consiliare n. 19 del 17 luglio
2003, il Comune di Artegna ha adottato il P.R.P.C. di
iniziativa privata denominato lottizzazione «Via del
Trovo».

Copia completa dei suindicati strumenti sarà depo-
sitata presso l’Ufficio di segreteria comunale per la du-
rata di trenta giorni effettivi a decorrere dal 22 luglio
2003, affinchè chiunque possa prenderne visione e pre-
sentare le proprie osservazioni. Nel medesimo termine
i proprietari degli immobili vincolati potranno presen-
tare opposizioni.

Artegna, lì 22 luglio 2003

IL SINDACO:
p.a. Roberto Venturini

COMUNE DI BERTIOLO
(Udine)

Avviso ai creditori verso l’impresa Tecnogeo
S.r.l. di Campoformido per i lavori di sistemazione
di strade comunali urbane.

In conformità dell’articolo 189 del D.P.R. 21 di-
cembre 1999, n. 554 recante il Regolamento di esecu-
zione della legge n. 109/1994 in materia di lavori pub-
blici, e dovendosi procedere al collaudo e conseguente
pagamento dell’ultima rata d’appalto dei lavori di «Si-
stemazione di strade comunali urbane», eseguiti dal-
l’Impresa Tecnogeo S.r.l. sede in Campoformido - via
Zorutti n. 115/7, assunti con contratto repertorio n.
1481 del 27 novembre 2002 registrato a Udine il 10 di-
cembre 2002 al n. 9557 serie 1 pubblici;

SI INVITANO

tutti coloro che vantano crediti verso l’Impresa per
indebite occupazioni di aree o di stabili e danni relativi,
dipendenti dalla esecuzione di detti lavori, a presentare
i loro titoli in bollo e relativa idonea documentazione, a
questo Comune, entro il termine di giorni 30 (trenta)
decorrenti dalla data di pubblicazione del presente av-
viso sul Bollettino Ufficiale della Regione con avver-
tenza che le opposizioni al pagamento presentate fuori
del detto termine non potranno essere prese in conside-
razione in sede amministrativa.

Bertiolo, 14 luglio 2003

IL SINDACO:
dott. Mario Battistuta

Avviso ai creditori verso l’impresa Tecnogeo
S.r.l. di Campoformido per i lavori di completamen-
to opere cimiteriali.

In conformità dell’articolo 189 del D.P.R. 21 di-
cembre 1999, n. 554 recante il regolamento di esecu-
zione della legge n. 109/1994 in materia di lavori pub-
blici, dovendosi procedere al collaudo e conseguente
pagamento dell’ultima rata d’appalto dei lavori di
«Completamento opere cimiteriali a Bertiolo», eseguiti
dall’Impresa Tecnogeo S.r.l. con sede in Campoformi-
do - via Zorutti n. 115/7, assunti con contratto reperto-
rio n. 1479 del 20 settembre 2002 registrato a Udine il 7
ottobre 2002 al n. 7656 serie 1 pubblici;
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SI INVITANO

tutti coloro che vantano crediti verso l’Impresa per
indebite occupazioni di aree o di stabili e danni relativi,
dipendenti dalla esecuzione di detti lavori, a presentare
i loro titoli in bollo e relativa idonea documentazione, a
questo Comune, entro il termine di giorni 30 (trenta)
decorrenti dalla data di pubblicazione del presente av-
viso sul Bollettino Ufficiale della Regione con avver-
tenza che le opposizioni al pagamento presentate fuori
del detto termine non potranno essere prese in conside-
razione in sede amministrativa.

Bertiolo, 16 luglio 2003

IL SINDACO:
dott. Mario Battistuta

COMUNE DI CANEVA
(Pordenone)

Decreto di abrogazione di servitù militari 13
maggio 2003, n. 16 del Comando Rfc Regionale
«Friuli Venezia Giulia»

IL COMANDANTE DEL RFC REGIONALE
«FRIULI VENEZIA GIULIA»

VISTA la legge 24 dicembre 1976, n. 898, «Nuova
regolamentazione delle servitù militari»;

VISTA la legge 2 maggio 1990, n. 104, «Modifiche
ed integrazione della legge 24 dicembre 1976, n. 898»;

VISTO il decreto del Comandante della Regione
Militare Nord n. 98 del 2 agosto 2000, con il quale sono
state prorogate le servitù militari a suo tempo imposte
per le necessità connesse, alla difesa del territorio na-
zionale in alcune aree site nel Comune di Caneva (Por-
denone);

ACCERTATA la possibilità di abrogare totalmente
i suddetti asservimenti;

DECRETA

Art. 1

Nel Comune di Caneva (Pordenone) sono abrogate
le limitazioni prorogate con il decreto sopra citato.

Art. 2

Il presente decreto sarà pubblicato mediante depo-
sito per 60 (sessanta) giorni consecutivi, nell’Ufficio
comunale di Caneva (Pordenone) e dell’avvenuto de-
posito sarà data notizia ai proprietari degli immobili, a

cura del Comune, nelle forme previste dall’articolo 5
della legge 898/1976 ed articolo 2 della legge 104/
1990.

Art. 3

Il diritto agli indennizzi ed ai contributi previsti
dalla legge 24 dicembre 1976 n. 898, modificata ed in-
tegrata dalla legge 2 maggio 1990, n. 104 decade alla
data di pubblicazione del presente decreto.

Trieste, lì 13 maggio 2003

IL COMANDANTE:
brig. gen. Luciano Alberici da Barbiano

COMUNE DI CAVASSO NUOVO
(Pordenone)

Statuto comunale.
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PARTE QUARTA: Ordinamento finanziario ed
economico

Titolo I: Finanza e contabilità

Titolo II: Contratti

PARTE QUINTA: Funzionamento e normativa

Titolo I: Ordinanze sindacali

Titolo II: Attività regolamentari

Titolo III: Norme transitorie e finali

PARTE PRIMA

PRINCIPI GENERALI

Art. 1

Denominazione e natura giuridica

1. Il Comune di Cavasso Nuovo, costituito dal Ca-
poluogo e dalla frazione di Orgnese, Ente locale auto-
nomo, rappresenta la propria comunità, ne cura gli inte-
ressi e ne promuove lo sviluppo.

2. Si avvale della sua autonomia per il persegui-
mento dei propri fini istituzionali e per l’organizzazio-
ne e lo svolgimento della propria attività, alla quale
provvede nel rispetto dei principi della Costituzione e
delle leggi dello Stato, della Regione e del presente
Statuto.

Art. 2

Territorio

1. Il Comune si estende per kmq. 10,46 e confina
con i Comuni di Frisanco, Meduno, Sequals, Arba e
Fanna.

Art. 3

Segni distintivi

1. Il Comune ha un proprio gonfalone ed un proprio
stemma, che sono quelli storicamente in uso. Lo stem-
ma raffigura uno scudo sormontato da una corona con-
tornata da un ramo di quercia e uno di alloro, legati fra
loro da una fascia tricolore. La blasonatura dello stesso
è d’oro al monte di tre cime di verde sorgenti da una ri-
viera d’argento. Gonfalone: drappo troncato di verde e
di giallo riccamente ornato di ricami d’argento e cari-
cato dello stemma comunale con l’iscrizione centrale
in argento: Comune di Cavasso Nuovo.

2. L’utilizzo dello stemma da parte di soggetti pub-
blici o privati può avvenire solo su autorizzazione del
Sindaco. Sono esclusi gli scopi commerciali.

Art. 4

Finalità e compiti

1. Il Comune rappresenta l’intera popolazione del
suo territorio e ne cura unitariamente i relativi interessi
nel rispetto delle caratteristiche etniche e culturali con
particolare riferimento alla sua appartenenza al Friuli.

2. Ne promuove lo sviluppo ed il progresso civile,
sociale ed economico e garantisce la partecipazione dei
cittadini alle scelte politiche ed all’attività amministra-
tiva, garantisce le pari opportunità tra i sessi sia negli
organi istituzionali che nelle forme partecipative, adot-
tando apposito Regolamento.

3. Nell’ambito delle competenze assegnate dalle
leggi statali e regionali ed in collaborazione con gli enti
sovracomunali e con gli altri enti pubblici, attiva tutte
le funzioni amministrative nei settori organici dei ser-
vizi sociali, dell’assetto ed utilizzazione del territorio e
dello sviluppo economico, con particolare riguardo al
sostegno ed alla valorizzazione delle risorse umane e
materiali presenti nel territorio.

PARTE SECONDA

ORDINAMENTO STRUTTURALE

TITOLO I

GLI ORGANI ELETTIVI

CAPO I

GLI ORGANI E LORO ATTRIBUZIONI

Art. 5

Organi

1. Sono organi istituzionali del Comune: il Consi-
glio comunale, la Giunta comunale e il Sindaco.

2. Sono organi gestionali: il Segretario comunale, il
Direttore generale (se nominato), i Responsabili dei
Servizi.

3. Gli stessi esercitano le loro funzioni secondo le
disposizioni di legge, dei Regolamenti e dello Statuto
comunale.

Art. 6

Deliberazioni degli organi collegiali

1. Le deliberazioni degli organi collegiali sono as-
sunte, di regola, con votazione palese; vengano assunte
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a scrutinio segreto quelle concernenti persone. Possono
essere dichiarate immediatamente eseguibili con il
voto favorevole della maggioranza dei componenti as-
segnati all’organo deliberante.

2. L’istruttoria e la documentazione della proposta
di deliberazione vengono predisposte dai Responsabili
dei Servizi; la verbalizzazione degli atti e della seduta
del Consiglio e della Giunta è fatta a cura del Segreta-
rio comunale, secondo i termini e le modalità stabilite
dallo Statuto o dal Regolamento.

3. I verbali sono firmati dal Presidente e dal Segre-
tario.

4. In caso di assenza o di impedimento urgenti del
Segretario comunale, e nei casi in cui lo stesso deve
astenersi dal prendere parte alla seduta, al fine di assi-
curare la continuità della funzione e dell’attività pub-
blica, le sue funzioni sono assunte da un componente
dell’organo, designato dal Presidente.

CAPO II

IL CONSIGLIO COMUNALE, CONSIGLIERI,
GRUPPI, COMMISSIONI CONSILIARI.

Art. 7

Competenze

1. Il Consiglio comunale è il massimo organo di in-
dirizzo e di controllo politico-amministrativo del Co-
mune.

2. Il Consiglio esercita la potestà e le competenze
stabilite dalla legge e dallo Statuto e svolge le proprie
attribuzioni conformandosi ai principi, alle modalità e
alle procedure stabilite nel presente Statuto e nelle nor-
me regolamentari.

3. Il Consiglio definisce gli indirizzi per la nomina
dei rappresentanti del Comune presso Enti, Aziende ed
Istituzioni e provvede alla nomina degli stessi nei casi
previsti dalla legge. Negli altri casi le nomine sono ef-
fettuate dal Sindaco o dalla Giunta, a seconda delle ri-
spettive competenze. Qualora siano previsti rappresen-
tanti di gruppi consiliari e la competenza della nomina
non spetti al Consiglio, gli stessi saranno designati dai
rispettivi capigruppo in sede di conferenza.

4. Gli indirizzi di cui al comma precedente sono va-
lidi limitatamente alla durata temporale del Consiglio
che li ha espressi.

5. Gli atti fondamentali e programmatici del Consi-
glio devono contenere l’individuazione degli obiettivi
da raggiungere nonché le modalità di reperimento e di
destinazione delle risorse e degli strumenti necessari.

Art. 8

Funzionamento

1. Le norme relative all’organizzazione ed al fun-
zionamento del Consiglio comunale, sono contenute in
un Regolamento approvato con il voto favorevole della
maggioranza assoluta dei Consiglieri assegnati al Co-
mune. La stessa maggioranza è richiesta per le modifi-
cazioni del Regolamento.

2. La presidenza del Consiglio comunale spetta al
Sindaco; in caso di sua assenza o impedimento al Vice-
Sindaco; in mancanza di quest’ultimo al Consigliere
anziano.

3. La qualifica di Consigliere anziano appartiene a
colui che ha ottenuto la maggior cifra individuale, ai
sensi dell’articolo 73 del decreto legislativo 267/2000 e
s.m.i., con esclusione del Sindaco neo eletto e dei can-
didati alla carica di Sindaco proclamati Consiglieri ai
sensi del comma 11 del medesimo articolo 73. A parità
di essa dal più anziano di età.

4. Il Presidente provvede alla formazione degli ar-
gomenti da trattare, convoca e presiede il Consiglio co-
munale secondo le modalità fissate dalle leggi e svolge
le funzioni previste dal Regolamento per il funziona-
mento del Consiglio comunale.

5. Il Regolamento può prevedere forme di autono-
mia organizzativa e funzionale.

Art. 9

Convocazione

1. Il Sindaco, o chi esercita in casi di sua assenza o
impedimento le funzioni di Presidente, convoca i Con-
siglieri con avviso scritto da consegnare al loro domici-
lio.

2. La consegna dell’avviso di convocazione, con al-
legato l’ordine del giorno, stabilito dal Presidente del
Consiglio, deve risultare da dichiarazione del messo
comunale.

3. Il Regolamento per il funzionamento del Consi-
glio comunale determina le norme per la convocazione
dello stesso.

4. Il Consiglio si riunisce in sessione ordinaria in
qualsiasi periodo dell’anno.

5. Il Presidente è tenuto a riunire il Consiglio in un
termine non superiore a venti giorni, quando lo richie-
dono un quinto dei Consiglieri, inserendo all’ordine del
giorno le questioni richieste.

6. In caso di urgenza la convocazione può aver luo-
go con un preavviso di almeno ventiquattro ore. In que-
sto caso ogni deliberazione può essere differita al gior-
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no seguente su richiesta della maggioranza dei Consi-
glieri presenti.

Art. 10

Consegna dell’avviso di convocazione

1. L’avviso di convocazione, con allegato ordine
del giorno, deve essere pubblicato all’albo pretorio e
consegnato dal messo comunale al domicilio dei Consi-
glieri, o notificato a mezzo servizio postale, con le mo-
dalità ed i termini previsti dal Regolamento.

2. Per il computo dei termini si osservano le dispo-
sizioni dell’articolo 155 del codice di procedura civile.

Art. 11

Numero legale per la validità delle sedute

1. Il Consiglio comunale può essere convocato in
seduta di prima convocazione e di seconda convocazio-
ne.

2. Il Consiglio comunale si riunisce validamente
con la presenza della metà dei Consiglieri assegnati,
salvo che sia richiesta una maggioranza speciale.

3. Nella seduta di seconda convocazione è suffi-
ciente, per la validità dell’adunanza, la presenza di al-
meno un terzo dei Consiglieri assegnati per legge al
Comune, senza computare a tale fine il Sindaco.

4. Il Consiglio non può deliberare, in seduta di se-
conda convocazione, su proposte non comprese
nell’ordine del giorno della seduta di prima convoca-
zione, ove non ne sia stato dato avviso nei modi e ter-
mini stabiliti dall’articolo precedente e non intervenga
alla seduta la metà dei Consiglieri assegnati.

5. Non concorrono a determinare la validità del-
l’adunanza:

a) i Consiglieri tenuti ad obbligatoriamente astenersi;

b) coloro che escono dalla sala prima della votazione.

Art. 12

Numero legale per la validità delle deliberazioni

1. Nessuna deliberazione è valida se non ottiene la
maggioranza assoluta dei votanti, fatti salvi i casi in cui
siano specificatamente previste maggioranze diverse.

2. Non si computano per determinare la maggioran-
za dei votanti:

a) coloro che si astengono;

b) coloro che escono dalla sala prima della votazione;

3. Nei casi d’urgenza le deliberazioni possono esse-
re dichiarate immediatamente eseguibili con il voto

espresso della maggioranza dei componenti dell’orga-
no deliberante.

Art. 13

I Consiglieri comunali

1. I Consiglieri comunali rappresentano l’intera co-
munità, senza vincolo di mandato.

2. Lo Stato giuridico, le modalità di elezione, di
cessazione, di sostituzione sono determinate dalla leg-
ge.

Art. 14

Diritti e doveri dei Consiglieri comunali

1. I diritti e i doveri dei Consiglieri comunali, oltre
che dalle legge, sono disciplinati dallo Statuto e dal Re-
golamento del consiglio comunale.

2. Ciascun Consigliere deve eleggere un domicilio
nel territorio comunale presso il quale verranno recapi-
tati gli avvisi di convocazione del Consiglio e ogni al-
tra comunicazione ufficiale.

3. I Consiglieri comunali hanno il dovere di interve-
nire alle sedute del Consiglio comunale e di partecipare
ai lavori delle Commissioni Consiliari delle quali fanno
parte.

4. I Consiglieri comunali che, senza giustificato
motivo, non intervengano a tre sedute consiliari conse-
cutive (non computando nel numero le sedute di prose-
cuzione dei lavori di una seduta ad altro giorno) sono
dichiarati decaduti dalla carica.

5. La decadenza è pronunciata dal Consiglio comu-
nale secondo le seguenti modalità:

a) l’iniziativa dell’avvio della procedura è riservata in
capo a ciascun componente del Consiglio comuna-
le, con istanza motivata al Presidente del Consiglio
comunale;

b) almeno 15 giorni prima di quello in cui il Consiglio
è chiamato a deliberare sulla proposta di decaden-
za, il Presidente del Consiglio comunale, o chi lo
sostituisce, provvede a far notificare a mezzo mes-
so comunale, o nelle altre forme previste dalla nor-
mativa vigente, la proposta di decadenza al Consi-
gliere interessato, assegnandogli un termine, non
inferiore a 10 giorni dal ricevimento della notifica,
per presentare giustificazioni o controdeduzioni per
iscritto;

c) se entro il termine prefissogli il Consigliere non ha
presentato alcuna giustificazione, oppure quelle ad-
dotte non siano ritenute plausibili dal Consiglio co-
munale, il medesimo Collegio lo dichiara decaduto,
a maggioranza dei componenti assegnati, in seduta
pubblica e con votazione segreta;
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d) qualora siano trascorsi 90 giorni dalla notifica giu-
diziale della proposta di decadenza al Consigliere
comunale, senza che il Consiglio comunale abbia
adottato alcun provvedimento, il procedimento si
estingue.

6. Ciascun Consigliere ha diritto di ottenere dagli
uffici del Comune e dei servizi ed enti da esso dipen-
denti, tutte le notizie ed informazioni utili all’espleta-
mento del mandato.

7. Le forme ed i modi per l’esercizio di tali diritti
sono disciplinati dal Regolamento.

8. Il Consigliere comunale é tenuto al segreto d’uf-
ficio, nei casi previsti dalla legge.

Art. 15

Funzioni dei Consiglieri

1. I Consiglieri comunali hanno diritto di iniziativa
e di controllo su ogni questione sottoposta alla delibe-
razione del Consiglio e della Giunta secondo i modi e le
forme stabiliti rispettivamente dalla legge e dai Regola-
menti.

2. Hanno il diritto di presentare mozioni, interroga-
zioni ed interpellanze secondo i modi e le forme stabili-
te dal Regolamento.

3. Possono svolgere incarichi di rilevanza interna
ed esterna all’Ente su diretta attribuzione del Sindaco
purché di interesse comunale.

4. Per l’espletamento del proprio mandato i Consi-
glieri hanno diritto di ottenere dagli uffici del Comune
tutte le notizie e le informazioni in loro possesso.

5. Possono altresì ottenere copia degli atti, entro un
termine massimo di trenta giorni dalla richiesta scritta;
nel caso le copie non richiedano particolari ricerche di
archivio o tecniche di riproduzione, possono ottenere le
copie entro il termine di 10 giorni dalla richiesta scritta.

6. La richiesta di informazione non può comportare
la predisposizioni di particolari relazioni o prospetti
amministrativi, tecnici o contabili, da parte degli uffici.

7. L’esercizio di tale diritto è disciplinato dal Rego-
lamento.

Art. 16

Decadenza dei Consiglieri

1. I Consiglieri comunali decadono dalla carica:

a) per il verificarsi di uno degli impedimenti, delle in-
compatibilità o delle incapacità contemplate dalla
legge.

2. La decadenza è pronunciata dal Consiglio comu-
nale d’ufficio o su istanza di qualsiasi elettore che do-

vrà far esplicito riferimento ad una delle ipotesi previ-
ste dalla legge.

Art. 17

Dimissioni del Consigliere

1. Le dimissioni dalla carica di Consigliere possono
essere presentate dall’interessato con le seguenti moda-
lità:

a) durante i lavori del Consiglio mediante espressa di-
chiarazione da inserire a verbale indirizzata al Pre-
sidente del Consiglio comunale;

b) mediante comunicazione regolarmente sottoscritta
indirizzata al Presidente del Consiglio comunale, il
quale provvederà a darne comunicazione al Consi-
glio comunale nella prima seduta utile.

2. Le dimissioni sono irrevocabili e non necessitano
di presa d’atto e sono immediatamente efficaci. Il con-
siglio, entro e non oltre dieci giorni, deve procedere
alla surroga dei Consiglieri dimissionari, con separate
deliberazioni, seguendo l’ordine di presentazione delle
dimissioni quale risulta dal protocollo. Non si fa luogo
alla surroga qualora, ricorrendone i presupposti, si deb-
ba procedere allo scioglimento del consiglio comunale
a norma dell’articolo 141 del decreto legislativo 267/
2000 e s.m.i..

Art. 18

Gruppi consiliari

1. I Consiglieri comunali sono costituiti in gruppi
consiliari secondo le liste elettorali nelle quali sono sta-
ti eletti.

2. Possono costituire gruppi diversi, anche succes-
sivamente all’insediamento del Consiglio comunale,
purché composti da almeno due membri.

3. In ogni caso, devono comunicare al Presidente
del Consiglio comunale, i nomi degli aderenti al grup-
po e quello del capogruppo; analoga comunicazione
deve essere fatta in caso di variazione.

4. Il funzionamento dei gruppi e le prerogative dei
capigruppo sono disciplinate dal Regolamento del con-
siglio comunale.

Art. 19

Commissioni consiliari

1. Il Consiglio comunale può istituire con apposita
deliberazione commissioni permanenti o temporanee
per fini di controllo, di indagine, di inchiesta o di stu-
dio.

2. Tali commissioni sono composte solo da Consi-
glieri comunali, con criterio proporzionale.
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3. Alle Commissioni è affidato il ruolo di agevolare
e snellire i lavori del Consiglio comunale svolgendo
anche attività preparatorie in ordine alle proposte di de-
liberazione ed alle altre questioni sottoposte al Consi-
glio.

4. La Presidenza delle Commissioni consiliari
aventi funzioni di controllo o di garanzia è attribuita
alle minoranze.

5. Le Commissioni consiliari, nell’ambito della ma-
terie di propria competenza, hanno diritto di ottenere
dalla Giunta comunale e dai rappresentanti comunali in
seno agli Enti ed Aziende dipendenti dal Comune noti-
zie, informazioni, dati, atti, audizioni di persone, anche
ai fini di vigilanza sull’attuazione delle deliberazioni
consiliari, sull’amministrazione comunale, sulla ge-
stione del bilancio e del patrimonio comunale. Non può
essere opposto alle richieste delle Commissioni il se-
greto d’ufficio.

6. Le Commissioni consiliari hanno facoltà di chie-
dere l’intervento alle proprie riunioni del Sindaco e egli
Assessori, nonché dei titolari degli uffici comunali e
degli Enti ed Aziende dipendenti, nonché di organismi
associativi e di rappresentanti delle forze sociali, politi-
che ed economiche.

7. Il Sindaco e gli Assessori hanno diritto di parteci-
pare ai lavori delle Commissioni, senza diritto di voto.

8. Il funzionamento, la composizione, i poteri, l’og-
getto, le forme di pubblicità dei lavori e la durata sono
disciplinate dal Regolamento del Consiglio comunale o
dalla deliberazione consiliare di costituzione che avrà
in tal caso anche valore regolamentare.

CAPO III

LA GIUNTA COMUNALE

Art. 20

Nomina - composizione

1. La Giunta comunale è composta dal Sindaco e da
un numero massimo di quattro Assessori. I componenti
della Giunta in carica non possono essere inferiori al
numero di tre.

2. Spetta al Sindaco di stabilire il numero degli
Assessori, che può variare nel corso del mandato.

3. Non possono far parte della Giunta il coniuge, gli
ascendenti, i discendenti, i parenti ed affini fino al terzo
grado del Sindaco. Gli stessi non possono essere nomi-
nati rappresentanti del Comune.

4. Il Sindaco dà comunicazione della nomina al
Consiglio nella prima seduta successiva alle elezioni
unitamente alla proposta degli indirizzi generali di go-
verno.

5. L’integrazione al minimo dei componenti la
Giunta deve avvenire entro trenta giorni dal verificarsi
dell’evento.

6. Le linee programmatiche relative al programma
politico - amministrativo da realizzare nel corso del
mandato sono presentate al Consiglio entro non oltre
trenta giorni dalla seduta di convalida degli eletti.

7. Il Consiglio discute ed approva con apposita deli-
berazione le linee programmatiche e può introdurre de-
gli emendamenti.

8. Le linee programmatiche e gli emendamenti sono
approvati a maggioranza semplice dei componenti as-
segnati.

9. Le linee programmatiche possono essere variate
e integrate nel corso del mandato su richiesta scritta di
almeno la metà dei componenti assegnati. Il Consiglio
deve essere convocato entro trenta giorni dalla richie-
sta.

10. In caso di mancanza del Sindaco o del Vice Sin-
daco le loro funzioni sono esercitate dall’Assessore an-
ziano. Si considera tale quello nominato cronologica-
mente prima o, a parità di data di nomina, quello che fi-
gura prima nel documento.

Art. 21

Competenze

1. La Giunta collabora con il Sindaco nell’Ammini-
strazione del Comune, nell’attuazione degli indirizzi
generali del Consiglio ed opera attraverso deliberazioni
collegiali.

2. Alla Giunta comunale competono tutti gli atti di
amministrazione che, dalla legge e dal presente Statuto,
non siano riservati al Consiglio, al Sindaco, al Segreta-
rio, al Direttore generale e ai Responsabili dei servizi.

3. Riferisce annualmente al Consiglio sulla propria
attività e svolge attività propositiva e di impulso nei
confronti dello stesso.

4. Alla Giunta vengono, in particolare, attribuiti i
seguenti compiti:

• Assume attività di iniziativa, di impulso e di raccor-
do con organi di partecipazione.

• Formula le previsioni di bilancio, i programmi e gli
indirizzi generali da sottoporre al Consiglio, appro-
va lo schema di bilancio preventivo e la relazione
finale al conto consuntivo.

• Predispone la relazione sulla propria attività da pre-
sentare annualmente.

• Predispone e propone al Consiglio i Regolamenti
previsti dalle leggi e dallo Statuto.
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• Approva disegni e proposte di provvedimenti o di
deliberazioni da sottoporre alle determinazioni del
Consiglio.

• Approva i progetti, i programmi esecutivi, i disegni
attuativi dei programmi.

• Fissa la data di convocazione dei comizi per i refe-
rendum consultivi e costituisce l’ufficio comunale
per le elezioni, presieduto dal Segretario comunale,
cui è rimesso l’accertamento della regolarità del
procedimento in collaborazione con il Responsabi-
le del Servizio elettorale e con l’apposita commis-
sione.

• Adotta i Regolamenti sull’ordinamento degli Uffici
e dei Servizi, nel rispetto dei criteri generali stabili-
ti dal Consiglio comunale.

• Approva gli accordi di contrattazione decentrata.

• Determina il compenso del Direttore generale desi-
gnato dal Sindaco.

• Decide in ordine alle controversie sulle competenze
funzionali che sorgessero fra gli organi gestionali
dell’Ente.

• Dispone l’accettazione o il rifiuto di lasciti e dona-
zioni, salvo la competenza consiliare, e delibera la
compravendite e la costituzione, modifica e revoca
di altri diritti reali sulla base di atti programmatori o
di indirizzo del Consiglio comunale.

• Delibera l’instaurazione di litispendenze attive e
passive, transazioni, arbitrati, in materia civile, pe-
nale amministrativa, contabile, tributaria.

• Delibera la concessione di sovvenzioni, contributi,
sussidi e vantaggi economici di qualunque genere a
enti e persone, che non siano stati oggetto di atti di
indirizzo ai responsabili dei servizi.

• Esercita le funzioni delegate dallo Stato, dalla Re-
gione o dalla Provincia, quando non espressamente
attribuite dalla legge ad altro organo.

• Adotta atti di indirizzo, di propria pertinenza, se-
condo l’indicazione contenuta nell’articolo 49 del
decreto legislativo 267/2000 e s.m.i.

Art. 22

Funzionamento

1. La Giunta si riunisce su convocazione del Sinda-
co.

2. Nel caso di assenza del Sindaco la Giunta è pre-
sieduta dal Vice Sindaco o dall’Assessore Anziano.

3. La Giunta è validamente riunita quando sia pre-
sente la maggioranza dei propri componenti e delibera
a maggioranza semplice dei membri presenti alla riu-
nione.

4. Le sedute della Giunta non sono pubbliche; alle
medesime possono partecipare senza diritto di voto
esperti, tecnici e funzionari invitati dal Sindaco, o da
chi presiede, per riferire su particolari problemi.

5. In caso di assenza o di impedimento urgenti del
Segretario comunale, al fine di assicurare la continuità
della funzione e dell’attività pubblica, le sue funzioni
sono assunte da un componente dell’organo, designato
dal Presidente.

Art. 23

Decadenza degli assessori

1. I casi di decadenza degli Assessori sono discipli-
nati dalla legge e dal presente Statuto.

CAPO IV

IL SINDACO

Art. 24

Elezione e durata in carica

1. Il Sindaco è eletto secondo le disposizioni dettate
dalla legge ed è membro del Consiglio.

Art. 25

Funzioni e competenze

1. Le competenze del Sindaco sono quelle previste
dalla legge e dal presente Statuto.

2. In particolare svolge le seguenti funzioni e com-
piti:

a) Ha la direzione unitaria ed il coordinamento dell’at-
tività politico-amministrativa del Comune.

b) Impartisce direttive generali al Segretario comuna-
le e al Direttore generale, secondo le rispettive
competenze, in ordine agli indirizzi funzionali e di
vigilanza sull’intera gestione amministrativa di tut-
ti gli uffici e servizi.

c) Affida, se lo ritiene, le funzioni di Direttore genera-
le al Segretario comunale.

d) Concorda con la Giunta o gli Assessori interessati
le dichiarazioni e le prese di posizione pubbliche
che interessano l’Ente.

e) Convoca i comizi per i referendum consultivi.

f) Promuove ed assume iniziative atte ad assicurare
che uffici, servizi, aziende speciali, istituzioni e so-
cietà appartenenti al Comune, svolgano le loro atti-
vità secondo gli obiettivi indicati dal Consiglio ed
in coerenza con gli indirizzi attuativi espressi dalla
Giunta.
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g) Determina gli orari di apertura al pubblico degli uf-
fici e servizi comunali.

h) Impartisce direttive al Responsabile di servizio per
l’erogazione di sussidi a favore di soggetti che ne-
cessitano d’immediata assistenza, nell’ambito
dell’apposito fondo stanziato in bilancio.

i) Rappresenta il Comune in giudizio salvo che limi-
tatamente alle controversie in materia tributaria e di
lavoro, abbia delegato gli amministratori, il Segre-
tario comunale o i Responsabili dei Servizi.

j) Ha la facoltà di delegare agli assessori l’adozione di
atti e provvedimenti a rilevanza esterna, che la leg-
ge o il presente Statuto non abbia già loro attribuito.

k) Promuove ed assume iniziative per concludere ac-
cordi di programma con tutti i soggetti pubblici pre-
visti dalla legge.

l) Fa pervenire all’ufficio di segreteria l’atto di dimis-
sioni perché il consiglio comunale prenda atto della
decadenza della Giunta.

m) Acquisisce direttamente presso tutti gli uffici e ser-
vizi informazioni ed atti anche riservati.

n) Promuove, tramite specifica direttiva al Segretario
comunale, indagini e verifiche amministrative
sull’intera attività del Comune.

o) Controlla l’attività urbanistico-edilizia direttamen-
te o tramite un Assessore o un Consigliere delegato.

p) Compie gli atti conservativi dei diritti del Comune.

q) Convoca e presiede le sedute del Consiglio comu-
nale e della Giunta.

r) Stabilisce gli argomenti da porre all’ordine del
giorno.

s) Esercita i poteri di polizia nelle adunanze.

t) Può delegare particolari atti, competenze e funzioni
a Consiglieri comunali non rientranti nelle attribu-
zioni assegnate ad assessori e che non impegnino
all’esterno il Comune.

u) Sovrintende e/o esercita, quale ufficiale di Gover-
no, ai compiti attribuitigli dalla legge.

Art. 26

Dimissioni

1. Le dimissioni presentate dal Sindaco diventano
efficaci ed irrevocabili trascorso il termine di venti
giorni dalla loro presentazione al Consiglio. In tal caso
si procede allo scioglimento del consiglio, con conte-
stuale nomina di un commissario.

2. Per le modalità di presentazione delle dimissioni,
si osservano le procedure previste per le dimissioni dei
Consiglieri.

3. Lo scioglimento del Consiglio comunale deter-
mina in ogni caso la decadenza del Sindaco nonché del-
la Giunta.

Art. 27

Interrogazioni e sindacato ispettivo

1. Il Sindaco, o l’Assessore competente per mate-
ria, risponde entro 30 giorni alle interrogazioni e ad
ogni altra istanza di sindacato ispettivo presentata dai
Consiglieri quando non debbano essere portate in Con-
siglio comunale, ovvero quando all’interrogazione o
all’istanza viene richiesta espressamente la risposta
scritta.

TITOLO II

GLI ORGANI BUROCRATICI

CAPO I

SEGRETARIO COMUNALE

Art. 28

Il Segretario comunale

1. La nomina, la revoca, il rapporto di lavoro, le
funzioni del Segretario comunale sono disciplinate dal-
la legge e da quanto previsto nello Statuto.

2. Su formale attribuzione o incarico del Sindaco
può:

- svolgere le mansioni di Direttore generale;

- formulare sulle proposte di deliberazioni degli or-
gani collegiali i pareri in ordine alla conformità alle
leggi, allo Statuto ed ai Regolamenti, ai sensi del 2°
comma dell’articolo 97 del decreto legislativo 18
agosto 2000 e s.m.i.;

- presiedere commissioni di concorso per l’assunzio-
ne di personale;

- esercitare, in via continuativa o per singoli procedi-
menti, le funzioni di Responsabile di Servizio.

CAPO II

Uffici

Art. 29

Principi strutturali ed organizzativi

1. L’Amministrazione del Comune si attua median-
te il perseguimento di obiettivi generali o specifici e
deve essere informata ai seguenti principi:

a) organizzazione del lavoro non più per singoli atti,
bensì per progetti-obiettivo e programmi.
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b) Analisi ed individuazione delle produttività e dei
carichi funzionali di lavoro e del grado di efficacia
della attività svolta dalle strutture dell’apparato.

c) Individuazione di responsabilità strettamente colle-
gata all’ambito di autonomia decisionale dei sog-
getti.

d) Superamento della separazione rigida delle compe-
tenze nella divisione del lavoro e il conseguimento
della massima flessibilità delle strutture e del per-
sonale e della massima collaborazione tra gli uffici.

2. Gli uffici sono organizzati secondo i principi di
autonomia, trasparenza ed efficienza e criteri di funzio-
nalità, economicità di gestione e flessibilità delle strut-
ture, tenuta presente la distinzione tra attività di indiriz-
zo e di governo e gestionale

3. Il Regolamento individua forme e modalità di or-
ganizzazione e di gestione della struttura interna.

4. Per obiettivi determinati e con convenzioni a ter-
mine il Regolamento per l’organizzazione degli uffici e
dei servizi può prevedere collaborazioni esterne ad alto
contenuto di professionalità.

Art. 30

Struttura

1. L’organizzazione strutturale, diretta a conseguire
i fini istituzionali dell’Ente secondo le norme del Rego-
lamento di cui all’articolo precedente, è articolata in
Aree ed in uffici anche appartenenti ad aree diverse,
collegati funzionalmente al fine di conseguire gli obiet-
tivi assegnati.

2. Le Aree sono individuate dall’Amministrazione
comunale, come numero e come materie di attività, in
relazione al vigente Contratto Collettivo di Lavoro

Art. 31

Personale

1. Il Comune promuove e realizza il miglioramento
delle prestazioni del personale attraverso l’ammoder-
namento delle strutture, la formazione, la qualificazio-
ne professionale e la responsabilizzazione dei dipen-
denti.

2. I compiti e le funzioni del personale sono disci-
plinati e/o previsti dagli atti normativi, dal CCRL, dallo
Statuto, dai Regolamenti comunali, dagli atti di pro-
grammazione, dal Sindaco e dal Direttore generale se-
condo le rispettive competenze.

3. Il Regolamento dello Stato giuridico ed economi-
co del personale disciplina in particolare:

a) struttura organizzativo-funzionale

b) dotazione organica

c) modalità di assunzione e cessazione dal servizio

d) diritti, doveri e sanzioni

e) modalità organizzative dell’Ufficio disciplinare

f) trattamento economico

g) assicurazione di condizioni di pari opportunità tra
uomo e donna.

4. Nel caso sia nominato un Direttore generale le
sue funzioni saranno determinate, oltre che dalla legge
e dal Regolamento, dall’atto di nomina.

5. Il personale dipendente può esercitare attività la-
vorative esterne all’Ente solo nei casi consentiti dalla
legge ed in tal caso, ove richiesta, deve essere rilasciata
l’autorizzazione. Può altresì assumere cariche e funzio-
ni in Società, Enti e Associazioni senza fini di lucro.

Art. 32

Incarichi e contratti

1. Il Sindaco, previa, deliberazione della Giunta,
potrà conferire incarichi e contratto a tempo determina-
to, anche parziale per la copertura di posti di responsa-
bile di servizio o di altra specializzazione.

2. Tali incarichi potranno essere conferiti anche al
di fuori delle dotazioni organiche per esigenze eccezio-
nali; la Giunta dovrà motivare la sussistenza di queste
esigenze e disciplinare, attraverso una convenzione, le
modalità e le finalità dell’incarico.

PARTE TERZA

ORDINAMENTO FUNZIONALE

TITOLO I

SERVIZI

Art. 33

Servizi pubblici locali

1. I modi e le forme di organizzazione dei servizi
pubblici locali; previsti dalla legge o istituiti dal Consi-
glio comunale, formeranno oggetto di apposito Regola-
mento.

Art. 34

Rapporti con Enti sovracomunali intermedi

1. La gestione dei servizi può essere affidata ad enti
sovracomunali intermedi o essere effettuata in forma
associata.
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TITOLO II

ISTITUTI DI PARTECIPAZIONE

CAPO I

PARTECIPAZIONE E ASSOCIAZIONISMO

Art. 35

Partecipazione

1. Il Comune garantisce e promuove la partecipa-
zione dei cittadini singoli o associati all’attività
dell’Ente, al fine di assicurarne il buon rendimento,
l’imparzialità e la trasparenza.

2. Per gli stessi fini, il Comune privilegia le libere
forme associative e le organizzazioni di volontariato,
incentivandone l’accesso alle strutture ed ai servizi
dell’Ente.

3. Ai cittadini, inoltre, sono consentite forme diret-
te e semplificate di tutela degli interessi che favorisca-
no il loro intervento nella formazione degli atti.

4. L’Amministrazione può attivare forme di consul-
tazione per acquisire il parere di soggetti economici su
specifici problemi.

Art. 36

Valorizzazione delle forme associative e organi
di partecipazione

1. L’Amministrazione comunale favorisce l’attività
delle Associazioni, dei Comitati o degli Enti esponen-
ziali operanti sul proprio territorio, a tutela di interessi
diffusi o portatori di alti valori culturali, economici e
sociali.

2. A tal fine viene incentivata la partecipazione di
detti organismi alla vita amministrativa dell’Ente attra-
verso gli apporti consultivi alle Commissioni consilia-
ri, l’accesso libero alle strutture ed ai servizi comunali,
la possibilità di presentare memorie, documentazione,
osservazioni utili alla formazione dei programmi di in-
tervento pubblici ed alla soluzione dei problemi ammi-
nistrativi.

3. L’Amministrazione comunale può inoltre inter-
venire con la concessione di sovvenzioni, contributi,
sussidi ed ausili finanziari, nonché l’attribuzione di
vantaggi economici, a sostegno delle iniziative pro-
mosse dagli organismi di cui al primo comma.

Art. 37

Consulte comunali

1. Al fine di favorire la partecipazione dei cittadini
all’amministrazione locali il Comune costituisce le
consulte.

2. Il Regolamento degli istituti di partecipazione,
stabilisce il numero delle consulte, le materie di com-
petenza, le modalità di formazione e di funzionamento.

3. Le consulte sono formate da membri della Giunta
comunale, rappresentanti del Consiglio comunale e da
rappresentanti dei soggetti di partecipazione, nonché
da eventuali esperti dei problemi dei vari settori di atti-
vità o cittadini particolarmente stimati sotto l’aspetto
professionale, culturale, sociale o per impegno civile.

4. Le consulte eleggono nel proprio seno a maggio-
ranza dei voti, un presidente tra coloro che non siano
membri del Consiglio comunale.

Art. 38

Poteri delle consulte comunali

1. Le consulte possono, nelle materia di competen-
za:

a) esprimere pareri preventivi a richiesta o su propria
iniziativa, su atti comunali.

b) Esprimere proposte agli organi comunali per l’ado-
zione di atti.

c) Esprimere proposte per la gestione e l’uso di servizi
e beni comunali.

d) Chiedere che funzionari comunali vengano invitati
alle sedute per l’esposizione di particolari proble-
matiche.

2. Il Regolamento degli istituti di partecipazione,
tenendo conto delle materie affidate alle singole con-
sulte, preciserà gli atti per i quali la richiesta di parere
preventivo sarà obbligatoria.

Art. 39

Volontariato

1. Il Comune promuove forme di volontariato per
un coinvolgimento della popolazione in attività volte al
miglioramento della qualità della vita personale, civile,
culturale e sociale, in particolare delle fasce più deboli
o a rischio di emarginazione, nonché per la tutela
dell’ambiente.

2. Il Comune garantisce che le prestazioni di attivi-
tà volontarie e gratuite nell’interesse collettivo e rite-
nute di importanza generale abbiano i mezzi necessari
per la loro riuscita e siano tutelate sotto l’aspetto infor-
tunistico.
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Art. 40

Istanze

1. I cittadini, le associazioni, i comitati ed i soggetti
collettivi in genere possono rivolgere al Sindaco inter-
rogazioni con le quali si chiedono ragioni su specifici
aspetti dell’attività dell’amministrazione.

2. Alle istanze scritte dovrà essere data risposta en-
tro trenta giorni, salvo motivata e formale proroga.

CAPO II

INIZIATIVE AMMINISTRATIVE

Art. 41

Petizioni

1. Tutti i cittadini, anche non residenti, possono ri-
volgersi, in forma collettiva, agli organi dell’ammini-
strazione per sollecitarne l’intervento su questioni di
interesse generale o per esporre comuni necessità.

2. La raccolta di adesioni può avvenire senza moda-
lità di sorta in calce al testo comprendente le richieste
che vengono rivolte all’amministrazione.

Art. 42

Cittadini stranieri

1. Le forme partecipative di cui al presente capo
sono esercitabili anche dai cittadini dell’Unione Euro-
pea e da quelli extracomunitari residenti da almeno un
anno.

Art. 43

Proposte

1. Un decimo degli elettori può avanzare proposte
per l’adozione di atti amministrativi di competenza co-
munale. Tali proposte devono essere sufficientemente
dettagliate in modo da non lasciare dubbi sulla natura
dell’atto ed il suo contenuto dispositivo.

2. Tra l’Amministrazione comunale ed i proponenti
si può giungere alla stipulazione di accordi nel perse-
guimento del pubblico interesse al fine di determinare
il contenuto del provvedimento finale per cui è stata
promossa l’iniziativa popolare.

Art. 44

Regolamento

1. Le modalità di attuazione di quanto previsto ne-
gli articoli precedenti saranno stabilite in un apposito
Regolamento.

CAPO III

REFERENDUM

Art. 45

Referendum consultivi

1. Per consentire l’effettiva partecipazione dei cit-
tadin. all’attività amministrativa è prevista l’indizione
e l’attuazione di referendum consultivi tra la popola-
zione comunale in materia di esclusiva competenza lo-
cale.

2. Sono previsti referendum consultivi in tutte le
materie di esclusiva competenza comunale, salvo quan-
to stabilito nel successivo comma, al fine di sollecitare
manifestazioni di volontà che devono trovare sintesi
nell’azione amministrativa.

3. Non possono essere indetti referendum: in mate-
ria di tributi locali e di tariffe su attività amministrative
vincolate da leggi statali o regionali, su materie che
sono già state oggetto di consultazione referendaria
nell’ultimo quinquennio.

4. Soggetti promotori del referendum possono esse-
re:

a) 1/3 del corpo elettorale

b) il Consiglio comunale a maggioranza assoluta dei
componenti assegnati

5. Il Consiglio comunale fissa in apposito Regola-
mento: i requisiti di ammissibilità, i tempi, le condizio-
ni di accoglimento e le modalità organizzative della
consultazione.

Art. 46

Effetti del referendum

1. Entro 60 giorni della proclamazione del risultato
da parte del Sindaco, il Consiglio delibera i relativi e
conseguenti atti di indirizzo.

2. Il mancato recepimento delle indicazioni referen-
darie deve essere deliberato, con adeguate motivazioni,
dalla maggioranza dei componenti assegnati.

CAPO IV

INFORMAZIONE

Art. 47

La pubblicità degli atti

1. Gli atti dell’Amministrazione comunale sono
pubblici, fatte salve le previsioni di legge e del Regola-
mento sul diritto di accesso per quegli atti la cui diffu-
sione possa pregiudicare il diritto alla riservatezza del-
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le persone, dei gruppi, delle imprese o il risultato
dell’azione amministrativa.

2. Presso gli uffici comunali dovrà essere possibile
per i cittadini interessati, secondo i modi e le forme sta-
biliti dall’apposito Regolamento, avere informazioni
precise sullo stato degli atti e delle procedure e sull’or-
dine di esame di domande, progetti e provvedimenti
che comunque li riguardino.

3. Nell’edificio del Municipio è individuato un ap-
posito spazio denominato «Albo Pretorio» per la pub-
blicazione ufficiale di atti, avvisi previsti dalla legge,
dallo Statuto e dai Regolamenti.

4. La pubblicazione deve garantire l’accessibilità e
la facilità di lettura.

5. L’affissione avverrà a cura e sotto la responsabi-
lità di un dipendente comunale a tal fine designato.

6. Potranno essere istituiti degli spazi per la pubbli-
cazione, esterni al Municipio, i quali peraltro non
avranno carattere ufficiale ma informativo.

PARTE QUARTA

ORDINAMENTO FINANZIARIO ED ECONOMICO

TITOLO I

FINANZA E CONTABILITA’

Art. 48

Finanza locale

1. Nell’ambito e nei limiti imposti dalle leggi sulla
finanza locale, il Comune ha propria autonomia finan-
ziaria fondata su certezze di risorse proprie e trasferite.

2. Il Comune ha, altresì, autonoma potestà impositi-
va nel campo delle imposte, delle tasse e delle tariffe
adeguandosi in tale azione ai relativi precetti costitu-
zionali e ai principi stabiliti dalla legislazione tributaria
vigente.

3. I servizi pubblici ritenuti necessari allo sviluppo
della comunità sono finanziati dalle entrate fiscali, con
le quali viene altresì ad essere integrata la contribuzio-
ne erariale finalizzata all’erogazione degli altri, indi-
spensabili, servizi pubblici.

4. Spettano al Comune le tasse, i diritti, le tariffe e i
corrispettivi sui servizi di propria competenza.

5. Il Comune determina per i servizi pubblici tariffe
o corrispettivi a carico degli utenti anche in modo non
generalizzato, per favorire quelli meno abbienti.

Art. 49

Bilancio e programmazione finanziaria

1. L’ordinamento finanziario e contabile del Comu-
ne si informa alle disposizioni di legge vigenti in mate-
ria e a quelle contenute nell’apposito Regolamento.

Art. 50

Funzioni e responsabilità del revisore

1. Il revisore collabora con il Consiglio comunale
nella sua funzione di indirizzo e controllo secondo
quanto stabilito dalla legge. A tal fine ha facoltà di par-
tecipare - senza diritto di voto - alle sedute del Consi-
glio comunale e della Giunta se richiesto. Ha altresì ac-
cesso agli atti e documenti del Comune necessari per
l’espletamento della sua funzione.

2. Allo stesso possono essere attribuite, con provve-
dimento della Giunta comunale, funzioni di consulenza
e assistenza agli uffici in materia tributaria e fiscale.

Art. 51

Controlli interni

1. Il Comune promuove l’attivazione di controlli
interni della attività comunale secondo principi di cui
al decreto legislativo n. 286 del 30 luglio 1999 e all’ar-
ticolo 147 del decreto legislativo n. 267 del 18 agosto
2000

TITOLO II

CONTRATTI

Art. 52

Regolamento contratti

1. Con apposito Regolamento vengono disciplinate
le materie concernenti l’attività contrattuale del Comu-
ne.

PARTE QUINTA

FUNZIONAMENTO E NORMATIVA

TITOLO I

ORDINANZE SINDACALI

Art. 53

Ordinanze ordinarie

1. Per dare attuazione a disposizioni contenute in
Regolamenti comunali ed in leggi e Regolamenti gene-
rali, il Sindaco emette ordinanze imponendo con tali
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provvedimenti ai soggetti interessati, individuati sia in
forma generale che personale, e secondo i casi, obbli-
ghi positivi o negativi da adempiere.

Art. 54

Ordinanze straordinarie

1. In materia di edilizia, polizia locale, igiene e sa-
nità pubblica, il Sindaco può adottare ordinanze straor-
dinarie, ricorrendo, nei casi considerati, gli estremi del-
la contingibilità dell’urgenza e dell’interesse pubblico.

2. Il provvedimento deve essere mantenuto nei li-
miti richiesti dall’entità e natura del pericolo a cui si in-
tende ovviare.

3. Di regola l’ordinanza deve avere la forma scritta
ed essere notificata a mezzo di messo comunale o in al-
tre forme consentite all’interessato o agli interessati.

4. Se costoro non adempiono all’ordine impartito
dal Sindaco entro il termine stabilito i lavori necessari
verranno fatti eseguire d’ufficio, ove occorra con l’as-
sistenza della forza pubblica, e delle spese incontrate
sarà fatta una nota che, resa esecutiva dall’organo com-
petente, sarà trasmessa all’incaricato della riscossione
dei tributi il quale riscuoterà la somma ivi indicata a ca-
rico degli inadempienti, coi privilegi e nelle forme pre-
viste per la riscossione delle imposte dirette.

TITOLO II

ATTIVITA’ REGOLAMENTARI

Art. 55

Regolamenti

1. Il Consiglio comunale adotta i Regolamenti pre-
visti dalla legge e dal presente Statuto a maggioranza
assoluta dei componenti assegnati.

TITOLO III

NORME GENERALI, TRANSITORIE E FINALI

Art. 56

Responsabilità - Obbligo di astensione

1. Per gli amministratori e per il personale del Co-
mune si osservano le disposizioni vigenti in materia di
responsabilità degli impiegati civili dello Stato.

2. Il Tesoriere ed ogni altro agente contabile che ab-
bia maneggio di pubblico denaro o sia incaricato della
gestione dei beni del Comune, nonché coloro che si in-
geriscano negli incarichi attribuiti a detti agenti, devo-
no rendere il conto della loro gestione.

3. I componenti degli organi comunali devono aste-
nersi dal prendere parte alle deliberazioni riguardanti
liti o contabilità loro proprie nei confronti del Comune
e degli Enti o aziende dipendenti o sottoposti alla sua
amministrazione o vigilanza. Parimenti devono aste-
nersi quando si tratta di interesse proprio o di interesse,
liti o contabilità dei loro parenti o affini sino al quarto,
o del coniuge, o di conferire impieghi medesimi. Si
astengono pure dal prendere parte direttamente o indi-
rettamente in servizi, esazioni di diritti, somministra-
zioni o appalti di opere nell’interesse del Comune o di
Enti soggetti alla sua amministrazione, vigilanza o tu-
tela.

4. Il divieto di cui al comma 1 comporta anche l’ob-
bligo di allontanarsi dalla sala delle adunanze durante
la trattazione di detti affari.

5. Le disposizioni di cui al presente articolo si ap-
plicano anche al Segretario comunale.

Art. 57

Entrata in vigore dello Statuto e delle modifiche

1. Per l’approvazione di nuovi Statuti o per le loro
modifiche, si applica quanto in proposito disposto con
l’articolo 6 del decreto legislativo 267/2000 e s.m.i.

2. I predetti atti sono deliberati dal Consiglio comu-
nale con il voto favorevole dei due terzi dei Consiglieri
assegnati.Qualora tale maggioranza non venga rag-
giunta, la votazione è ripetuta in successive sedute da
tenersi entro trenta giorni e lo Statuto è approvato se ot-
tiene per due volte il voto favorevole della maggioran-
za assoluta dei Consiglieri assegnati.

3. Lo Statuto entra in vigore decorsi trenta giorni
dalla sua affissione all’Albo pretorio del Comune.

4. L’esecutività del presente Statuto comporta la
sostituzione per intero del precedente.

COMUNE DI DUINO AURISINA
(Trieste)

Classificazione quinquennale 1 gennaio 2003-31
dicembre 2007 degli stabilimenti balneari (articolo
103, legge regionale 16 gennaio 2002, n. 2). Determi-
nazione 3 luglio 2003, n. 542. (Estratto).

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

(omissis)

Vista la legge regionale 16 gennaio 2002 n. 2, ed il
relativo Regolamento di esecuzione approvato con
D.P.G.R. 29 ottobre 2002, n. 0330/Pres.;
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Visti gli articoli 107 e 109 del decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267;

(omissis)

DETERMINA

1. di classificare nel modo seguente,, per il quin-
quennio 2003-2007, gli stabilimenti balneari, come so-
pra meglio generalizzati, esistenti nel territorio del Co-
mune di Duino Aurisina

a) classificazione a «tre stelle» (***)

1) «Castelreggio», ubicato in Località Sistiana
Mare n. 74;

2) «Le Ginestre», ubicato in Località Aurisina n.
153 (Marina di Aurisina);

b) classificazione a «due stelle» (**)

1) «Dama Bianca», ubicato in località Duino n.
61/e;

2. di rendere pubblico il presente provvedimento
mediante affissione all’Albo pretorio del Comune per il
periodo di quindici giorni interi e consecutivi;

3. di disporre entro trenta giorni ai sensi dell’artico-
lo 2, comma 2, del Regolamento di esecuzione
D.P.G.R. 29 ottobre 2002 n. 0330/Pres., della legge re-
gionale 2/2002, la trasmissione del presente provvedi-
mento e della relativa comunicazione alla Direzione re-
gionale del commercio, del turismo e del terziario e la
pubblicazione del presente provvedimento di classifi-
cazione sul Bollettino Ufficiale della Regione;

4. avverso il provvedimento di classificazione, può
essere presentato ricorso al Direttore regionale del
commercio, del turismo e del terziario da parte del tito-
lare o del gestore entro trenta giorni dalla data di notifi-
cazione, ovvero da terzi comunque interessati, entro
trenta giorni dalla data di pubblicazione del provvedi-
mento sul Bollettino Ufficiale della Regione, ai sensi
del decreto del Presidente della Repubblica 24 novem-
bre 1971, n. 1199, e successive modificazioni e integra-
zioni.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
NAþELNIK SLUÐBE

rag./raÞ Aldo Baldas

COMUNE DI GONARS
(Udine)

Avviso di approvazione dello Statuto comunale.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

Rende noto che con deliberazione consiliare n. 30
del 23 giugno 2003 è stato approvato, in testo bilingue
italiano e friulano, lo Statuto del Comune di Gonars.

Il testo completo dello Statuto è pubblicato sul sito
del Comune www.comune.gonars.ud.it e su quello del-
la Direzione regionale per le autonomie locali www.re-
gione.fvg.it/autloc./autloc.htm.

Gonars, 16 luglio 2003

IL SEGRETARIO COMUNALE/
DIRETTORE GENERALE:

Angela Spanò

COMUNE DI GRADO
(Gorizia)

Classificazione della struttura ricettiva denomi-
nata «Ca’ Laguna» sita in strada provinciale Gra-
do-Monfalcone.

SI RENDE NOTO

che con determinazione dirigenziale n. 716 del 15
luglio 2003 si è provveduto a classificare come segue la
struttura ricettiva sottoindicata per il quinquennio
2003-2007.

denominazione: «Ca’ Laguna»;

ubicazione struttura ricettiva: strada provinciale Gra-
do-Monfalcone;

titolare: sig. Battistello Leonardo leg. rappr. S.a.s.
«Novaturist»;

classe assegnata: 3 (tre) stelle;

unità abitative: n. 57;

capacità ricettiva totale: n. 171 persone in strutture fis-
se.

Grado, 19 luglio 2003

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO:
Mauro Tognon
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COMUNE DI LIGNANO SABBIADORO
(Udine)

Classificazione dell’albergo denominatao «La
Lampara». Determinazione del Responsabile
dell’Ufficio commercio, pubblici esercizi, licenze e
statistica 16 luglio 2003, n. 741 (Estratto).

IL RESPONSABILE DELL’UFFICIO
COMMERCIO, PUBBLICI ESERCIZI

LICENZE E STATISTICA

(omissis)

DETERMINA

1) di classificare la struttura ricettiva denominata
«La Lampara» sita in viale Gorizia n. 1/B, albergo a
«Tre stelle»;

2) di rendere pubblica la presente classificazione
mediante affissione all’Albo pretorio del Comune e
pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione.
Contro al presente provvedimento, può essere presenta-
to ricorso al Direttore regionale del commercio, del tu-
rismo e del terziario da parte del titolare o del gestore
entro trenta giorni dalla data di notificazione, ovvero
da terzi comunque interessati, entro trenta giorni dalla
data di pubblicazione del provvedimento sul Bollettino
Ufficiale della Regione, ai sensi del D.P.R. 24 novem-
bre 1971, n. 1199 e successive modificazioni e integra-
zioni.

IL RESPONSABILE DELL’UFFICIO COMMERCIO:
Marino Donà

COMUNE DI MAJANO
(Udine)

Avviso di deposito della variante n. 1 al Piano
per insediamenti produttivi - P.I.P.

IL SINDACO

VISTO l’articolo 45, 2° comma della legge regio-
nale 19 novembre 1991 n. 52 e successive modifiche ed
integrazioni;

RENDE NOTO

Che con delibera del Consiglio comunale n. 47 del
19 giugno 2003, è stata adottata la variante n. 1 al Piano
per insediamenti produttivi P.I.P.

L’atto deliberativo, unitamente agli elaborati tecni-
ci relativi, è depositato presso la Segreteria comunale

per la durata di giorni 30 (trenta) effettivi, affinché
chiunque possa prenderne visione in tutti i suoi elemen-
ti.

Entro il periodo di deposito, che avrà inizio dal
giorno successivo alla data di pubblicazione del pre-
sente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione
Friuli Venezia Giulia, chiunque può presentare al Co-
mune osservazioni sul P.R.P.C.

Nel medesimo termine i proprietari di immobili
vincolati dal P.R.P.C. in oggetto possono presentare
opposizioni.

Le osservazioni e opposizioni redatte su carta lega-
le e indirizzate al Sindaco, dovranno pervenire al proto-
collo comunale, durante l’orario ordinario d’ufficio op-
pure a mezzo del servizio postale, entro il termine utile
in precedenza indicato.

Dalla Residenza Municipale, lì 14 luglio 2003

IL SINDACO:
Claudio Zonta

COMUNE DI PORDENONE

Avviso di deposito e di adozione del Piano attua-
tivo n. 25 - P.R.P.C. di iniziativa privata sito tra via
Pirandello ed il rilevato della linea ferroviaria Udi-
ne-Venezia.

IL DIRETTORE DEL SETTORE VI

Visto l’articolo 45 della legge regionale 52/1991 e
successive modifiche ed integrazioni;

RENDE NOTO

che con deliberazione del Consiglio comunale n. 53
del 23 giugno 2003, esecutiva il 10 luglio 2003, è stato
adottato il Piano attuativo n. 25 - P.R.P.C. di iniziativa
privata sito tra via Pirandello ed il rilevato della linea
ferroviaria Udine-Venezia.

Ai sensi dell’articolo 45 della legge regionale
52/1991 la deliberazione di adozione, divenuta esecuti-
va, con i relativi elaborati, deve essere depositata pres-
so la Segreteria comunale per la durata di trenta giorni
effettivi, dal 6 agosto 2003 al 17 settembre 2003 com-
presi, affinché chiunque possa prenderne visione in tut-
ti i suoi elementi.

Del deposito viene dato avviso sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione, nonché mediante pubblicazione
all’Albo comunale, inserzione sul quotidiano «Messag-
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gero Veneto» di Pordenone - ed affissione di manifesti
nei luoghi di pubblica frequenza.

Entro il periodo di deposito, e pertanto entro il 17
settembre 2003 durante le ore di apertura al pubblico
degli uffici comunali, chiunque può presentare al Co-
mune osservazioni.

Nel medesimo termine i proprietari degli immobili
vincolati dal Piano attuativo possono presentare oppo-
sizioni sulle quali il Comune è tenuto a pronunciarsi
specificatamente.

IL DIRETTORE DEL SETTORE VI:
arch. Antonio Zofrea

Avviso di deposito e di adozione del Piano attua-
tivo n. 5 - P.R.P.C. di iniziativa privata dell’ambito
urbanistico Rorai Grande.

IL DIRETTORE DEL SETTORE VI

Visto l’articolo 45 della legge regionale 52/1991 e
successive modifiche ed integrazioni;

RENDE NOTO

che con deliberazione del Consiglio comunale n. 66
del 14 luglio 2003, esecutiva il 28 luglio 2003, è stato
adottato il Piano attuativo n. 5 - P.R.P.C, di iniziativa
privata dell’ambito urbanistico Rorai Grande.

Ai sensi dell’articolo 45, della legge regionale
52/1991 la deliberazione di adozione, divenuta esecuti-
va, con i relativi elaborati, deve essere depositata pres-
so la Segreteria comunale per la durata di trenta giorni
effettivi, dal 6 agosto 2003 al 17 settembre 2003 com-
presi, affinché chiunque possa prenderne visione in tut-
ti i suoi elementi.

Del deposito è stato dato avviso sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione, nonché mediante pubblicazione
all’Albo comunale, inserzione sul quotidiano «Messag-
gero Veneto» - ed. di Pordenone - ed affissione di ma-
nifesti nei luoghi di pubblica frequenza. Entro il perio-
do di deposito, e pertanto entro il 17 settembre 2003
durante le ore di apertura al pubblico degli uffici comu-
nali, chiunque può presentare al Comune osservazioni.

Nel medesimo termine i proprietari degli immobili
vincolati dal Piano attuativo possono presentare oppo-
sizioni sulle quali il Comune è tenuto a pronunciarsi
specificatamente.

IL DIRETTORE DEL SETTORE VI :
arch. Antonio Zofrea

COMUNE DI SAN VITO AL TAGLIAMENTO
(Pordenone)

Avviso di adozione della variante n. 9 al Piano di
recupero del centro storico.

IL SINDACO

AVVERTE

Che, con la deliberazione del Consiglio comunale
n. 50 in data 30 giugno 2003, è stata adottata la variante
n. 9 al Piano di recupero del centro storico (approvazio-
ne progetto preliminare parcheggio via Falcon Vial re-
datto dall’Ufficio opere pubbliche comunali di S. Vito
al Tagliamento.

La deliberazione predetta, unitamente agli atti tec-
nici ed amministrativi, è depositata presso la Segreteria
del Comune per trenta giorni effettivi.

Chiunque può prendere visione e presentare osser-
vazioni durante il periodo di deposito.

San Vito al Tagliamento, addì 25 luglio 2003

IL SINDACO:
Gino Gregoris

PROVINCIA DI GORIZIA

Decreto dirigenziale 9 luglio 2003, n. 17103
(Estratto). Autorizzazione alla ditta Sgubin Sergio
di Cormons.

IL DIRIGENTE

(omissis)

Art. 1

La ditta Sergio Sgubin, con sede a Cormons (Gori-
zia), in piazza XXIV Maggio n. 14, p. I.V.A.
00070020318, è autorizzata all’esercizio dell’impianto
mobile per operazioni di recupero di rifiuti non perico-
losi, mediante l’utilizzo del macchinario impianto di
frantumazione Rev UFS 100/A...

(omissis)

IL DIRIGENTE:
ing. Flavio Gabrielcig

Decreto dirigenziale 10 luglio 2003, n. 17128.
(Estratto). Annullamento del proprio decreto 10
aprile 2001, n. 10120 riguardante la ditta Endesa
Italia S.r.l. di Monfalcone.
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(omissis)

IL DIRIGENTE

ANNULLA

Con effetto immediato il decreto della Provincia di
Gorizia del 10 aprile 2001, n. 10120/01.

(omissis)

IL DIRIGENTE:
ing. Flavio Gabrielcig

AZIENDA PER I SERVIZI SANITARI
N. 1 «TRIESTINA»

TRIESTE:

Graduatoria di merito del concorso pubblico,
per titoli ed esami, per la copertura a tempo indeter-
minato di n. 2 posti di dirigente psicologico.

Ai sensi dell’articolo 18, comma 6, del D.P.R. n.
483/1997, si pubblica la graduatoria di merito, appro-
vata con determina del Responsabile del Centro di Ri-
sorsa Struttura Operativa del Personale n. 175 del 10
aprile 2003, relativa al concorso pubblico, per titoli ed
esami, per la copertura a tempo indeterminato di n. 2
posti di dirigente psicologico:

Classifica Nominativo titoli prova scritta

1 Oscar Dionis 4,75/20 30/30

2
M. Antonietta
Rausa

6,066/20 29/30

3
Diego
Calligaris

8,367/20 29/30

4 Paolo Mattioli 1,9/20 28/30

5
Alessandro
Vegliach

1,55/20 27/30

6
Maria Abad
Mochales

4/20 23/30

7 Andrea Zaghet 1,3/20 21/30

8
M. Grazia
Apollonio

0,3/20 23/30

9
Ernestina
Cariello

2,65/20 21/30

10
M. Pia
Albanese

0,4/20 23/30

Classifica Nominativo
prova

pratica
prova
orale totale

1 Oscar Dionis 30/30 20/20 84,75/100

2
M. Antonietta
Rausa 30/30 18/20 83,066/100

3
Diego
Calligaris 25/30 17/20 55/100

4 Paolo Mattioli 28/30 18/20 75,9/100

5
Alessandro Ve-
gliach 26/30 18/20 72,55/100

6
Maria Abad
Mochales 24/30 14/20 65/100

7 Andrea Zaghet 27/30 15/20 64,3/100

8
M. Grazia
Apollonio 24/30 14/20 61,3/100

9
Ernestina
Cariello 21/30 14/20 58,65/100

10
M. Pia
Albanese 21/30 14/20 58,4/100

AZIENDA TERRITORIALE PER L’EDILIZIA
RESIDENZIALE - A.T.E.R.

TRIESTE

Estratto dell’avviso di selezione per assunzione
di personale a tempo indeterminato.

E’ indetta una selezione esterna per l’assunzione a
tempo pieno a tempo indeterminato di n. 1 dipendente
livello Q2 - Area «Quadri» - Responsabile U.O. «Pro-
gettazione» e «Direzione Lavori» dell’Area edificazio-
ne.

I requisiti per l’ammissione sono:

a) possesso dei requisiti previsti per l’accesso all’im-
piego presso l’A.T.E.R.;

b) Laurea in «Ingegneria civile» o «Ingegneria edile»
o «Architettura»

c) iscrizione all’Albo professionale da almeno 4 anni;

d) esperienze professionali per un periodo non inferio-
re a 4 anni nel settore delle costruzioni civili per le
attività di progettazione e/o direzione lavori;

e) buona conoscenza della lingua italiana scritta e par-
lata.
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Tutti i requisiti devono essere posseduti alla data di
scadenza, del termine per la presentazione della do-
manda.

Le domande di ammissione, redatte su carta sempli-
ce esclusivamente secondo lo schema allegato all’avvi-
so di selezione, reperibile sul sito Internet www.ater.
trieste.it o in distribuzione presso l’Ufficio relazioni
con il Pubblico dell’azienda, dovranno pervenire al-
l’A.T.E.R. - Trieste, piazza Foraggi n. 6 entro il giorno
15 settembre 2003.

Per ulteriori informazioni gli interessati possono ri-
volgersi all’Unità operativa gestione risorse umane
dell’azienda tutti i giorni feriali, escluso il sabato, dalle
ore 8.30 alle ore 12.00 e lunedì e mercoledì anche dalle
ore 15.00 alle 16.15 - telefono 040/3999232-3999408.

Trieste, 21 luglio 2003

IL DIRETTORE:
arch. Fabio Assanti

CASA DI RIPOSO GIOVANNI CHIABA’
S. GIORGIO DI NOGARO

(Udine)

Avviso per n. 16 volontari da impiegare in pro-
getti di servizio civile.

Riferimento: Presidenza del Consiglio dei Ministri
- Ufficio Nazionale per il Servizio Civile: 2° bando
dell’anno 2003 per la selezione di n. 16.727 volontari
da impiegare in progetti di servizio civile in Italia e
all’estero, ai sensi della legge 6 marzo 2001, n. 64, pub-
blicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 50 del 27 giugno
2003.

Sono stati approvati dall’Ufficio nazionale per il
Servizio civile n. 2 progetti denominati «Noi per loro»
e «Due passi insieme» che prevedono l’impiego di n.
16 volontari per il servizio civile presso questo Ente,
con le modalità di cui al bando sopra-indicato. Scaden-
za della presentazione delle domande: 30 settembre
2003.

Copia del bando, schede dei progetti e schema di
domanda sono disponibili sui siti: www.casadiriposog-
chiaba.it, www.serviziocivile.it oppure presso l’ufficio
personale della Casa di Riposo G. Chiabà di San Gior-
gio di Nogaro (Udine) telefono 0431/65032

San Giorgio di Nogaro, lì 18 luglio 2003

IL DIRETTORE:
dott. G. Cani
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PREZZI E CONDIZIONI DI ABBONAMENTO

FASCICOLO UNICO CONTENENTE LE PARTI I-II-III

• Durata dell’abbonamento 12 mesi
Canone annuo indivisibile ITALIA Euro 60,00

Canone annuo indivisibile ESTERO DOPPIO

• L’attivazione ed il rinnovo dell’abbonamento avverrà previo
invio dell’attestazione o copia della ricevuta di versamento alla
REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA
SERVIZIO DEL PROVVEDITORATO - CORSO CAVOUR, 1
TRIESTE – FAX 040 - 377.2383
• L’abbonamento sarà attivato o riattivato (in caso di sospen-
sione d’ufficio dell’abbonamento per mancato pagamento del
canone entro i termini indicati nel successivo paragrafo) dal
primo numero del mese successivo alla data del versamento
del canone.
• Al fine di evitare la sospensione d’ufficio dell’abbonamento
si consiglia di inoltrare al Servizio del Provveditorato l’atte-
stazione o copia della ricevuta del versamento del canone per
il rinnovo entro 2 mesi dalla data di scadenza riscontrabile
sull’etichetta di spedizione del fascicolo B.U.R. Superato tale
termine l’abbonamento viene sospeso d’ufficio.
• Eventuali fascicoli non pervenuti nel corso della validità
dell’abbonamento, saranno inviati gratuitamente se segnalati
al Servizio Provveditorato - per iscritto - entro 90 (novanta)
giorni dalla data di pubblicazione. Superato tale termine i fa-
scicoli saranno forniti a pagamento rivolgendo la richiesta di-
rettamente alla tipografia.
• La disdetta dell’abbonamento dovrà pervenire al Servizio
del Provveditorato - per iscritto - 60 (sessanta) giorni prima
della sua scadenza.

• Costo singolo fascicolo ITALIA Euro 1,50
• Fascicoli con oltre 100 pagine:

ogni 100 pagine o frazione
superiore alle 50 pagine Euro 1,50

• Costo singolo fascicolo ESTERO DOPPIO

I numeri esauriti saranno riprodotti in copia e venduti allo stes-
so prezzo di copertina

INSERZIONI

• Le inserz ioni vanno inol t ra te esclus ivamente al la
DIREZIONE DEL BOLLETTINO UFFICIALE presso la
SEGRETERIA GENERALE DELLA PRESIDENZA
DELLA REGIONE - TRIESTE - VIA CARDUCCI, 6

• Il testo da pubblicare deve essere dattiloscritto e bollato nei
casi previsti

COSTO DELL’INSERZIONE

Il costo complessivo dell’inserzione viene calcolato dal Servi-
zio del Provveditorato che emetterà relativa fattura successiva-
mente alla pubblicazione dell’avviso, ed è così determinato:

Per ogni centimetro (arrotondato per eccesso)
di testo stampato nell’ambito della/e colonna/e
della pagina del B.U.R., riferito alla fincatura
di separazione (max 24 cm.) delle colonne ed
alla linea divisoria di inizio/fine avviso (pre-
sunti Euro 1,50 IVA inclusa per ciascuna riga o
parte di riga di 60 battute tipo uso bollo)

Euro 3,00
IVA incl.

PUBBLICAZIONE
STATUTI PROVINCIALI E COMUNALI

per Province e Comuni
con più di 5.000 abitanti .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  . riduzione 50% tariffa

per Province e Comuni
con meno di 5.000 abitanti .  .  .  .  .  .  .  .  .  . riduzione 75% tariffa

PAGAMENTO DEL CANONE DI ABBONAMENTO
ED INSERZIONI

Versamento in Euro sul c/c postale n. 238345 intestato alla
CRTRIESTE BANCA S.P.A. - TESORERIA REGIONALE -
TRIESTE, con indicazione obbligatoria della causale del pa-
gamento.

IL BOLLETTINO UFFICIALE PARTE I - II - III
È IN VENDITA PRESSO:

ANNATA CORRENTE

STABILIMENTO TIPOGRAFICO FABBIANI S.p.A.
Via privata OTO, 29 LA SPEZIA

LIBRERIA ITALO SVEVO
Corso Italia, 9/f-Galleria Rossoni TRIESTE

MARIMAR s.r.l. CARTOLERIA BENEDETTI
Vicolo Gorgo, 8 UDINE

CARTOLIBRERIA ANTONINI
Via Mazzini, 16 GORIZIA

LIBRERIA MINERVA
Piazza XX Settembre PORDENONE

LIBRERIA FELTRINELLI
Via della Repubblica, 2 PARMA

LIBRERIA GOLDONI
S. Marco, 4742 VENEZIA

LIBRERIA COMMERCIALE
V.le Coni Zugna, 62 MILANO

LIBRERIA LATTES
Via Garibaldi, 3 TORINO

LIBRERIA DI STEFANO
Via Ceccardi, 2 GENOVA

ANNATE PRECEDENTI

• rivolgersi alla REGIONE AUTONOMA
FRIULI-VENEZIA GIULIA - Servizio
del Provveditorato - CORSO CAVOUR, 1- DAL 1964
TRIESTE tel. 040 - 377.2037 (fax 2312) AL 31.3. 2001

• rivolgersi allo Stabilimento Tipografico
Fabbiani S.p.A. - Via Privata OTO, 29 -
La Spezia - Tel. 0187 - 518.582 DALL’1/4/2001
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